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CjCQCvhò.Eserciad d'Herpi,çh<^

styrène: a nçpjtferàríì sotto la .protêt-

í. tioine./di 'Vostra Maeftà, la quak-,

ínpn JasçieríUorô maacarJa ,eílèn-

dpiffoprÏQ deiRe Hrancefí noiu

men di fare , che di protegger gli

Heroi . Non gli stimi morti , perche viuono nella_.

Fama, 8c ancora estinti combattono ne'viui col-

l'eíèmpio,e colla rimembranza delie impreíè, che

ciascun d eíft con breue Elogio quìpreíïò dimostra .

Nè sembri a V. Maestà vile il dono,* poiche,se bene il

Libro non è scritto dalla penna di Homero,non-

dimeno pur deueíì a tanti Achilli che in íè racchiu-

de, per protettore vn'AIeíïandro. Di tutti vedeíi

TEffi^ie del corpo neirintaglio,deiranimoneH'Elo-

gio. Solo di LOI1QVICO il Giusto,non doue-

ua manoalcuna osare di formar Effigie, mentre ha

lasciato vn sì viuo Ritratto di íè medesimo in V.

Maestá, nella sua sanciullezza ammiratadal Mon-

do,nelíàngue,nellagenerofìtà a lui eguale, e nel

RegncVanc'He maggiore . Souerchio altresìera l'Elo-

gioj che gran Iode del Padre è la gloria del Figlio.

Ma



Ma scuserà sanïîre apprefíô la Maestà V. 1 ecceflo

re humilislimamente alla Reale sua mano il So

no di questo Volume , il quale per eslère dì Guer-

rieri non douerà eíïèr discaro alla Progenie d' viu

MARTE. Custodisca il Cielo vna publicaalk-

grezzanella salute dVn MONARC A, a cui con

gli anni crescono i Regni ; e permetta la diuina-#

Giustitia > che con le bandiere di Parigi poílà la no-

ílra Fede rasciugare le lagrime , che nora le trag-

gon 4a gli occhi i pericoti del Trace . RomaUdi 7.

Apriie 1646.

Di Vostra Maeílâ

delia diuotione , con che son condotto

Humilili, c Diuotils. Seruitore

TiliffodeRojp.



RITRATTI, ET ELOGU DI CAHTANI ILLVSTítf

che ne'secoli moderni hanno gloriosamen te guerreggiato.

FEDERIGO I IMP

ED ER IGO Primo Barbarossa su ele tto Im-

peradore,dopo la morte di Corrado íìio Zio,

sotto cui militando valorosamente in Asia_»,

era diuenuto celebre Capitano , e di chiarik

ÍImo nome . Dopo la íìia elettione, si come egli in gio-

uentu vigorosa hauea feroce ingegno , & eccitato alla^

A gloria
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gloria dell'armi da gli essempi de'suoi maggiori ; così ap

plicò subito l'animo , a calare in Italia , per sarsi dar la_»

Corona , e per riconoscere le ragioni dell'Imperio, dalla

vbbidienza del quale molte Città feudatarie , e fra lo

altre Milano , si erano alienate . Venne dunque con-»

buono esserei to : e presa , nel suo arriuo , Tortona , &

Asti per sorza, entrò in Pauia con magnifica pompa, co

me trionsante. Dietro alla sama di queste vittorie , assai

più temuto , che grato , si condusse egli a Roma , one

riebbe la Corona da Adriano Quarto , e domò l'orgo

glio de' Romani tumultuanti contra'l Pontefice . Parti

to di Roma , dopo non lunga dimora , diede addoilo

a gli Spoletini , che non voleuano vbbidirlo: e vinse i

Veronesi, che gli si volsero opporre . Hebbe poi dure-?

contese nella guerra intrapresa , e più volte rinouata_»

contra le Città ribellanti confederate . Afflisse con aípri

combattimenti Brescia , e Milano : e vincitore in più

Battaglie , fu pur'egli ancor vinto vna volta dall'esser»-

cito de'Milanesi, e d'altri in lega vniti con esso loro . Ma

risorto più siero dalla caduta , & infiammato maggior

mente di sdegno, attaccò di nuouo,indi a poco,la zuffa:

nella quale , ancorche egli sosse in molte particella per*

Iona ferito , fece con tale ardire animo a'iùoi, e con tan

to impeto sosçinfe i nemici i che gli ributtò suggitiui

dentro la Citta di Milano : La quale ben tosto presa da

lui , prouò tutte le ingiurie d'vn vincitore altiero, &

irato i poiche saccheggiata crudelmente , & insino a i

. fondamenti abbattuta, fu anco per ischerno, arata ,«

seminata di iale : restando a terra sparso il superbo seg

gio , e fra le proprie rouine miseramente inuolto il ca-

dauero
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dauero della Città, Reina di Lombardia . Espugnò poi

Vicenza , e Verona : ridutTe in poter suo Bologna , e Ge-

noua , con molte altre Città : & in Germania tornessene

vittorioso . Ma eísendo egli poi » come sautor di Vitto

re , e di Paicjuale Papi scismatici , scommunicato da_»

Aleílàndro Terzo Pontefice , da questa occasione tirato,

come anco , perche in Italia gli si ribellauano dello

Città ; vi sopragiunse presto con molta gente . Et in

dirizzatosi contra Alesìandro , combattè , e prese Anco

na , che ricusaua di riceuerlo . Indi , arriuato a Roma ,

s'azzuffò co'Cittadini, e gli vinsse: e ridusse il Papa, a par

tirsene . Di là passato in Lombardia , guerreggiò gra-

utmente co i popoli confederati : e se n'andò in Germa

nia . Tornato poscia in Italia , rimise molte Città sotto'i

giogo : ma , perche Aleslàndria gli fece gran resistenza ,

con gli aiuti , che haueua de'ColIegati j ripaíísò in Lama-

gna. Et di là condotta più gente , venne con l'esserci-

to contrario a battaglia : nella quale , dopo hauer lunga

mente con valore incredibile combattuto , e sostenute-»

egregiamente le parti, non men di Soldato valoroso, che

di prudente Capitano, restò vinto al fine. Quindi irò

Germania ridottosi, asloluto già dalla Scommunica, e ri-

ceuuto in grada del Papa , riuolse il iuo sdegno contra_»

Arrigo, Duca di Sassonia, che non l'haueua vbbidito;

e Io costrinsc , a domandarli perdono . Paisò finalmen

te in Sorìa , con vn fiorito eslercito di Soldati scelti, per

impiegare a danno de'Saracinipiìì lodeuolmente quel

l'armi , con le quali hauea íparío tanto sàngue Chnstia-

no , per cupidigia di Stati , e di gloria terrena , ò per

gare inutili . Combattè colà in molti luoghi con gl'in-

A 2, fedeli :
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fèdeli: dcbellò il Soldano dlconio : e soggiogò gratL,

parte delia Cilicia s e dell'Armenia minore . Oue ne'cal-

di eccessiui delia State , mentregli vuole in vn fiumo

bagnarsij vi restò affbgato , nel 1 1 90. per ingiuria nota-

bile delia ibrte , che gl'inuidiò la gloria , di morir com.

battendo . Così trionfo l'acqua al fine , e portò super-

ba al mare i trosei d'vn Rè fortissimo , e di supre-

mo valore , che haueua satto tremar la_j

terra : & era tante volte vseito da

mille armate schiere,non

pur saluo , ma_»

vincito-

re.

Era Federìgo Ldi Ratura alta, & assai forte: haueua gli occhiazzMrri:

U camagione colorita : la barba , e capelli rojjt , onde su detto Barbarojsa .
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f FEDERIGO II IMP-

FEDERIGO Secondo Imperadore Nipotc di Fe-

derigo Primo , frà le molte doti , che ammirabili,

haueua , e degne d'Imperio ; era sì magnifìco , e

liberale , e di tanto valore 3 che da gli Scrittori ha meri-

tato nome di Principe incomparable . Fu queiti , gio-

uinetto ancora , eletto Imperadore , e subito paísò ìel,

. AU-
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Aln magna contra Ottone Quarto, che dall'Imperio era

stato deposto . Col quale essendo venuto più d'vna-»

volta a battaglia , il vinse finalmente , e racquistòle Cit

tà da lui occupate. Tornato indi in Italia, domò molti

tèaroni del Regno di Napoli , che s'erano folle uati a ri-

bellione. Debellò poscia i Saracini, che gran parte di

Cicilia haueuano in poter loro. E, perche nel Regno

di Geruíalemme egli succedeua , per cagione di Vio

lante sua moglie i andò con numerosa armata in Soria ,

e la ottenne tutta , fuorche alcune Rocche signoreggia

te dal Soldano del Cairo , col quale fé triegua , che gli

f>ortò qualche disturbò . Imperoche , sdegnatosi coru

ui , per questo satto , Gregorio Nono Pontefice i man

dò sopra'! Regno di Napoli vn groslo essercito : e prese

molti luoghi. Venuto poi, indi a poco, Federigo in

Europa i occupò Beneuento, il Patrimonio della Chie

sa , e di più l'Vmbria , e la Marca . Conchiuli poi la pa

ce fra'l Papa , e lui i gli restituì , quanto tolto gli haue-

ua : e , condottosi in Cicilia , gasti^ò alcuni lèditiosi .

Intanto , essendosi Milano , & altre Città di Lombardia

vnite in lega co' Vinitiani , contra di lui ; si mosse assai

potente a' loro danni. Espugnò Verona , e Vicenza.» :

vinse a Corte noua l'essercito auuerfo , guidato da Pie

tro Tiepolo : prese in battaglia il Generale , col Carroc

cio de' Collegati : e si condusse in Cremona con gran-

diifìma pompa . Ma perche intese il Papa, che con-

tra'l voler suo , continuaua pur'egli , a turbar le Città di

Lombardia , con esse fece vnione . All'hora Federigo ,

acceso tutto di sdegno , e pieno di mal talento , aslaltò

lo Stato della Chiesa , danneggiandolo grauemente-» .

E dal-
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E dall'ailèdio di Faenza , che si mise ostinatamente a re

sistergli , non volle mai partire , fin che non se gli ar

rese . Di là trasferitosi in Puglia , racquistò alcune Ter

re , che dall'armata Vinitiana erano state prese . Indi

passato nel Milanese , non poco lo trauagliò .- Nel ri

torno hebbe Fiorenza, che da se medesima se gli die

de : e punì molti Baroni inquieti del Regno . Tornò

poi in Lombardia con grande sforzo : e cominciò a bat

ter Parma , che ribellata gli s'era . Ma , essendo , in fila

assentia , vna parte dell'eslèrcito , che otiofo staua , al-

l'improuiso asialita , e posta in suga da'Cittadini , e da_*

vn gran numero di Collegati ; vi sopragiunsc tosto : e

benche egli si sforzasse con gran valore , di raffrenarci

surioso impeto de'nemici , a guisa di torrente ondeg

gianti ; su nondimeno finalmente costretto, a ritirarsi.

Guastò poi , e disertò molte Terre del Piacentino . An

datosene di là in Regno : mentre apparecchia gran gen

te a danno della Lombardia i surono i suoi disegni inter

rotti , come ipesso auuiene , dalla mano di Morte , che

In Fiorentino , Terra di Puglia , il priuò della vita d'an

ni cinquantaquattro, nel 1x50. Il cui corpo su por

tato in Cicilia, & honoreuolmente iepolto nella Cnie-

sa di Monreale , con solennità a sì alto Principe con-

ueniento .

Si diede questo Principe con grande applicationcr

all'essercitio dell'armi: nelle quali riuscì Capitano di tan

to grido . Ma non su meno dedito alle lettere , come

si vide chiaramente dalla marauigliossa cognitione , che

haueua d'ogni sorte di scienza , e di varie lingue . Com

pose assai buone leggi , e di molto vtile a'suoi Regni .

Fondò
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Fondò lo Studio di Napoli : eresle il Castello di Capua

na , con molte altre Fortezze , e Palagi } e Chiese bel

lissime nel Regno di Napoli , e per tutta Italia^ .

Edificò anche l'Aquila in Terra d'Abruz

zo : e la Città di Vittoria preiïò

quella di Parma in Lom

bardia_» .

Federigo IL era di giùsia , e quadrata statura, e di pelo roffo .

QVE.
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EZZEUNO III DAROMAND

' ' K-

QVESTA, che ancor senza ípirito ípira sie-

rezza,conocchi serpentini,& hiríìita barba ,

, è l'effigie d'Ezzelino Terzo , Tiranno di Pado-

ua : dico di quel mostro indomito di crudeltà , cho

di baslà Patria sorse alla luce , quasi pestifêro vapo-

re , per distruggimento del seme humano . Nacquo

B costui
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costui in Romano , Castello del Contadodi Padoua^:

e fin da giouinetto,seguì Ezzelino Secondo suo Padre

in molte guerre , nelle quali riuscì soldato aslài valo-

roso,con le doti, che haueua dalla natura : percioche

egli era d'animo sicuro, & intrepido : agile , e robu-

sto di corpo : e íbpra ogni stima patiente al fìreddo ,

& al caldo , & a tutti i disagi delia militia . Dunque ,

hauendo egli acquistata sama nell' essercitio dell' ar

me , si sece nella Marca Triuigiana Condottiere , e

capo de'GhibeJlini . II perche 3 riuolte le íìie íbrzo

contra quelli delia parte Guelsa i cacciò di Verona i

Conti di S. Bonisatio co'loro partiali : e di Padoua_»

le Famiglie di Campo S. Piero , e di Carrara » aslài po-

tenti i predando , e clistruggendo i dominij loro . Die-

de ancora il guasto allo stato delia Casa d'Este : e più

volte alla Marca Triuigiana , al Milanese , & al Man-

touano , & al Paese del Frioli , con terrore vniuer-

íale di tutte quelle contrade . Priuò molti Signori Guel-

fi de gli Stati loro : soggiogò Padoua , con altre Cit-

tà : e con felice corso di vittorie scorrendo la Lom-»

bardia , d'vna gran parte di esla diuenne padrono .

Haueua da principio Ezzelino fâtto credere al mon-

do , che susse in lui congiunta col valor del braccio ,

la modestia dell'animo s e la bontà : ò perche egli al-

Tiiora haueslè veramente buoni pensieri i ò percho

celasse la sua peruería natura , per acquistar credito ,

êc arriaare a'suoi fini . Ma poi che la continua pro-

íperità de'successi gli diede occaíione di diuentare-,,

ò di scoprirsi insolente , sece , come sa la Serpe, che-»

ne i sireddi del verno par mansueta , e poi venendo

Iasta-
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la state , ípauenta laria,e minaccia morte col sischio

a'raiseri Iauoratori delia Campagna . Così quest'Aspi-

de inessorabile , sentendo il caldo delia buona sortu-

na , si diede sfrenatamente aile rapine , & aile veci-

sioni ì prima di tutti quelli delia contraria fattiono :

e poi de' suoi adherenti , che haueuano potenza , ò

virtiì a lui soípette, ò ricchezze da confilcare:& vl-

timamente de gli amicipiù stretti, non per altra ca-

gione , che per eflsercitio dclla sua crudeltà . Haue-

ua già satto morire circa dodici mila nobili giouani

Padouani , &: altri insino al numero di trenta mila_» ,

con modi di morte peggiori delia Morte stessa : per

che gli teneua chiuíi in prigioni horribili , doue era-

no sepo'ti prima , che morti , e lungamente moriua-

no fra le tenebre, e'1 puzzo , & altri mali ; quando

la giustitia di Dio mosse Tira de gli huomini alla_»

vendetta : e su contra l'empio bandita la Crociata_» .

Congiunti però il Legato del Papa , & Azzo da Este ,

andarono sopra Padoua ail* improuiso , e fèlicemen-

te la presero , con graue dolor del Tiranno 3 che_j

in quel tempo era altroue . Indi , satta lega con al

tri , contra lui sdegnati , per diuerse cagioni ; vennero

con eílb a battaglia , presio a Caslàno , e finalmente-? ,

dopo vn lungo , & aspro combattimento , essendo egli

stato serito d'vn verre ttone in vn piede , su mesíb iíl.

rotta , e poi satto prigione , mentre suggiua , e con-

dotto a Soncino . Quiui il Superbo 3 per íottrarsi a gli

ícherni , cheaípcttaua dalla moltitudine già commos

sa , non volle prender cibo , nè riceuer conforto , nè

laseiar curar la piaga 3 che gli s'era bagnata , nel paC

B z sar
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sar d'vn siume , suggendo } e però gli daua mortal do-

Jore . Cosi morì , quai visse , pien di mal talento , e

di rabbia , d'anni 65., nel 1Z59. ma non morì già,

come 1e íìie sceleratezze meritauauo , & al-

l'vcciíbre di tante vite su poca

pena vna mor

to.

ÍZZtlmo Ju di erejpa sronte , e di voïto paltido , & hebbt-»

gli occhi gialli ,

f A.
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FARINATADEGLI VBERTI

FARINATA degli Vberri Fiorentino , per i an-

tichità non tanto delia FamigJia 3 quanto per la

sua magnanimità , e valore da gli Scrittori loda-

to , ritrouoíïi in cjuei tempi calamitosi , che le fàttioni

de' Guelfi , e de' Ghibellini , per inuentione diabolica si

erano introdotte in Italia, eopola venuta deH'Impe-

radore
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radore BarbarosTa . Onde le Citcà , e le Terre , diuise irL,

parti, sotto la ícorta delia pazza discordia, e del surore,

acerbamente combacteuano, perla destruttione di loro

stesse: talche ogni contradaera preda delie siamme, e

del serro , con mirabile strage delie habitationi, e de gli

habitanti . Di morbo sì pestilente era all'hora, fraie altre

Citcà, infetta Fiorenza, oue Farinata , maneggiando 1 ar-

mi , era in quelle di gran pregio , contra i Guelfí : ma da

loro al fine, come più potenti ( cacciato di Fiorenza ) irL,

Siena, nemica alla parte Guelsa, si ricouerò . Quiui, satta

ragunata di non poca gente , attaccò, a S. Petronella, fac

to d'arme con gli auuersari; , e su superato . Ma, venuto

di nuouo con esso loro , e'Collegati a battaglia , presso al

fiume Arbia; valorosamente gli vinfe . Con questa vitto-

ria rimise in Fiorenza i Ghibellini : da'quali, perche su

conchiuíb, di buttare a terra insino a'fondamenti la Cit-

tà ; egli íolo con atto antico, e gloriosb , a tale empio de-

creto s'oppose, & impedinne l'effetto . Indi , eíTèndo

mosia guerra a'Luccnesi Guelfi, da' Ghibellini, con li

quali egli era» meritò molto in essa: e fopra tutto nella_»

presà diLucca. Ma ,preualendo vltimamente in

Fiorenza la parte Guelíki su costrecto ad ab-

bandonare la Patria da lui diseíà , &

a finire aílài vecchio in duro

eslllio la vita l 'anno

izóo.

Era Farinata huomo forte :di Jlatura grandi: di volto colerito : iocchi

viuaci , e neri : e deUoJìejso colore haueua i capeUi .

AZZO
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AZZO VIIII-MARCHESE !

DI ESTE

AZZO Nono Marchese d'Este hebbe grande22a

d'animo, che ben al íùo graue afpetto corriípon-

deua: e si mostrò nell opere , non meno auue-

duto , e prudente , che valoroso . Onde in molte guer

re, che íece , acquistòâ sè steslso gloriosa fàmadiCapi-

tano : e fu tenuto vno de principal! Capi delia parto

Guelíà.
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Guelfa. Vinse egli, fra le sue prime imprese, e cacciò

di Verona il Pertegone,il quale hauea gran seguito di

Ghibellini . Fatto poi Capitano de'Padouani, presè-»

moke Città de'Treuigiani loro nemici: e gli atterri di

maniera \ che , diffidando essi dell'armi loro in guer

ra , domandarono pace . A questo corso sì prospero di

íucceslì tentò ben d opporsi Ezzelino , Tiranno in quei

tempi , non men potente , che fiero , di sattione Ghi

bellino. Il quale, occupata Verona, con esterminio di

molte Famiglie Guelfe i a i danni finalmente dello stato

d'Este , con forze formidabili era passato . Ma Azzo fer

matosi immobile nella sua virtù , e simile a se medesi

mo in ogni tempo ; vnì ben presto l'armi sue , con quel

le de' Confederati . Indi attaccata battaglia col Tiran

no , e con Salinguerra , che ministro era di Federigo

Secondo Imperadore , nel gouerno della Città di Ferra

ra i valorosamente gli vinse. Ne su lento a feruirsi del

la vittoria : ma , quasi sulmine di guerra , scorrendo per

tutto con incredibil prestezza ; tolse molti luoghi al

nemico : assediò Verona: e ricuperò Este , con altre.j

Terre . Dichiarato poi Capitano di Gregorio IX. Pon

tefice , e di molti Signori della parte Guelsa seguaci ;

oppresse le forze , e'1 nome di Salinguerra : e riduslo

sottoT dominio della Chiesa Ferrara . Il cui gouerno

su a lui, dal Legato del Papa , meritamente commes

so . Venne di nuouo a battaglia con Ezzelino , presso

al fiume Mincio: e fece riiplender, come sempre?,

chiara la sua virtù . Congiunto appresso col Legato , e

con quei della sattione Guelfa , diede mostra di gran_

valore , & acquistò somma laude , nel difender Parma_i
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aslediata da Federigo Ií. Eípuguò Vittoria , e Padoua_» ,

Città dal Tiranno Ezzelino sopra ogni sicurezza presi-

diace. Efinalmenre egli , con altri Capi GueIfi,presso

Cassano , il Tiranno steslb mandò a terra . £ non mol-

to dopo , aslài piu ricco di Vittorie , che d an*

xii , nel 1 2. 6 4. parti dal Mondo, lascian-

do in vn eterno giorno diglo-

ria 3 viuo , e chiaro il

suo nomo.

Fa u4«o dr 0 /wwo , e di qmirata Jìaturtt-i î

CAR-



1 CARLO I RE DI NAPOLI

I _<

CARLO Primo d'Angiò Re di Napoli , essendo

ancor giouinetto , accompagnò Lodouico No

no Re di Francia , suo Fratello j il «guai su poi ca-

nonizato > alla impresa di Terra Santa , oue combattè

più volte valorosamente co' Saracini : e sopra tutto al-

î'hora , che seguì l'eipugnatione di Damiata in Egitto .

Tor-
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Tornossene di là in Francia , nel tempo appunto , cho

Papa Vrbano Quarto hauea già risoluto, di cacciar Man

fredi dal Regno di Napoli : sì , perche indebitamente il

possedeua ; si anco, perche non si portaua bene veriò

la Chiesa . Onde il Pontefice intelò il ritorno di Carlo,

il cui nome era celebre, gli diede la inuestitura , e di-

chiarolio Rè d'ambedue le Cicilie . Venne però egli in

Italia con buono eilèrcito : e dopo eslere stato coronato

in Roma iòlennementc ; paíísò tosto alla impresa del

Regno : nel quale espugnò S. Germano , e fino a Bene-

uento scorie la campagna vittorioso . Quiui, attaccata

battaglia con Manfredi j il vinfe : il perclie in breue i

Regni di Napoli, e di Cicilia se gli iòttomisero . Quindi

in Toscana trasferitosi , contra le sattioni de' Ghibelli

ni , a sua vbbidienzale ridusse. Ma , perche Corradi-

no Sueuo, pretendendo, per here ditaria ragione , lo

due Cicilie, calato era in Italia , per loro acquisto , e già

entrato nel Regno con molta gente ; gli andò incontro

Carlo , e nel pian di Palenta fece con lui giornata , e ne

restò vincitore . Paisò dipoi in Africa , in aiuto del Re

Lodouico , che stringeua Tunisi con assedio: &, ha-

uendolo ritrouato morto ; prese la cura dell'essercito ,

col quale in due battaglie iuperò i nemici: e fece il Re

di Tunisi suo tributario .

Tornato di là nel Regno , mentre disegnaua , di pat

sar alla impresa di Costantinopoli , il cui Imperio dice-

ua toccare a se , per cagion della Moglie ; sii da vna_»

gran riuoltura nata in Cicilia il suo disegno impedito .

Impercioche , tolte l'arme i popoli Ciciliani contra i

Francesi , per li mali portamenti de'ministri del Re i li

C z taglia-
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tagliarono a pezzi : e domandarono aiuto al He Pietro

d'Aragona , che tosto mandò loro íbccorso . All'hora_»

Carlo , fatto vn potente efferato , si pose a campo sotto

Messina , e le diede assai terribili aífalti : da'quali el!a_»

però con valor grandissimo si difese . Ma nel conten

dere fra di loro i due Re, tanto innanzi traícorsero, dal

l'impeto dell'ira traíportati ; che si sfidarono a duello :

e su eletto il luogo della battaglia in Guaícogna , oue il

Re Carlo aspettò armato , quasi tutto il dì stabilito ; ma

non comparue il nemico insino alla fera . Per la quai

cosa , tornatosene Carlo , mentre s'apparecchia ad asli-

lir la Cicilia con grosla armata ; ecco , assalito egli da_»

Morte , contra la qual non gioua Real titolo , ne difefà_»

d'eslèrciti , perde con gli Stati la vita , in Foggia.*

di Puglia , ili età di anni j 6. nel 1184. e

portato il suo corpo a Napoli , con

honore a tanto Re conue-

neuole , su sepel-

lito.

Era Carlo di persona grande : il volto hama rubicond? :

gli occhi, e caselli neri.

COR.
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GORRAD O CapeceNapolitano, degno di e£

sere tra Eccellentissimi Capitani di più sioriro

íccolo annouerato, si mostrò sempre, como

íua Famiglía , deuoto delia Casa di Sueuia . il percho

da Manfredi, Re di Napoli, su Iaíciato Vicerè nella_»

Cicilia, la <jual reslè egli prudentissimamente . Venen
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do poi il Re Cirio I. d'Angiò alla conquista del Regno

di Napoli , paísò ei con Manfredi , per opporsegli , presso

Beneuentoi tra questi Re attaccoliì il nero satto d'ar

me , nel quale , perche Corrado vn de'dieci Caualieri

era , che di tor la vita a Carlo giurato haueano ; con.,

essi contra lui in tal modo si ípinse , che a gran fatica.,

egli col suo valore , e con eslere molto difeso da'suoi , da

tanto pericolo guardar si potè : ma , poiche su il Cam

po di Manfredi rotto , & esso con gran parte del suo es

fèrrito spento , Corrado , che nella battaglia acquistato

hauea lode singolarissima , vedendo già morti a laro a

lui gli altri noue valorosi Caualieri , e che da moltitudi

ne di nemici era aggirato , con raro eslempio di virtù ,

sacendosi la via per forza con la spada, da loro libero

suori si condusse . Auuenne poi, che Arrigo Fratello di

Alfonso X. di Cartiglia, per iiclegno d'alcune preten

denze , che con Carlo , Re di Napoli , hauea , concitò

Corradino Sueuo , Nipote del Re Manfredi, già da se

acceso , all'impresa del Regno di Napoli , come appar

tenente a lui: e làpendo , quanto fosse il valore , e l'au

torità grande di Corrado nel Regno di Napoli , e di Ci

cilia , volle , ch'ei da Federigo di Castiglia, suo Fratello ,

in Africa peruenisse , e con genti vnitamente la Cicilia

assalissero : perche Corrado nell'Armata Pisana , elio

ancor le parti di Corradino seguiua , imbarcatosi , e

con diligenza paílàto nell'Africa , riceuè con buon'es

sercito Federigo su l'Armata ; & in Cicilia condottolo

con lui i suor di Palermo , Messina , e Siracuía , tutta in

nome di Corradino la prese : e di nuouo con assai gemi

su molti legni montato , e fin dentro il porto di Napoli

entran-
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entrando , co'suoi partegiani, a fàuor di Corradino così

la Città folleuò , cne Carlo , il quale ail' hora in Tosca-

na si ritrouaua » con gran fretta , per acquetar tal mo-

uimento , su costretto partirsi : ma , essendo poi l'esser-

cito di Corradino íconfitto , e ridotto ancor lui nel do-

minio del nemico , non potendo altro aiuto porger

Corrado alla Casa di Sueuia , alla cjuale con tança

fede , e costanza adheritp hauea , di lungi

delia sua patria a viuere neandò: e

pochi anni appresso abbando-

nò il Mondo , nel

1184.

Fu Corrado grande, e trauersato : il pelo^^ricapeUihebbcrojJi:

gli occhi azzurrì: ela camagiene bianca-j.

Kl-
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RIDOLFO T. Imperadore , Figliuolo d'Alber

to Conte d'Haipureh, luògo tra l'Eluetia, e

l'AHàtia , disceso , fecondo alcuni , dal gran,

Clodoueo di Francia , per lunga linea : e fecondo al

tri , dalla Famiglia de' Pierleoni Romani , su Princi

pe dotato di molta prudenza , accompagnata da gran

pietà ,
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pietà s e valore . Andò egli ancora fra gli altri, quan

do molti Principi dell'Occidente, con Lodouico IX.

Re di Francia , all'impresa di Terra Santa patirono :

e fra quelli , che di Germania eran venuti , si por

tò di maniera , che di virtù militare su riputato a

tutti superiore . Onde , tornato di Soria , per la sti

ma grande , nella quale egli era communement^ ;

su alla dignità sublime dell'Imperio inalzato . Heb-

be nel principio del /uo Principato , non lieui con

tese con Othocaro , Re di Boemia ; e con Arrigo ,

Duca di Bauiera , che ricusauano rendergli vbbidien-

za . Ma egli costrinsse prima con l'armi Arrigo , a

chiedereli humilmente perdono : indi , panato a'dan-

ni d' Othocaro , gli tolie l'Austria da lui occupata.»,

e di più la Carinthia , la Stiria , e la Carniola . Coru

questo gli concedette la pace : ma non paisò molto ,

che mosse contra di lui nuoua guerra , perche ribel

lato si era : e finalmente in vn satto d' arme , il vin-

fe , e l'vccise . Attesse appreslò Ridolfo , a purgar la_»

Germania da i ladroni , che per rutto saceuano gran-

dislìmi danni . Domò anche la Borgogna , che ricu-

saua il suo giogo : e diede ad alcune Città di Germa

nia , contro a lui congiurate , il meritato castigo . Ri

dusse di più nella sua vbbidienza Ebardo Conte di Vi-

timbergn : e fece spianare nella Thuringia circa settan

ta Rocche , le quali ripugnauano al suo dominio . Creò

il suo figliuolo Alberto Duca d'Austria : donde la chia

risfima stirpe de' Principi Austriaci , con lunga seriez

di discendenti, alle grandezze del Mondo s'e dilata

ta . I/elaltatione , & i gran progressi di cui surono at~

-...-» D tribuiti



tribuiti vniuersalmente in quel tempo , non tanto alla_j

prudenza , &c al íìio straordinario valore, quanto al gran

feruore altresì delia sopra mentouata pietà , delia quale

in tutte le ílie risolutioni, &imprese mostrò d'hauer

l'animo con suprema íìia Iode ripieno . II quai final-

mente , acquetata la Germania , che , per esser va-

cato lungo tempo l'Imperio, era stata , fra

molte seditioni , e turbulentie di cose

trauagliatislìma ; paísò ail' altra

vita, nell'anno 1Z91.

e 7 5. delia sua

eta .

F« Rìàìso dipetfina grande: e di voìto fallido.
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NACQVE Vguccione Faggiuola in Maslà Trc-

bara , iuogo delia Romagná : e visse capital ne-

mico dalla sattione de'Guelfi . Venne però piu

volte con eíso loro aile mani , e sempre scoperse il va-

lorsuo più chiaro i massimamente ail 'hora, chenella_»

battaglia , fâtta a Cerrone , sostenne con marauigliosà

D t bra-
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bramira siili nel targone tredici verroni , e quattro par

tigiane: glorioso trofeo della soa virtù . Acquistatosi

dunque già nome di Capitan valoroso , e dille là per

ratto la sua sama co' satti, su da i Tarlati, Signori d'Arez

zo chiamato contra' Fiorentini , de'quali restò più vol

te in battaglia vittorioso , e gli sforzò ad vscire dal ter

ritorio d'Arezzo . Andato poi in aiuto de' Pisani , con

tra Lucchesi ,racquistò le Città perdute , e molte an

co ne presse degli auuersarij : onde su da' Pisani eletto

in loro Signore . Dopo questo aslàliti nuouamente i

Lucchesi , gli superò : e sotto il iìio comando riduslo

Lucca espugnata , dalla quale cacciò i Guelfi , e vi ri

mile i Ghibellini . Passato di là col medesimo vittorio-

lo essercito , a guisa di procelloso turbine , sopra Pistoia,

atterrì tutti i Guelfi della Toscana , e principalmen

te i Fiorentini: li quali nondimeno, pj-eso animo dal

bisogno , e messa insieme molta gente , con l'aiuto del

Re Roberto di Napoli , e d'altri Confederati i al soc

corso di Pistoia arditamente n'andarono . Ma Vguc-

cione attaccata con essi, presso a Monte Catinoi, san

guinosa battaglia i con grande strage gli ruppe , e degli

alloggiamenti ipogliolli*. Diede poi il guasto per tut

to il dominio de' Fiorentini : e ritornò a Lucca . Qiuui

entrato in soipetto di Castruccio Castracane , Cittadino

nobile , e molto amato da tutti , per le sue buone par

ti j i! se porre in prigione , con disegno di torgli appref

so la vita . Non hebbe però effetto questo íuo crudo

Î>ensieroi perche in quel tempo appunto si ribellò da

ni Piià ) non potendo più sopportare i sooi tirannici

modi : onde egli si mosse , per andare ad acquetarci tu

multo .
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multo . Ma , appena hebbe posto il piede suor della_»

Città , che solleuatosi contra di lui il popolo di Lucca_»

ancora, liberò dalla prigione Castruccio, con dichia-

rarlo prima sùo Capitano, e poi anche Signore . AH'ho-

ra Vguccione , disperandosi delia saluezza , sira moui-

menti si grandi , a Can delia Scala Signor di Verona se

n'andò : e per lui maneggiò larme in molte occasioni

valorosimente . Ma dagraue infermità assalito,

mentre egli con Cane ail'assedio di Padoua

si trouauai siritirò a Verona :ouo,

nel 1 3 1 9. fini la sua vita : e

con molta pompa su

sepellito .

Era Vfficcìone di persona grande , emolto forte: âivoltQCohrìtQi

â'occhi azzurri : e âi cafelli ntri.

MAT-
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MATTE O MAGNO VISCONTE

•I

MATTEO Visconte, che per le soe prodez-

ze , hebbe il nome di Magno , fu di Thebal-

do Figliuolo , e crebbe , sin da sanciullo, pret

so ad Oto suo Zio , Arciuescouo di Milano , col qualc*

patì i disagi d'vn lungo essilio , per gare , che elli heb-

bero co i Torrigiani, e co'Guelsi. Ma diuenuto , in_»

pro-
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proceflò di tempo , assai potente con la íùa satriono ;

vinsse non poche volte i nemici , e nella battaglia di

Vauri affatto gli debellò . Onde su eletto Podestà di

Milano , e d'altre Città di Lombardia . Creato poi Ge

nerale de' Milanesi , ruppe i Comaschi loro contrari] : e

dilatò co' fatti la sua sama sì chiara; che , hauendo in

teso rimperadore Arnolfo, quanto fosse grande il va

lore , e la prudenza di Matteo , il dichiarò Vicario del

l'Imperio nella Lombardia . Erano in quella Prouincia

molte Città collegate conGiouanni Marchese di Mon

ferrato contra' Visconti, &i Milanesi, nel Generalato

de' quali pur continuaua Matteo : onde egli a tutto

mone aspra guerra : & anche tolse molte Terre al Mar

chese : e ritornò a Milano a guisa di trionsante . Ma_»,

venuto nuouamente a battaglia col nemico steiso , cho

fi era mosso contra di lui con maggiore apparato d ar

mi , e di gente ; su costretto a cederli , più per colpa_»

de' Milanesi , che l'abbandonarono , che per difètto del

la propria virtù . Cedendo dunque alla fortuna , che ,

nel sauorire, non ha costanza ; tornò a prouare per molti

anni le miserie dell'essi!io,insino alla venuta di Arrigo

Settimo Imperadore , che lo rimise in istato . Ne lungo

tempo dopo,assilito fieramente da'Pauesi, e da'Tor-

rigiani, con l'aiuto del Re Roberto di Napoli, ancor

che posla dirsi, che al Tesinelio ne hauesse hauuto il

peggio , rattaccato nondimeno il fatto d'arme i otten

ne vna compitissima vittoria : e si fè Signor di Mila

no , come anco di molte altre Città della Lombar

dia . 11 quale in tutte quante le riuosutioni delle suo

yariabil fortune fece manifestamente apparire con atti

conti-
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continuati d'ammirabil fortezza , e d'altre sourane vir-

tù, con quanta proprietà Ji si conuenislê il nome di Ma-

gno , per hauer dimostrato non solo ne gl'incommodi,

e ne'pericoli de gji esilij significati; mà nelle battaglie

pur'anco » nelle dateli cotanto riguardeuoJi cariche-» ,

& alla fine nelle degne acquistatesi Signorie ; quanto

poslà vn petto veramente non meno saggio , chç

forte . Nelle quali vltime prosperità di íuo-

cefïì, mentre accresèeua a sè steslb sa-

ma , e dominio , gli venne man-

co la vita nel 1511. essen-

- do egli in età di no-

uant'anni .

Em Matteo huomo aflìùforte : di mjla » e quadrata Jìatura : di volto

bianca : d'occhi azzurri , e mari : di barU , e capelti roffi .

CAN
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CAN GRANDE*DELLA SCALA

CAN Primo della Scala , Signor di Verona , nac*

que di Genitori , che traheuano origine di Ba-

uiera, e su dotato di spiriti generosi , e di vir

tù regie , ben corrispondenti al suo nome , che in lin

gua Tartaresca vuol dire Imperadore . Questi, hauen-

do acquistato co' satti gloriosi, e con vn perpetuo splen-

E dore
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dore di vita magnifica , il sopranome di Grande -y ri-

uolfè ógni Ìlio pensiero, a sar con l'armi nuoui acqui

sti di stato : desideroso d'hauere alla grandezza dell'ani

mo , e del nome suo proportionate le forze . Mossa_.

dunque guerra a i vicini , occupò Reggio , Parma.. ,

Vicenza , Feltro : e Ciudal di Belluno . Quindi voltò

le iue forze contra Francesco Marchese dTiste , e lo

mise in rotta. Dichiarato poi Vicario dell'Imperio da

Arrigo Settimo i prese a guerreggiar co'Padouani , per

cagion decollimi , & il loro eslercito vinsse più volto .

Eletto Generale de i Signori Ghibellini , combattè col

Conte" di Goritia , che vnito era co'Padouani i ma.j

hebbe in questa sattione poco sauor di Fortuna . Però ,

ancorche egli nella battaglia satti hauesse tutti gli vfHci

di prùdente , e valorosiflìmo Capitano ; restò nondi

meno alla fine , dopo lungo contrasto , vincitore il ne

mico , dal quale egli ferito hebbe gran satica a saluarsi,

con l'aiuto delle bande della sua guardia ; Manon mol

to dopo rinouata la guerra co i Padouani , paíísò all'ai

sedio di Padoua , e soggiogolla . Accompagnò l'Impe-

radore nell'andata sua a Milano , per prender la Coro

na di Ferro . Indi a'fùoi conquisti tornando , mossu

l'arme contro i Triuigiani, e gli strinse in manieraci

ch'essi finalmente , non hauendo più forze da sostener

la cadente , e moribonda lor libertà , ne speranza al

cuna d'altrui soccorso ; presero partito , d'arrendersi alla

clemenza des vincitore . Fu però breue il piacerò,

ch'egli hebbe di questa vittoria ; poiche assalito dall'vl-

tima infermiti per hauer troppo auidamente beuuto

d'vna freddiilìma fonte , mentre era caldo, & armato,

nel
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nel mese di Luglio , perde la vita , nel 1 5 19. e 3 7. del-

l'eti íùa . Portato il lìxo corpo con suneral pompa da

Treuigi a Verona, hebbe da Mastino Nipote , & nere-

de dello stato sepoltura honoreuole ; restando per la sua

morte íconsolato il valore , & afHitte le virtù , le quali

soleuano essere benignamente riceuute , e dalla.»

ingiuria disesè delia nemica íbrtuna , in,

Corte di questo , non men cor-

tese , e liberal Signore-? ,

che valoroïò ,

EraCanekuomoJarte^eât mezana Jìatura. .

E í NAC
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CAS TRVCCIO

NAC QV E Castruccio Castracane Luccheso

delia Famiglia Antelminelli: e salì in poco tem

po ( acquistando sempre con la potenza mag-

gior Iode di virtù) a tanta altezza di gloria i che per co-

mune opinione , era tenuto il più potente Principe, e'I

più eccellente Capitano delletà lua . £ssendo egli an-

cora
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cora giouinetto , e di sattione Ghibellina, su cacciato

dalla sua patria da' Guelfi .-per la qual cosà, datosi a

seguir la guerra , si condusie a gii stipendij di Filippo

Quinto Re di Francia , che si era mono contra la Fian

dra . E si portò iui sì lodeuolmente , che dal Re otten

ne premi; degni del suo valore . Tornato di là in Italia ,

s'accostò con Vguccione Faggiuola , capo de'Gkibellini

della Toscana , che guerreggiaua all'hora con grande-?

sforzo la Città di Lucca: nella quale egli , poiche final

mente su presa, si rimile co' Ghibellini . Essendo poi

Castruccio il principale de' Potentati vniti contra Papa.»

Giouanni XXII. e Roberto Re di Napoli, e' Fiorentini i

diede in diuersi luoghi rotte notabili a gli auueriàrij ;

e de' Fiorentini trionfo superbamente alla vsanza anti

ca . Fu dipoi , da Lodouico il Bauaro , eletto Duca di

Lucca , e Senatore di Roma . Soggiogò vltimamente ,

oltre a Pila , e Pistoia , gran parte dello stato Genouefè :

ne di paîlàre innanzi a maggióri acquisti gli die

de tempo la Morte , dalla quale su io-

pragiunto in Lucca neh" an

no i 330. e 47. della

sua vita .

Era Canniccio alto di persona : di volto pallido : con occhi

castagnicci : e captili biondi .

RO-
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ROBERTO Figliuolo di Carlo Secondo , R.C-,

di Napoli , Principe celebratissimo , come-»

di sapienza , valore , magnificenza , benigni-

tà , e religione marauigliosamente dotato ; andò , e£

sendo ancor giouanetto, alla guerra , che dal Padro

contra Federigo Re di Cicilia su moíìa . Enelle batta

ge ,
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glie , che seguirono in essa , come anco in molte esspu-

gnationi di Città , se singolari prodezze : e con prin

cipi) d'animo regio s' incamino alla gloria . Indi pa£

iato a sauore de' Fiorentini , contra i Ghibellini della_»

Tolcana , gli vinsse , & assediò strettamente Pistoia.. .

Presa poi la Corona del Regno , come successore di

Carlo , per la sua morte ; su da Clemente Quinto Pon

tefice stabilito Vicario di Santa Chiesa . Laonde con

fermò Roma , Ferrara , e molte altre Città della Roma

gna nella vbbidienza del Papa , contra Arrigo Settimo

Imperadore . S oppose a Federigo , che assilita hauea

la Calabria con forze grandi s e ributtollo indietro va

lorosamente , con non poco lùo danno . Richiesto poi

d'aiuto da'Genouesi, cne infestati erano da' Visconti,

e dalla sattione Ghibellina , v'andò in persona , e con-

virtù incomparabile difese la Città di Genoua, costrin

gendo i nemici , a mettersi in suga , & a laíciare ab

bandonata l'impresa . Di là tornossenca Napoli ,oue-,

sopragiunto da graue male , fini gîoriosamente la vita ,

d'anni 6 8. nel 1345.

Fu giudicato Roberto , non solo di valore i ma-»

d' ogni altra virtù , gli altri Re di quei tempi laíciarsi

addietro . Resse egli il Regno trenta tre anni iàntissi-

mamente \ come tante sue degne Leggi , & eccellenti

Costitutioni, che ancor' hoggi, con molta veneratione

sono osseruate , ne fanno fede . Fortificò , & abbellì

ailii Napoli , con dilatare il Castel nouo , e sarui quel

lo di S. Hermo , con molti altri marauigliosi edifici .

E , come Principe , che era tutto intento al culto di-

uino , riempì non solamente Napoli di ricchi , e ma

gni-
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giunchi Tempij , fra quali su quello di S. Chiara, oue-j

esso e (èpellito i ma in Prouenza , in Gerusalem , & io*

altre parti del Mondo , assai belle sabriche edificò ad

honor di Dio . Amò , e riuerì mirabilmente gli huo-

mini di gran nome in armi , & in lettere : essal

tando quelli a i più alti gradi , e donan

do loro di grandi stati ; e questi

con mano liberalissima ge

nerosamente pre

miando.

Htbbe Roberto il volto bianco : gli occhi cajìagmcci;

* caselli neri •

MA-



MASTINO Terzo delia Scala succedette a

Can Grande íùo Zio , non msno del valorem

herede , che del dominio , si come le suo

prodezze chiaramente mostrarono . Mosse egli l' ar

me primieramente sopra la Città di Breíèía > e la soc-

tomile . Esscndo poi conchiuso lega , a disesà comu-

F ne,



4* Ritrauitftf Eïopj

ne , da i Potentati Ghibellini contra i Guelfì , e Gio-

uanni Re di Boemia , che per la Chiesa guerreggia-

ua , íìi eíìb eletto Generale da' Consederati . Laondo

si mosse subito inaiuto diObbizzone d'Este, che si

trouaua in Ferrara strettamente aslèdiato da Beltran-

do Cardinale Ostiense . Et attaccata battaglia con l'ef

íèreito auuerso , che sotto Ja guida del Conte d'Armi-

gnac si moutua , il ruppe vaïorosamente , e fè prigio-

ne il Conte con a 'tri samosi Capitani , liberando an-

che dal: assedio Obbizzone , Vícito selicemente àÀ que-

sta impresa , racquistò Parma , occupatagli da' Guelsi ,

prese ancora la Citta di Reggio , e la diede a'Gon-

zaghi . Nel quai tempo Lucca volontariamente ío

gli sottoposè . Espugnò poco dopo Bergamo , e Cre-

mona per íorza . Ma per queíla proíperità di íuccesfi

eílèndo entrati in sospetto delia lùa creseente poten-

za i Signori di Lombardia , e foríè inuidiando il valo-

re,s'vnirono a suoi danni,e gli andarono addosíb con

buono eíîèrcito . Venne con esîî a satto d'arme ardi-

tamente Mastino , ma restò superato , benche con ani-

mo inuitto , e con valore incredibile combattuto ha-

uesse . Dichiarato egli poi Vicario di Santa Chiesa da_t

Benedetto XII. Sommo Pontefice , paísò contra i Gon-

zaghi,e Luchino Viíconte Signor di Milano , íùoi ne-

mici , e diede molto trauaglio al Milanese . Parti di

là , per andare in sauore de' Fiorentini contra i Pisa-

ni , aiutati da' Visconti , ma gli riuscì questa impresíL»

poco felice . Però tosto in Lombardia si ridusse , & zf-

frontatosi più volte co i Gonzaghi nello stato loro,gli

pose in rotta . Creato vltimamentc Generale de'Guelâ

daCle-
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da Clemente Sesto Pontefice contro a' Visconti , &

a'Ghibellini, infermò a morte , e dopo hauer combat

tuto co'l male 3 alla per fine vinto fu dalla Morte , tan

te volte vinta da lui - Terminò il corso de' suoi giorni ,

non della sua sama , in Verona suori di guerra \ non vo

lendo il Cielo che perdesse la vita là , doue diella

al iìio nome . Su l'anno 43. nel 1 3 j 1. pa

gò l'acerbità del suo sato 3 e con la

sua morte obligò il Mondo ,

laíciandolo herede di

così chiara me

moria .

Fu Mastino di mezana Ratura.

F * COLA
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COLA di Rienzo , cioè Nicolò di Lorenzo , nâc-

que in Roma di baslâ stirpe , ma in virtù delia

íuaeloquenza meritò , d'cílèr mandato Orato-

re del Popolo in Auignone a Papa Clemente Sesto con

tra la violenza de nobili , che tiranneggiauano la Pa-

tria , Ritornò > e tanto eíîòrtòi suoi alla liberté cho

final-
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finalmente à quella con la forza delle sue ragioni gli re

stituì . Diede in oltre ad essi buonissime leggi . Cac

ciò Stefano Colonna , & altri Baroni da Roma , e su

dal Popolo acclamato ilio Tribuno , e di ciò tosto con-,

atto di riuerenza fece con/àpeuole il Sommo Ponte

fice : & a proposito di questa dignità il gran Petrarca^

scrisse quella famosissima Canzone i & il valore su ho-

norato dalla virtù . . «'

Ssirto gentil» che quelle membra reggi,

Cola dopo le leggi datosi all'armi , non meno sorto ,

che giusto , contra Giouanni di Vico ( essendo Capitano

delle genti Nicola Orsino ) guerreggiò a discià de' suoi :

prefè Vetralla , indi molte Castella , e Fortezze sì , che

da alcuni Potentati gli su reso honore d' obedienza_» ,

& a lui le Città maggiori , e Principi della Christiani

sa mandarono Ambasciadori . Al costume Imperialo

diede ordini di Caualleria . Ma da Colonnesi gli suro

no mosse le armi contra, e nel fatto d'armi , essendo

morto Stefano Colonna , e molti Baroni , Cola solen

nemente trionfò di loro in Campidoglio . Ma , rino-

uando in se il sato di Cesare , diedesi egli dopo la vitto

ria de' suoi anco alla Tirannia de' suoi; e perciò con

tro di lui il Popolo si commosse j e Cola » forte a prò

de gli altri , ma per se timoroso , da Roma con la mo

glie fé ne suggì , e doppo eslere stato per lo fpatio di

ìettanni ritirato , andò in Praga ali 'lmperador Carlo ,

indi al Pontefice in Auignone , a giustificarsi . Et vi

cinamente accompagnatosi co'l Legato Apostolico ,

ch'era



4< Ritratti >%) Elogij

ch'era in Italia , a ricuperar lo Stato tolto in quei tumul

ti alla Chieià , di nuouo tentò la sua Fortuna , e dal det

to Legato satto Senatore di Roma , in quella solenne-

mente ritornò , e relè i Cittadini obedienti . Vici con

tra i Colonnesi , gli assediò due volte in Pel!estrina_, .

Ma per hauer poste alcune gabelle , & infuperbi

tosi della Fortuna , che impresta , ma non*

dona le grandezze , su dal fèrro , e

dal surore del Popolo nel 1555.

in Campidoglio misera

mente veci-

so.

... t

Hebbe nasaaquilino : occhio viuace ; e grande, e ritolti* testa.

CO-



COMINCI O' Can Grande IL delia Scala alta-

mente i principij delia militia íotto Mastino suo

Padre , Signor di Verona , dal quai su mandato

inaìiuco diLuigi Gonzaga,chehaueua aH'hora il domî-

nio di Mantoua y contra Luchino Visconte , che gli sa-

ceua aspra guerra. Nella quale impresà , ancòrche egli

fosse

V
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egli solfe de ta acerba ; mostrò maturo valore, & acqui

stò frutti di gloria nel fior de gli anni . Succeduto poi al

Padre nello Stato , confederosli in amicitia co'vicini : sa

pendo , che niuna posse slio ne è più bella , ne mezo più

potente alla difesa altrui , che l'amico . Ma col presidio

de gli amici non su sicuro da'suoi congiunti: percioche ,

mentre egli se ne vàinBauiera; Fragnano (uo Fratello

naturale , a cui Usciata haueua la cura del gouerno di

Verona , s'impadronì d'eslà , con l'aiuto de'Gonzaghi , e

d'alcuni altri Signori . Per la quai cosà , tornato Cano

prestamente in Italia , & aiutato da gli amici , che ìil,

questo caio non lo fraudarono del frutto deli amicitia ,

venne a battaglia con Fragnano : de hauendolo vinto ,

rihebbe lo Stato . Mandò in sauore del Romano Ponte

fice gagliardi aiuti , contra Barnaba Visconte , che tra-

uagliaua Bologna : onde » in ricompensa di questo be

neficio , su dall'Albernozzo, che era venuto di Francia,

ad acquetare i tumulti d'Italia, confermato Vicario del

la Citta di Verona . Oue perch'egli mostraua costumi

di Tiranno , & a' Nipoti legittimi anteponeua i

suoi Figliuoli bastardi , si tirò addosso l'odio

di tutti . E per trattato di Can Signo-

rio suo Fratello, perde la vita.»,

dopo l'ottauo anno della

sua successione nel

I3J9.

Era di mezava, e quadrata statura, : di volto bianco : socchi ,

barba , e capelli castagnicci .

LVIGI
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LVIGIGONZAGA

LSIG'DIMANTOVA

DISCESE Luigi Gonzaga», Signç>r Primo di Man-

toua , d'alto , e real legnaggio : e procurò coiu

ogni sforzo » che allo iplendore del nascimen-

to le virtù , el valore corriípondessero in lui compiu-

tamente . Era in quel tempo Passerino Bonacolsi Pa-

drone di Mantoua : e così barbaramente la tiranneggia-

G ua,
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uà , che Luigi , non potendo (offerire >;cU veder la Città

più lungamente dal Tiranno oltraggiata , gli tolse la-j

vita . Onde , come liberatore di esia , con fauor gran-

dissimo del popolo , e con allegrezza indicibile di tut

ti, ne ottenne la Signoria . Nella quale, poiche egli

su stabilito , fece lega co' Potentati Ghibellini: prese Ja

Città di Reggio : e paísò centra Mastino della Scala..,

che entrato era nel Mantouano con Tarmi : e venuto

più volte con esso lui a battaglia ; ributtollo indietro .

Venuto poi in dissensione con Luchino Visconte , Si-

fnor di Milano , per male iodissattioni fra di loro nate i

ebbe contesa col ilio essercito ; e ne restò vincitore^ .

Pose anco in suga le genti di Giouanni , Arciuescouo di

Milano , Fratello di Luchino: e parimente quelle di Bar

naba Nipote, che con Giouanni Aucuto si era vni-

to . Ma non potè difendersi da gli assalti del

la Morte , la' quale finalmente , do

po hauergli lasciato goder la vi

ta , per iipatio di 9 3. anni i

nel 1360. lo tolse al

Mondo,

Er« Luigi di giusta ' e quadrata Jlatur* : affai forte ; di volto

inerito : succhi castagnicci : (di fcl$ nere .

CON-
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CONCORSERO in Egidio Albernozzo di natio-

nc Spagnuola , qualità d'animo rare , che Io

rendeuano degno di stima , e di lode : ma , per

l'arti della guerra in particolare , nelle quali egli era_»

huomo eminente al suo tempo ; su molto caro al Re

Alfonso Decimo di Cartiglia . PaGò dunque con lui alla

G i guerra
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guerra contra i Mori : & in varie occasioni diede mo-

stra di valor singolare . Trasferitosi di là alla Cortei

del Papa in Auignone ; su da Clemente Sesto a cui

noti erano i meriti di lui , eletto Cardinale di Santa_»

Chiesa . Mandato poi da Innocentio Sesto Pontefice ,

succeiTor di Clemente , Legato in Italia , contra gli

vsurpatori dello Stato Ecclesiastico , molle prima lo

forze addosso a Giouanni Vico , il quale haueua oc

cupata gran parte del Patrimonio della Chiessa , e del-

rVmbria : e lo cacciò della Signoria . Andò dipoi ìil,

Romagna , contra i Malatesti, e Giouanni Manfredi,

e'I Polentano, e gli Ordelaffi: de' quali tutti hebbo

vittoria -, come anco di( Gentile Mogliano nella Mar

ca . E , liberato finalmente tutto il Dominio dallo

mani di diuersi , tornossene in Auignone . Ma l'efpe-

rienze vedutesi della sua prudenza , e valore , nuouo

satiche assai presto gli cagionarono : percioche da Vr-

bano Quinto su rimandato in Italia , per acquetar i

tumulti , che nello Stato Ecclesiastico erano risorti , a

perturbar le cofè publiche , e le priuate . E questa.»

impresa ancora 3 con suo grande honore conduise a

buon fine . Indi , riuolto l'animo , e le sue forze alla.t

difesa di Bologna , contra i Visconti , che la molesta-

uano i s'vnì co' Signori d'Este , e Gonzaghi , e con.»

.quei della Scala : con l'aiuto de' quali , s'azzuffò pri

ma , presso a Bologna , con l'essercito nemico , guida

to da Giouanni Pizauolo : e poi a Sallarolo , con Bar

naba Visconte : e d'ambidue ottenne chiarislìma vit

toria . A richiesta d'alcuni in Viterbo da Vrbano Quin

to interrogato , doue egli impiegato hauesse il danaro

man-
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mandatogli per le guerre , fò venire al cospetto del

Pontefice sì gran numero di chiaui di Città , e di For

tezze alla Cniessa ricuperate , che appena dentro d'vn

Carro capir poteuano . Vinto però , non*

molto dopo , da Morte , perde egli

la vita nesl' anno

1364.

Haueua tAbernozza fattura gusta: volto bianto:

occhi, e caselli neri .

Ni.
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NICOLO ACCIAIVOLO

NICOLO' Acciaiuolo Fiorentino , per la mol

ta eiperienza delle cose , e valor grande , on

dera tenuto in gran conto da Roberto Re di

Napoli, su da lui, con Lodouico Tarentino suo Nipo

te , e con molta gente , nella Grecia mandato , per com

porre i mouimenti della Morea . Il che egli eifeguì con

tanta
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tanta íîia Iode i che vn grosso Stato per premio nel-

l'Achaia ne ottenne • Indi tornato in Italia , fu da Lo.

douico Tarentino * che diuenuto era già Re di Napoli ,

dichiarato gran Siniscalco del Regno . ftreie , non mol

to dopo , Lodouico Re d'Vngheria il Regno di Napoli ,

e laseiatoui buon presidio , se ne parti . Vedendoli pe-

rò offerta il Tarentino , dalla partita dell'Emulo , oc

casione opportuna di racquistare il perduto ; spedi a

questa impresa per suo Generale NkoJò : dal cui valore

fu prima espugnata Napoli , e Capua , con molte altre

Città i e poi vinto ancora in vn satto d'arme il nemico ,

e ricuperata tutta la Puglia : Ritenne l'armi sue vitto

riose , dal sare altri progressi , la pace conchiusa trà'i Re

di Napoli , e quello d' Vngheria: ma le riuol/è egli con

tra molte {quadre di soldati licentiati , che licentioià-

mente danneggiauano il Regno : e tutte le dissipò .

Auuenne in quel tempo , che i Baroni Ciciliani si omi

sero in due sattioni , 1 vna delle quali a Federigo d'Ara

gona , l'altra al Re di Napoli adheriua : e per questo ac

cidente , mandato l'Acciaiuolo da Lodouico in quel

l'Isola , acquistò Palermo , Siragosa , Trapani, e graru

numero di Terre . Ma ben presto sù costretto , a tor

nar nel Regno di Napoli , contra a' seguaci del Ro

d'Vngheria , che teneuano Lodouico assediato : con li

quali , dopo hauer satta gran raunata di gente , venne-»

alle mani , e gli vinse . Chiamato poi da Papa Innocen-

tio Sesto per cacciare Barnaba Visconte , che insestaua

il Dominio della Chiesa in Romagna ; s'vnì col Lega,

to: & insieme con esso costrinse il Visconte a partir di

Faenza , di Forlì > e del Contado di Bologna : e final*

mente
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mente a rinchiudersi in Parma . Per la qual cosà il Pa

pa , volendo ancora seruirsi del valor di lui , nel reggi

mento dello Stato ; il se Gouernatore di Bologna, e

Presidente di Romagna . Ma , perche di nuouo i Ba

roni del Regno fi ribellarono , & egli su richiesto d'aiu

to dal Re Lodouico ; andò contra di loro con buono

essercito, e gli debellò, e pose fine alla guerra.* .

Infermò , poco appresso , in Napoli graue-

mente , d'anni j 6. nel 1 3 G j. e da que

sta infermità abbattuto , dopo

tanti acquisti perde

la vita_».

Era Nitolò Affai forte : di statura più che mezana : di carnagione

bianca : di capelli biondi : e d'occhi azzurri .

FRA*
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ALBERIGO DA BARBIANO j

FRA' Capitani valorosi , a quali deue l'Italia con

fessarsi grandemente obligata ; và aslài innanzi

col merito Alberigo da Barbiano Conte di Cu-

nió : poiche dalla rabbia d'empie , & auare íchiere di

Barbari egli la liberò: e la dilciplina milita^,, già ìil.

Iei quasi eslinta , non sen?a graue danno de popoli , e

H man-
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mancamento della riputatione Italiana, le restituì . At

tese il iBarbiano a seguir la guerra , sotto Giouanni Au-

cuto, con sama di valor tale i che per darli cura de' loro

eilrciti, era da molti Principi desiderato . Barnaba Vi

sconte , Signor di Milano , ira gli altri , non solo il desi

derò , ma con assai grosso stipendio lo volle seco , & in-»

alcune impreso , dalle quali egli riportò gran laude , e

chiarezza al ilio nome , l'adoperò . Eletto poi Generale

da Vrbano VI. Pontefice, che trauagliato era altramen

te da Monsignor di Monzoia , nipote di Clemente VI.

Antipapa i venne con esso lui a battaglia , presso a Ma

rino : e'1 ruppe , e se prigione . Ricuperò poi le Terrò

tutte della Cniesà , ch'eslb haueua occupate : e si con

dusse dentro a Roma con superba pompa di trionsante .

Guidò poi le genti de'Vinitiani contro a'Genouesi: e se

in varij íìicceslì di quella guerra segnalatissime attioni .

Hauea in quel tempo la Reina Giouanna Prima di Na

poli fatto morire il Re Andreasso suo Marito , e si era

messi a fiuorir lo Scisma fra Vrbano , e Clemente: e

con questa occasione , stabilito Alberigo, Generale di

Carlo di Durazzo , per l'acquisto di quel Regno ; colà

trasferissi: & a Carlo finalmente lo sottomise, dopo mol

te battaglie felicemente hauute con gli auuersarij. Vin

se ancora in vn fitto d'arme, sotto Bari, Luigi Primo

d'Angiò, il quale , adottato dalla Reina , era venuto in

Italia con buono essercito , contra Carlo j come anco ,

per deporre Vrbano dalla Sedia, e riporui dementò .

Paísò , dopoqueste imprese , a condurre le genti di Gifr.

nan Galeazzo Visconte Duca di Milano, che faceu&j

guerra co' fiorentini, & altri loro Collegati: alli qttáli

diede
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diede tanto trauaglio; che gli costrinse , a chieder pace :

e liberò dall'assedio la Città di Pisa . Mandato poi dal

Duca a'danni di Francesco Gonzaga , Signor di Manto-

ua , il ridusse a trattar d'accordo . Mosse di là i suoi sforzi

contro Astorgio Manfredi Signor di Faenza , eGiouanni

Bentiuoglio, che all'hora dominana Bologna: & ad am-

bidue se dura guerra . E dando , per ordine del Duca ,

addosso a'BologueiIi s'affrontò a Casalecchio col loro es

sercito ; e n'hebbe piena vittoria, con l'acquisto della-»

Città di Bo'ogna . Harebbe anco tolto al Manfredi,

senza alcun dubbio , lo Stato , nel quale era già entrato

eon l'armi assai formidabile; se da Ladislao Re di Na

poli non fosse stato chiamato con molta fretta , Chia-

mollo il Re , per ilio Generale , contra Luigi II. d'An-

giò : col quale più volte azzuffatosi , il vinse selicemen-

te, e cacciò del Regno. Debellò, indi a poco, molti

Baroni tumultuanti della parte Angioina ,& in Barbia-

no , luogo della Romagna , in età di 6 o. anni colmo di

vera gloria, partì dal Mondo nel 1385.

Hcbbe Alberigo sótto di se gran numero di valorosi

Caualieri , da lui chiamati, la compagnia di S. Giorgio ,

e con questi domò l'orgoglio delle straniere nationi , e

di là da'monti le spinse : e se tant'altre honoratislìmo

pruoue . Aggiunse , di sua inuentione , all'elmo la baue-

ra, e la goletta : e coperse i caualli , fin al ginocchio, di

cuoio rosso : e pose loro il frontale di serro . Meritò , per

li suoi degni satti , che Ladislao Re di Napoli il creaslo

Gran Contestabile di quel Regno.

Era il Barbano S volta asciutto t&hebbe statura giusta .

H z AC-
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ACQV I S T O' Giouanni Aucuto Inglese aslài ce

lebre nome di Capitano nelle guerre satte ixu

Borgogna da Odoardo Quarto contra i Fran-

cesi . Crebbe poi la sua fama íotto Barnaba Viíconte , a

gli stipendij del quale su condotto3con vna grossa com-

pagnia d'arcieri Inglesi 3 nella guerra satta contra'Gon

zaghi
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zaghi nel Mantouano . Salito però nellá opinione de1

Principi in grandissima stima,fu daVisconti mandato in

fauor de'Pisani, contra' Fiorentini , nello Stato de quali

prese , e rouinò molte Castella : e fin su le porte di Fio-

renza trascorse vittoriosb . Atterriti dunque i Fiorenti

ni , stábilirono per all'hora co'Pisani la pace : ma , tor-

nato l'Aucuto contra di loro , per ordine de 'Viíconti

medesimi , gli ruppe , sotto San Miniato . Venne indi

a poco , vn'altra volta , a battaglia ne'confini d'Arezzo ,

e di Cortona,con Obizzone Tomaííb:&in questa.»,

ancorche eeli valorosamente combattesse ; su nondime-

no rotto , e fatto prigione . Ma i Fiorentini , ad istanza

di Papa Vrbano V. lo Iiberarono . Dopo la íìia libera-

tione , paslàto a'seruigi delia Chiesà , andò col Legato in

Romagna, oue in più battaglie vinse Francesco, e Sini-

baldo Ordelaffi Signori di Forlì , & altri víùrpatori del

dominio Ecclesiastico . Sottomise anco al Papa Faenza',

Forli , Forlimpopoli , e Cesena : e prese di più Rauen-

na . Onde , per gli egregij íùoi meriti , su satto Confa-

lonier delia Chiesà : & hebbe in dono da Papa Grego-

rioXI. Cotignola, conaltre Quattro Castella nella Ro-

magna . Alienosll dalla Chiesa , indi a poco : e ridottosi

preslò a' Visconti, ruppe insieme con essi, le genti Ec-

clesiastiche, corne ancora quelle del Marchese Nicolò

Secondo d'Este , presso Rubiera . Ma, venuto in discor-

dia con Galeazzo Viíconte ,paísò col Legato delia Chie

sa, nello Stato de' Viíconti: & aU'eslercito di Galeazzo ,

vicino al fiume Panara 3 corne anco a quello di Giouan

Galeazzo , sotto Brescia , diede due rotte notabili . Ef~

sendo finalmente conchiusa vniuersal pace fra'Prencipi

d'Ita-
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d'Italia , raunò molti soldati de gli esserciti dissatti, e con

loro scorie il paesse della Toscana: i cui popoli gli paga

rono d'accordo gran ibmma di danari , per nonriceuer

da lui danni maggiori . Eletto poi Capitano de' Fioren

tini , Bolognesi, e Padouani, contra'Visconti s gli cacciò

da quel di Padoua , di Modona , e di Reggio . Racqui-

stò la Rocca di Padoua: e palsò per mezo gli Stari de'Vi

sconti , per vnirsi col Conte d'Armignac , il quale era-*

giunto in aiuto della Lega : ma intessa la fui rotta , ri

condusse con ingegno mirabile il íuo essercito a fàlua-

mento . Chiamato quindi in aiuto de' Fiorentini , con

tra Giacomo del Verme, che con le genti de' Visconti

il dominio loro infeílaua i gli s oppose così gagliar

damente , che lo costrinse a sar triegua . Mori

non molto dopo , in Fiorenza, assai vec

chio l'anno 1 3 9 3. e su con molta

pompa sepelliro , & hono-

rato d'vna Statua^

equestre .

EraFAucuto di statura pùt che mezana : dimembraforti: di volto

rubicondo : d'occhi , e di capelli caftagnicci.

IN
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BAIAZETE l'SIG-DI TVRCHÍ

IN Baiafcette Primo Figliuolo d'Amurathe Re de'

Turchi , furono spiriti gnerrieri , e gran valoro »

congiunto con molta attidità d ampliare i confiai

det fho dominio . Al che la fortuna lo* sauorì da prin-

cipiò con felici progreffi , ma da vna grande altezzaJ

precipitollo in miscrabile stato : lasciando in lui a' Prin

cipi
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cipi suturi gran documento della inconstanza delle fiu

mane grandezze. Questi moslè guerra al Signor di Bul

garia : e , venuto con esso a battaglia , il priuò dello Sta

to , e della vita in vU tempo steíso . Indi scorie la Bossi-

na, l'Vngheria, l'Albania, e la Valachia , con danno

notabilissimo di quelle genti, che in gran numero n'an

darono preda de nemici , con e loro ricchezze . Sog

giogò poi quasi tutta la Grecia: e cinse di così stretto as

sedio la Città di Costantinopoli ; che l'Imperador Gio-

uanni su necessitato, a chiedere aiuto a' Principi Chri-

stiani: i quali , fatto vn buono essercito , con Sigismon

do Imperadore , sopra Nicopoli si condussero . Oue-,

Baiazete , attaccato con esso loro vn sanguinoso satto

d'arme; gli superò finalmente , per temerità di Giouan-

ni Duca di Borgogna , che vi restò prigione . E di nuo-

uo all'assedio di Costantinopoli trasferissi . Ma, inten

dendo , che il Tamerlano , calato dalla Scithia ,con et

ièrcito copiosissimo , daua il guasto al Regno di Natò

lia i contra di lui si mosse , con numero quasi vguale di

gente . E venuto seco a battaglia , preslb al monte Stel

la , mentre che tra nemici foltissimi combatteua , ca

dutogli , per le molte ferite , il cauallo sotto ; su preso .

Per la cui prigionia, disordinato il suo essercito , iti meC

so in rotta , con morte di ducento mila Turchi . E qui

finì la soá grandezza per sempre, nel 1400. Hauuto il

Tamerlano in poter suo si gran prigione \ Í1 se ferrare in

vna gabbia , e lo tenne in abiettissima vita; seruendosi

di lui , per metterli il piede su la schiena, quand 'ei

montaua a cauallo Così sentiuasi calpestare quel ter

go, che non essendosi mai volto in fuga, tra quella la_»

prima
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prima volta » che fosse visto da'íûoi nemici. Così chi

fèce piangere tante Prouincie , seçe ridere mille boc-

che schernirrici delia lita calamitàì prouando intanto

la sortuna non meno infedele delia sua legge i poiche-,

essendogli stata compagna per tante Vittorie , 1 haueua

sinalmente tradito , ristringendo nelle angustio

dVna gabbia penosà huomo di tanto volo .

Eslempio in vn tempo di miseria-»

nel vinto , e di barbara al-

terigia nel vinci-

torev.

F» Baiazcttt alto : ái tohr bruno : di hnU , t â'octbi casiagticti .

I Gia
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GIO GALEAZZO VISCONTE

I DVCADIMILANO . v

GIOVANNI Galeazzo Visconte Duca Primo

di Milano > attese alla militia (òtto Galeazzo

Secondo suo Padre , e Barnaba suo Zio : nella.»

quale acquistò nome sì celebre ; che riputato era vil

de 'migliori Capitani di quei tempi. Fra le sue primo

guerre su quella , che con Gioii anni , e con Oto Mar

chese
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fhese di Monferrato egli hebbe ; a i quali tolse Alba , e

Pauia : e dai loro sforzo difese Vercelli . Guerreggiò poi,

vnito insieme col Zio , valorosamente contra al Legato

Albernozzo , Vgolino Gonzaga Signor di Mantoua,e

Giouanni Oligiano di Bologna, che insieme erano con

federati . Indi , paílàto a'danni del Marchese di Mon

ferrato , che con la sua fattione haueua preso Vercelli :

il vinsse : e ricuperò la Città . Entrò in battaglia , non_

lunge da Brescia , con Giouanni Aucuto Generale de'

Collegati : ma dopo hauer combattuto con gran virtù ,

e mostrato il fìio valore ; vsò finalmente , per iàluarsi , la

prudenza , con cedere alle forze nemiche . Di là si

moslè contro l'Imperador Roberto , che, per trauaglia-

re lo Stato suo , da' Fiorentini suoi nemici era stato chia

mato : & in battaglia il vinse , preiso al Lago di Garda., ,

Diuenuto vltimamente Signore di quasi tutta la Lom

bardia, e di gran parte della Toscana, e de 11Vmbria_» ;

si preparaua già a soggiogar con l'arme i Fiorentini ,

dalli quali solo pareua , che gli fosse impedito il

pieno dominio della Toscana » al quale , egli

aridamente aipiraua , quando , aílàlito

da mortale infermita , nel 1401.

si morì , d'anni $$. iiu ,.

Marignano .

Era Giouanni Galeazzo di statura grande » di membra sortì : e di volt*

alquanto colorito : haueua gli occhi » e capelli tastagnicci «

I t NAC
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TAMERLANO

NACQV E il Tamerlano , di Natione Tartaro ,

in baflo stato , e di Padri poueri : c prese , al suo

nascimento conforme , eslèrcitio vile ; percio-

che attendeua , a guardar bestiami in campagna . Helv

be però valore , Ôc auuedimento maggiore delia íua.»

naícita : e con questi mezi crebbe in tanta íiima preslb
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a' pastori del paesse ; che potè ageuolmente indurli , a

pensar di togliersi da così vii scruitio , & a procacciarsi

con l'arme libertà , e vita molto più çommoda . Onde

raunato di essi vn grosso numero ; andò contra'l Re-»

di Persia , in aiuto del Fratello : e l'aiutò in maniera.» ,

che, vinto il Re, lo condusse ad impadronirsi del Re

gno. Ma poi, voltatosi contra di lui, lo spogliò del

l'acquisto f e lo volle per se . Assali , dopo questo , con

forze formidabili, diuersi Stati, e Nationi vicine : e sog

giogò, in breue tempo, dal Zagatai oltra'l mare Ca

spio , fino all'Eufrate . Quindi , con vn'essercito di sci-

centomila santi , e quattrocentomila caualii , si ípinsè^

sopra i Regni di Baiazette Signor de' Turchi, e dopo ha-

uerlo vinto, e fatto prigione i s'impadronì di ruttá_»

l'Asia minore . Debellata , dopo quello , la Siria , e la_»

Mesopotamia, paíísò a'danni del Soldano d'Egitto , e

gli tolse il dominio . Si mise di là in viaggio , per con

dursi più auanti nell'Africa : ma atterrito dall' immen

sità delle campagne priue d'acqua , voltò il camino ver

so Marsanda , sua patria : satio di tante vittorie , per go

dere in pace i frutti delle guerre , con felici iùcceffi ti

rate a fine . Quiui finì i suoi giorni , nel 1401. laician-

do ad ignoti heredi le ipoglie , e ricchezze tolte a tutte

le contrade dell'Oriente.

Si può con ragione dubitare, se questo Capitano sia

stato più valoroso, ò auuenturato:ma credasi pur, che

egli habbia hauuto vgual valore , e ventura j poiche in

ogni battaglia restò vincitore r ne tentò mai impresa.»;

che non la conseguiilè felicemente . Oscurò nondi

meno la gloria sua la crudeltà , ch'egli vsaua negli ai
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sedij delie Cktà : percioche , il primo giorno , adope-

raua il padiglione Bianco , che prometteua perdono :

il secondo , Roslb , in segno ai sangue : il terzo

Nero , che minacciaua morto,

& incendia,

Era il Tamerhno di statura aita :dipersotia forte, e nerborttou»

HaucM il volto arsiccio : gli occhi caSiagnicà :

il volto t e capelii neri •

PAO-
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PAOLO Sauello , di nome assai lodato ûVCapi-

tani , essendo con Alberigo da Barbiano , Gene

rale dVrbano Sesto Pontefice , si portò valorosa-

mente nella battaglia fàtta a Marino , contro a Monsi-

gnor di Monzoia . E fece similmente apparirassai chia-

to il valor íuo , in molti satti d arme , seguiti nel Regno

diNa-
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di Napoli, con Ottone di Branssuich marito della Rei

na Giouanna Prima: e preslb a Bari, contro Luigi Primo

d'Angiò . Chiamato poi a gli stipendij di Giouan Ga

leazzo Visconte Duca di Milano , entrò col Barbiano

Generale del Duca , nel paese de' Fiorentini , 6c in mol

te sattioni rendè assai illustre la sama sua : particolar

mente nel difender Pilà da' Fiorentini. Fu parimente-»

assai commendato nella giornata di Casalecchio, con

tra a'Bolognesi , e loro Confederati . Quindi , condot

tosi a'seruigi de'Vinitiani , i quali haueuano guerra con

Francesco di Carrara , Signor di Padoua ; il discacciò

dall'assedio di Vicenza . Eletto poi Generale de'Vini

tiani , e combattendo con molto sfòrzo Padoua ; intese ,

come Nicolò Terzo Marchese d 'Este in aiuto del Car*

rara veniua . Onde , a Campo S. Piero , andò ad incon

trarlo : e venuto alle mani con lui ; restò perditore-».

Ma , tornato all'assedio di Padoua , & hauendola_»

già ridotta , a trattar d arrendetegli i

Morte gì' inuidiò l'honore di ti-

rara fine l' impresa, con

torre a lui la vita,

nel 140J.

Era di persona alta : di volto bianco : Aocchio >cdi capelli neri .

FRAN-
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FRANCESCO GONZAGAIIL

SIG DI MANTOVA

FRANCESCO Primo Gonzaga , Signor Terzo

di Mantoua > hebbe così talento di saper tirare a

sè gli animi delle persone , con le sue amabili ma

niere , e di mantenerseli sempre affettionati i come va-

lore , per vincere i suoi nemici , e pér tenerli a freno ,

dopo nauerli vinti . Guidò , essendo ancor giouinetto ,

K l'esser-
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l'essercito di Giouànni Galeazzo Visconte , Duca di Mi

lano , contra li Scaligeri : e loro tolse Verona , con Vi

cenza, e col rimanente dello Stato» Ma essendo sorti

in Giouanni Galeazzo ambinosi pensieri d'occupare il

pieno dominio di tutta Italia , su costretto il Gonzaga.,

ad abbandonarlo , & a confederarsi con molti Potenta

ti, da quali su eletto Generale contrai Visconte . Soc

corse però Verona da lui ribellatasi, e liberolla dalle lue

genti. All'hora il Duca, sdegnato contra Francesco,

mandò con vn potente essercito Giacomo del Verme,

illustre Capitano , a'suoi danni, dal quale egli però dife

se valorosimmamente la Città di Mantoua per vn'anno

intiero . Diede di più , a Borgosòrte , vna rotta notabi

le a'nemici , e poi due volte a Gouernolo , gli mise in-,

suga , & in tutto gli dissipò . Ma rappacificatosi col Du

ca, su da lui mandato col Barbiano, e con altri egregi)

Capitani , contra i Bolognesi, e loro Collegati: & aiutò

grandemente la vittoria, che si hebbe, a Caíalecchio ,

oue sece prigione Giacomo da Carrara, Signor di Pa-

doua . Eletto appresso, Generale de'Vinitiani, che

saceuano guerra co"Carraresi, spogliò questi

di Padoua , di Verona , e di tutta la Si

gnoria . Ne molto dopo ritrouan-

dosi in Mantoua, lasciò la.»

vita , nel 1407. e 41.

dell'età iua., .

Era di persona alta : di volto bianco : di capelli cuFlagnkci : e socchi neri.

OTHO
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OTHO Terzo da Parma , Figliuolo di Nicolò

Conte di Tizano , s'introdusse ne la militia.» ,

sotto la disciplina di Giouanni Aucuto : e con sì

buon maestro diuenne in breue egli ancora celebro

Capitano . Fu però mandato da Giouanni Galeazzo Vi

sconte Duca di Milano, col Conte Alberigo di Cunio ,

K t quan-
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quand'ei guerreggiaua co'Mantouani, e co'Fiorentìni .

Nella quai guerra si portò Otho in maniera , e diede tali

ségni del valor íìio , che Giouan Galeazzo il dichiarò Ge

nerale del suo essercito : e volle , che passasse nell'Vm-

bria contra i Guelfi. Onde egli, assalita Perugia, la_»

prese : e dopo questa , occupò anche Aslilî , con altro

Città vicine . Poi , nella battaglia fatta presso al lago di

Garda , nella quale da Giouan Galeazzo su rotto , e po

sto in suga l'Imperador Roberto , dimostrò incompara-

bil valore . Inuiato poscia , con ai tri samosi Capitani , e

con l'essercito vittorioso, da Giouan Galeazzo, contra i

Bolognesi , Fiorentini , & altri loro Confederati , su esso

principale autore dell'acquisto di Bologna . E se prigio

ni Sforza, Miche letto Attendoli, e molti illustri Con

dottieri della parte nemica . Che però Giouan Galeaz

zo gli donò lo Stato , poilèduto prima da Giberto da_»

Correggio . Morto Giouan Galeazzo , sii da GiouaiL,

Maria il Figliuolo, Duca di Milano, eletto suo Gene

rale : & assunto al gouerno di Parma , e di Reggio : lo

quali Città egli difese , con molta stia lode , dalla parto

Guelsa . Paísò a Brescia , in aiuto de' Ghibellini , e de

bellò i loro auuersari . Chiamato dal Duca di Milano ,

contra i Guelfi, che gl'infestauano lo Stato, si portò così

bene in tutta quella impresa j che dal Duca , oltre alla_»

ìnuestitura , che hebbe di Parma , e di Reggio , su costi

tuito difensore dello Stato di Milano . Nel quale , per

che Facin Cane occupate haueua alcune Città ; venno

con eslb lui Otho a battaglia , e lo ruppe , e discacciò

di Parma . Combattè appreslo con Sforza General del

Marchese Nicolò d 'Este ,a Rubiera , e Modona , infesi-

cemen-



cpi Capitani Illustri . 77

cernente : ma a Reggio , restò di lui vincitore . Qui Ia_»

sua virtù , che doueua generar ne gli animi altrui riue-

renza , &c amore , eccitò odio , & inuidia in molti suoi

riuali , che non poteuano sopportare , di vederlo salito

a tanta grandezza . Persuasero però , con varie ragioni

di diffidenza , il Duca 3 ad entrar contra lui con altri

Principi in lega . Per la quale occasione , condot

tosi Otho a ragionar d'accordo col Marche

se Nicolò suo nemico , poco cautamen

te , su da Sforza, e Micheletto

Attendoli , Capitani di Ni

colò» ammazzato

nel 1409.

Fu Otfo di volto pieno , e di quadrata statura .

LA-



7 8 Ritratti, n) Ehpj

LADISLAO Figliuolo di Carlo Terzo Re di Na

poli accompagnò col valore , di cui era maraui-

glioiimente dotato, vna tal cortesia , e liberali

tà , che su riputato da tutti Principe in quella età singo

lare . Fu da Papa Bonisatio Nono nel 1 390. inuestito

del Regno di Napoli: e per mano del Ordinale Angelo

Accia-
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AcciaiuoJi in Gaeta , con molta sesta , e solennità , coro

nato. Si diede egli, molto giouinetto , con valore, e

pensieri virili , a racquistare il Regno paterno, che da_»

Luigi Secondo d'Angiò gli era stato occupato. Et a que

sto effetto chiamò il Conte Alberico a Gaeta : e creatolo

Gran Contestabile del Regno , il mandò sopra Napoli .

Per la cui virtù, dopo varie battaglie con Luigi, e co'Ba-

roni a lui adherenti , rihebbe ìa Città , e'] Regno , cac

ciati affatto gli Angioini di Stato . Poi , come Re belli

coso , e molto auido d'allargare i confini del suo domi

nio , sapendo* che tra Innocentio Settimo Sommo Pon

tefice , e'I Popolo di Roma era disunione ; si spinse con

buono eslèrcito addosso alla Città , e la prese , con altri

luoghi della Chiesa . All'hora il Papa, satta lega con_

Luigi , co' Fiorentini , e con altri Potentati , raunò mol

ta gente : con la quale , ancorche Ladislao combattesse^

assai valorosamente a Rocca secca ; sù nondimeno alla_>

fine, col valor di Paolo Orsino , e di Sforza Cotignuola,

soperato . Ma , risatto tosto l'essercito , egli espugnò di

nuouo Roma con altre Terre , che haueua prima occu

pate . Impadronisïi dell' Vmbria, con animo di ridurre

anco sotto' 1 soo giogo la Toscana , e la Romagna : e co

strinse i Fiorentini a chiedergli la pace, che sù da lui con

ceduta . Non molto dopo, aílàlito da sebre, in Pe

rugia , e però di là a Napoli ritiratosi , venne

meno, nel 14 14. che erail 3 8. del-

. l'età, e i?. delsoo Regno .

Era Ladislao dì persona alta,& affai sorte : di capetti, & occhi

cafiagnicci : e S volto bianto .

QVE-
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QVESTO è quel Paolo fra gli huomini delia Fa-

miglia Orsina^che ruppe Ladislao Re di Napoli,

r permantener Roma lioera , del!a quale poi et

sendosi satto padrone, mutato proposito, ne fece vlti-

mamente Signore il medesimo Ladislao . Era all'hora

coítui capo de'Guelfi , e sostenuto con ogni termino

d'ho
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d'honorata riputatione de' fooi Consorti , gareggiando

con Sforza da Cotignuola,che su Padre di Francesco Du

ca di Milano, non poteua con patiente orecchio aícolta

re le lodi di quell nuomo honorato, si come anco Sforza

temendo della grandezza di Paolo , non sàpea soppor

tare d'hauer così gran concorrente . La quai virtuoiL»

operatione in quei principi/ , che essi erano amici , con-

uertitasi a lungo andare in odio aperto, e crudele, mise

loro l'armi in mano l'vn contra l'altro : pérciòche Paolo

si recò a noia Sforza dal dì, che combattendosi in Roma

tra gli Orsini , & i Colonnesi tregiorni continui , Sforza

su Capitano de'Colonnesi . .Onde ingegnandosi di leua-

re Sforza dall'amicitia del Papa , sii cagione, ch'egli si ri

tirasse alla selua dell'Aglio ; Di qui nacque , ch'essi si sfi

darono insieme a singolar certame , ancora che il Pon

tesice impedisse quella battaglia: E che rotta l'amicitia

tra loro si perseguitarono acerbamente ; percioche que

sto Barone era valoroso in guerra , ma vn poco ambi-

tioso , colerico , e sanguigno ; conciosia che,hauendo

con troppa smisurata brauura ammazzato il Mostarda.»

valentissimo Capitano , alla pressentia di Papa Gregorio,

(che non gli bastò l'animo di dargliene punto di castigo)

saceua mostra dell'animo foo incrudelito ne i minori

homicidi , per ilpauentar gli auuersarij . Ma incolpato

poi da'fooi inimici, di non essere stato fedele al Re La

dislao , preso dal predetto Re , che per ingannarlo gli

haueua dato nuoue Condotte, lo mise nel Castel di Na

poli con animo di farlo morire ; e lènza alcun dubbio

quell' huomo illustre farebbe capitato male , se il Ro

mssepiù lungamente vissuto. Ma poi, che in suo luo-

L go suc-
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go íìiccesse la Regina Giouanna , la quale tolíe per ma-*

rito Don Giacomo : Paolo su tratto di Castello » ma con

questa inselicità , che poco tempo dopo , passeggiando

intorno aile mura di Colle Fiorito , Castello di Foligno,

su aísaiito dal Tartaglia Capitano di Braccio suo capital

nemico , & ammazzato per commiíïìone di detto Brac

cio stel 141 4.

D' INCERTO.

Çolui, chi Re domò, la Varna vinfc

Pien di valor, d'ingegno , e dt potenzjt ;

Braccio crudel, con l'altrui braccio , estinse

Era VOrsino di $ek tapgùcào u (boita siatttr* .

NÀC



FRANCESCO CARMAGNOLA

NACQVE Francesco, detto il Carmaghuola,

in vh Caslfello del Piemonte , così chiamato :

da cui presè il cognòme , con vsura di gIoria_» ,

fyauendolo resò celebre con le íue attioni • Questi, nel-

la sua giouentù , su custode di bestiami , essercitio al!a.»

fuabaslà naícita conueniente . Ma perche egli haueua

L z spiriti
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(piriti eleuati , & animo superiore alla íìia conditiono ,

accompagnato da robustezza di corpo , sdegnatosi di

quel vile mestiero , volle tentar quello dell'armi, e se

guir la guerra , per aícendere a luogo più honorato . Ha-

uendo dunque dato il nome alla militia , s'affaticò tal

mente , e sostenne le sue parti con tanta lode ; che da_»

soldato ordinario , che egli era , (òtto Facin Cane , auan-

zandosi tuttáuia di grado in grado a più degna carica-» ;

diuenne finalmente Generale dell'essercito di Filippo

Visconte Duca di Milano . Dal quale mandato a riac

quistare il suo Stato paterno, occupatogli da diuersi»

prese prima per sorza il Castello di Trecco , discaccian

done i ribelli, che lo teneuano : e liberò di mano di .

Lancellotto Beccheria , Voghera i e de gli Arcelli , Pia

cenza , con altre Terre . Indi ruppe in vn fatto d'arme,

Pandolfo Malatesta , presso ad Olcinato: e ricuperò Ber

gamo , e Brescia , con altre Città . Andò poi per ordine

dello stesso Duca Filippo , a'danni di Genoua,che ribel

lata s'era da lui : e la costrinse ad vbbidire . Per le quali

cose , in premio del suo valore , hebbe in dono dal Du

ca vn grosso Stato nel Piacentino ,& vnasua parento

per moglie . Vinse Gabrino Fondolo , che haueua pre

sa Cremona , e racquistò la Città i e se tornar Genoua-i

sotto'! dominio dal quale si era con nuoua ribellione-»

alienata . Ma per questa prosperità di successi , sferzati

fieramente dall'inuidia alcuni iìioi emuli , operarono in

modo î che egli cadde in diigratia del Duca, e da lui su

necessitato a partirsi . Paísò al seruigio de' Vinitiani: e

fu da loro dichiarato Capitan Generale contra'l Duca.»

medesimo , il cui essercito vinse sotto Brescia , e prese la

Città .
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Città . Venne dipoi a battaglia col Duca medesimo 3

presso a Cremona: e combatterono gli esserciti con pari

ssorzo , per molte hore , iníïno alla venuta delia notte ,

che gli diuiíe . Eípugnò appresso Casal Maggiore , e íìi-

però a Maclo , & a Soncino , le genti del Duca_» .

Ma non molto dopo , caduto in soípetto

de' Vinkiani , che hauesse , in vna im-

presà contra'l Duca, satto manca-

mento i su chiamato a Vi-

netia , e condannato

a morte nel

Era il Carmagnuola dt giufîa , e quadrata Jìatura : asiaiforte : di

carnagione rubkonda : di capelli , e d'occhi cajîagnicci .

MV. •i
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MVTIO ATTENDOLO COGNC

SFORZA

MVTIO Attendolo , cognominato Sforza, su da

Cotignuola , Terra di Romagna : dal quai luo-

go partitosi molto giouanetto , íbtto Giouanni

Aucuto , & Alberigo da Barbiano 3 diuenne in varie im-

presë di cotai grido , che non solo i Capitani de' suoi

tempi laíèiauasi addietro , ma'l valor de i degni antichi

pare-
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pareua, che prouocasse . Paisò questo gran guerriero

nel principio della sua sama in aiuto d'Alberto , Mar

chese di Ferrara , e poi delli Raípanti , Signori di Peru

gia , contra Giouan Galeazzo Visconte , Duca di Mila

no: & in molte occasioni acquistò lode singolarissima-».

Chiamato dopo alcun tempo a'suoi stipendi; dal Ducaj

condusse non poche guerre a fine felicemente : ma per

inuidia de'iuoi emuli, licentiato da lui, andossene a ser*

uire i Fiorentini, da i quali su mandato in sauore de' Bo

lognesi, contra 1 essercito del Duca, guidato dal Barbia-

no : e nella battaglia di Calàlecchio dimostrò tal valo

re, che da'proprij nemici, su riputato vincitore maraui-

glio/ò . Quindi si mosse a i danni de'Piiàni , contrari

de 'Fiorentini, e superò Angelo dalla Pergola lor Gene

rale . Hauendo poi cura delle genti di Nicolò Marchese

Terzo di Ferrara , vinfe Otho Terzo da Parma , presso a

Rubiera , & a Modona : ma, essendogli dinegata tanta.»

gloria i attaccato di nuouo , col nemico , satto d'arme a

Reggiolo , suj"otto . Seruendo appreslo Papa Giouan-

ni XXIII. paisò , per iua commissione , con Luigi Secon

do d'Angiò , contra il Re Ladislao, nel Regno di Na

poli i e fu grandissima cagione della vittoria ottenuta a

Rocca Secca . Laonde il Papa, hauendo in assai pregio

la virtù sua , il creò Conte di Cotignuola . Pacificatosi

poscia Ladislao col Papa , il volle seco , e gli donò , per

essersi portato egregiamente in molte guerre , vn grosso

Stato nel Regno : e venuto a morte Ladislao , continuò ,

la Reina Giouanna Seconda ad honorar i degni meriti

di lui, e gli diede Beneuento , Bari,Trani , e di più Man

fredonia 9 con altri importanti luoghi .E, perche An-

tognac-
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tognaccio , e Giacomo Cajdora , di fàrtione Angioina.» ,

iì erano iòlleuati con motta geme , egli lor venne incon

tro, vicino all'Aquila ; e li vinse . E poco dapoi , affron

tatosi ancora col Caldora,e'i Conte di Monte Riso, li

ruppe, e se prigioni : e costrinse assai Baroni del Regno

a giurar sedeltà alla Reina : dalla quale fu all'hora elet

to gran Contestabile del Regno: e per suo ordine , an

dò in aiuto di Papa Martino Quinto per liberar Roma_»

dall'asledio di Braccio, il che su la cagione delle diseor-

die tra questi chiari Capitani: onde poi nacquero le lor

samose fattioni , le quali paslàte in altri egregi guerrieri

suron da essi per lungo tempo mantenute . Essendo

adunque giunto Sforza in Roma , & azzuffatoli con*

Braccio , il cacciò suori della Città: e vinfe a Toscanella

Tartaglia da Lauello, di molto degno nome appo ne

mici: perla qualcosa il Papa il le Consaloniero della-»

Chiesà; ma riattaccata egli battaglia con Braccio, non*

lungi da Viterbo , su superato . Quindi condottosi nel-

l'Vmbria, contra' Braccesehijfe proue n©tabilissime-».

Poi , per essersi iHegnato con la Reina , e seguendo Lui

gi Terzo d'Angiò, l'assediò in Napoli: e mentre dallo

parti si trattaua d'accordo , essendo all'improuiso da'

contrari assalito , si ritirò , con perdita de' suoi : ma ( tor

nato con Luigi a stringer Napoli ) Giouanna chiamò in

suo aiuto Alfonso Re d'Aragona , col cui essercito venu

to Sforza a satto d'arme , presso al Sebeto, il ributtò con

gran valore nella Città . Incontrandosi poi con Braccio,

General del Ré Alfonso , e della Reina , al Borgo S. Ma

ria , in quel di Capouà , su perditore : ma » per abbando

nare Luigi l' impresa del Regno , accettò egli li stipendij

di Al-
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di Alsonso , e delia Reina > i quali il dichiararono íuo Ge~

nerale i e , perche nacquero tra loro disiensioni , scgul

la parte di Giouanna ; e , íàcendo col Re giornata sotto

Napoli ) il superò; ma , afsrontatosi con lui vnaltra vol-

tanella Ciccà , ne fu íbípinto jindi , inuiato dalla Reina..

in aiuto delTAquila, la qualc con íommo ssorzo

combatcuta era da Braccio , mentre nel siu-

me Pescara liberar voile vn íïio Pag-

gio , che vi periua , egli affogò ,

d'anni j j. a dì 3. diGen-

naio nel 14x4.

Era Ssorzaâîperfina dta, e trauersata , e dimembrì molto gagìkrdi;

il volto hebbe rubicondo : gli ocebi azzurrì ;& i taptlti neri .

M DALLA
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BRACCIO

DALLA degna militare disciplina di Giouanni

Aucuto vscirono Braccio Fortebraccio cogno

minato da Montone , del quale hora ragionere

mo ; e Mutio Attendolo 3 cognominato Sforza, due chia-

rissimi lumi di guerra , e che in Italia riaccesero con pari

gloria l'antico valore : e , se bene questi grandi Capitani
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1

dal principio seguite haueslèro con vincolo stretto d'a-

micitia ristesse imprese, disuniti pur alla fine per gara di

virtù militare , spesse volte tra loro vennero a fatto d'ar

me . Nacque Braccio della Famiglia de'Fortebracci iti,

Perugia , dalla quale già ancor sanciullo , col Padre , e

con la Nobiltà tutta , dalla sattione Plebea era stato ban

dito i & in molte Città d'Italia , per li suoi degni satti ,

hauendo già conseguita grandissima riputatione , su da

quei di Rocca Contrada , che risiutauano il giogo di Lo-

douico, Conte della Marca , Nipote di Papa Innocentio

Settimo chiamato in aiuto , & eletto per loro Signore,? .

Laonde a Lodouico , che con potente esîèrcito contra_,

lui veniua , egli s'oppose , e con poca gente il sostenne ,

e s'impadronì d asiai Terre vicine . Passato poscia in sa-

uore de' Signori di Camerino , ruppe Carlo Malatesta_» ,

che gl'infestaua . Quindi mossosi contra Cingoli , com

battè con Martino, Signor di Faenza , il quale aiutaua il

luogo i e , dopo vn'ostinatissimo contrasto , che durò

fino a tre hore di notte, il constrinse a ritirarsi nella-»

Terra . Condotto poi a gli stipendi} de' Fiorentini , &

vnitosi con lo Sforza , che pur di essi Capitano si ritro-

uaua , ributtò indietro Ladislao , Re di Napoli , che tra-

uagliaua forte lo Stato loro : perche , satto egli Generale»

de' Fiorentini , collegati con Giouanni XXIII. Pontefice,

e con Luigi Secondo d'Angiò contra Ladislao il quale-»

Gregorio, Papa scismatico, sauoriua , s'azzuffo con l'et

fere ito da lui mandato in Roma , e lo cacciò fuori della

Città: ma , essendo il fùo dominio asialito da' Perugini ,

la cui gente reggeuano Ceccolino, e'1 Tartaglia , sece-,

con esso loro giornata , e gli ruppe : e vinfe anche il

M z Conte
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Conte di Carrara , mandato da Ladislao in aiuto de'Pe

rugini . Ne dopo molto tempo affrontatosi presso a Ce

sena con Michele tto Attendolo, della fàttione Sforze

sca, rimase superiore . E, perche Todi, che volonta

riamente se gli era sottomesso , patiua aílài danni dal

l'efferato de' Perugini , e da quel di Ladislao , congiunti

jnsieme , venuto egli con essi alle mani, si portò, come

era solito , valorosissimamente . Volendo poscia Papa.»

Giouanni XXIII. condursi al Concilio di Costanza , la

sciò a lui la cura delle genti della Chiessa, e del Gouer-

no di Bologna: nel qual tempo, occupatogli Todi da'Pe-

rugini , il racquistò ; & attaccato satto d'arme tra Colle,

ç San Gilio , col loro essercito , guidato da Carlo Mala-

testa , e da Ceccolino, e da Angelo della Pergola , il

vinse , e fè prigione il Malatesta : finalmente , hauendo

in più battaglie superati i Perugini , gli pose sotto il suo

giogo , e ripose nella Patria la Nobiltà per molti anni

già esule . Quindi auuiatosi verso Roma , con animo

d'impadronirsene , se co' Romani battaglia alTeuero-

ne , e gli ruppe , & occupò la Città , con molte altre-»

Terre dello Stato Ecclesiastico . Mosso poi guerra al

Conte Guido di Monteseltro , gli tolse Assisi : e passato

sopra Spoleto , che era della Chiessa, il prese . La onde

Martino Quinto Pontefice , che a Giouanni succeduto

era , chiese aiuto alla Reina Giouanna Seconda di Na-

Í)oli, la quale gli mandò Ssorza con buono essercito : e

àttasi giornata tra sì eccellenti Capitani , su Braccio alla

fin superato , e spinto con le sue genti suor di Roma : e

di nuouo venuti al fatto d'arme nel pian di Viterbo ,

Braccio restò vincitore : il che su cagione , che'l Papa-»
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s'accordasse con Braccio , e lo facesse ilio Generale , per

riacquistar Bologna, ribellatasi dalla Chiesa: la qual Cit

tà hauendo egli ricuperata, condusse l'essercito della.»

Reina Giouanna , e del Re Alfonso nella guerra , che tra

essi era, e Luigi d'Angiò, nella qual se attioni singolariA

fìme , e maggiormente all'hora , quando ruppe Sforza ,

General di Luigi , al Borgo S. Maria : onde nebbe dalla

Reina Giouanna in dono Capoua , e su satto gran Con-

testabile del Regno . Ma non potendo ei terminare il

desiderio d'hauer dominio , occupò Città di Castello :

dal qual luogo trasferitosi a Norcia , la prese con altre-»

Terre di quel Contado . Indi mossosi a danni de'Luc

chesi , suoi nemici , li trauagliò assai : e voltò poscia le-,

fbrze contra lo Stato della Chiesa , e la sattione Sforze

sca, & aspirando vltimamente al Regno di Napoli, assalì

con grande ardire la Città dell'Aquila , di modo che->,

per soccorrerla , su mandato dal Papa, e dalla Reina Gio

uanna vn numeroso essercito, col qual'hauendo egli at

taccata aípriílima battaglia, e con estremo vigore com

battendo, su ferito; e se bene la ferita non era veramen

te mortale ; pur satto prigione dalla parte contraria.. ,

non volle mai parlare, ne mangiare, per vedersi dopo

tanta gloria ridotto in quello stato: onde in breue lasciò

la vita d 'anni $ 6. a di z. di Giugno il 1 414. Si fè egli Si

gnore di gran parte della Marca, e di tutta l'Vmbria , e

di assai luoghi di Toscana: oltre alle Città, eh'hebbo

nel Regno di Napoli .

Fu Braccio S Ratura aita : il volto heb.be rubicondo :gli occhi »

e capelli castagnicci,

LA
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LA Famiglia'Iacobaccia , che de' Facesschi appel

lasi , nobile tra le Romane , per Eminentissimej

Porpore nota, & in armi generosa, della sua gran

Patria è degno ornamento. Quindi è,che tra forti Guer

rieri, li quali in Italia nel iecolo di Papa Martino Quin

to si ritrouarono , a ragione da gli Storici e nominato il

Iaco-
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Iacobacci , il quale militò in quei tempi, che da' Tiran

ni in buona parte le lor Patrie erano occupate , e per la_»

gran turba de' Signori tutta l'Italia era campo sunestiffi-

mo di turbolenze . Potrei dir la grandezza de' suoi fat

ti i ma perche , mentre erano minori i Principi, cioè di

poco vassallaggio , egli sii tra maggiori Guerrieri , cho

trattassono con auueduta fortezza l'armi d'Italia: Et,

il Segretario della Republica Fiorentina annouerando

con il Carmignuola , con lo Sforza, con il Piccinino, e

col Tartaglia anco il Iacobacci , come huomini , cho

lènza stato nutricati nelle armi , e da piccioli cresciuti

in esse , con sapere , e con possanza honoraronsi i

oue il curioso la proua ne ricercherebbe , il

sauio contentar si deue del testimonio .

Questi circa il 1424. diede fino

alla vita , non alla sama ; e su

vno de'veri splendori

del nome Ro

mano .

Fu il Iacobacci di/accia lunga ; di pelo castagnìccio » & hebbt

alta/la siatura-t.

FI-
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FILIPPO SCOLARI

FIL I P P O Scolari s il quale communemente e

chiamato Pippo Spano , nacque in Fiorenza , do

ue preualendo la íattion Guelsa s essendo ei Ghi-

bellino , sù cacciato : il perche condottosi a Buda , in*

corte dell'Imperador Sigiímondo , per l'eleuato suo in-

gegno congiunto con gran valore , di tale Aima degno
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l'Imperadore lo riputò, che lo fè Generale del suo ef

ferato contra i Baroni Vngheri ribelli , li quali egli eoa,

{ingolar virtù ridusse all'vbbidienza : ma,essendo poscia

da que' Baroni chiamato al Regno d' Vngheria Ladislao,

Re di Napoli, evenuto già con potente essercito, lo

Scolari con molta sua gloria il costrinfe a tornariene in

dietro . Indi panato contra Turchi, che l' Vngheria , e

le Prouincie a lei vicine grauemente infestauano, diede

loro tante memorabili rotte , che ventitre gloriosissime

vittorie ne riportò : ricuperando di più di man d essi la

Seruia , la Bulgheria , e la Rascia , con morte d 'infiniti

nemici . Si portò egli anche contra' Vinitiani valorossa-

mente , vincendogli assai volte , e togliendo loro Aqui-

leia , Vdine , Ciuidal di Belluno , Feltro , e molte altro

Città ; e con predar varij luoghi , trascoríè fin iu le porte

di Treuigi . Onde l'Imperadore , per voler premiare-»

tanto valor di lui , gli donò gran numero di Terre , e

Castella nellVngheria . Essendo poi il Despoto di Raícia

assalito da' Turchi , trasferitosi Io Scolari con diligenza in

suo aiuto , ruppe i nemici, e ne tagliò a pezzi da ventimi

la . E , j>oco tempo appresio ammalatosi in Lippa , ab

bandono il Mondo , d 'anni 5 7. il 1416. e con superba.»

pompa in Alba reale su sepellito . Capitano veramen

te grande, e sotto la cui militar disciplina molti diuenne-

ro egregi Condottieri d'esserciti: tra'quali suGiouanni

Vaiuoda della Transiluania,di nome grande, e celebre .

fu lo Scolari di carnaghn bianca : gli occhi hebbe viuaci ,

esimila barba , & i capelli biondi .

N GIO-
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GIOVITELLESCHI CARD-

GIOVANNI ViteUeschi Cardinale , da Corneto ,

ne'primi anni delia giouentùsua,nella quai mo-

straua hauere soirito grande , venne a'seruigi

del Tartaglia 3 Tiranno ai Toscanella , samoso Capitano

di quei tempi , e , con lui ritrouandosi in varie imprese ,

diede non poco saggio di riuscire molto chiaro nellar
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mi . Eslèndo poi morto il Tartaglia , e condottosi a Ro

ma, diuenne sì grato a Papa Eugenio Quarto,che da lui

su mandato Legato nella Marca contra i Tiranni dello

Stato Ecclesiastico : il perche moilè guerra a'Malatesti ,

Signori di Pesaro, la qual Circi riacquistò insieme con.»

Sinigaglia . Indi chiamato al soccorso di Roma , traua-

gliata grauemente da Nicolò Fortebraccio , e da'Co-

lonnesi, cacciò di Campagna di Roma il Fortebrac

cio, e tolse a' Coionnesi lo Stato . Vinse anco Giacomo

Vico,e'l fé prigione , il quale impadronito s'era d'assai

luoghi della Chieia, e ricuperò con l'arme quelle Terre ,

che Guido Antonio Manfredi , Signor di Faenza , e Ni

colò Piccinino , e l Brandoliuo in Romagna occupato

haueuano . Attaccata poscia battaglia con Antonio da

Pisa, detto il Pontadera , che Tiranno era diuenuto di

gran parte dello Stato Ecclesiastico , il ruppe , e preso,

racquistando tutto il perduto . Quindi mandato da Pa

pa Eugenio Quarto nel Regno di Napoli, in aiuto della

Reina Isabella, moglie di Renato d'Angiò, contra il Re

Alfonso Primo d'Aragona , liberò dall'aíslèdio l'Aquila, e

cacciò il nemico d'Abruzzo j e , paísito oltre il Gariglia-

no, ottenne preíslò a Napoli alcune Terre: e poco da-

poi , facendo giornata col Principe diTaranto , che l'es

sercito d'Alfonso guidaua , il vinse , e lo ridusse in poter

suo . Mouendo di là le forze contra Corrado Trincio ,

Tiranno di Fuligno , il costrinse ad arrendergli , e ricu

però la Città. Ma, venuto il Papa per alcune cagioni in

diffidenza di lui , lo se carcerare nel Castello di S. Ange-

Io in Roma : oue non ancor vecchio laíciò la vita , resL*

sì chiara dalle sue imprese , che certamente doueua.»

_ N z peri-
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perire in ogni altro luogo, che fra le tenebre . Msu

così vanno i rigori delia Fortuna . Ella , che sa scher

zo delia nostra humanisa , volse che cadesse tra' lac-

ci chi li pose a tanti Capitani , e la Morte quasi te-

mendo d' affrontarlo fra l'armi, Tassalì prigionie-

ro , íenza poter togliere al íìio nome quel-

la luce,che tolse a'suoiocchi, men

ue se visslè quai Sole , morì quai

Sole, tramontando nell'om-

bre il 1434.

íra iì VìttUescbt dì perfona grande » e robuïlo : difaccht-j

rubiconda : d'occhi, e tapelli neri .

CARLO
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CARLO DVCADIBORGOGNA

CARLO Figliuolo di Filippo , Duca di Borgogna ,

magnanime», e bellicoso Principe, perlalterez-

za ma , congiunta con desiderio auidiífimo , di

dominare molti Regni , si diede a grandi impresè : esu

principaliíïìma cagione delia guerra chiamata il Ben pu-

blico , la quai su mosfc da' principali Baroni di Francia a

Lodo-
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Lodouico Vndecimo , per riporre la Nobiltà , c'I Sacer-

dotio nell'antica loro dignita . Laonde , raunato vn co

pioso eslèrcito, sopra Parigi n'andò, e , venuto col Re a

battaglia , preslò a Letterico , se ben su egli da' nemici

malamente ferito , e due volte da essi circondato , con.,

molto valore difèndendosi, alla fine fé ne liberò, e fé

dubbiosa la vittoria. Tornato di nuouo all'aílèdio di

Parigi , & hauendo più volte combattuto con l'essercito

del Re, e finalmente vintolo, indusslè il Re, come gli

parue , a far seco la pace . Dirizzò poscia le forze con

tra gii Eburoni, e la Città di Liege , perche al Vescouo ,

suo Cugino , ricalcitraua ; e vinti gli Eburoni , presse la_»

Città . E, perche Arrigo Sesto d'Inghilterra con Odoar-

do Quarto , Cognato di Carlo, per lo poiTesso del Regno

guerreggiaua , venuto Carlo in aiuto a" Odoardo , Se at

taccata battaglia con Arrigo , n'hebbe vna compita vit

toria , e Io se anche prigione . Passato poi contra la Rei

na , moglie d 'Arrigo , che con grande essercito per li

berarlo veniua, la vinsse parimente, e la prese. Indi

trauagliò molto con l'arme i popoli dello Stato dell' Ar-

ciuescouo di Colonia , suo parente , che gli erano disub

bidienti; ma, aprieghi di Papa Paolo Secondo, loro

perdonò . Poi , perche Renato > il giouane, Duca di Lo

rena , concitato dal Re di Francia , haueua danneggiato

molto il Dominio di Carlo , egli li diede addosso, e gli

tolie lo Stato di Lorena , & infestò grauemente gli Suiz-

zeri, che con Renato si erano confederati, prendendo

loro Losana, e Granfine , e sacendone di più cinquecen

to impiccare : il che tanto essi riebbero a sdegno , cho

raunato vn grosso essercito , & eletto Renato lor Capi

tano,
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tano, s'affrontaronacon Carlo presio aGransone; e,

tutto ch'egli buona pezza consommo sforzo sosteneslc-,

la zufïa , nondimeno alla fine su sùperato : nè però man-

cò punto del suo ardire ; anzi in Borgogna tosto condot-

tosii e, fatto vn nuouo essercito , contra Io stesso nemi-

cojassai suribondo neritornòi e,con brauura grandes

assalitolo , dopo essersi portato valorosissimamente 3 gli

su pur sorza di cedere . AH'hora eslò , tutto d'ira ripie-

no , nella maggior ' aíprezza delTInuerno, all'assedio di

Nansì , da Renato già ricuperato , si condusse , & attaccò

iui con Renato il nero satto d'arme , che vn giorno in-

tiero duròi nel quale dimostrando egli sempre singola-

rissima virtù , e doue i piìì folti nemici vedeua , con-,

estremo vigore combattendo , cadutogli il cauallo íbc-

to, su con molte serite morto, nel fioredeHetà íìia_»,

percioche appena a ventiotto anni giungeua , nel 1437.

Era Carlo tenuto eccellente Capitano : ma , per

laseiarsi aile volte da giouenile ardire , e dal

gran cuore, che egli hauea, traspor-

tare nelle battaglie , il riputaua-

no per troppo arri-

schiato.

Htbbe H wfrtf di color bknco : gU techi , e capelli nerì*

NI-
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NICOLO' Terzo , FigUuoIo d'Alberto , Mar

chese di Ferrara , succedette al Padre , che non

era vscito ancor suori de'confini dell'età pueri

le : e fin dal giorno, che egli aícese al dominio, heb-

be , quasi nuouo Hercole , a contrastar con mostri di

perfidia , iìioi ribelli : i quali , e con forza d armi scoper

te ,e
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te y e con occulte insidie di veleni , gli si mossero con

tra , sperando toglierli fàcilmente , con lo Stato , la vita ,

per la iùa tenera età . Superò egli nondimeno l'armi , e

le frodi : e peruenuto a gli anni giouenili , fra mille dif

ficoltà f eccitò nel Mondo tale opinione del valor ilio , e

pose in tanta stima la sua potenza i che Bonisatio Nono

Sommo Pontefice , Collegato con la Republica di Fio

renza , contra Giouan Maria Visconte Duca di Milano ,

si mosse a desiderarlo in quella confederatione , & a

chiamarlo per Generale di essa . Ne parue a Nicolò

di ricuíare l'inuito i ancorche infino a quel tempo ha-

ue (le consseruato fermo proponimento di star neutralo

fra' Principi Italiani . Entrato dunque in questa lega, e

preso il Bastone del Generalato , per mano del Cardi

nale Baldaslàr Coffa, Legato del Papa, che andò a dar

glielo insino a Ferrara , se ne paíísò con l'eslèrcito nel Bo

lognese , & espugnò molti luoghi .

Diede poi il guasto a tutto il Reggiano , & al Parme-

giano : Indi , sotto Bologna, ruppe con grandissimo va

lore Facin Cane Condottiere del Duca .

Dopo questa vittoria , indirizzò l'armi vittoriose ver

se Milano , doue intendeua , che i sùdditi tumultuaua-

no . Onde la Duchessa , ipauentata per li successi passi

ti , e temendo peggio , s'mdusse a chieder pace , a nome

del Figliuolo ; e finalmente s'accordò col Papa , con pat

to di render Bologna, Perugia, & Affisi alla Chiesa.

Spedirò Nicolò da questa impressa, paíísò con gemo

scelta, e Capitani valorosi, in aiuto del Carrara, suo Suo

cero , Signor di Padoua, che guerreggiaua con Giouan

Maria Viseonte Duca di Milano. Si trouò alla pressa di

. ..i O Vero-
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Verona : e con memorabile ardire sa il primo ad entrar

la dentro , & occuparla . Doue finito il conflitto , volle

esser creato Caualiere solennemente , insieme con alcu

ni altri da lui eletti .

Essendosi poi modi i Vinitiani a danni del Carrara.. ;

Nicolò, benche richiesto a far lega con loro , andò non

dimeno , tirato dalla conuenienza della parentela , ad

aiutare il Carrara , Et a Campo San Piero vinse Paolo

Sauelli , all'hora Capitano , che su poi Generale de 'Vi

nitiani , con aíprislima strage de gli auueriarij , con la_*

presa di due mila prigioni .

Per la qual rotta , il Malatesta Generale de' Vinitiani ,

che assedia ua Padoua , tenendosi poco sicuro , si partì

dall'aílèdio . All'hora Nicolò tornossene verso Ferrara ,

per opporsi al Barbo , Capitano fàmoso de' Vinitiani ,

che danneggiaua quel paese . Quiui presso ad Argenta

venuto con esso a battaglia , il vinse , e mise in suga-* .

Fece poi pace co' Vinitiani , e voltò le sue forze contra_»

Otho Signor di Parma , e di Reggio , che senza alcuna

cagione , haueua prese l'armi, per occupar Modona-».

Tolse a costui molti luoghi : e finalmente hebbe ancor

Parma , e Piacenza , essendo Otho stato ammazzato ,

con quelle arti medesime , con le quali trattaua di sar

morire Nicolò . Si trasferì poi a Bologna , chiamato da

Alessandro Papa , che l'honorò col dono della Rosa be

nedetta , oltre a gli altri honori, che largamente gli fe

ee . Intanto , essendo moslà guerra da Filippo Maria.»

Visconte Duca di Milano a' Vinitiani , & a' Fiorentini ,

entrò con le due Republiche Nicolò in legare di eslà-»

hebbe il Generalato . Ma dopo hauer satti molti danni

nello
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nello Stato del Duca ; trattò , a richieda del Papa , e sta*

bili accordo ira quei Potentati. E, dopo altre rottu

re , cagionate dalla natura inquieta del Duca , hauendo

sèmpre Nicolò , con 1 autorità sua , rimessa in piedi la_»

pace ; arriuò presso a' Principi a tal legno di confidenza ;

che su da loro tenuto , con incomparabile honore , per

arbitro delle colè d'Italia . Hebbe ancora questa glo

ria i che in Ferrara su eletto il luogo , per celebrarui il

Concilio , al quale interuennero Papa «Eugenio Quar

to , e Giouanni Imperadore di Constantinopoli , oltrei

a' Patriarchi, e Prelati , & a molti nobili d'Oriento.

Alla fine , chiamato da Filippo Maria , che voleua dar

gli il maneggio de' suoi Stati; infermò in Milano di ma

lattia violenta, che gli tolse la vita, nel 1441. e 58.

dell'età sua i mentre era in vn colmo di speranze , e di

riputationo .

Fu questo Capitano eminente , non solo nel valor

militare j ma in ogni altra parte degna di Principe-? .

Seppe maneggiar le guerre : ma , nel trattare anche le

paci, e compor l'altrui differenze , hebbe marauiglio-

ia destrezza , e felicità . Amò singolarmente gli huo-

mini dotti; e tenne appresso di se con premij , & honori

grandi i più samosi di quel secolo in tutte le profesllo-

ni. Coltiuò fra l'armi (colà, che di rado si vede ) la Re

ligione , e la Pietà . Ricusò il Generalato offertoli da.»

Ladislao Re di Napoli , per non muouer l'armi contra_»

la Chiesa. E, per adempimento di voti satti, andò a

S. Giacomo, di Galitia , & al Santo Sepolcro : non mi

rando a'pericoli , ne quali egli lasciaua il suo Stato , in-^

tempi turbolenti > & a'quali esponeua la sua persona in

O x così
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così lunghi viaggi . Hor quai lodi il deono a chi rac

colse insieme tante virtù ì E douuta certo a Nicolò

ogni lode : ma , per lodarlo , quanto fi deue , niuna lo

de e bastante . Morì in tempo , che meritaua più lun*

ga vita, per non togliere al Mondo cosi presto vn'efl

fempio di valore , e di fède , ne potè suggire il veleno

della Morte chi tante volte fchiuò quello de'suoi

ribellii . Ma non sarebbe mancata in terra-»

la vita sua , fé alla vita medesima.»

si concedesse quella eternità ,

che alla virtù non si

niega.i .

Era di gusla » e quadrata statura earnagon bianta : di

occhi azzurri : e capelli neri »

ERA-



<Dt Captant Illujìri ♦

ERASIMO da Narni , detto volgannente il Gatta

Melata , si condusse aífoi garzone neHefsercito di

Braccio , oue i prìmi fondamenri delia sua mili

tas glorja egli stabilì . Ma , morto Braccio , e rimanen-

do Ntcolò Piccinino capo delia fattion Braccesca , in va-

fie guerre íèguendo lui, mericò nome íuigotarissimo.

Con-
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Condotto poscia a gli stipendij de'Viniriani, confêde-

rati con Papa Eugenio Quarto , e co' Fiorentini , contra

Filippo Vuconte , Duca di Milano , su da efli , mandato

con altri degni Capitani , al racquisto di Bologna » oc-

cupata da Battista Canneto , il quale aiutato era dal Vi-

fconte ; con le cui genti , guidate da Nicolò Piccinino ,

attaccata Erasimo presso ad Imola battaglia , dopo d'cs-

sersiportato valorosamente , su superato. Venuto quin-

diafatto d arme su quel di Camerino con Nicolò For-

tebraccio , il quale turbaua lo Stato delia Chiesâ , il vin-

se , e priuò anche di vita . Et, vnitosi co'l Carmagnuo-

la,Generale de'Vinitiani, nell'espugnatione di Brescia,

Bergomo , e Crema , Città tenute dal Visconte , su ripu-

tato degno di molta Iode : e parimente in altre impre-

se , ch'ei íe congiunto con Giouan Francesco , Marcnese

di Mantoua , il quale íìicceduto era nel Generalato al

Carmaçnuola : ma grandemente all'hora celebrosll la_»

virtù d Erasimo , (^uando , nel passare i íìioi lbldati al

siume Adda, solo íostenne lo ssorzo delli nemici . Elet-

to poi Generale da' Vinitiani , ricuperò , quanto il Vi

íconte occupato haueua . E , paílàto a danni di Cre-

mona , aslài la trauagliò , e ricondusse , con suo lòmmo

honore, a saluamento l'essercito daU'insidie orditegli

dal Gonzaga , e dal Piccinino: co quali , sòtto Rouado ,

hauendò di elfi molta minor gente , combatte tutto vn

giorno , con ambigua vittoria , e rihebbe non pochi luo-

ghi nel Veronese . AíFrontatosi dapoi a Caluatone con

lo stesso contrario essercito , di cui Cmilmente era assai

iníèriore di sorze , e mantenendo per lungo ípatio osti-

natamenteda zufïà , alla âne conuenne cederli . Paílàto
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egli poscia con Franc efèo Ssorza , General delia Lega.t ,

che era ancora in piedi , del Papa, Vinitiani , e de' Fio-

rentini , dimostrò grandiífima virtù nella rotta , che-,

patì il Piccinino aTen , e nel liberar Breseia dallasse-

aio , e poi nel racquisto di Verona . Quindfcongiun-

tosi con Micheletto Attendolo , che conducea le genti

de' Fiorentini , trauagliati dal Piccinino, ad Anghiari »

lo mise in suga i ma , per lassai satiche tolerate in cotale

impresa , caduto in infèrmità , venne a morte , iiu

età ancor molto fiesca , il 1 44 1 . e su super-

bamente da'Soldati portato , e sepelli-

to in Padoua : oue , in segno del

íìio valore , meritò hauero

vna Statua di bronzo

equestre-».

Haueua Erasimo persona grande : volt» colorìto : occhi,

e eapelli cafiagnicci.

GÏO-
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GIOFRANCESCO MARCHESE •

DI MANTOVA

GIOVAN FRANCESCO , Marchese Primo di

Mantoua j Figliuol di Francesco i essendo riuíci

to con degna emulatione di gloria , e del Pa

dre , e de gli Auoli , Principe raro , e Capitano singola-

rissimo, su eletto da Papa Giouanni XX1IÍ. suo Generale

contra i Malatesti, padroni di Ramini, che per commit

jsìone
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sione di Ladislao , Re di Napoli , paílàti erano aUeípu-

gnatione di Bologna , e con essi piìi volte venuto alle-»

mani , con gran valore rastrenò l'ardir loro: vinfe appret

íò i Caualcabò , Signori di Cremona : e , trasferiton ìíl,

aiuto de'Malatesti , íuoi parenti, i quali con Braccio ha-

ueano guerra, íu egli in molte occaííoni sommamente

lodato . Seguendo poseia i Vinitiani , & vnitosi col Car-

magnuola lor Generale , contra Filippo Viíconte , Duca

di Milano , prese Brescia , e cacciò Angelo delia Pergo

la , illustre Capitano del Viíconte , dal Mantuano: e rac-

quistò il forte Castello d'Asola da lui occupato . Quindi

azzuíFatosi a Gottolengo con 1 eûercito auuerso , guida-

'to da Carlo Malatesta,il superòi e poco stante col Duca

stesso satta battaglia , non lungi da Cremona si combat-

tè vn giorno intiero con virtù eguale . Prese indi la Bi

na , dise sa gagliardamente dal suo presidio ; e ruppe il

Malatesta , Gençrale del Duca, vicino a Pompiano. Ha-

uendo poi cura delie genti de' Vinitiani , espugnò moi

te Terre del Duca i ma , venuto con eíS in diícordia_» ,

accostosfi con 1 eslèrcko nemico , condotto da Nicolò

Piccinino , & occupò Verona , con^ltri.luoghi de' Vini-

tiani, e ributtò la loro armata ad Ostiglia: sacendo poscia

in Verona giornata con Francesco Sforzai se bene.aU'ho-

ra con auuerso auuenimento ci combattesse 3 nonmancò

dì mostrare il soiito valore . Ma non lungo tempo appret

so, infermatosi,in Mantoua, mori danni 54. il 1444.

Era di Jìatura gìusta , e forte : dî volto bianco : t d'otcbi ,

jí caplli cajìagmccì*

P NI-
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NICOL O' Píccinisto , ancorche nato fosse di

Padre , il quale essercitaua aífci humile vffi-

cio , hebbe per il íùo valore , & arte mirabilc-»

di guerra nome singoiarislìmo . Diedeíï egii a íèguiro

la guerra sotto Braccio , a cui egregiamente in moite oc-

caíioni fin nelTvltima battaglia delTAquila sè manise-

stando*
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stando > da lui meritò hauere la Nipote per moglie . Pa£

iato , dopo morto Braccio , a seruire i Fiorentini, còntra

Filippo Vhconte Duca di Milano , ancorche con altri

illustri Capitani in Val di Mona susse stato rotto, e pre

so da i nemici , si portò valorosistimamente : & , indi a

poco , liberato $ confeguì di elfi vittoria marauiglioià_» »

ma per non poter' hauere i stipendi] promessigli da'Fio-

ren Cini , volle seguir ' il Duca , U quale hauea anche guer

ra co' Vinitiani i e prese Casalmaggiore da loro tenuto ,

e di più Cremona: e nella battaglia , che si se col Car-

magnuola , vicino a Brescia , meritò vnico honore , c

parimente in quella di Maclo , e di Gottolengo . Man

dato appresso dal Duca a fauor de 'suorusciti Geno ue si ,

espugnò aslai Castella nel Contado di Genoua , e lor fe

ce di molti danni . Quindi , per ordine del Duca , mos

fosi in aiuto de' Lucchesi , i quali assediati erano da' Fio

rentini , mise in rocca i contrari » e ssorzolli a laíciar l'as

sedio i dando il guasto a tutto il lor pae se ; e di più tol

se a'Malaipini la Signoria , perche co' Fiorentini s'erano

vniti : & attaccato scaramuccia con Francesco Sforza.* ,

Generale di essi , e seco collegati , gli riuseì poco felice

mente . Trauagliò poseia grauemente i Pisani , nemici

del Duca , e prese la Verrucula, Fortezza da loro ben.»

custodita , e riputata inespugnabile . Chiamato di là

dal Duca contra i Vinitiani , nella rotta , che i suoi va-

seelli hebbero nel Pò , sotto Cremona , dimostrò incom-

parabil virtù. Panato poi sopra il Marchese di Monfer

rato , con li nemici, gli leuògran parte dello Stato, e

ridusselo a suggirsene in Vinetia : la onde , per tante soe

vittorie , e felicissimi successi , il Duca l'addotto neWiL»

P z Casa



1 1 6 Ritratti , %) Elogij

Casa Visconte, e Jo fece Generale del suo essercito . Vol

tatosi egli appresso contra' Vinitiani , tolse loro di molti

luoghi: e , combattendo con sommo ardire nel Ponte-»

dell'Oglio , con la gente auuerià , su malamente ferito :

e , di nuouo affrontatosi con essa , la iùperò . Conchiu-

fòsi poi lega tra Papa Eugenio Quarto, i Vinitiani , e'Fio-

rentini contra il Duca, venne alle mani col loro esser

cito , presso ad Imola, e'1 vinsse ; sacendo di più molti fa

mosi Capitani prigioni i& occupò assai Terre in Roma

gna . Indi infestò non poco i Genouesi , e gli costrinfe ,

a trattar seco d'accordo , e danneggiò anche il paefè-»

de'Fiorentini . E , per suo particolare sdegno , che con

tra il Papa hauea , gli leuò Imola , Rauenna , e Bologna,

& appresso Spoleto , con altre Terre dell'Vmbria : e rac-

quistò Casalmaggiore , occupato da' Vinitiani . Assalì

poi il Bresciano , e vi espugnò molte Città : & incontra

tosi a Rouado , con Gatta Melata , General de' Vinitiani,

su da essi combattuto , senza vantaggio . Assediò ap

presso Brescia , a cui diede non pochi assalti : & , hauen-

do ridotte in poter suo molte Castella intorno al Lago

di Garda , e sù quel di Verona , la qual'attendea a strin

gere gagliardamente , paísò ad opporsi a Francesco Sfor

za , Generale de' Collegati , che gli veniua incontro , e'1

rigettò indietro . Quindi attaccato satto d'arme con»,

lui a Ten , e combattendo assai francamente , su supe

rato : ma , presentata la battaglia il dì seguente al nemi

co , con egual pregio finì la zuffa . Espugnò poscia Ve

rona: e quiui venuto co'contrari a far giornata , gli con-

uenne vfcir della Città . Mosse di là sue forze contra.»

Fiorentini, e fpogliolli di molte Terre : & , azzuffatosi ad

An-
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Anghiari col loro essercito , guidato daMicheletto At-

tendolo,edaGatta Melata, e da altri egregi Capitani,

in fin d'vn dubbiosissimo contrasto ,paísò anemici la_»

vittoria . Tornato poi in Lombardia , & assalito dallo

Sforza presso Lignago , il sospinse indietro ,& assediol-

10 in Martinengo sì strettamente , che perire iui di la

me, ocon suo gran disauantaggio accettar la battaglia,

11 bisognaua, se tra le parti all'hora con sommo dispia

cer del Piccinino non sosse stato conchiuso accordo .

Paísò dapoi a gli stipendi; dAlsonso Primo Re di Napo

li , il qual lo fè suo Generale , e volle , per honorare vtl»

Capitano così chiaro , donargli il nome di sua simiglia .

Et perche ei col Papa , e'1 Duca s'era collegato, per cac

ciar lo Sforza dalla Marca, la qual'haueua occupata alla

Chiesa , su da essi elettto Generale il Piccinino , il qual

ricuperato Todi , &: affrontatosi con lo Sforza a Mace

rata , del pari si combattè . Prese poi varij luoghi della

Marca , e ne leuò lo Sforza, & in Fano il rinchiuse : ma,

pe'l soccorso , che'l nemico hebbe da Vinitiani , a Mon

te Lauro attaccò con lui battaglia , oue , vie più che-?

mai dimostrando valore, patì infelicemente la rotta;ma

risatto prestamente lessercito, già astretto haueua lo

Sforza, a douer laseiar la Marca,ouero a combatter seco

con iìio apertissimo pericolo , quando il Duca lo chia

mò a se in Milano: doue ammalatosi d'anni j 8. noiL,

senza sospetto di veleno, passò di questa vita, nel 1446.

Fu il Piccinino di persona molto ficcala ,& anche debole' il volto hebbe

colorito : gli occhi viuaci, e neri : e di nero colore i capelli •

GEN-
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GENTI LE da Lionessa , il quai sall alla glorio-

sa altezza dell'eccellenza militare con laude-?

marauigliosa , nacque in Sant'Angelo , piccolo

CasteIIo d'Abruzzo : doue , per hauer patita gente di

sua Casa ingiurie dalla parte auuersa , nè potendosi al-

l'hora di eslà vendicare , determinò partirsi : e si con

dusse
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dusse nella Marca nel campo Braccesco , lòtto Nicolò

Piccinino , General del Papa contra FrancescoSsorza., :

& iui , di humil sante , ch'era, in molte occasioni più fa

cendo conoscere i meriti del valor ilio, & ottenendo di

grado in grado maggior carico in tal guerra, hebbe sot

to di se vna groslà condotta di Caualli: con la quale non

mancò sempre , di portarsi honorarissimamente. Ma ,

poiche fu rotto Nicolò a Monte Lauro , e preso anche-»

Francesco il Figliuolo dallo Sforza , pasio a i seruigi de'

Vinitiani contra Filippo Visconte y Duca di Milano : e

nella sconfitta , che li diede anemici presio Calale , la_»

virtù sua ottenne pregio di stima grande : e parimente-»

nella zuffa , che seguì a Carauaggio con Io Sforza, Ge

neral de' Milanesi : ou'egii se prigione Manno Barile-»,

Capitano di chiaro nome . Ma , riattaccato il fâtto d'ara

me nello stesso luogo-, in fin di vn molto ambiguo con

trasto gli bisognò pur esser vinto, e venir' in man del

nemico : col qual conchiuso accordo , e posto in liber

tà , su da Vinitiani eletto lor Generale contra lo Sforza ,

sattosi Duca di Milano ril cui Ducato egli aslalito , &

espugnati molti importanti luoghi, scorse con grande-»

ardire fin su le porte di Milano : &, incontratosi con lo

Sforza a Gottolengo , il ributtò : nel qual luogo poco

dapoi , disfidato da lui , accettò animolàmente la batta

glia : la qual , rattenuti gli esserciti da vna gran pioggia ,

non si commise . Quindi condottosi all'assedio di Ma-

nerbio fortissimo Castello, e ben diffeso da Christoforo

Torello, illustre Capitano del Duca, e già hauendolo

ridotto a darglisi, fu ferito d'vn verrettone nel ginoc

chio , per il che , portato a Brescia per medicarsi , iui la
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ícìò la vita , d anni 45. nel 1453. £tà , che potrebbo

parere immaturamente compiuta , se non fbíse , che la

Morte obligaía dalle stragi, ch'egli fece con l'armi ,

volse perauuentura troncar'il coríò de'giorni íìioi, per

non lasciar giungere aile languidezze d'Vna tremola-*

vecchiaia quelle membra , che per alcuna panra non-

tremaron giamai. Sara ricordato da ogni secolo , e la sua

morte nata d'vna ferita , non harà sorza di ferire

il suo nome ; mentre finche duri la cognitio-

ne del valore , si dirà sernpre, che quel-

l'vltimo sospiro , ch'egli elalò , su

prima 1 anima delia sua^

vita , e poscia delia

sua sama_í.

Erá Gentìk & ftatura giusta : e nbusio afìai : ìl voho bebbe bruno ;

gU occbineri,'&il feh cajìagnicào*

Air
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ALFONSO I RE DINAPOLI j

ALFONSO Primo , Re di Napoli , per le suo

tante Iodi memorabilissimo , mentre , che a'Ge-

nouefì in Corsica iacea guerra , fu dalla Reina.»

Giouanna Seconda di Napoli adottato , e chiamato iru

fuo aiuto contra Luigi Terzo d'Angiò , il quale stato era

inuestito del Regno da Martino Quinto Pontefice . Ve



nuto però tosto Alsoníb con buona armata , dopa varie

crudelissime battaglie , yinsc>c cacciò Luigi dal Regno :

ma per l'iseoncia vita delia Reina, & anche peraltro

cagioni j.íHegnatoíeca, preie incontr a lei 1 arme y 96$

affronta tosi con loSforzaxsuo Generale íbttoNapoli , e

combattenda con. mirabil valbre y íìi alla fin íìiperato :

ma ,.dì nuouo attaecato satto d'arme con. lui nclla Cu

ti , il vinse , e lo cacciò fìiori : all'hora la Reina , priua-

tolo dell adottione^ fustituì Luigi } co'I quale venuto

Alfonsaasargiornata preslo al Sebeto:esoltenendo per

moite hore con gran virtuiLnemico, pur'in vltimo gli

cedette : e , perche Arrigo il Fratello era stato spogliato

delie sue Terre daGiouanni , Re di Castiglia , lasciò ben

munitoNapoIr, e si parti con l'armata,e prese nel viag-

gio;Marsiglia , la quale era de gli Angioini Composte-»

oppresse) le differenze tra Giouanni , e suo Fratello , sog-

gáogò in Africa l'Iíola delie Gerbe ; exvinEa Butifera Re

di Tunisi , lo si fe tributario Nel quai tempo.Euigi ,

hauendo assalito Nàpolr con sommo sforzo x l.'èípugnò :

ma , venuto» eslo poco dope* a morte , &anche là Rei

na, Alíònfo si condusse in Regno ^ e,,stànda ail aslèdio

cfr Gáeta , tenuta da gli, Angioini *, hebbe auuiso , cho

l'Armata Genouesse, mandatadaFilippo Visconte Duca

di' Milano insauor. dellrnemicr , si auuicinaua Lia onde

vsci ànimosamente per aslalirla i & , incontratosi con lei

alTifbla di Ponza , su nel fine deJ d„uro satto, d'arme su

perato , e preso. Ma , india poco , rilàfciato dal Daca,

paísòcon molta gente nel Regno, e cacciò d'Abruzzo

gli Angioini íe íbtto Troia di Puglia ruppe i Capitani

dello Sforza, che combatteuano per loro. Spinlè an

v che
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che suori del Aegno 1 essercito di Papa Eugenio Quàrto

guidatQ dal Patriarca Vitelleschi , il cjuale venuto era_.

in aiuto delli nemici : & , hauendo poi presi diueriì luo«

ghi importanti , incominciò a battere fieramente Na*

poluoueRenato era, Fratello di Luigi , & herede delia.

Reina j e iìnalmente 1 ottenne - Indi azzuffossi a Carpi-

no*ne co'Capitani auuersi , e gli vinfè : e ridort© giàiat-

to il Regno íbtto di sè , entro in Napoli con grandislì-

ina pompa . Andòposcia ad instanza di Papa Eugenio

nella Marca contra Francesco Sforza* e quasi rutta la ri-

cuperò,£ rigertòih Fermo Aieûandro Ssorza , íìio Fra

tello , chc hebbe ardire 9 di aflsroutarsi scco . E , perche

il Duca di Milano , amicislìmo d'Alsoníb ,haueaguerra

co' Vinitiani , diede addoflb a i Fiorentini coMoro con-

federati , e li trauagliòafpra mente . Ma , per rinfermi-

tà soprauenutaalle sue genti, nel Regno tornatoseno ,

in Napoli â anni 64. paísò a miglior vita , nel 1458.

Fu questo eccellentiffimo Re sì generosò , magna-

nimo , e di tanto valore , oltre alla gran dottrina , e sin-

golar giustitiajcne egli haueua,ehe siori lotto lui Na

poli mirabilmente : ampliò , e ridusse in quella bella^»

forma , che hoggi si veggono j i Castelli Nuouo , e del-

l' Ouo : sè anche allai più commodo il Porto , e diseccò

le Paludi preslo alla Città le tjuali rendeuano aria mol-

to cattiua : pose di più ne gli studij professori di scien-

tie nobilissimi , icjualicon grossi premij chiamati ha-

uea da diucríe parti del Mondo: e 3 perche il maggior

diletto , che ei prendeslè 3 era quel delie lettere , auue-

niua però, che , si come la sua Corte , si vedea contino-

uarhente piena di gran Períbnaggi , e di huomini di
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alto assare , cosi daua íèmpre ricetto a moltissimi vir-

tuosi. Lasciòincerto» se fosse più acuto l'ingegno , che

la sua ípada , e dotto al pari che bellicoso » si aperse co i

sulmini del serro il sentiero a gli Allori , da i (juali su co-

perto in tal guisa , che non sò come per laettarlo

il potesse riconoscer la Morte, da cui venne

tolto il Mondo a quel Re , il quale col

valore sece meritare alla sua de-

stra que11a Corona , chev

la Fortuna diede al

suo capo .

Hebbe statura ghiHa : il volto paìiido : ecchi,

t cafeUi ntri.

RO-
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ROBERTO ORSINO CONTE

DI TAGLIACOZZO ;'. .

ROBERTO Figliuolo di Carlo Conte diTa-

gliacozzo su di chiaro nome, & illustre ne'tem-

pi,che gli Aragonesi signoreggiarono il Regno

e cognomi-

— pi,cne gimragoneii ngnoreggiaru

di Napoli r percioche , essendo Caualiere ,

nato senza paura , perche nelle guerre hebbe íempro

in vlb di combátter senz elmo , ìu da pochí pareggiato
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nell'armi : e nella fedeltà , verso il suo Signore , diedo

marauigliosi essempi a tutti i Baroni del .Regno . Con-

ciosia che accostatosi a FerdinandojchWsommamen

te infellalo daGiouan Antonio Orsino Principe di Ta

ranto , il quale sauoriua la sattione Angioina, gli seco

honorati ieruigi nella militia . E fra gli altri dopo la ve

nuta di Giorgio Scanderbech , che hauea d 'Albania.*

condotto groHb presidio su*l Regno , a sauor del Ro

Ferdinando trouandòsi Roberto tra Sanniti, sostenne-»

nella d-e.uorione del iìio Re .quei popoli tranagliàti dal

Conte Orso Orsino auuerlàrio di Roberto . Ma. nella.»

notabil rotta di Sarno, doue il Re su constretto a suggi

re , si portò di maniera , che essendo veduto sempro

nelle schiere tra primi , ferito nella bocca , e nel volto ,

non volendo punto cedere all'impero feroce de'suoi

nemici, su da rutto il Regno stimaró* , ch'egli fosse ìil»

quel caso stato più ,che huomo. S acquistò parimente

lode infinita , quando .abbassato l'orgoglio del Duca di

Sessi , che s'era ribellato dal Re Ferdinando , entrò nel

la Rocca di Cosenza , & a viua sorza ottenne quella Cit

tà nobile, c Capo della Calabria . £ nella giornata di

Troia, nella quale si fracassarono affatto le forze della.»

congiura -del Principe Orsino , guidando esso la Caual-

leria , su gran cagione della vittoria di Ferdinando : dal

quale amato intrinsecamente , poiche in tutte k sue co

le importanti l'haueua prouaro amoreuole , e di som

mo valore , su satto Gran Contestabile del Regno in pre

mio della iùa segnalata virtù , il quale nel 1464. so nel»

morì. Lasoiò Roberto Mario suo Figliuolo naturale:, il

quale creato Conte di Pacciento daLRe , e tolraDqnaa

di cala
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cîi: casa.Turla, che era Signora d'Qppkfo, e di Petragal-

lo (Terre nella Prouincia diBasilrcata) diede principio

a' Conti di Pacciento di Casx Orsina , i quali soli delia.»

linea di Carlo, poiche Virginio il maggiore vltímo Con

te di Tagliacozzo perde lo Stato , seruendo i Francesi >

posseggono Terre neí Regno : Laíciò similmente Ro-

berto Alfonsina sihgolarissima donna, e fbrtunata mol-

to :.pereiòche costei maritata a Pietro de'Medici,

vide Lorenzo, suo Figliuolo, Duca di Vrbi-

no , il quale su Padre delia Sereniífìma

Catarina Regina di Francia , Suo-

cera del Re Filippo, Figliuo

lo di Carlo Quinto

Imperado-

ro.

Eh Roberto di voltt lungo ; digran chioma i & hebbe aka siatur* .

CIO-
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GIO-ANT* ORSINO

PRINCIPE DI TARANTO

GIOVAN ANTONIO Orsino , Figliuoi di

Raimondo , Principe di Taranto , seguendo il

Re Alfonso Primo d'Aragona nella guerra nata

ira lui, e la Reina Giouanna di Napoli ; combattè valo-

rossamente con Luigi d'Angiò, Capitano della parte^

auuerlà , e ricuperò il suo Stato tenuto da i Caldori per

Renato
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Renato d'Angiò . Conquistò anche molte Città del Re

gno in nome del Re Alfonso , co'l quai su poseia preso

nella battaglia satta contra l'armata Genouesse , che ve-

niua a sauore de gli Angioini i ma , poco stante , libera

to , condottosi nel Regno , iòlleuò la parte Aragonese , e

con lei s opposé al Patriarca Vitelleschi , che panato era

in aiuto de gli Angioini ; & attaccato cori esso a Monte-

sarchio fatto d'arme , quantunque dimostrane notabil

virtù , su nondimeno vinto , e preso . Rilaíciato dapoi

dal Vitelleschi , acquistò molti luoghi di Calabria , e di

Puglia, cacciandone gli Angioini; & insieme con l'eli

sercito d'AIsonfo costrinse Renato d'Angiò, a laíciar Na

poli , e tutto il Regno : ma sdegnatosi appresso con Fer

rando, fitto Re , perla morte d'Alfonso , suo Padre , se

lega con molti Baroni , e gli mosse guerra : onde , ve

nuto con lui a battaglia , vicino a Sarno , il ruppe , e lo

spogliò de gli alloggiamenti : indi prese Nola , Salerno ,

& altre Città ; e di nuouo sotto Troia di Puglia.»

affrontatosi col Re , e combattendo viril

mente , alla fine su superato : ma , po

co appreslb , sattosi tra loro ac

cordo , laíciò la vita., ,

d 'anni 70. il

Fu di carnagione bianta : bocthi , e tapelli nen >

R FRAN-
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FRANCESCO SFORZAI-

DVCA DI MILANO
> i

• ;- \: ... i

FRANCESCO Sforza attese con tal lode ad

imitar la gloria grande in guerra , di Sforza , suo

Padre , che si può dir la superasle , o senza dub

bio la pareggiò. Diede ei di se , aliai giouanetto , aspet-

tation rara nella battaglia satta a Toscanella contra' 1

Tartaglia , & in quella , che seguì poi con Braccio , nel
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pian di Viterbo ; e sopra tutto , quando ruppe alcuno

squadre di nemici ai fiume Pescara: oue,in quel tem

po essendo morto il Padre , su eilb da ' Solda ti degno di

nauer la cura dell'essercito : la onde la Reina Giouanna_»

il confermò nel iuo Generalato 5ene gli Stati , e digni

tà , che hauea Sforza ; e volle , che passasse all'impresi-»

di Napoli , il qual'egli , cacciatone il presidio del R,e_,

Alfonso , racquistò alla Reina . Dimostrò poscia incom

parabile valore nella Rotta data da Braccio lòtto l'Aqui

la . Quindi auuiatosi , per ordine di Papa Martino Quin

to contra Nicolò Trincio , Signore di Fulignoj il quale-»

sauoriua la parte Braccesca, il costrinse ad accettar la_»

pace con le conditioni , ch'egli propose . Condotto ap

presso a suoi stipendi da Filippo Visconte Duca di Mi

lano , contra Fiorentini in molte imprese fè proue sin

golarissime . Così anche nella guerra tra'l Duca , & i

Vinitiani , quando si combattè co'l Carmagnuola , vici

no a Brescia , & a Maclo , e nella rotta , che patì nel Pò

la loro armata presto a Cremona . Indi, assalita la Mar

ca , si sottomise Iesi , Ascoli , e Fermo , con altre Terre :

e fè , che Ancona , la qual si manteneua libera , gli ren

desle tributo . Soggiogò poscia Todi , e gran parte del-

l 'Vmbria . Et in aiuto de'Cerretani andò contra i Nor

cini •> e quelli liberando , questi sottomise i ma con pat

to lor perdonò . Venuto ad accordo con Papa Eugenio

Quarto su da esso eletto Marchese della Marca, e Con-

saloniero della Chiese , & hebbe da lui commissiono ,

di passar contra Nicolò Fortebraccio, il quale hauea_»

vsurpato assai del Dominio Ecclesiastico: perche, an

dato egli tosto addosio al nemico ; a Tiuoli > il mise in_

R z rotta .
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rotta. Dichiarato poi Generale dal Papa, e da' Vinitia

ni, e da' Fiorentini , nella guerra nata tra loro , e'1 Duca

di Milano , dimostrò non poche volte il sòlito valore ; e

riacquistò alla Chiessa Forlì di Antonio Ordelasso , e tut

to lo Stato ilio . Di là hauendo mosse le forze contra'

Lucchesi, superò il Piccinino a Barga , e rihebbe, quan

to occupato naueua in Lunigiana : e , venuto con lui di

nuouo a far giornata , vicino a Ten , ancora il vinfè-* :

ma , riattaccato il giorno appreslò il satto d arme , del

pari fi dipartirono . Cacciò poscia il nemico da Vero

na i e dal suo Contado , & , affrontatosi a Soncino con-,

le genti del Duca , le ruppe , e fè prigione Borso da.»

Este, e di più altri illustri Condottieri . Nella guerra.»

Îjoi mossali dal Papa , e dal Re Alfonso , e dal Duca nel-

a Marca , dopo varie honoratifìime attioni , combattè

co'l Piccinino a Macerata con virtù eguale : ma a Mon

te Lauro lo sconfisse, e parimente Francesco il Figliuo

lo al Monte dell'Olmo , e ridusselo in poter suo , con.,

molti egregi Capitani , e riacquistò i luoghi da loro pre

si . Chiamato indi dal Duca , su da lui eletto fìio Ge

nerale : e , morto il Duca , hebbe lo steslso carico da' Mi

lanesi contra Vinitiani :il cui essercito , condotto da Mi-

cheletto Attendolo, ei vinse a Carauaggio : & espugnò

Piacenza . Ma , venuto in discordia co' Milanesi , se co'

Vinitiani lega , a lor danni j e superò al Monte di Brian-

za Giacomo Piccinino , Figliuol di Nicolò , e Capitano

de'nimici. Quindi, rotto 1 accordo co'Vinitiani , per

che dauano aiuto a' Milanesi , gli ributtò più volte con.»

somma lode ; e , combattendo fieramente il Ducato di

Milano, col suo raro valore se ne fè Signore , & asiali

con
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con molta gente lo Stato Vinitiano , nel qual tempo fu

conchiusa pace tra i Principi d ' Italia : e poco appreslb

venne a morte danni 6j. nei 1466. Così perdette il

Mondo quel Capitano , c'hebbe valore per soggettarse-

lo , lasciando la Fama herede del suo nome, come

il sepolcro herede delle iùe ceneri . Maneg

giò le vittorie così bene come la spada,

e sèmpre inuitto , (blamente al

l' hora su vinto , che dalla .

Morte venne ab

battuto .

Fu Frantisco di persona alta , & assai sorte ; ilvolto hebbe rubicondo :

gli occhi azzurri : & i capili neri .

AN-
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ANGEL O San Vitale diantica, e nobile Fami-

glia nato in Parma , esslèndo anco giouanetro ,

ritrouoslî con Braccio valorosissimo Capitano al

conquisto di Bologna , che alla Chiesà ribellata si era_» .

Poi íbtto Nicolò Piccinino diuenuto aílài celebre tra_»

Capitani , paísò con Francesco , e Giacomo , Figliuoli

del
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del Pkcinino , a'seruigi d'Alsonso Primo Re di Napoli ,

contra Renato Terzo d'Angiò : e nell acquisto di molte

Città , e luoghi del Regno , fin all'intiera riciiperationj

d esso , conseguì Iode conueniente al íìio nome ; e pari-

mente , quando seguì il Re Alsonso , che ad instanza di

Papa Eugenio Quarto andò nella Marca contra Fran-

cesco Sforza . Condotto poi a gli stipendij di Lionello ,

Marchese di Ferrara , non deuiò egli punto in molte oc-

casioni dal solito valore . E , perche Parma , sua Patria ,

era guerreggiata molto da Aleslàndro Ssorza , con pre-

stezza venutoui , la disese gagliardamente , così ancho

Firenzuola , e Colorno, daU'impetó di tutto lessercito

Sforzesco . E nata guerra tra Vinitiani 3 e Francesco

Sforza , Duca di Milano , seruendo i Vinitiani , ap-

portò non poco danno al nemico . Vnitosi

poscia co'Signori di Correggio, traua-

gliò aípramente gli Sforzeschi .

Ma , per graue infermità so-

prauenutagli , fini di

viuere , nci

1466.

Hebbe il volto bianco : gli occbi , barba , e capelli cajìagnicá .

GIOR-
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GIORGIO Castriota , chiamato altrimento

Scanderbech , Figlmolo di Giouanni , Signoro

d'Albania, da lui per ostaggio su dato ad Amu-

rate Secondo , Signor de'Turchi : appo il quale , essen-

do instrutto aûai nella militia di queLa Natione , per la

molta sagacità , accpmpagnata da estreme forze dicor-

po
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00 , e da gran cuore , riuícì aslài samoso neìle guerres

îàtte da?Turchi, e principalmente in quella contra il Re

di CUicia , mossali da Amurate . Ma , morto Giouanrti ,

íìio Padre , 6c hauendogli i Turchi occupato lo Stato Pa-

terno , con singolare alìutia hebbe Ja Rocca di Croia-, :

dalla quale cacciati i Turchi, suda'popoli d'Albania_»

eletto per lor Signore . Ail 'hora cgli , raunata molta.t

gente , presè aslài fbrtezze del paese :e, venuto a batta-

glia con Ali Baseià, loruppe , con morte di dodici mi!a

de'ncmiti. Vinse ancor Fresio , samoso Capit.ino de'

Turchi , e similmente Multafà Baseià , íiracaílàndo il suo

essercito , e spogliandolo de gli alJoggiamentiiil perche

riduílè Amurate , a dimandargli la tregua . Fece poi

guerra a'Vinitiani , per ragion de'confini: co i quali ve

nuto a satto d'arme , ne rimase vittorioso; ma , tosto lo-

ro diuenuto amico , attaccò di nuouo battaglia con Mu-

staía , per esser con Amurate finita la tregua , e lo rup-

pe , e te prigione . Ma , mentre Amurate tenne asle-

diato Ssedigrado , sece il Calìriota honoratiíîlme proue:

come , quando su dissidato , a combattere da Feris Ba

seià, & al primo incontro di lancia l'vccise : poi nello

stretto assedio di Croia , postogli da Amurate con copio-

sissimo eslèrcito , (i diselè così francamente , che di do-

lore Amurate se ne raorl : e Mahometto il Figliuolo íìi

neceslìtato indi partirsi, con assai perdita de'íuoi . Et,

hauendo vinto in più battaglie Moise , Capitano di mol-

to nome , e tre Bascià , con morte di trenta mila Tur

chi , e ípogliatigli ancora de gli alloggiamenti , costrin-

se Mahometto , a chiedergli la tregua . Passato poscia-»

nel Regno di Napoli in sauor del Re Ferrando Primo di

S Ara-
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Aragona , difese con gran virtù la Puglia da gli Angioi

ni : ma , terminata la tregua, che con Manometto ha-

ueua , ruppe , in tre volte , tre Capitani de'Turchi , &

vn Bastia con vecisione di più di quaranta mila de'ne-

mici , togliendo anche al Balda* gli alloggiamenti. Ve

nuto vltimamente Mahomctto con dugento mila Tur

chi ali assedio di Croia , il Castriota lo trauagliò così fie

ramente , che gli se abbandonare l'impresa: &c, essen

do poco dapoi assilito da Ionima , con tutto l'essercito

Turchesco , il mi/è in suga, e'I prese . Hauendo final

mente egli ottenute tante vittorie , e vecchio d'anni 6 3 .

nel 1466. vici del Mondo , e su per memorabile (cor

no de'Turchi con degnissimo honore sepellito nella-»

Città d'Alessio .

Combattè egli a corpo a corpo , tre volte , disfidato

da fimosi guerrieri del Campo auuerio , e gli atterrò

tutti , &c in vn'abbattimento , stando per ammaz

zare il ilio contrario, ailàlito all'improui-

iò da vn altro , ad amendue tolse la_»

vita. Vccise in diuerse bat

taglie di man sua più

di due mila ne

mici .

Era attesto valorosisjìmo Capitano di persona grande, & disorzA auafi

incredibile : la carnagione hauea rubiconda : occhi ,

barba ,e capelli castagnicci •

FI-
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FILIPPO DVCA DIBORGOGNA

FILI P PO , Duca di Borgogna , sdegnatosi per

íòípetto , ch'egli hauea,che Giouanni , íiio Pa-

dre , sosse stato ammazzato per opéra del Delfi-

110 , il quai suposcia Carlo Settimo Re di Francia , íe le-

ga ço'l Re Arrigo Quinto d'Inghilterra assalito Cia-

re, il prese , similmente Tricalîl , e Parigi , insìeme col

Si Re
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Re Carlo Sesta , e la Reina , e la Figliuola , che iui era

no. Seguendo appreslo il corso della vittoria , occupò

gran parte della Francia , fino al fiume Ligeri . Ma, mor

to il Re Carlo , e succedutogli Carlo Settimo suo Fi

gliuolo , accordolli con lui Filippo , con le conditioni ,

ch'ei volle : la onde riceuè molte Città , e quelle , cho

ibno alla riua di Somona . Poi , per alcune disserenzo,

ch'egli hebbe con gl'Inglesi , se lega co'l Re Carlo, e

gli cacciò di Francia: nella qual guerra dimostrò in varij

luoghi grandiilìmo valore ; come nella espugnatione di

Burge , Cales, e di altre Città fortissime , così anche in

campagna aperta : ottenendo più volte singolarissimo

vittorie . Paísato quindi sopra Gantesi, suoi ribelli, gli

domò: e, venuto a fitto d'arme con quei di Liege ,che

al Vescouo non vbbidiuano , gli vinfe , e rimise nel gio

go . Ne molto dopo abbandonò la vita , nel 1467.

Fu egli quel , che , ad imitatione de gli anti

chi Argonauti , vnitosi con molti prin

cipali amici , sondò l'ordine de'

Caualieri del Tosone col

legno del Vello

d'oro .

Manetta Filippo statura grande » carnagone bianta : sechi , e capelli neri .

SIGI5-
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SIGI SMONDO Malatesta , FigliuoI di Pandol-

fb Signore di Rimini, Capitano assai pregiato, ac-

quistò riputation grande , quando egli , e France»

sco Sfbrza , amendue Condottieri delia Chiesà, costrin-

sero con 1 arme Antonio Ordelaffi , Signor di Forlì, che

aiutato dal Duca di Milano era > a poríì nelle lor mani .

Ve-
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Venuto esso poi contra le genti di Nicolò Piccinino , il

quale hauea tolte assai Terre dello Sforza neh" Vmbria J

le mise in rotta, e ricuperò, quanto si era perduto . Si

portò egli anche valorosamente all'hora, clie,con Fran

cesco vnitOjposc; in suga a Monte Lauro il Piccinino, ma,

venuto in disparere con lo Sforza, si condusse a i ierui-

gi di Papa Eugenio Quarto contra di lui : il perche nel

la Marca il trauagliòlorte : e per essergli amico Federi

go Vbaldino , entrato nel iuo dominio , gli tolse non_

pochi luoghi , e diede addosso ad Aleslàndo Sforza Si

gnor di Pesaro , Fratello di Francesco : dal quale assali

to , & assediato in Gradara , con potente essercito , si di-

fese gagliardamente . Dimostrò anche non minor virtù

nella Marca , quando ne su cacciato lo Sforza dalle genti

della Chiesa , con le quali egli si ritrouaua . Passato po

scia a gli stipendij de' Fiorentini , insieme con Federigo

Vbaldino , che di essi pur Capitano era , s'oppose ad Al

fonso, Re di Napoli, il quale haueua prese molte lor

Terre : la onde , attaccato seco fitto d'arme , il ributtò

indietro i e racquistò i luoghi: & eletto Generale da'Fio-

rentini , e Vinitiani , che collegati erano , si portò egre

giamente nella impresa di Ghiaradadda , contra il Du

ca di Milano . Quindi mandato da' Vinitiani nella Mo-

rea , acquistò Sparta : ma , mancandogli Soldati per la_»

guerra, non potè sare altri progressi , e se ne tornò io*

Italia; doue su satto Generale da'Sanesi, e poco.dapoi

da' Fiorentini , li quali erano aspramente guerreggiati

da Ferrando .» Figliuol d'Alibstfo Primo Re di Napoli :

perche egli l'assalì, e ipinfelo suor di Toscana , eriheb-

be quel , çhe occupato hauea; e sòste nne con mólta lode.

1 im-
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l'impeto di Giacomo Piccinino, Generale del Re Al

fonso. Indi, mossosi contra lo Stato della Chiessa, s'in

signorì di Sinigiglia , e d'altre Terre in Romagna, e rup

pe l'essercito di Papa Pio Secondo guidato da Lodoui-

co Maluezzi . E venuto alla fine a battaglia presio

al fiume Celano con l'Vbaldino, Generalo

della Chiessa,dopo vn lunghissimo con

trasto su superato . Et in Rimini

poco tempo stette , che finì

di viuere , in età d'an

ni ji.il 1467.

Era di statura grande , eforte affai: dì carnagione bianta :

di otchi azzurri , chiari cedi capili rojfi .

TRA
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TRA Capitani , che fono stati celebrati con gran*

lodi da gli Scrittori su Tannegui , o vero Tana-

quillo da Castello , Gentilhuomo Brittone , di

sàngue assai nobile . Diuenne questi , hauendo molto

nome nella Francia ,Preuosto di Parigi: oue acquetò i

tumulti iollcuati da Giouanni , Duca di Borgogna : & il

diseiè
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diseíe dalTaltrui sorze . Quindi paísò íopra il fortissimo

Castelio di Monte Leri , e 1 espugnò, con molti Iuoghi,

presi da Borgognoni . Fatto dapoi Luogotenente del

DeJfino , che su Carlo VIL Monte Leri di nuouo dal

graue assedio de'nemki liberò: &, vnitosicon altri Si-

gnori del Regno , s' oppose con grande ardire preslb San-

serra aU'essercito de glilnglesi, i quali aiutati eranoda

Filippo Duca di Borgogna : Figliuolo di Giouanni : &,

hauendo all'hora alli contrarij presentata la battaglia, da

eslî non su attaccata . Fe anche in tutta quella guerra_»

proue valorosìssime , e meriteuoli di eterna sama : su da

Lodouico Xí. e da Carlo VIII. ííio Figlio di militari do-

ni sommamente ornaro, & eletto frajprimi Caua-

lieri dell' Ordine di S. Michele i eslendo egli

di Famiglia nobile, & antica con que-

sta , che hoggi nell'Italia è samo-

sa, congiunta di sangue , e

pari d'honore , e morì

ncl 1468.

Hebbc carnagione hìanta ; occht , * tápeìti taftagniccì .

..t

T NiCO-
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NICOLO VITELLI

N

ICOLO1 Vitelli nacque in Città di Castello,

delia quale,hauendone con Tarmi cacciata il

Giustino , íùo Emulo > si fc Signore ► Fu ami-

co di Eugenìo IV. e di Nicolò V. dal quaîe su creato Ca>-

uahere : ma volendo Papa Sisto IV. ricuperare il Domi-

nio delia Chieíà > di cui vna gran parce diucrsi occupata

haue-
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haueuano, mandò con buono esiercito Federigo Vbal-

dino al racquisto di Città di Cartello : oue Nicolò coil

l'aiuto di Lorenzo de' Medici suo grande amico, e del

popolo Fiorentino contrari al Papa , si difese alcun tem

po gagliardamente : ma indebolito alla fin molto di for

ze lasciò il luogo , e fè intanto , che la Famiglia de'Me

dici restasse nemica al Pontefice . Eletto poi Generale

da' Fiorentini , prese molte Città -dello Stato Ecclesiasti

co : e , fatte alcune searamuccie con l' elsercito auueriò

vicino al Lago di Perugia, il ruppe, erihebbela iua-»

Terra ; e ,di nuouo venuto a latto d'arme con lo

stelso nemico, il limerò: laonde dal Papa

ottenne accordo , & in Città di Castel-

io aliai vecchio , lasciò vicino al

l'anno settantesimo la vi

ta nel 1474.

Era dimezana , e quadrata statura : il volto hauta (riantt:

gli occhi , € capelli turi •

T * BAR-
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BARTOLOMEO COGLIONE

i

l . ! - .

BARTOLOMEO Colfeone , preualenda nella

Citrà sua di Bergomo la faction contraria > gU su

mesticro giouanetto assai partirsene , e sar graslu

parte delia vita in esUio : e , perche egli era di natura_»

inchinatiffimo aH'arme , volle fèguir la guerra : nella.»

quai íotto Braccio x e Giacomo Caldora riuscì di cotai
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sama, che fu da' Vinitiani chiamato contra Filippa Vi

sconte., Duca di Milano . Laonde, oltre a molti altri

satti egregi., difese Bergomo e Verona , da Nicolo Picei-

nino , General del Duca : e nella battaglia di Cignano ,.

che pur si se con F isteslo nemico , essendo già il destro-

corno quasi abbattuto , in pie il rimise • Mostrò anche~,

non poco valore nella rotta data al Piccinino a Ten , e

nel racquisto di Verona , che per Y assentia sua si era per

duta : e vinse il Ciarpellone , Pietro Brunoro, & Anton

Beccaria , samosi Capitani del Duca : ma , per iiaegna

hauuto col Proueditor Dandolo , si condusse a gli stipern

di) del Duca , e gli sottomise Bologna , partitasi dalla lua

vbbidienza . Essendosi poi , per la morte del Duca , i

Milanesi ridotti a Republica , surono con assai gente a£

saliti da Rinaldo Drensai , General di Carlo , Duca d'Or-

liens , che per ragione hereditaria pretendeua in quello

Stato , per la quai cosà i Milanesi gli mandarorno incon

tro Bartolomeo : il quale attaccato co' Francesi fatto d'ar

me » al Bolco , nel Contado d'Alessandria,, gli ruppe , e

se prigione il Generale, sfogliandolo anche de gli allog

giamenti i e ridusse sotto.' Milanesi Tortona, che da eslt

ribellata si era .. Quindi seguendo Francesco Sforza , lor

Generale , contra i Vinitiani, espugnò molti luoghi im

portanti de' nemici ma non parendogli diriceuere pre-*

mij degni de gli suoi meriti , paísò a i seruigi de' Vinitia

ni , e combattè con molto sforzaa Fornuouo con Giaco

ma Piccinina, e'1 Conte dell' Anguiilara,, Capitani de'

Milanesi: e , nella.giornata diCarauaggioi quantunque

aslai contraria gli succedesse y adoperò incredibile virtù

Vniti poscia i Vinitiani con lo Sforza a'danni de 'Milane-'

. si, en-
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si , entrò Bartolomeo nel Parmegiano , e prese non po

che Terre: &, afFsonratosi al Fiume Sesia con Giouanni

Campese General del Duca di Sauoia , il quale porgeua.»

aiuto a'Milanesi, il vinse, e iè prigione, e con pari valo

re combattè con Giacomo Celando, a cui dopo il Cam-

pese , era stato commeíso l'eslercito . Collegatisi poscia

i Vinitiani co' Milanesi, contra lo Sforza , si portò in va

rie occasioni di tal guerra honoratiifimamente >ma , per

oltraggio riceuuto da Gentil da Lioneíïa , General de 'Vi

nitiani, volle seguir lo Sforza, sattosi Duca di Milano,

& in molte imprese contra' Vinitiani meritò il nome di

singolarissimo . Indi analito lo Stato di Sforza con grosso

essercito da Guglielmo di Monserrato , Capitan de' Vini

tiani, e da Alfonso Primo Re di Napoli, il guai diceua_»

quel Ducato appartenere a se , Bartolomeo gii si se in

contro , e cacciollo dal Tortoncse , e dallo Aleslandrino i

e , dando addosso al Marchese di Monferrato , il costrin

se a chiedergli la pace . Di la si spinse contra i Vinitiani,

c ricuperò molti luoghi nel Breseiano , e Bergamaseo , e

seonhsse Lodouico Maluezzi, Condottiero de' nemici.

Ma , conclusosi dapoi accordo ira Vinitiani , e lo Sforza ,

su da' Vinitiani stabilito lor Generale . Quindi in aiuto

chiamato da'Fuorusciti Fiorentini , li quali voleuano nel

la Patria riporsi , quantunque molre forze di Potentati

contrarie hauesse , venuto nondimeno alle mani con Fe

derigo Vbaldino , lor Generale , si combatte da. essi sen

za vantaggio . Fatta appreíso la pace vniuersàle fra_»

Principi d'Italia; su dichiarato Generale contra' Tur

chi . Ne dopo molto tempo ammalatosi , in Bergomo $

paísò di questa vita, d'anni 7J. nel 1475* e gli tu in-,

»

Vine-
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Vinetia dal Senato dirizzata di bronzo vna Statua eque

stre . Introdusse egli con grandissima sua lode 1* vso

dell'Artiglieria in campagna ne gli esserciti . Mori , e se

la Morte perdonasse al valore , farebbe ancora in vita.»

quel Capitano, che diede al suo nome quelle ali, che

troncò sèmpre alla nimica vittoria i ben eslçndo stato

degno di esser stato figurato in vna Statua , chi a fron

te d'ogni pericolo per intrepidezza la somigliò.

Pieno di virtù* più che d anni finì di viuere ,

e vinto dalla Morte , s'impallidì quel

volto, che non si mutò mai di co

lore, se non quandovenno

bagnato dal sàngue»»

de' suoi nemi

ci.

Era Bartolomeo di persona atta : e digranforza : il volto htbbt colorito :

gli occhiazzurri» chiari: &ilpelonero.

LODO-



LODOVICO GONZAGA

MARCHE SE DI MANTOVA

LODOVICO Conzaga, incui mirabilmento

íì ícorsero le solenne virtù diGio. Francesco , íùo

Padre , Marchese di Mantoua, militò con Ni-

colò Piccinino , famosb Capitano in que' tempi : & in-.

moite guerre diede illustri esiempi del valor suo . E ,

con uitto che nella battaglia , che col Piccinino contra

Fran-
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Francesco Sforza , Generale de' Fiorentini , egli attaccò

a Barga , dimostrasle incomparabile virtù , su nondi

meno malamente ferito: e perciò venne anco in poter

de' nemici : ma , indi a poco , satto libero , seguì lo stes.

so Sforza in varie imprese . Et eletto Generale de' Vi-

nitiani , e Fiorentini , che a Filippo Viseonte , Duca *di

Milano hauean moilà guerra , tè in esssa attioni segna-

latissime . Chiamato pòi da Francesco Sforza , Duca di

Milano , su satto Generale del suo essercito contra' Vini-

tiani : i quali in più battaglie hauendo superati , & ek

fendo già vecchio, di 6 6. anni, morì , nel 1478.

Carissimo su questo egregio Principe non folo a gli

suoi popoli i ma anche da tutta Italia era amatissimo ,

e tenuto in grandissima veneratione . Onde acquista

to hauea nome di Arbitro delle contese fra Principi di

Lombardia . Raccolse ei in Mantoua con mirabil ma

gnificenza Pio Secondo Pontefice , quando in eslà

ordinossi il Concilio di far l'impressa contra'

Turchi. Vi riceuette ancora sontuosis

simamente l'Imperador Federi

go Terzo . E poi con mol

ta splendidezza il Re

di Dania.

Haueapersona alta : eforti membri : il volto bianco : gli «echi

Azzurri, chiari: &i capelli castagnicci.

V ÍEDE^



FEDERIGQ VBALDINO

DVCADI VRBINO .

FEDERIGO Vbaldino, FigliuoI di Bernardino ,

Sìgnor délia Carda 3 oltre alla militare eccellenza,

ch'egli haueua , ondefu riputato vn de'mag-

giori Capitani delia etàsua, era così di magnificenza ,

di lettere , e di humanissimi costumi adornato > che-»

in esso per compimento di vna suprema virtù non era
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chç desiderare: il perche su da Guid'Antonio di Mon

te Festro, Conte d' Vrbino, fuo Auolo, adottato, e

fatto poi da Sisto Quarto Pontesice Primo Duca d' Vr*

bino . Incominciò Federigo la siia militia íotto Gio;

Franceseo Gonzaga , Marchese di Mantoua. Indi se-

guendo Nicolò Piccinino , Generale di Filippo Viseon-

te , Duca di Milano , che guerreggiaua ail' hora co' Vi-

nitiani, nella battaglia di Rouado, & in molte altreJ

con essi satte , acquistò nome singolarissimo. Andò

poi per lo stesio Duca nella Marca contra s arme di

Francesco Ssorza , & in Romagna , & in Toícana cort-

tra Fiorentìni , e Sigiímondo Malatesta . Indi mostè lo

forzein sauor diPapa Eugenio Quarto contra France

sco Síbrza . E perche lo Stasto det Conte d' Vrbino, suo

Padre , era sortemente trauagliato da Sigiímondo Mala

testa, eslo gli sè tal guerra , che , quantunque tra loro

fosse più volte seguita tregua , e pace , nondimeno durò

10 ípario di z $. anni . Erasi congiunto il Malatesta con-»

-Alberto Brancaleone, &insieme aslàlito haueuano il

Dominio d' Vrbino i per il che , passato Federigo con-

-tra di loro a Sasso Coroaro , li ííiperò. Hauendo poscia

11 Piccinino a Monte Lauro riceuuta da Francesco Ssor

za vira rotta notabile , saluò Federigo la maggior parto

dell'essercito , e con lastessa virtù disese dallo Ssorza , e

da Sigiímondo Malatesta Pesaro , che strettamente te-

neuano assediato: e tanto ail' hora tra Federigo, e'I Mà-

-latesta crebbero Tire , che Federigo a duello ssidò ii

Malatesta, il quai nel giorno deputato non si presèntò

al luogo . Essendo appreílb eletto Generale da France-

"sco Ssorza , Conte delia Marca , nella guerra moíîali da

* V z Papa
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Papa Eugenio Quarto si portò, com'era suo costume,

valorosamente . E , perche il Malatesta , in cuiel tempo,

occupato gli hauea Fossombruno , venuto ieco a batta

glia, il ruppe , e racquistò la Città . Vnitosipoi colMa

latesta contra Alfonso Primo Re di Napoli, che la To

scana trauagliaua , il constrinfe a tornarsene come rot

to, e ricuperò , quanto da lui stato era tolto. Ma , sta

bilito da Alfonso Generale, nella guerra accessa tra esso,

e i Fiorentini , non mancò in ogni occasione esseguiro

quel > che alla degna sama di lui si conueniua . Essendo

poscia Pio Secondo Pontefice , il Re Ferrando di Napo

li , e'1 Duca di Milano collegati insieme , su da loro

eletto Generale contra i Baroni , del Re ribelli : e perche

Giacomo Piccinino in savior di Giouanni d'Angiò con

tra gli Aragonesi vn' essercito conduceua , con lui pres

so a San Fabiano attaccò satto d'arme: il cui esito su

con incerta vittoria . Di là mossosi a' danni del Duca di

Sora , che la sattione contraria al Re Ferrando seguiua ,

in più luoghi d'Abruzzo il vinfe . Passato dapoi sopra

il Malatesta , dal quale lo Stato della Chiessa nella Marca

era grauemente infestato, presso al fiume Cesano il rup

pe , e tolsegli anche Fano , Sinigaglia, & altre Terre ; & ,

essendo confermato da Paolo Secondo nel Generalato

della Chiessa , prese Bertinoro , e Cesena, Città de'Ma-

Jatesti . Nel qual tempo confederati tra di loro il

Ferrando , il Duca di Milano, e i Fiorentini, il crearono

lor Generale contra Bartolomeo £olleone, che guida-

ua vn grosso essercito de'Vinitiani, e Fuoruíciti Fioren

tini , i quali voleua rimettere nella Città : & , incontra

tosi alla Molinella Federigo con li nemici, si combattè

con
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con valorpári. E,poco appreíío , fàcendo giornata_»

con Aílor Manffredi , delia parte auuersa , ne ottenne-»

segnalatiílìma vittoria : e , diseie Rimini , Città di Ro-

berto Malatesta,suo Genero , dall'essercito Ecclesiasti-

co: co'l quai venutoa satto d'arme, il superò . Reg-

gendo poi le genti di Sisto Quarto Pontefice , ridusso

Spoleto , che ribellato s' era, sotto la Chiesà . Acquistò

anche Montone , e Città di Castello , da Nicolò Vitelli

occupate . E, chiamato in aiuto da'Fiorentini,prese per

sorza Volterra , che il loro Dominio ricusaua. Vltima-

mente , eísendo Generale d' Hercole , Duca di Ferrara ,

e de'suoi Collegati , contra' Vinitiani, & altre Potenzo

insieme vnite , dopo molte honoratilïlme imprese da_»

lui satte , abbandonò 3 d'anni 6 o. questa vita in Ferrara_»

nel 1481. Fu anche dinonpoco íplendore a Fe-

derigo , Y esser molto magnifico in sabrica-

re diuersi nobilislìmi edificij : come iru

Vrbino il superbo Palagio , con-

la samolà Libraria , pie-

na di sceln Li-

bri.

Irê FfderìgodipersonAalta, e forte: divoltobianco:

£ occhi azzurrì : e cafelli neri .

ARA-
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' A RANO CIBO

i_ l_ mmt . . - 'A 0

• v . ; . s ; : . .: .. .. „ 4.1 jf

ARANO Cibò, Figliuolo di Maurilio; su noiu

men prudente 3 che sorte ; e benche nato d'an

tica Famiglia , il valore in lui accrebbe honorem

alla nobiltà. Dalla Republica di Genoua su con armata

di mare mandato al soccorso di Napoli per la parte di

Renato» che con Alfonso, del Regno contendeua-».

Et
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Et eslèndosi acquistata la Città per la iìia virtù , ne fu

creato Viceré . Ma , seguendo guerra tra Renato , & Al

fonso ; & eslèndo alcuni della parte contraria presi con

tra' patti, volle il giusto Moderatore, che ( benche al ne

mico) liberi si rendeísero. Et vltimamente Alfonso per

l'ascoste vie de gli Aquedotti entrando in Napoli , e

prendendo la Città , il Cibò vi sù ferito , e prigione nel

le mani d'Alfonso peruennc : ma egli da Alfonso, conu

atto Regio curato, e poscia a'suoi con la libertà resti

tuito . E ritornato a Genoua , su dalla soa Republica.»

mandato , a trattar' accordo con la fortuna del Re Al

fonso . Non ricusò egli P incarco , & hebbe eloquenza

di ottener grafia da quel Re, che hauea con l'armi of.

feso. Sotto Calisto Terzo Pontefice si votò a Dio, di

muouer guerra al gran Turco , e ne mandò per il Mon

do genti , che li Principi a questa impresa religiosa

mente infiammassero . Intanto da Papa Calisto in Ro

ma è chiamato , a sedar'i tumulti del mobil Popolo.

Fatto è Senator della Città, Regina del tutto, e

fède del Vicario di Dio in terra . Tornati poi

i tumulti nel Regno, anch' egli vi fe

ce ritorno i & in Capoua infer

matosi morì d'anni 69. in

torno al 1482.

Fu di buon* Hdtura : hebbe lunga chioma ; e gran volto .

ROBER-
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ROBERTO Malatesta, Figliuol di Sigismon

do , Signor di Rimini, hebbe da ini si illustri

documenti di guerra , che in està meritò fa

ma singolarissima . Erasi Roberto posto , per la morto

del Padre , inpossesso dello Stato: ma , perche Papa_»

Paolo Secondo vi pretendea , come cosà della Chiesa ,

gli
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gli mandò contra Neapolione Orsino , con grosso esser-

cito : co'l quale venuto egli a fatto d' arme , il ruppe , e

10 cacçiò dal Contado di Rimini. Essendo poi conchiu-

sa lega tra Sisto Quarto Pontefice , Ferrando Re di Na

poli , & i Sanesi , contra' Fiorentini , e suoi Confederati,'

e stabilito da elfi Roberto lor Generale ; anali il Peru

gino , e vi prese molti luoghi ; & attaccata battaglia con

Matteo Campano , il qual guidaua le genti della Chie

sa , lo superò . Eletto poscia General da' Vinitiani , co' 1

Papa vniti , contra il Re di Napoli , e'1 Duca di Ferrara ,

& altri Potentati, entrò nel Ferrarese , & espugnò assai

Terre , o Castella di quel Dominio . Quindi passato per

commission del Papa, a reprimer l'impeto de' Fiorenti

ni, e di Alfonso Duca di Calabria, che occupata hauea-

no parte dello Stato Ecclesiastico; ricuperò in Toscana.»

non pochi luoghi, e ributtò con gran valore i Fiorenti

ni. Dirizzate poscia le forze contra Alsonso,& ottenuto,

quanto da lui stato era preso , combattè seco a Campo

morto, e ne seguì chiarissima vittoria, sfogliandolo an

che deTuoi alloggiamenti : la onde entro in Roma eoo,

molta pompa , come trionsante ; oue a tanta sua gloria

poco ioprauisse , passando a miglior vita l'anno 148 3. &

11 suo corpo il grato Sommo Pontefice , per memoria di

vn tal Capitano , ordinò, che si ponesse in San Pietro, e

iopra il monumento se seolpirlo di marmo a cauallo .

Hauea Roberto mezanastatura : volto bianco : occhi-Azzurri :

e caselli caSlagnicci .

X ROBER-
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RÒ£ERTO Sâhfeuerinó , FigliuoI di Lióilcttò ,

Conte di Caiazzo, fo Nipote da canto di Ma

dre di Franeesco Sforza , Duca di Milano : dal

la ciíi eccellenteî rriilltar discipliflâ âfflfflàêstfàfô, s'ac-

quistò luogo tra' Capitani chiarislimi . Paísò Roberto ,

per ordine di Franceseo Sforza , in aiuto di Ferrando ,

Re



^ Capitani lUufirì . « * 5

Re di Napoli , contra i Baroni ribelli del Regno : e sii

egli grandissima cagione , che'l Re di quella guerra di-

uenisle vittorioso . Ma , morto dopo alcuni anni Ga

leazzo Sforza , che a Francesco , foo P^dre, succeduto

era nella Signoria , e rimanendo Gio. Galeazzo il Figli

uolo assai sanciullo , la Duchessa Bona , iùa Madre , ve

nuta, pe'l reggimento dello Stato , in-dissensione con-,

Roberto, e Lodouico il Moro , amendue cacciò dal Do

minio di Milano : la onde aiutatosi Roberto in Genoua ,

già ribellata da Gio. Galeazzo , su satto da' Cittadini Ge

nerale . Intanto, vscito l'essercito nemico da Milano,

& auuiatofì alla volta di Genoua , Roberto gli il se in

contro , e lo superò . Indi ad instanza di Papa Sisto

Quarto, e di Ferrando, Re di Napoli, andò addosso

a' Fiorentini, e danneggiò molto il loro paese : & vni-

tosì con Lodouico il Moro , prese assai Terre del Duca

to di Milano , e costrinse la Duehessa Bona a riporgli

nello Stato. Condusse dapoi le genti de' Vinitiani con

tra Hercole , Duca di Ferrara . Et indi a poco su egli

stabilito , con grandiffima sua gloria , Generale de' Prin

cipi d'Italia . E, perche Ferrando, Redi Napoli, ricu-

saua di pagare il Cenfo alla Chiesa , Papa Innocentio

Ottauo gli mandò contra Roberto , il qual ruppe il Re-,

in Puglia, e lo costrinse a sare, quanto il Papa voleua.

Hauendo poi Sigismondo, Arciduca d' Austria , mossi-*

guerra a'Vinitiani, e tolte loro di molte Terre, su elet

to da esslì Generale , e raquistò quel , che perduto ha-

ueuano ; e , passito più oltre , per prendere Trento , at

taccò co'l nemico al Caliano satto d'arme*, e mentre,

con valor raro combattendo , accende gli suoi a star

X 2. saldi
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saldi nella battaglia » spinto dalla gran calca di coloro ,

che piegauano nel fiume Adige , vi si affogò, di età

d'anni 70. nel 1487. Fu il siio corpo con-

( dotto horreuolmente , e ripo

sto nel Duomo di

Trento .

Era Roberti alto , esorte : di volto bianco i e d'occhi ,

e capelli tastagnicci.

GIACO-
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IACOMO CÁPECE GALEOTA

GIACOMO Galeota » Napolitano , della Fami

glia Capece , ne i tempi, che Renato d' Angiò

e Giouanni Figliuolo , saceuan guerra a gli Re-,

di Aragona per lo Regno di Napoli, in molti satti d'ar

me , seguendo gliAngioni, acquistò sama di Capitano

valorosi/lìmo . Andatosene polcia con Giouanni ìil>

Fran-
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Francia , su Condottiero di grosse bande di Caualli Ita

liani, coi quali s'adoperò con molta lode nell'aiuto»

eh' ei diede a i Baroni di Francia nella guerra chiamata.»

il Benpublico contra di Lodouico XI. Ma, essendo ap

presso morto Giouanni , & anche Nicolò, suo Figliuolo,

con chi egli militato hauea alcun tempo , s' accostò a

Carlo Duca di Borgogna , e nell' imprese di Nuz , Gran-

zone , & in molte altre guerre , fin nell' vltima battaglia

di Nansì satta da Carlo , co' 1 Duca di Lorena , si portò

honoratissimamente . La. onde, hauendo assai chiaro

nome in Francia , e per la Germania , su da Carlo Otta-

uo , Re di Francia , eletto iìio Generale contro a Fran-

ceseo , Duca di Brettagna : per il che , passito egli tosto

a' danni del nemico, attaccò a Sant'Albino col Duca_»

di Lorena , e con quel d'Orliens , che le genti di Fran

cesco guidauano, vna atrocissima battaglia : della qua

le hauendo già ottenuta col suo valore , e consiglio glo

riosissima vittoria , mentre , che tra la gran calca de i ne

mici combatteua , per le molte ferite riceuuto ,

cadde morto nel 1488. E su il suo corpo

da 'soldati portato con magnifica.»

pompa , e sepellito nella Cap

pella Reale d' An-

ghiers .

Era Giacomo di Ratura alto, e robujìo : il volto hebbe bianco :

gli occhi neri, e vinari : e neri ilpelo* e i caselli .

MAT.



CDìÇapitatúlUuJìri* i<7

MATTHIA CORVINO RE DI

VNGARIA

MATTHIA Coruino , gloriosissimo , & inuit-

tissimo Re d'Vngheria, nacque di quelGio-

uanni Hunniade , samosiííìmo Capitano , per

la memoria del qtlâle , dopo la morte di Ladislao , fa

da' Popoli ancor garzonetto aslunto al Regno : il çui pot

seíîb gli fu forza combattere con Federigo Imperado-

re , e
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. re , e con la Moglie di Ladislao , che vi pretendeuano :

ma, alla fine rimase vittorioso . Inuestito poscia del Re

gno di Boemia da Paolo Secondo Pontefice , dal quale

n' era stato priuo , come fautore d' Heretici , il Re Ca

simiro , egli li mosse guerra ; e , dopo molte notabili bat

taglie , prese per sorza Praga, & Vratisìauia, e riduslo

sotto il iùo Dominio la Morauia , la Sieda , e la Lusatia_,.

Quindi paílàto contra' Turchi, ricuperò la Bossina, con

gran loro strage , & espugnato il forte Castello , satto da

esll a fronte a Belgrado, lo spianò sinV fondamenti, con

morte di quindici mila delli nemici . Voltatosi di là

contra'Valacchi,che con potente efferato venuti erano

a' danni d' Vngheria , gli ruppe . Diede anche molte se

gnalate rotte a' Turchi, che scorreuano , predando i

confini di Schiauonia , e di loro se grandillìma vecisio-

he : la onde costrinfe Manometto Secondo Signor de'

Turchi, a chiedergli la pace . E , perche dall' Impera-

dore non gli era ressa la Corona , che vsar iòleuano gli

Re d' Vngheria, la quale con altre pretiosse gioie il Ve-

feouo di Grano in Germania haucua trasferita , guerreg

giò altramente la Germania , e più volte ruppe l'esser-

cito Imperiale, & acquistò ancora l'Austria , espugnan

do con incredibil valore Vienna : doue , poco a tanto

vittorie soprauiuendo, morì, d'anni 6j. nel 1490.

Fu Matthia, di mezana, e quadratastatura» il volto hebbebianco :

gli occhi» e capelli castagnicci.

FER-
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FERRANDOIRE DI NAPOU

I
W if

J

FERRANDO Primo Re di Napoli,alleuato nello

lettere íòtto la disciplina del samoso Pontano , fil

egli mandate , essendo giouanetto , daAlfonso>

íùo Padre , contra i Fiorentini , i quali trauagliò aslài » e

ruppe Astor da Faenza, lor Capitano . Succeduto poi,

per la morte del Padre , nel Regno , guerreggiò con*

Y Gio-
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Giouanni d'Angiò, a cui molti Baroni, íìioi ribelli, adhe-

riuano . E, perche il Principe di Taranto, solleuatosi con

numero grosso di Caualli, in Venosa satto s' era sorto ,

dandogli addosïb Ferrando , il vinse , e cacciò anche-»

della Città . Espugnò poscia Catenzano, & altre Terrò

de' Signori ribelli : ma , mentre egli , & il Duca di Sessa

íùo auuersario , da gli esèrciti diuisi , vengono a trattar

d accordo , su con singolar tradimento assalito co'l fèr

ro ignudo dal Duca, e daDiofèbo desl'Anguillara , chi

vi sopragiunse , e da loro con gran valore si difese , e mi

se ambidue in suga . Poi a Sarno, quantunque infelice

mente ei combattesle, adoperò la solita virtù . Indi pre

se per forza molte Città di Basilicata , e di Puglia j e ve

nuto di nuouo a battaglia con 1' essercito nemico , vicino

a Troia, n'ottenne compitissima vittoria, e ridusse tutto

il Regno sotto di se . Ne molto dapoi a richiesta di Papa

Sisto Quarto mosse guerra a' Fiorentini . Ma , perche ei

ricusaua di pagare il Censo del Regno alla Chiesa, da In-

nocentio Ottauo , che dopo Sisto era stato eletto , gli su

mandato contra vn potente eslèrcito , dal quale egli con

singolar virtù si difese . Hauendo poi intelò , che Carlo

Ottauo Re di Francia con gran numero di gente si mo-

uea alla conquista del Regno di Napoli, di mero dispia

cere infermatosi, venne a morte, d'anni 71. il 1494.

Era Ferrando di mezana, e quidrataJìaturg : e di volto bruno :

e fiocchi* e camelli neri .

ALTON-
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ALFONSO II RE DI NAPOLI

ALFONSO Secondo , Re di Napoli, nell'età sitt

giouinile attese con unta gloria a seguitar la-*

guerra , che in e/là agguagliò i Principi più chia

ri » che auhora surono . Maneggiò egli primieramente

l' arme contra i Baroni ribelli del Regno , & espugnò va*

lerciamente molti luoghi da loro tenuti. Mandato ab-

Y z pres-
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prelïò dal Re Ferrando, suo Padre , in iàuor de'Fio-

rentini assaliti con assai gente da Bartolomeo Colleone',

s'vnì con Federigo Vbaldino, General di essi: e, venu

to al satto d'arme col nemico , alla Molinella , e com

battendo virilmente , si staccò alla sin la zuffa con egual

lode . Ma, hauendo poi Sisto Quarto Pontefice satta Le

ga co'l Re Ferrando, a' danni de' Fiorentini paísò nel

lor Contado , e prese per forza non poche Terre : & ,

attaccata battaglia con l'essercito auuerso, il quai gui-

daua Antonio dal Borgo, samoso Capitano, ne conse

guì assai nobil vittoria . Richiamato poscia nel Regno ,

percioche i Turchi con improuiso aílàlto , occupato

Otranto, saceuano di molti danni alla Puglia , esso li ri

gettò più volte , e finalmente gli costrinse a partirsi dal

Regno . Ma, essendo poco stante vniti il Papa, & i Vi-

nitiani contra Hercole , Duca di Ferrara , suo Cognato ,

entrò egli in quel della Chiesa , e prese alcune Terrò »

s' affrontò a Campo morto con l' essercito del Papa con

dotto da Roberto Malatestai e, benche all'hora Alfon

so adoperasse tal valore , che si se, senza dubbio , meri-

teuole della vittoria, volle nondimeno ella porsi in man

del nemico . Collegato poi co'l Papa, e'1 Duca di Fer

rara , contra iVinitiani , molto li trauagliò, & a Rober

to Sanfeuerino lor Generale più volte offeríe la batta

glia , con grand' ardire : ma , conchiusosi tra essi accor

do , & essendo a Sisto Quarto Innocentio Ottauo suc

ceduto; per cagion del Censo del Regno, che'J Ro

Ferrando alla Chiesa douea, gli mosse il Papa guerra.» :

nella quale Alfonso in varie occasioni ottenne lode sin

golarissima . Fatto egli poscia Re , per la morte del
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Padre , perche Carlo Ottauo Re di Francia aílài poten»

te contra' 1 Regno era paslàto , diffidosli di poterlo di-

sendere , & a Ferrando il Figliuolo il îaseiò.

Quindi in Cicilia condottoíî , ìil#

Meífina mancò di viuere ,

nel 149J.

F» Aìsonso disiaturagtusia : tl volto hebbt bìanto : gìi ottkìt

e capelii caftagnicà.

FER-
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IFERRANDOIIRE DI NAPOLI

FERRANDO Secondo, Redi Napoli , chiaris

simo per valore, generosità, & amor grando

verso i suoi Popoli, nel tempo, che Carlo Ot-

tauo, Re di Francia, veniua alla conquista del Regno

di Napoli , andò in Romagna per ordine di Alsonso

Secondo, suo Padre, ad opporsi al Conte di Caiazzo ,

&ad
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& ad Obignino , li quali guidauano vna parte delies-

íercito Francese i & , accoífcatosi a lor vista preslo a San

ta Agata presentò animosamence la battagiia , Ja qualo

essi non vollero accettare : la onde , aslàltandogli ípe£

(b in vari luoghi, molto li trauagliò : ma vedendo tutta_»

via il nimico crescere di maggior sorze , dirizzò il cami-

no , per condursi alla discsa del Rcgno , dianzi rinun-

tiatogli dal Padre : e, giunto in Roma, diíprezzando con

grandezza d'animo il paslb sicuro , che per lo Stato del

ia Chiesà il Papa da'Francesi otttenuto hauea, nello stes

ío tempo, che Carlo con pqtente eslèrcito per vna por

ta entraua nella Città , egli per vn'altra ne vscì in ordi-

nanza con le sue genti : & , in Capoua sermatosi , iui sta»

bill di raunare ogni sforzo , per impedire T andar più

inanzi a'nemici: nel quai tempo hauendo auuiíb, cne'l

popolo di Napoli saceua gran iolleuatione , con alquantj

tosto paslatoui , acquetò il tumulto : e , mentre a Capo

ua ne torna, gli è dato nuoua , i Capitani hauerlo ab-

bandonato , la Città ribellarglisi , esler i! eslèrcito diíper-

íb , e tutto il suo alloggiamento ponersi a sacco : nè per

tanti cattiui auuenimenti ígomentatosi egli punto , arri-

uò a Capoua , alla quale sè grandiísima istanza d' esserui

introdotto : e , non potendo ciò ottenere , in Napoli si

ricondusse , e , trouatolo tutto pieno diriuolte, echo

già il popolo, aslàlendo il luogo , oue erano i íuoi bellit

simiCaualli, glie li toglieua i ail' hora pieno di grauo

íclegno , non potendo sopportare vna ingiuria sì satta.»,

da pochi accompagnato, n spinse incontro a coloro, che

gli menauano , e li fermò : ma , conoscendo alla fine ma-

lamente star sicuro nella Città, montato su le galee , ío

n'andò
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n' andò ad Ischia : e , non volendo il Castellano , fé non,

con vno riceuerlo dentro , se gli auuentò con tal' impe

to sopra , che , impauriti tutti i soldati della Rocca , Ia_»

ridusle nel suo dominio . E, perche indi a pochi mesi

Carlo già diuenuto Signor del Regno , laseiatoui con-

ueniente essercito , in Francia se n'era gito, pose insie

me Ferrando in Cicilia molta gente ; & , vnitosi con-

Coniàluo di Cordoua , mandato dal Re Cattolico per

custodia dell' Isola , e per porgere di più aiuto, se biso-

gnaua, a gli Aragonesi, si trasferì in Calabria , & espugnò

Reggio . Attaccata poscia battaglia con Obignino, sotto

Seminara , e combattendo con virtù incomparabile , fu

superato : e , per tal rotta , non ùcemato niente del suo

ardire, se in Messina vn'Armata , e se ne venne in Na

poli: doue , hauendo valorosamente più volte ributta

to indietro i Francesi, prese i Castelli della Città : e quiui

appreûo , affrontatosi di nuouo con Obignino , e veden

do i iuoi , che nella zuffa piegauano alquanto , vrtò, con

tanta suria , con alcune squadre di CaualH il nemico ,

che lo mise in fuga . Ne con minor valore combattè a

Foggia, e vicino a Beneuento . Hauendo vltimamento

vinti , & assediati i Francesi in Atella , e racquistato con

tanta gloria il ilio Regno paterno , stanco già dallo

molte satiche della guerra , abbandonò il Mondo, in*

Napoli , d' anni 1 9 . il 1 49 6.

Haueua Ferrando flatura grande: il volto bianco : gli occhi

caflagticcii d'ancorai capelli .

CA-
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CAMILLO Vitelli , Figliuol di Nicolò , Signor

di Città di Castello , sotto Virginio Orsino , illu-

lustre Capitano , cssendo riuícito aslài samoso

nesrarme, fìi da Carlo Otrauo , Re diFrancia, a'ííioi

stipendi condotto , & in molre occasioni si portò ho-

noratislimamente , come alla battaglia del Taro ; oua

*: ,' Z per
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per lo suo valore il Re lo creò Caualiero ; e nella guer-

ramossa dalRe a gli Aragonesi per lo Regno diNapoli

fù non poche volte conoíciuía la virtù ai Camillo , e

ttiaslimamente in Lucera di Puglia, epresso il Fiumo

Chilone , nel quai luogo , essendogli morto , per le mol-

te serite , il Cauallo sotto , sattosi innanzi a piedi, fini

di fracaíïare le santerie Tedesche : ma, mentre era Cir-

cello da'Francesî combattuto, vedendo egli i Guasconi

andar lentamente aU'asslàlto, ordinò, che con lui mol-

ti dá Cauallo ímontassero ; &,animando glialtri, coil.

lòmmo ardire prese vna scala , & appoggiatala per salire

almuro, d' vn colpo di vngran iasïo , gittatoli da'-de-

fènsori addosso, su morto ne i più beglianni delia gio-

uentù sua , il 1496. Fu Camillo il primo , che in Italia.»

ordinasse la militia d'archibugieri a Cauallo : & in

segno de'suoi meriti hebbe da Carlo Ottauo

ilDucato diGrauina, il Marchesàto di

Ciuita S. Angelo , e sei Contadi

nel Regno di Na-

Era difersona aha, e di carnagione bìancA : £ occhi ,

t capeili neri .

VIR-
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VIRGINIO ORSINO i

f , ' " ' . • ' ' \

VIRGINIO Orsino , Capitano di stima grande ,

su Figliuol di Neapolione , dal quale ammae-

strato egregiamente in guerra , fe riuiçita- di-

gnilïima . Dimostrò Virginio il suo valore in ròoltc-í

imprese , come nella rotta data a gli Aragonesi a Cam-

po morto , íeruendo Papa Sisto Quarto , e ne i satti d ar-

Z z me ,
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me , che seguirono tra lui, e' Colonnesi, e finalmente»*

nella guerra , mossa da Innocentio Ottauo Pontefice al

Re Ferrando Primo di Napoli , del quale essendo ei Ge

nerale , attaccò con gran vigore battaglia al Teuerone-»

con le genti della Chiessa guidata da' Colonnesi , e fu

combattuto dalle parti con virtù pari . Eletto poi Ge

nerale da Papa Aleslàndro Sesto , e da Alfonso Secondo

Re di Napoli co' Fiorentini , confederati contra Carlo

Ottauo , Re di Francia, il quale passato era all' acqui

sto del Regno di Napoli , su costretto alla fin di cedere-»

al nemico , e di essere di lui prigione : benche contra la_,

fede hauuta de 'Francesi : da i quali poscia liberatosi,

nella battaglia del Taro , co'l suo valore , e consiglio,

aiutò grandemente la vittoria de gli Sforzeschi , e Vini-

tiani . Indi , venuto contra' Fiorentini , per rimettere in

istato Pietro de' Medici, suo Parente, danneggiò oltre-»

modo il lor Dominio ; e vedendo , che Ié fìie Terre in-,

Abruzzo eran possedute da Fabritio Colonna, e che-?

il Re Ferrando Secondo non glie le restituiua, s'accostò

con Carlo Ottauo, il qual di mrouo saceua guerra al

Regno di Napoli: la onde raunata ei molta gente occu

pò l'Abruzzo, e gran parte della Puglia : oue essendo as

fediato. in Atella su preso dal Re Ferrando , e posto nel

Castello dell'Ouo di Napoli ; &iui abbandonò la vita_»,

nel 1497. Hebbe egli sotto di se molti valorosissimi

Capitani , come gli Orsini, gli Anguillari , i Conti , i Ba-

glioni, i Vitelli, & altri i quali tutti impararono da lui ,

con loro grandissima lode» l'arte della militia . Non ha-'

uendo così potuto khermirsi dai colpi della Fortuna,

che tra i lacci d'vna prigione non rompesse quelli della
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sua vita » ogni giorno di cui meriterebbe vn panegi

rico-, se lo sforzo d'ogni penna non futile per rimaner

diseguale al valore d'vn Capitano, che tra feroci

battaglie vide più volte cangiarsi in vil»

lauro l'hasta , che impugnaua , e che

finalmente spirò l'anima io-

bocca d'vna gloriosi^- '

sima fama .

Era Virginio di giusta, e quadratastatura , esorte affai : di volto

rubicondo : d' occhi azzurri : e capelli neri .

car:
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CARLO VIII-RE DI FRANC IA

CARLO Ottauo, Re di Francia , essendo d'ani

mo molto bellicoso , appena tolto lo Scettro ìil»

mano diede addosso a' Brettoni suoi ribelli : indi

mossosi con potente essercito , per far 1' impresa del Re

gno di Napoli , contra il Re Alfonso Secondo d'Arago

na , il qual collegato era con Alessandro Sesto Pontefi

ce,
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ce , e co' Fiorentini , e Sanesi , scorse in breuiilìmo tem

po la maggior parte dell'Italia, non trouando , chi mai

1' ostasse . Espugnate poscia nella Lunigiana molte Ter

re de' Fiorentini , gli riduslè a fare , quanto eíso volle : e

pose in libertà Pila da loro signoreggiata . Lasciò anche

presidio de' Francesi in Siena . E , se , che'l Papa abban

donò la parte del Re Alfonso, il quale tosto cacciato del

Regno, egli lo conquistò . Ma , per le tante lue felicità,

temendo molti Potentati, che non voltasse le forze a'ior

danni; s'vnirono contra di lui, il Papa, il Rede'Ro-

mani , il Re di Spagna , i Vinitiani, e'1 Duca di Milano .

Per la qual colà , risoluto egli di passaríene in Francia.,,

laíciò buona gente in custodia del Regno : e giunto al

Fiume Taro , su assalito dall' essercito Sforzesco , e

Vinitiano , co'quali attaccato vn sanguinoso

satto d'arme , con la ounta del ferro si

se sar là strada . Ne molto tempo

poi , in Ambuosa venno

meno, d'anni 17. nel

1 45) 8.

Hanca. Carlo staturapiccola : volto coUrìto : gli occhi viuacì, e neri :

e dettistejso colore i caselli: e la barba cafìagnkcia .

VITEL-
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VITELLOZZO VITELLI

l t

• '*'• J

i i -i .— . ... i

VITELLOZZO Vitelli , Figliuol di Nicolò ,

Signor di Ciccà di Castello , òc allieuo di Virgi-

nio Oríïno, hauendo illustre sama tra'Capita-

ni , su mandato da Carlo Ottauo , R,e di Francia , con

tra' Genouesi , íuoi nemici j la onde , passlàto a'danni lo-

ro, gli combatte sieramente aile Montagne, e nella_»

Terra
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Terra del Borghetto: e di là per ordine dei Re venuto

in aiuto de'Pisani contra' Fiorentini, difese con graa,

virtù Vico Piíâno daU'eslèrcito nemico: raa, per aloune

cagioni , che mossero il Re , essendo da lui mandato a

fàuorir'i Fiorentini , assalì con tale ssorzo i Borghi di

Pisa, che rnolti de'íùoi Soldati penetrarono fin dentro

la Città~, & espugnò anche con somma Iode il forte Ba-

stione di Stampace . E perche I' essercito di Papa Aleí-

íàndro Sesto hauendo occupate alcune Castelia de gli

Orsini, teneua aílèdiato Bracciano: fl Vitellozzo, con

Carlo Orsino , satto buon numéro di gente , inuiatosi

per íbecorrere il luogo , vicino a Soriano attaccò egli

bâttaglia con li nemici, e ne conseguì nobilissima vitto-

ria,sacendo di più prigione Guido Vbaldo , Duca d' Vr-

bino , lor Generale , e molti altri degni Capìtanì , e no-

tabilislìmc períbne . Trasseritosi poi con gli Orsini con

tra' Colonnesi, nel satto d'arme di Monte Ritondo, su

egii grandemente pregiato . Intanto , eiîèndo Pietro

de'Medici, co'l quaie hauea stretta amiciria, scaccia-

to da' Fiorentini , e volendo esso rimetterlo nella Pa-

tria , venne sopra' Fiorentini , e loro tolse Arezzo , Cor-

tona, e molte altre Terre; e, se dal Duca Valentino

non gli suílè stato commeûo il desistere di più traua-

gliare i Fiorentini , harebbono essi (ènza dubbio da lui

patki molto maggiori dannL Vnitosi poscia a commun

difesa con i Baroni dello Stato delia Chiesà contra il

Valentino , e co'l suo essercito, guidato da Vgo di Car-

dona , venuto preslo a Fossombruno a battaglia , il rup-

pe, e sè prigione il Cardona , &: espugnò la Rocca di

Foslbmbruno, e quelle d' Vrbino , di Cagli , e d' Agub-

Aa bio;
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bio: ma pacificatosico'l Valentino ,, 8c hauendo perlui

ottenuta valorosamente Sinigaglia i quiui per sua com-

missione, con inaudito tradimento, perde la vita, nel

miglior corso délie sue vittorie , edelsa più sioritaetà,

l'anno i joi. Fu egli il primo in Italia , che ordinaslè->

bene la santeria, la quale armò di celate , e petto-

rali di fèrro , e con picche , & alabarde : am- ,

maestrolla anche senza intrico veruno ,

a correr serrata insieme , e sa-

r'alto, ela biscia , e

tornare indie-

tro.

EraVitettozzo gruncle, &àsiai forte: divohobUnco :

d'occhi , e cafelli cajìagticà .

CESA-
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CESARE Borgia nacque da Roderigo , è da vna

de' Vannozzi Romana. Fu destro di corpo, e

forte , e ne'giuochi dell'armi si a piede , come

acauallo, molto agile, e valoroso. Ne'suoi fresschi an

ni in Pila studiò Leggi, &era d'acuto, & eleuato in

gegno. Hebbe daAleuandro Sesto la dignità delCar-

Aa z dina-
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dinalato ; e dato in hostaggio a Carlo Re di Francia, rra-

uestitosi, da Velletri se ne suggì , e tornò a Roma ; Poi

quella dignità rifiutò , e su da smisurati desideri; tirato

a stabili grandezze . Inuidiò il Fratello, Duca di Can-

dia , Gouernator d'esserciti , & il priuò di vita . Die desi

all'armi , e su Capitano delle genti del Papa . Prese per

Moglie Carlotta di Alibrctto parente del Re di Fran

cia , e n'hebbe in dote la Terra di Valenza nel Delfina-

to, onde ne su Duca Valentino chiamato . In quei tem

ii dalle Campagne di Roma surono cacciati i Colon-

nesi, ammazzati alcuni de' gli Orsini, e quasi (penti i

Gaietani ; e se morir' egli i Baroni Varani da Camerino .

E vedendo, che alcuni Principi nell'Italia o nonpaga-

uano il tributo alla Chiesa , o tiranneggiauano i lor po

poli i si riuohe all' acquisto della Romagna . Cacciò Gui

do Vbaldo, dal dominio d'Vrbino , e da Monte Feltro,

se bene il possesso di Cagli, ed'Agubbio, da Galeotto

Gualdo Riminesse , capo della fattione Ecclesiastica nel-

la sua Patria, con ogni pace in nome del Borgia fu pre

so . Occupò ben' egli a sorza Sinigaglia i Da Imola , e

Forlì cacciò i Fanciulli Riarij , e ne menò la Madre pri

gione in Roma. Poi da molti Signori contra lui con

giurati surono rotte le sue genti, e su ripreso Camerino,

Vrbino , e Sinigaglia . Ma Cesare con essi riconciliatosi

ingannò loro ; e sotto credenza di pace su ammazzato

Vitellozzo Vitelli, e Liuerotto da Fermo, e molti al

tri de' nemici . Períeguitò Pandolso Petrucci sù'I Sane-

fè, e costrinsse Giouanni Bentiuoglio , ad assicurarsi con

prezzo dal suo vltimo pericolo . Con danari comperò

Riminij dal quale i Malatesti per tema suggirono : e la

Cit-
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Città di Faenza gli si rese (otto la fede , ma Astor Man

fredi , che di quella era Padrone , su preso , in Roma_»

condotto, con dishonori trattato , e morto. Riprese il

Borgia la Città d' Vrbino , che , ribeUatasegli , sotto la_»

cura del suo primo Duca era ritornata . Intanto egli in

vn banchetto, apparecchiato ad auuelenar' altri , per

error del Bottigliere se stesso auuelenò ; epur'in vita_»

saluossi. Ma con occasione delia morte del Papa, su

da gli Orsini acerbamente perseguitato , e chiuso io,

prigione di Castel S. Angelo , e poi liberato andò a Na

poli , & iui posto nelle carceri , e mandato in Spagna.»

se ne suggì: e sotto Giouanni Re di Nauarra in vna

giornata, che si fé a Mendauia , ferito mo

rì d vna archibugiata , & a Pampelo.

na su fepellito nel 1 $ 0$. e da.»

Celare cenere , e nulla

diuenno .

Haucuafacciasparsa & tolor nero: con techtfitti indentro',

mafocosi : & era ai crudaguardatura .

HER-
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HERCOLE Primo, Duca di Ferrara appreso

i primi elementi delia Caualleria nella Corte-*

di Alsoniò Re di Napoli : alla quale egli su

mandato a questo effetto, nella sua pueritia, dopo la_»

morte del Marchese Nicolò Terzo suo Padre . Et iiu

eslà lece tal riuícita , operando in lui la genero/ìtà del
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sàngue, el'emulatìonei che in breue s'auanzò molto

nella gratiadi Alfonso . Diede manifesti segni del valor

suo, prima nelle giostre, e combattimenti daseherzo,

poi ne' duelli veri, e particolarmente in vno , che ne-,

fece con Galeazzo Pandone, Caualiere stimato Napo

litano . Onde salì in molta riputatione : e su per fò-

pranome chiamato, il Caualier senza paura . Morì in

tanto Alfonso, e gli iùccesse nel Regno Ferdinando suo

Figliuolo , presso al quale cadde Hercole da quel luo

go di gratia , che haueua infinp all'hora goduto . Non

è colà , che maggiormente stimoli vn magnanimo cuo

re al risentimento di quel , che fa il disprezzo ; però

Hercole dopo hauer tentato, ma senza frutto l'animo

del Re ; paisò con vna banda di Caualli, che lo iègui-

uano alla parte di Gio: d'Angiò , che guerreggiaua nel

Regno . Fece in quella guerra prodezze grandi , e mas

/imamente nella battaglia , che seguì presso a Sarno .

Nella quale, mentre l'essercito de' nemici era in rot

ta , essendosi incontrato col Re Ferdinando: gli sau-

uentò addosso con tanta brauura ; che lo costrinfe 3»

suggire: e nella suga gli troncò vna parte della fopra-

uesta , che poi, dopo la vittoria, su da lui spiegata, co

me troseo . Acquistò anche gran gloria , nel difender

Ja Puglia, e mantenerla a diuotione de gli Angioini : che

però da Gio: fu magnificamente honorato ,con la dona-

tione di molte Terre . Fu commendata ancor molto la

virtù sua , nella giornata satta a Troia di Puglia , ancor

che all'hora con infelice successo egli combattesse . In

di, tornato a Ferrara, seguì l'arme de'Vinitiani : e nel

la battaglia , che secero co' Fiorentini , alla Molinella-» ,

ancor-
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ancorche egli da principio fbsle ferito di non leggiera.»

piaga in vn piede ; sostenne tuttauia V impeto de nemi

ci: ne volle partir mai dal Campo , fino a notte scura-#,

<juando vide i suoi ridotti in sicuro . Essendo poi morto

Boriò , che poco prima haueua hauuto dal Papa con so

lenne cerimonia in Roma , il Titolo di Duca di Ferrara ,

e'1 manto Ducale; prese il possesso Hercole de gli Stati

Paterni: ne' quali haueua disposto Nicolò ilio Padre-»»

che iiiccedeslèro prima Leonello , e Boriò Figliuoli suoi

naturali , d'età matura ; e poi íuccesîiuamente Ffercole,

Figliuolo legitimo, all'hora sanciullo , & inhabile al go-

uernare . Dopo la sua aslìintione , confermò le Aie coso

col Pontefice: e si congiunse in lega co'Vinitiani» col

Duca di Milano , e co' Fiorentini: stimando conueniro

al mantenimento pacifico deTuoi Stati, l'hauer'amicitia

con le Potenze confinanti . Ma non può la prudenza.,

contra gli accidenti : e così la congiuntione , che egli

haueua co'Vinitiani , in breue tempo si sciolse , per di£

fèrenze di confini . Mosse però l' armi quella Republica

contra'l Duca , e diede il guasto al Ferrarese . Ma Her-

cole , difèndendosi valorosamente , superò più volte gli

assalitori , preao la Città di Ferrara: &nebbe di loro in-

vna lunga guerra molte vittorie . Sì che , disperati di

poter mai abbattere così duro auuersìrio» s'accordaro

no con esso , e leuarono di Ferrara l'assedio . All'hora si

risolse Hercole ad accrescere , e fortificar la Città : quan

do nel giorno appunto , che egli haueua destinato alla-»

rappresentatione d'vna Comedia , per diletto del popo

lo» diede nella sua períona lagrimoso spettacolo di Tra

gedia » con la sua morte , neli'anno i j 04. che era il 70.

del-
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deli' eti sua . E terminando per simil guisa V vltimo at-

to delia sua vita , che finalmente non e altro , che vna.»

fàuola , laíciò di íe steíTo vna memoria degna di storia i

hauendo così bene rappreíèntato i meriti del suo

valore , e della fixa virtù , che non si potri

mai ricordar dal peníïero , che dalla.»

lingua non s'innalzi al Cielo , oue

prima ancor di morire íe

volare il íìio 110-

mo.

Fu Hercole difiatura giuíìa, e quadrata : &ajsaisorte dipersottâ . Hebbe

il volto colorito : occhi azzurri, e chiari : e cafelti nerí .

B b LODO-
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LVDOVICO DVCADÍ MILAIVO^

COGNOMÍNATO ÍL MORO.

LODOV I CO Ssorza , dctto il Moro , da vna sua

Imprçsa , che egli haueua d'albero di Moro , il

quale con la sua tardanza è Simbolo delia matu-

rità de'pensieri . Dopo la morte diGaleazzo íìio Fratel-

JoDuca di Milano, che laíciò succeslòre Giouanni, Pi-

gliuolo d'erà di noueanni, venne per la cura del pic

ciolo
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ciolo Duca a contesa con la Ducheilà Bona , la quale ne

restò iìiperiore , e sforzò lui ad andarsene in essiglio i ma

poi egli con aiuto d'armi ritornò iòpra lo Stato di Mila

no, evi prese molti luoghi i onde la Ducheslà atterri

ta il rimile , e diegli la cura del Fanciullo , e'1 gouerno

dello Stato . Lodouico trauagliò molto i Rossi di Par

ma, che gì' insestauano i confini. Vnitosi con Alfonso

di Aragona fece gran danni sii quel de' Vinitiani , co'

quali poi tornò in pace, e perche a' suoi disegni di oc

cupare per seio Stato, poteua essergli d'impedimen

to il Re di Napoli , egli con períuasioni , al conquisto

di ques Regno fè calare in Italia Carlo Ottauo, Re di

Francia . In Asti l'incontrò, e poi di compagnia giun

sero in Pauia . Intanto per hauere il Moro vn tempo

prima vinto sopra il Lago Maggiore i Seduni , e tenuto

i Grigioni a freno , haueuasi acquistato nome di valoro

so guerriero , & insieme con fìnta humanità guadagna

tosi gli animi de'popoli . Però venuto a morte Giouan-

ni il Nepote , su Lodouico da Carlo Re di Francia sti

molato a prender' il Dominio delle Città . Occupò egli

il Ducato, e con grand' arte riducendo in pace se, e

T Italia , hebbe dall' Imperadore Massimiliano l'inuesti-

tura dello Stato , & ottenne titolo pacifico di Duca . In

tanto (Carlo suo amico venuto a morte ) su creato

di Francia Lodouico Nono suo vecchio nemico i Et egli

vdendo contra se satta la lega di AleiTandro Sesto , e de'

Vinitiani, co'l Redi Francia, in quella necessita satto

crudele incitò Baiazetto contra la Signoria di Vinetia_» ;

e offerse al Re tributo di gran somma . Ma li Francesi

guidati da Monsù Obignino , e Lignì vennero in Italia, e

Bb z piglia-
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pigliarono Aleslàndria . Lodouico ípauentaro ritirosll in

Lamagna . Intan zo le genti del Re occuparono Miiano 9

& i Vinitiani Cremona . Ma poi con soccoríb di Suizze-

ri, ediGrigioni ritornando il Duca , &hauendo presb

Nouara , íopragiunto da'Franceíï con nuouo essercito

lòtto Monsù delia Tramoglia , e per danari da'suoi tra-

dito, su dato in mano de'nemici, e condotto al

Re di Francia i doue su meslò in vna Torre ,

& iui finalmente , dopo aicuni anni ,

con eísergli per la vita spario il fie-

le, miseramente , macoib

moka costanza fini i

luoi giorni nel . .

1506.

Era di corso non ben âìfpoíìo , ma billo di volto : '1

e digenerofa presenza ,

CHRI-
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CHRISTOPHORO COLOMBO
i

j

CHRISTOFORO Colombo, di sama paria

quai si voglia de'chiari Heroi, apportò alla sua.»

Patria » & ail' Italia , co'l ritrouar gran parte delia

Terra a noi ignota, glorìa singolariííima . Nacque sì me-

morabil' huomo in Cogoreo , Villa vicina a Genoua : e ,

perche egli sivedea dalla Natura inclinato all'arte del

naui-
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nauigare , a quella tutto si diede , e diuentato Pilota.»

d' vna Naue , nel Mare Oceano, venne in consideratio-

ne confermatagli d' alcuni Autori , e di più per relation

ne , che di là da quel Mare vi fosse ancora Terra . La on

de persuaso al Re Ferrando il Cattolico il ilio disegno , fic

ottenute da lui tre Carauelle , dopo vn lunghissimo

viaggio , e pieno di euidentissimi pericoli, si conditilo

nell'Indie Occidentali , non lènza stupor grandissimo

di chi Tintele . Stabilito però Ammiraglio del Re Catto

lico , hebbe da eíso vna /ufficiente Armata, con la quale

costeggiò affai (patio di que' paesi , e combattè più volte

co i Canibali, Popoli efseratissimi, e bellicosi . Giunto vl-

timamente nell'Isola di Cuba , e della Spagnuola, e con

molti satti d'armi vinto il Re loro , la conquistò, e la ri-

ceuè in gouerno dal Re Cattolico . Ma, esiendo poi da_»

alcuni inuidiosi , e maligni Spagnuoli acculato di vari

salli , le ne tornò in Iípagna : oue , hauendo aliai paleso

fatto , quanto ciò ingiustamente gli s'opponeua , su dal

Re tenuto in maggior pregio, e riuèrito con som

ma ammiratione , si come vna persona tan

to degna era meriteuole . Ne molto

appretto, in Vagliadolì , Terra.,

di Spagna , finì i suoi

giorni il i jo6.

Era il Colombo di carnagion bianca : (Hocchi azzurri ;

e di scio , e capelli neri .

NA-
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BOLOGNA

NASCONO i sorti da i forti ( disse il Latino Li

rico ) ne Aquile feroci generano imbelle , e pau

rosa Colomba . Discese Giouanni Bentiuogliò ,

il Secondo , da valorosi antenati , che erano stati capi

della nobiltà di Bologna » col mezo della virtù loro : e ,

si come a questi riuícì egli simile nel valore ; così , por

tato
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tato ancora da gli stessi spiriti d' essereitare il Principato

della Città, non lènza gran sauore de' Cittadini i diuen-

ne di essa , come assoluto Signore ; dopo hauere abbat

tuti tutti i suoi emuli . Preso dunque intieramente il pof

sesso d' vna tal maggioranza, si diede generosamente al

maneggio dell'armi : & in molte occasioni acquistò som

ma lode . Ricuperò a Galeazzo Manfredi , soo Parente^,

lo Stato,che il Fratello occupato gli hauea: e nella guer

ra nata fra' Vinitiani, aiutati da Sisto Quarto, e fra'l Duca

Hercole di Ferrara , col quale egli era in lega , insieme^

con altri Potentati , s' oppose , presso Melara , con mol

to sforzo , a Roberto Sansseuerino , Generale de' Vinitia

ni , e gì' impedì il passo . Hauendo eslò poi la cura del-

l'essercito de' Confederati ; riuolse le sue genti contra^

Girolamo Riario , Signor di Forlì : per la cui liberatione

dalle molestie , su costretto il Papa suo Zio ad alienarsi

da' Vinitiani . Ma , eslendo stato veciso il Riario da' sooi

Cittadini , & assediata da'medesimi Catharina Sforza.,

sua Moglie , Figliuola del Duca di Milano , al quale egli

era amico i andò a liberarla: e la rimise nel iiio Stato.

Domò i Faentini , ribellati da Astorre Manfredi: e nella_,

venuta di Carlo Ottauo Re di Francia in Italia , s vnì

con altri Principi , contro a'Francesi , & a'Fiorentini . Ma

spesso sa mutar consiglio il pericolo vicino, che altri non

prezzò lontano: però effendosi approssimato l'éssercitò

Francese a Bologna i mise di nuoiio.se stesso, insieme-?

con la Città , sotto la protettone del Re . S' oppose poi

gagliardamente al Duca Valentino , che era panato a*

suoi danni , fino a Castel San Piero , con buon neruo di

gente : Se, accordatosi con eslò, puni acerbamente alcuni

Cit-
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Cittadini , riputati colpeuoli di quella mossa . Asialito

finalmente da Papa Giulio Secondo, che si mouc in.,

persona da Roma, per acquistar Bologna alla Chiessa_»

con potente essercito di genti sue , e d'altri Principi con

esso lui confederati i riuolse da principio la saccia alla-#

minacciante Fortuna: e fece , per difendersi , molti pre

paramenti. Ma , poiche i Francesi , suoi protettori i gli

significarono apertamente , che egli laseiasse il gouerno'

della Città, essendo nel rimanente apparecchiato il Re

loro ad osseruargli i Capitoli della protettione , depoio

ogni speranza di iòstenersi, fra popolo male assetto, còn-

tra tanti nemici. Accordatosi dunque col Pontefico,

per interpositione de' Francesi medesimi, & hauuto da_*

loro , con buona somma di danari , saluocondotto , e

presidio, per vicir sicuro dal Bolognese , con le sue rob-

be, e simigliai se n'andò a Milano. Quiui continuamen

te agitato da trauagli d' animo certi, & incerte speranze

di tornare alla Patria j fini la vita, nel i joS. in età d'an

ni settanta. Haueua godute l'accennate preminenze-»

in Bologna più di 3 o. anni, degno veramente di goder

le , per le sue qualità: e si era ingegnato di perpetuarle

ancor ne' Successori , con appoggiaci Figliuoli a paren

tele di Signori potenti, per mezo di matrimoni) . Ma_#

gli eccesll giouenili de' Figliuoli medesimi gli tirarono

addoslb, perle querele del popolo, l'indignatione , e

l'armi della Chiesa Romana : appresso della quale.»

visse già altrettanto amato, eriuerito il Cardinal Gui

do Bentiuoglio ilio discendente . Percioche , portato

da' suoi meriti all'amministratione de ;la Christiana Re-

publica , per gradi honoratissimi della Nuntiatura di

C c Fian-
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Fiandra , e di Francia , s'auanzò tuttauia più nel dtf-

minio de gli animi, con la sua humanità: e fra gli stu-

dij delia Religione, e le cure publiche , produsse col

suosecondo intelletto asslài migliori Figliuoli, che non*

hebbe Giouanni : si come si vede dalle sue Lettere,

e Relationi, e dalle Historie stampate delie

guerre di Fiandra. Nelle quali vera-'

mente ha saputo, con mirabil'ar-

td sabricar sùTakrui ruine

eterna gloria al suo

nomo .

Hebbe il Benthtoglio statura arancie : vdnhhncit

occhi, ecafeuineri.

NI-
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NICOLO ORSINO CONTE DI

PITIGLIANO

NICOLO1 Orsino , Conte di Pitigliano , il qua

le con fatti chiari in guerra acquistò nomo

singolariilimo, eslèndo ancor giouanetto , se

guì la parte Francese contra gli Aragonesi : la ondo,

passato con Giacomo Piccinino nel Regno di Napoli >

in vatie battaglie, come in quella di Sarno , e di Troia ,

Ce x su
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su sopramodo commendato . Eletto poscia Generalo

de' Sane si, & indi a poco de' Fiorentini, tolíê a Geno-

uesi Sarzana, e Pietra Santa, con altre Castella. Quin

di inuiato da' Fiorentini in aiuto di Sisto Quarto Pon

tefice contra Ferrando Primo, Re di Napoli , nella_»

battaglia di Campo Morto si portò honoratissimamen-

te . Così anche , essendo ei per la Chiesa nella guerra.» ,

che allo stesso Re , Papa lnnocentio Ottauo hauea^

mossa : chiamato poi a' suoi stipendi)' da Alfonso Secon

do , Re di Napoli , e congiuntosi con Ferrando il Figli

uolo , dimostrò non poco valore in Romagna contra'

Francesi.. E nel fatto d' arme del Taro su esso principal

cagione , che l'essercito Vinitiano , e lo Sforzesco rima-

neslero vittoriosi . IJ perche , stabilito ei General de'Vi-

nitiani , confederati co' Francesi a' danni di Lodouico il

Moro, occupò Cremona , e tutto il paesse trai Fiumi

Adda , & Oglio : e di là mossosi contra Faenza , tenuta.»

dal Valentino , la soggiogò: e nella lega, che segui ap

presso di Cambrai contra' Vinitiani , opponendosi a'Te-

desohi a Cadoro , e su'l Veronese , raffrenò più volte il

loro ardire ; ne mancò di sare vfficio conueniente alhu

soa stima nella giornata di Ghiaradadda contra' Fran

cesi , quantunque il nemico la vittoria ne confeguiste-».

Difelè indi Padoua con molta gloria dal numeroso ef

ferato di Massimiliano Imperatore , & espugnò Vicen

za, con altre Città di lui tenute: & , attendendo tutta-

uia a ricuperare i luoghi dalle mani de gl'Imperiali , ìsl»

Lonigo, ammalò, e finì i suoi giorni, danni settanta.»

nel 15 10. il cui corpo su con molto honore transferi

to in Vinetia, doue il Senato , il quale honorar suolo

le
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le virtîL meriteuoli » gli fe dirizzare vria Statua eque

stre , testimonio immoto del suo valore , combattendo

così con l'armi del Tempo , come fece viuendo con*

quelle de'suoi nimici. Rappresenta quella Statua

il merito delie íue prodezze , come l'effigie

delie sue sembianze , e con bella di-

uersità viue il nome in vn mar-

mo , se la vita giace íè-

polta in vn' al-

tro.

Er* il Conte dì alu, e qttadrata Ratura, esorti tnentbrì : U volto

hebbe rubicondo : gli occhicajìagniccì:

& ilfelo rojso .

GA-



GASTON di Fois , giouane di bellissimo aspet

to , fu valorosissimo, e nobilissimo , e per con-

giunrion di sàngue molto stretto parente alla_»

Caia di Francia : percioche egli era , da canto di Madre,

Nipote del Re Luigi XII. Costui diede di se in guerra si

grande aipettatione , che , se da Morte , la quale spessso
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l'opere de gli huomini impedir suole , non gli fbsse stato

interrotto il corso delle vittorie , si haurebbe di gran,

lunga laíciato a dietro i Capitani dell'età sua . Dimostrò

egli nella guerra , mossa dal Re Luigi XII. a'Vinitiani , in

molti satti d'arme , incomparabil valore ; e sopra tutto,

nella battaglia di Ghiaraçîadda : così nella prese di Ligna-

go , e della Roccha di Monsclice . Onde acquistando

continouamente maggiori meriti di sama , su dal Ro

eletto Generale del suo essercito contra Giulio Secondo ,

& altri Potentati d'Italia insieme vniti . Per il che > paf

sato esso prima sopra gli Suizzeri, che in diuerse parti tra-

uagliauano il Ducato di Milano 3 più voite li tenne a fre

no .» Soccorso anche Bologna', e dallo stretro assedio del

le genti del Papa, e del Re Cattolico la liberò . Echauu •

to auuiso , che Brescia , custodita da'Francesi , era stata-.

da'Vinitiani occupata , con gran celerità a quella volta

si mosse: &, incontratosi con Gio. Paolo Baglione , Ge

nerale de'Vinitiani, il ruppe, e ricuperò la Città . E, con

l'istena prestezza seguendo il camino, soccorso Bologna,

contra le genti de 'Collegati , i quali sotto Rauennaìfì ri

tirarono . All'hora il Fois , dati a Rauenna più gagliardi

assalti , e voltatosi, verso il nemico, con brauura attaccò

con lui il satto d'arme : del quale egli alla fine rimanen

do superiore, mentre che pur troppo vuol godere della_».

vittoria , spingendosi , con souerchio ardire , sopra vna.»

stretta (quadra di Spagnuoli , su , nel fior della giouentù

sua, con molti colpi di picche morso , nel 1/ 1 2..

Era il Vois distatura giufia : e di volto bianco , & alquanto colorito :

gli occhi htbbt castagùcci, c con la barba , e capelli .

LVI-
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LVIGI XII. Re di Francia, seguendo Luigi XT.

suo Suocero t dimostrò in molte guerre , di cho

splendor nell'arme era per riuscire . Ma , morto

Luigi XI. e nata tra lui , e'1 Re Carlo Ottauo Cognato

dislensione , s'vnì con Francesco, Duca di Brettagna , e

venuto sotto S. Albino a battaglia con J'essercito del Re,

gUN
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guidato da Giacomo Capece Galeota , dopo I'hauer

con virtù grande combattuto , rimase del nemico pri

gione : ma , essendo egli tosto liberato , passò con Carlo

Ottauo in Italia alla conquista del Regno di Napoli con

tra gli Aragonesi : & vnitosi co' Genouesi , attaccò preslò

a Rapallo battaglia con Federigo d'Aragona, ei vinse .

£ , perche nata era guerra tra Carlo Ottauo , e Lodoui-

co il Moro , Duca di Milano, espugnò Nouara , & iui con

molta lode sostenne vn grande assedio dell'efferato de*

Collegati . Succeduto egli poscia a Carlo Ottauo nel

Regno di Francia, calò in Italia con molta gente con

tra Lodouico , il quale cacciò di Stato , & acquistò il Du

cato di Milano , e costrinse ancor Genoua , cne ribellata

se gli era » a riporsi nelle mani sue i e se ne tornò in Fran

cia . Ma , di nuouo in Italia venuto , a Vinitiani , co'quali

ei guerreggiaua , diede in Ghiaradadda vna rotta nota

bile, e tolie loro di molte Città: e dalle forze della Le

ga fatta contra di lui da Papa Leone Decimo, dal-

l'imperadore, dai Re d'Inghilterra, e da gli

Suizzeri , con altri Potentati , valorosa

mente si disese. Nè molto tem

po soprauisse, e morì d'an

ni cinquantacinque

Fu Liàg XII.più che di tnezana Matura :H volt* hebbe

bianco : gli occhi, e capelli neri* ?

Dà CON-
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CONSALV O di Cordoua a Capitano di tal pre-

gio, che da i soldati delia sua Natione meritò e£

íer cognominato il Grande , essendo aslài gioua-

netto , si condusse alli seruigi delia Rcina Isabella di Ca»

stiglia : la quai col Re di Portogallo hauendo presò guer-

ia 3 in molti satti d' arme , come in quello d Alborea_, ,

die-
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diede egli chiari essempi a che militar gloria era per

inalzarsi. Venuto quindi a gli stipendi; del Re Cattoli

co , contra il Re di Granata, sè in varij luoghi proue sin-

golarissime : come in eípugnar valorosamente Taiara, e

Lora Città, e la celebre Fortezza di Montefrio: e nelle.»

occasióni tutte di quella guerra , fin che su vinto , & ab

battuto affatto il Re di Granata, dimostrò egli mirabil

virtù . Eletto poscia Generale del Re Cattolico, venno

con buona gente in Italia in aiuto di Ferrando Secondo

Re di Napoli , il quale Carlo Ottauo Re di Francia guer»

reggiaua all'hora , e su esso in gran parte cagione della.»

vittoria poi ottenuta delli Francesi. E, perche Menaldo,

samolo Corsale , occupata Ostia , danneggiaua tanto i

vaícelli, che a Roma le colè appartenenti al vitto reca-

uano , che teneua quasi aílèdiata di same la Città , Papa

Aleílàndro Sesto gì'inuìò contra Consaluo, il quale il

vinse , e'1 prese . Passato dapoi con l'Armata del Re Cat

tolico a fiuore de'Vmitiani contra Turchi, nell'acqui

sto della Cefùlonia , conseguì somma lode . Ma essendo

india poco nata guerra nel Regno di Napoli, per ca-

gion de'confini, tra'l Re Luigi XII. di Francia, e'1 Ro

Cattolico, venne esso nel Regno , &, attaccato alla.*

Cirignola co' Francesi satto d'arme , gli ruppe ; e simil

mente al Garigliano , doue con gran virtù in tutto li di-

bellò , e cacciò finalmente del Regno . Onde per hono-

rar li tanti meriti di lui , il Re di Francia , e'1 Re Catto

lico insieme rappacificati, vollero, che nell'abbocca

mento, che in Sauona fecero, con esso loro alla steslà-i

menssa egli sedesse ; e dal Re Cattolico hebbe in dono

molte Città , e Terre , così in Italia , come in Iipagna_, j

- D d z. doue
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doue poi ammalatosi , in Granata finì sua vita , à' anni

seslàntadue , nel 1515. Morendo il pericolo de'fìioi ni-

mici, l'arte della Militia, la speranza , e lo spauento de'

Regi. Morendo l'esempio del valore , l'anima della.»

guerra ; amato in guisa da' suoi eserciti , che lasciò in li

te, se l'hauessero per Capo più, che per cuore.

£ morendo in sine quel gran Capitano, che

non poteua eísere debitore più grande

alla Aia vita di quello , che era_» ;

poiche ogni suo giorno gli

haueua acquistata

vna Vitto

ria.

Fu Corsduo dipersona alta i il volto hebbe colorito : gli occhi

castagnicci » & ancorai capelli .

BAIV
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BARTOLOMEO LIVIANO

. I I II - I ' I . HT ■

BARTOLOMEO Liuiano, nato in Aluiano ,

piccolo Caste'lo diToseana , hebbe valor sì gran

de , e meriti digniílìmi di guerra i che da Virgi-

nio Orsino , sotto il quai militò alcun tempo , su riputa-

to degno d'essere adottato nella íua Famigha , e di haue-

re la Sorella per Moglie . Accostoslì il Liuiano con Vir

ginia j
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ginio , seguendo il Re Luigi XII. di Francia nella guer

ra , che ei mosse al Re Cattolico ; & in non poche im

prese dimostrò incomparabile virtù . Passito poscia a

Bracciano , Terra , che di Virginio era, il difese gagliar

damente dall'essercito di Papa Aleslàndro Sesto . E, per

che i Baroni Orsini, e Colonnesi haueuan prese l'arme

contra di loro , vnitosi con Carlo, Figliuol di Virginio ,

guidò le genti de gli Orsini, &a Monte Ritondo attac

cò la zufla co'Colonnesi ; e quantunque egli inserior no

rimanesse, non mancò del debito di egregio Capitano .

Morto poi Papa Aleilàndro Sesto attese a vendicar l'in

giurie de gli Orsini , che da Cesare Borgia patite haue-

uano : il perche , discacciati i suoi presidi; da Todi , Vi

terbo, e da altre Città della Chiesa, il ridusse a suggir

sene daNepi. Indi, perche non eran pregiati i Baroni

Orsini da' Francesi, che con gli Spagnuoli nel Regno di

Napoli guerreggiauano , si trasferì da Conssaluo di Cor-

doua, General de gli Spagnuoli : dal quale, secondo me-

ritaua , su tenuto in grandissima riputatione . E , per es

sere egli il primo , che con la squadra al Garigliano ,

quando i Francesi rotti surono , attaccò valorossamento

la battaglia , riceuè in dono da Conssaluo la Città di San

Marco . Poi , a commune spesa de gli Sforzi , e di Pietro

de' Medici, e di Consaluo; assoldò gente , per rimette

re in Fiorenza li Medici, e racquistar dalle mani de'Fran

cesi lo Stato di Milano. Onde , affrontatosi a Campi-

glia co' Fiorentini! e combattendo con virtù singolaro,

fu nondimeno rotto . Quindi passato a gli stipendij de'

Vinitiani , li quali con Maslimiliano imperadore hauean

dura guerra , vinse presso a Cadoro l'eilercito Tedesco, e
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tolse all'Imperadore molte Castella , con la Ciità di

Trieste: per la quai cosa hebbe inpremio da' Vinitiani

Pordonone , luogo nel Friiíli. Mosiosipoi contra il Ro

di Francia , che collegato con altri Potentati a'danni de'

Vinitiani era, venne con lui a battaglia di Ghiaradadda,

nella quale adoperando il íolito valore , su malamentc-»

serito, esattodipiù prigione . Conchiusa dapoi la pa

ce , e diuenuto libero , i Vinitiani Io eleslèro perlor Ge

nerale contra gl' Imperiali , e gli Spagnuoli , e'I Duca di

Milano. La onde hauendo presà Cremona , combatte

sotto Vicenza con leslèrcito contrario. Nè dimentica-

tosi punto di se stesso , su nondimeno astretto a patire il

íblito infelice auuenimento. Ma appena superato dal

nemico , satto dinuouo gentii s'oppose con forza tale-,

preslo a Piacenzaagli Spagnuoli, che vietò loro l'vnir-

si con gli Suizzeri : e di là con gran prestezza paf

sò al Re Franceseo , nella battaglia di Mari-

gnano . Ma , mentre poi ne và ail espu-

gnatione di Breseia , ammalatosi

inGheda, morl , d'annise£

santa nel

Era U JJuiano dìpíccola Ratura : il voho hebbe bianco :

gli oahi , « capelli neri .

\

FER-
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FERRANDORE CATHOLICO

î y í
I •

«W - *»' . —. , '

FERRANDO Re di Aragoná, detto il Cattolico,

pcr essere stato zelante delia nostra Fede , e per-

secutore terribile de'Mori , fìi stimato prudente »

e valorosissimo Principe . Guerreggiò egli per la succe£

íîone del Regno di Castiglia cem la Mogìie di Arrigo

Quarto» Sorella d'Alsonfo Re diPortogallo » dal quale, e

da
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da gran numero di Signori ella hebbe aiuto ; onde tutta

la Spagna era soíïòpraï ma dopo varie battaglie leggier

mente sanguinose , alla fine attaccossi gran fitto d'ar

me sotto Numantia , c'hoggi Sorìa s appella , 6c iui Fer

rando rimasto vincitore su cagione , che la Spagna in,

tutto si quietasse . Indi nell'anno 1492. mone egli con

Isabella aspra guerra al Regno di Granata , il quale era-»

stato in mano de'Mori più di settecento anni , nel tem

po appunto , che dal Colombo per ordine di questo

istesio Re furono nell'Occidente discoperte le nuouo

Indie : Ferrando finalmente dopo la presa di molte For

tezze, e Città restò superiore , e conquistò tutto il Re

gno di Granata . Mandò Coniàluo gran Capitano con

tra Turchi con gran progressi in sauore della Republi-

ca di Vinetia . E sotto l'istesso Capitano , dalle mani

de ' Francesi conquistò il Regno di Napoli i Onde la Co

rona di Spagna può da lui primieramente ricono

scer* il vero accre{cimento delle sue grandez

ze . Diede anco Ferrando grand'aiuto

a Giulio Secondo , ne'romori di

Rauennai e finalmente d'an

ni sessantaquattro vsci

del Mondo , il

Hebbe ssatura giuHa ,« quadrata: il volto bianto :

gli occhi ,& i caselli neri .

1
* i. *

*»f • * V II -'-4 . ' ,

Ée CAM-
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CA M P S O N E Gauro di Natione Tartaro , e

schiauo nel Serraglio de' Mamalucchi , chera_»

nel Cairo , su nella loro disciplina da primi anni

talmente alleuato , & ammaestrato , che per la gran sa

ma del suo buon nome di giorno in giorno meritò di

aícendere a tutti i gradi de glihonori militari ; ondo

per
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per la morte di Caithbeio , e del Figliuolo Mahometto

Re di Egitto , fra tumulti de' Baroni del Regno , che a

questa Corona priua d'herede aspirauano , in virtù di

publica voce, benche contra sua voglia, & a forza.*,

Campione è creato Sultano , e Re dell'Egitto , e deliai»

Soria . La sua virtù , come fra tutti singolare , fece de

porre gli odij de'pretendenti al Regno , sedò le discor

die , accrebbe l'entrate ,e ridusse lo Stato in pace . Ad

alcuni Christiani mandati dal Senato Veneto, che pas

sando per lo suo Regno , andauano in Persia , a sabricar

l'artiglierie per seruigio di quel Re , e perciò come con-

Erarij di Fede da gli Egittiani erano stati posti in cate

ne , il pietoso Campsone a'prieghi del Zeno Orator Ve

neto refe lor la vita , e restituì la libertà i ne la diuersità

della Religione in lui nocque a gli atti della clemenza_» .

Mosse intanto Selimo ImperaJor de'Turchi, con cru

delissime forze le armi contra Iímaelle Sofì Re di Per

sia; ma il Gauro , come inimico d'ingiuste risse , e graue

arbitro di pace , (gridò, e minacciò l'animo siero del

Turco . Onde Selimo dopo hauer ne'campi Calderani

abbattuto i Persi , e vinto Ifmaelle , voltò ferocemento

la guerra contra Campsone i paísò il monte Nero , & en

trò nella Sorìa . S'affrontarono i due esèrciti l'vno mag

gior di gente , e l'altro di virtù* e Campsone , benché-»

vecchio d 'età , robusto di virtù , co'l minor popolo mo-

straua contra le turbe dell'empio prodezze di cuore, e

di mano ; quando la fortuna , che sèmpre instabile , e le

sue grandezze cangia in miserie, pervia di Caierbeio

Gouernatore di Aleppo , e traditore di Campsone , che

nel colmo della contesa l'abbandonò , se riuolger la sac-

E e t eia
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eia all'ardire de' Turchi, i quali di già haueuano comin

ciato a disperdersi . Li barbari ripresero forza , e coxl.

tal'impeto vrrarono nelle schiere di Campione , che'l

Re , per essergli morta buona parte de' Capitani , alla fi

ne co i Mamalucchi , e con gli Egittiani su costretto a

darsi in suga ; e nel tumulto Campione grane d'anni , e

di corpo , essendogli sotto caduto il cauallo , e non

i potendo rihauersi , ne essendo riconosciuto ,

su calpestato dalla turba, che sbprauen-

ne , e sepolto nelle proprie armi ,

infelice sì , ma glorioso ,

morì nell'anno

i j i 6.

Fu di forti membra i & hebbe quadrate statura .

G IO-
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, GIO IACOMO TRIWLTIO

GIOVAN GIACOMO Triuultio , hauendo

nella prima giouentù sua tutte le parti , che ad

huomo di guerra si richieggono , eccellente

mente tanto in progresso di tempo con egregi satti di-

nenne illustre, che tenuto era tra primi Capitani di quel

la età : la onde su egli eletto da Giouan Galeazzo Sforza,

Duca
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Duca di Milano , suo Generale , e mandato in aiuto d'In-

iioc entio Ottano , contra Guzzone , Tiranno di Osìmo ,

il quale superò, e prete insieme con la Città. Quindi

mossosi contra i Rolli di Parma , che ribellati s'erano dai

Duca di Milano , li cacciò di Stato , e perche gli Suiz-

zeri, calati in grosso numero nel Dominio di Milano , il

prendeuano , a Domoilbla gli ruppe . Fu poi condotto

a gli stipendi) d'Alfonfo Secondo Re di Napoli , & indi a

quelli di Carlo Ottauo Re di Francia , co'l qual trouan-

dosi nella battaglia , che seguì al Taro , dimostrò gran-

disllmo valore, e parimente in molte occasioni della_»

guerra acce là tra'l Re , e Lodouico il Moro , Duca di

Milano : e (òpra tutto , quando si combatte presso a Sa-

uona i ancorche poco felicemente ne gli auuenisio .

Passato poscia co'l Re Luigi XII. di Francia a danni di

Lodouico il Moro , su egli principali/urna cagione , che

vinto , e spogliato del Dominio ne rimanesse : nel cui

Gouerno posto esio , e fatto dal Re suo Generale ipeslb

co'l Moro attaccò battaglia , & a Nouara il vinse , e' 1 se

anche prigione . Quindi vnitosi co'l Conte di Pitiglia-

no, Generale de' Vinitiani,i quali collegati erano co'l Re

di Francia, ributtò indietro non lungi da Verona i Te

deschi, che Massimiliano Imperadore in fiuor. de gli

Sforzi mandati hauea . E si portò ancora valorosamente

nella rotta data dal Re di Francia , e da altre Potenze in

sieme vnite in Ghiaradadda a' Vinidani, e similmente

nell'acquisto, che di molte Città si fè nel loro Stato «

Passato poi in sauor di Giouanni Bentiuoglio, contra lo

genti di Giulio Secondo in Bologna , il rimile , e ruppe-»

l'efiercito nemico: e co'l Tramoglia,che pur Capitario



fDí Capitarli Illustri . * * 3

de' Francesi era , mosse guerra a Massimiliano Sforza-»

Duca di Milano » e gli tolse alcune Terre, e Città del

Dominio : ma , per 1 aiuto de gli Suizzeri, che al Duca

venne , essendo superato l'essercito Francese , su egli co

stretto a tornariene oltra' Monti . Calato dapoi in Italia

co'l Re Francesco , nella rotta , che a Marignano pati

rono gli Suizzeri, acquistò honore singolarissimo ; e così

quando insieme con altri Capitani difese valorosamente

Milano contra le forze di Massimiliano Imperado-

re , che volea gli Sforzi riporre nella Signo

ria . Ma , per inuidia essendo poi calun

niato presso al Re di Francia » di

dolore infermatosi , morì

in Sciattrè , d'anni ot

tanta il 15 1 8.

fu il Triuultìo di Ratura alta , e quadrata : & affaisorte : dì volto

bianco : socchi cajìagnicci : e di capelli neri .

MAS-
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MASSIMILIANO MMP'

MASSIMILIANO Imperadore , Figliuolo di

Federigo Terzo , haueua sl dolci costumi , vni-

ti con ornamento di lectere , & eccellente ar-

te di guerra corriípondente al valor íuo ; che da'fuddiri

amaciilìmo , & a nemici formidabiliilimo era . Paísò

egli aslài giouane contra Luigi XII. Re di Francia , il
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quale gran parte dello Stato occupato gli haueua , che

gli toccaua per ragion di Dote di Maria Ria moglie , Fi

gliuola di Carlo Duca di Borgogna : e nel racquisto, che

te di varie Terre , e Città, dimostrò mirabile virtù , la_»

qual da tutti all'hora su tenuta singolarissima ; quando ,

non lungi da Tornai , attaccata battaglia co'Francesi , e

vedendo i Cermani malamente sostenere l'impeto di

essi, smontato da cauallo, e postosi fiero tra le folte-»

picche de'nemici , sacendo animo a'iìioi confeguì vna_»

nobilissima Vittoria . Ne molto dapoi affirontatosi nel-

l'istesso luogo con Filippo Decordo , il quale guidaua.»

vn copioso essercito , il ruppe . Venuto quindi in aiu

to di Arrigo Re d'Inghilterra, che guerreggiaua con*

Luigi XII. di Francia , íìiperò a Gingata Monsignor di

Piene , suo Generale . Di là mossosi contra gli Vngheri ,

ricuperò l'Austria da loro pressa - Diede di più vna rotta

memorabile a' Turchi , passati con molta gente a preda

re la Croatia . E castigò i Nimentesi , con altri popoli

ribelli. Et, essendo nell'Austria da'Suizzeri aslalito ,

dopo alcune leggieri searamuccie , venuto con essi a

satto d'arme , mentre che valorosamente combattcua,

gli su veciso il cauallo sotto : per il che si spinse a piedi

con vigor tale contra'nemici , che, acceso con questo

essempio il suo essercito , sacilmente rimase vittorioso .

Mosse poi guerra , per cagione del Duca di Bauiera , il

Cognato , a Filippo Conte Palatino : nel cui soccorso ve

nuti molti Vngheri, e Boemi, con loro , vicino a Ratis-

bona , fece giornata , e li mise in fuga . Domò appreslb

il Duca di Gheldria , partitosi dalla ma vbbidienra . E ,

perche Ladislao, Re di Vngheria, hauea mandato con-

Ff tra
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tra di lui aiuto al Conte Palatino , il costrinse a chieder-

gli la pace . Calò poscia assai volte in Italia a' danni de*

Francesi, e Vinitiani, e perfàuorirl Pisani, trauaghati

da' Fiorentini : ma , riuícendo sempre al suo auui-

so contrari gli effetti , se ne tornò in Ger

mania , stanco di tante guerre : e nel

la Città di Velsio , di sessan-

l anni finì la vinu ,

nelijij.

r

Era Massimiliano di statura grande » e molto forte : dì volt»

bianco : d'occhi azzurri : t capelli burnii »

FRAN-



FRANCESCO MARCHESE \

DI MANTOVA

FRANCESCO Gonzaga , Figliuol di Federigo ,

non estèndo contento di star fra i termini delIaJ

gloria de' suoi Maggiori, peruenne a segno tale di

vera lode , che riputato era da tutti Principe singolare,

e Capitano incomparabile . Laonde eletto ei Genera

le da Vinitiani contra' Francesi , si portò si egregiamen-

F f 2, te nel-
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te nella battaglia del Taro , che corrifposse il ilio valoro

alla sama , che di lui era : e parimente quando espugnò

Nouara , cacciandone il presidio Francese . Mandato

posscia da' Vinitiani in aiuto del Re Ferrando Secondo di

Napoli , che all'hora co'Francesi hauea guerra , in tutte

l'occasioni , ch'egli hebbe, si dimostrò degno di som

ma commendatione : e , nella lega di Cambrai, vnitosi

con altri Principi , prese Calai Maggiore , oue si erano

gagliardamente fortificati li nemici : e costrinse l'Aluia-

no a partirsi da Ponte Molino . Quindi > seguendo il Re

Luigi XII. di Francia, combattè valorosissimamento

nella giornata di Ghiaradadda . E , passato a gli stipen

di) di Massimiliano Imperadore , fece aíspra guerra a' Vi-

nitiani . Nè molto dopo su satto Generale da Lodouico

il Moro , Duca di Milano : e poscia dal Re di Francia , dal

quale inuiato contra gli Spagnuoli nel Regno di Napo

li, liberò dall'assedio Gaeta; oue d'infirmiti impedito,

non potè fare altri progressi . Eletto poi Generale da Pa

pa Giulio IL contra Giouanni Bentiuoglio, espugnò Bo

logna . E , di nuouo accostatosi a'Francesi, su la virtù sua

principal cagione dell'acquisto diGenoua. Ma , chia

mato dail'imperadore a' danni de' Vinitiani , essendo al

l' improuiso in quel di Verona da'nemici assalito, su pre-

Io j e condotto in Vinetia: doue tosto i Vinitiani Io libe

rarono , e stabilironlo per loro Generale . E poscia il Pa

pa , conoscendolo meriteuole di tanto honore , lo creò

Consaloniçro della Chiessa: nella qual dignità non molto

Yisse , venendo meno d'anni cinquantatre il i $ 1 9.

Fu Francesco di statura grande , e forte : di volto branco :

d 'occhi , barba , e capelli castagnicci .

G IO.
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GIO: PAOLO BAGLIONE

• -1

GIOVAN PAOLO Baglione,da Perugiii,

hauendo assai degnamente appresa 1 arte della

guerra da Virginio Orsino , acquistò sama di

Capitano Illustre , quando , insieme con Vitellozzo Vi-

telsi , diede addosso a'Fiorentini , per riporre nella Pa-

tria Pietro de' Medicì . Essendo egli appresso assalito dal

Ouca
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Duca Valentino in Perugia, di cui all'hora haueua quasi

il pieno Dominio , su costretto , per non trouarsi forze

da potergli ostare , di vscir della Città , la quale morto

Alessandro Sesto Pontefice, espugnò valorosamento ,

cacciandone il presidio del Duca , e quei della sattio-

ne auuersa . Andò poscia , co'l Liuiano , contra il Du

ca : col qual più volte azzuflsossi con grande ardirò ,

c diuenuto Generale de 'Fiorentini danneggiò molto il

paese de 'Pisani, loro nemici, & assediò Pila. E, per

che tra lui , e i Fiorentini nacquero cagioni di discor

dia , si partì da essi , e su eletto Generale da'Sanesi. Ve

nuto quindi a gli stipendi/ di Papa Giulio Secondo , e

congiuntosi co'l Duca di Vrbino , il qual guidaua lo

genti della Chiesa , racquistò la Romagna , occupata.»

da' Vinitiani . Essendo morto il Conte di Pitigliano ,

hebbe egli cura dell'esssercito de' Vinitiani, e ricuperò

molte Terre nel Triuigiano , Veronese , e nel Vicenti

no , prese da gl'Imperiali . Et , incontratosi co'l Fois ,

alla Scala , combattè seco per molto fpatio , con sóm

mo sforzo ; & alla fin gli cedette . Seguita appreslò la.»

rotta di Rauenna , passò con gli Suizzeri , chiamati dal

Papa contra i Francesi, e rihebbe gran parte dello Stato

Vinitiano da loro tenuto , e gli cacciò del Ducato di Mi

lano , il qual su dato a Massimiliano Sforza . Ma, ha-

uendo lui co'l Cardona , Generale del Re Cattolico , ot

tenuta Brescia , guardata con buon presidio da Obegnì,

famoso Capitano de' Francesi , perche il Cardona , con

tra la capitulatione tra essi stabilita, voleua la Città , si

sdegnarono i Vinitiani, e fecero co'Francesi lega. Espu

gnò dapoi il Baglione , vnitosi co'l Liuiano , Cremona ,

e ri-
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e ricuperò Lignago , tenuto da gl'Imperiali, e stella_,

giornata di Vicenza , quantunque fosse con altri Illustri

Capitani vinto , meritò somma lode . Indi, condottosi

in Perugia , la difese da molti assalti , datile da-,

Francesco Maria Duca di Vrbino . Ma, men

tre egli ne vuol tutta la Signoria trasfe

rire a se , su chiamato da Papa.»

Leone Decimo, in Roma, e

per suo ordine vi per

de la vita , nel

Hebbe il Buglione Ratura grande: eamagìone bianca: gii sechi , e

capelli castagnicci : eia barba bionda—t •

FA-
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FAB R, I T I O Colonna congiunse a vìgor-d ani-

mo intrepido , consiglio prontiflìmo di viuaco

prudenza . Inuitato alla toga dal genitore Odoar-

do Duca d 'Amaifi , e di Maríì ; non comportando ,

più lungamente anneghitir nelle tenebre di quella vî-

ta otioíà i nella gloria íacicosa deli'armi , peruenne al-

lasse-
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lassedio di Otranto ,îe speranze del suo yeloce íatelletr-

to . Ed ail astalto di vn Castçllo in Toseana , alla pre-

ícnza di Federigo Duca di Vrbino , tra i primi oppugnaT

ton, quasi non acto ancora , per lacerbità de gli atl-

ni, ad impugnarla spada \ si dimostxò serocislìmo . In-

dugiando Girolamo Tuttauilla , per consiglio di Virgi-

nio Orsino suo Cognato, ( che , íè rimiraua con oc-

chi torui , íbpportaua ancora con animo vendicatiuo

in Casa Colonna 1c Contee d'Albe , e di Tagliacozzo >

posledute già da lìio Padre) a Fabsitio, e Proípero Co-

îonnesi la restitutione d'alcune Terre , date in pegno a

Guglielmo Cardinal di Roano ,íùo genitore : moise l'ar-

mi; restò prigioniero in Fraícati Girolamo, ela Confor

te Orsina . Quindi , si ricuperarono fra due giorni il

Bosco , e Genfano . Fb poi vinta Lauinia ; quantunquo

gli Orsini , valorosamente hauendo assalito gli assedia-

tori , la rinforzaísero di presidio . In cotai guiíà alla giu-

ílitia di molte armi crucciose , su concerto quel grado ,

ch'era staco negatoalla cortesia d'vna dimanda piace-

uole . Nc restand» colla prudenza del Pontesìce appa-

gati i nemici : ripreío il ferro i e di nuouo accefo lo íde- .

gno ; Fabritio con suo Cugino die guasto miserabite-»

a Campagnano,a Ga'era, alslsola, a Ceruetere , eda

Bracciano , Caíblla degli Orsini . Inacerbì poscia nella

causa publica , i'ira parcicolare; onde, eísendo ambidua

Condottieri nel Campo sacro delja Chiesa, posti a fron-

tc a gli Orsini , Capitani in quello di Ferdinando Re di

Napoli . presto a Montorio pugnando per così giusta.»

querelai vicendeuoîmente in mezo all'armi fracaílàte, si

ricono&euano più-jxejl aípetto nudo, che nelle íòprain-

G g segne
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segne guerriere . Quinci Roberto Sanseuerino , e quin

di Alfonso d'Aragona imperando: la battaglia finì col

giorno . E Fabritio , diuertendola altroue , ne tolse via

la più cruda, che s'ingaggiaua hormai dentro alle mu

ra di Roma . Perciothe , in vna sola giornata , e col-

l'inaipettara difesa de i suoi dominij i e nellossesà velo

ce de i Stati inimici i e per la sconfitta improuiià dell'e-

sereito auuerib , quasi emulo di Claudio Nerone : vinse

d'intorno a Tagliacozzo, doue colla strage di molti Ca-

ualieri,e di otto Capitani i restò preso Paolo Vitelli di

Giacomo con ottanta cauallì . Teneua appreslò ad Al

fonso nuouo Principe, luogo pili principale Virginio

Orsino : quando Prospero Colonna ,di ciò iHegnando ;

su condotto a i stipendij comuni del Pontefice, e del

Duca di Milano. Ma Fabritio, che dominaua Stati in

Regno di Napoli , non si rimosse dal seruigio Reale-? .

Il perche dall'amicheuole autorità di lui col Prefètto

di Roma, fratello del Cardinale della Rouere , più to

sto , che da colpi horribili de i iìioi cannoni, riconobbe

Alessandro la Rocca d'Ostia, la quale vnito già coiu

Alfonso, infruttuosàmente hauea cominciato a percuo

tere. Nondimeno ,auuedutosi dell'ira , che contro a

suo Cugino l'vno, e 1 altro Principe hauea dimostrato :

militò poi Fabritio per le ragioni di Carlo Ottauo .

Laonde vnito coli 'armi del Papa , Alfonso Re di Napo

li , di periona , e con esèrciti , e con armata marittima,

cinfè di st. etto assedio Nettuno Porto de'Colonnesi:ma

in breue ne fu da loro,suanite le troppo larghe speran

ze della vittoria i francamente rispinto . Conducendo

il Re di Francia tuttauia per la Campagna di Romij.

le sue

•
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le sue schiere samose , Fabritio precorse felicemente la.

conquista di lui . Percioche , hauendo ipauentato Bar

tolomeo d'Aluiano in maniera, che non ardì punto

fermarsi alla difésa d'Abruzzo: inalberate in tutti i luo

ghi della Prouincia l'inségne vincitrici gli antichi suoi

dominij d'Albe, e di Tagliacozzo tornarono all'vbbi-

dienza . Quindi i rimasto alla partenza di Carlo , assie

me con altri Capitani alla difesa del Regno : mantenu

ta in fede vna parte di Terra di Lauoro ; sconfisse attor

no a Venafro Girolamo Tuttauilla . Ma rinuerdite in-

Carlo quelle cagioni , che gli antichi diipareri con gli

Aragonesi a Fabritio produuero ; su assunto al iùpremo

grado della militia da Ferdinando Secondo che lo fece

fran Contestabile : quando colla propria virtù , non più

erede , ma debellator del suo Regnoj la seconda vol

ta , si vide assiso nel suo trono paterno . E ridottasi nel

pericolo d vna sola battaglia , l'intiera lòmma , ò della

perdita irreparabile , e della conseruation tenace di

quello scettro agitato: Ferrando hauea in tre parti, in

Foggia a se medesimo ; a Prospero Colonna a Lucera_» ;

ed a Fabritio in Troia , ripartito il suo Campo. Assron-

tatisi gli eserciti j resero i due Colonnesi con opportu

na difeia il paragone dell'armi , così difficile a gli animi

de' Suizzeri , che all'aípetto solo d'vn'ottima trincea_» ,

rifiutandolo : rotti con questo infelice principio india

poco i Francesi -3 compirono le speranze , e la guerra.,

con pouere conditioni di pace . Haueua a'danni do

gli Orsini , il Duca di Candia denudato la spada per

Alessandro Sesto i e concesso da' Vinitiani il Duca d'Vr-

binoi che sotto all'insegne della Republica, le proprie

G g z infe-
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infegne spiegaua: dal Re Federigo era statoeletto Fa-

britio per quell'impresà . Doue nellafettaglia di So-

riano , seguitato dall auanguardia deíla cauàlleria Ro-

rnana, impetuosamente hauea posto in rotta , e íugato

la caualleria denemici je quindi era stato preso da'Co-

lonnesi Franciotto Orsino: quando la Jentezza de gli al-

tri Duci interroppe al feruor di quella destra seroce il

coríb d'vna piena vittoria . Mossero poco appresso i Co^

lonnesi 1 armi ciuili :poiche da Giacomo Conti era.»

stata improuisimente Torremattia íbrpresij e Troiano,

diuifo da gli altri Sauelli , e ricorfb a gli Orsini , haueua

assâlito il Castello di Palombara. Che però con fortu-

nate vittorie , contro a Giacomo , fli ricuperata la Tor-

re ; su ípiantata Zancati , vinte Gauignano , e Ronca-

uisica ; dissitte Longiano , con Turricchia , e Montalto ,

e colrartiglieria finalmente espugnata Partico , fortiffí-

ma di sito . Diroccata la Riccia , Troiano , e Siluio suo

Fratello suron presi in Crotone : e Stazano schiuò la ro-

uina de'Crotonati , prudentemente arrendendosì . A

piè di Monticelli; doue i Baroni Orsini, occupata la_»

stradajs'aífrontarono contro a i Colonnesi; doue íblo

collarmi proprie d'entrambi, senza verun'esterno sus-

sidio, su combattu to : Fabritio riportò con profperrtà

singolare,vna doppia vittoria i aslìeme coll'esercito ,

delï'esercito auuersoi e solo con Antonio Sauelli . dei

più feroci Caualieri, che si erano con troppo audaci spe-

ranze , in vn drappeilo intiero , contra di loro due con-

giurati . Alla rotta de nemici su compagna la perdna_»

delie loro bandiere , collaccjuiilo di buon numéro di

prigioni, e di Carlo Orsino sra quelli : ma delia pruden

zadi
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za di Prospero , e della prontezza di Fabritio , su segua

ce l'eíïio sbrtunato di quella battaglia. Pendea,per i

capitoli della già stabilita pace , dal giuditio di Federi

go la sentenza de gii Stati d 'Abruzzo . Il perche , nella

Splendida pompa della sua Regia coronatione ; il Re^

coronato ( eraui Fabritio presente , che con non volgar

leggiadria vi portò lo scudo Reale ) chiamò lui Duca di

Tagiiacozzo : e per non disunir da lui ne gli honori, chi

sempre gli era vnito ne'meriti j chiamò Prospero vnita-

mente Duca di Traietto . Quindi , poiche Cesare Bor*

gia di Cardinale di Valenza Duca Valentino diuenjtt-j ;

con auueduto consiglio laíciati in preda alla maligna.*

fortuna , più tosto che la vita , le ricchezze , e gli Stati ,

satto Capitan Generale di Federigo: poiche, di uulga-

tasi la concordia fra Luigi Re di Francia , e Ferrando il

Cattolico , conuenuto con esso loro in lega il Pontefi

ce i s'accinfe il Re di Napoli a più rimessa , e meno ar

dita difesa di quella, che Prospero consigliaua , ililla.»

campagna : poiche , congiunte a quelle d'Alessandro

l'armi di Francia , erano crudelmente state abbruciaci

le Terre Colonnesi : Fabritio , che prima ne haueua_»

estratto ( munite di presidio Amelia , e Rocca di Papa )

a gli affari del Regno molto importante soccorso ; con.»

più felice principio , che fortunato fine , sostenne il pri

mo ìmpeto de' Francesi in Capuai doue egli, rimasto

alla guardia di Napoli suo Cugino -, 'essendo Federigo in

Auersajalla metà dell'esercito comandaua. Tradita.»

l'intrepidezza del difensore dalla sieuolezza de'Citta-

dini: rouinò Capua per l'interne soileuationij quando,

ti aitandosi finalmente tuttauia con decoro gii accordi ,

sfor-
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ssorzate le guardie già negligenti ; in vn sacco ípietato ,

vna grauiíiìma coipa con instabile ingegno infedel-

mente commesslà j da vna pena atrocislìma , con indu-

rato rigore , su miserabilmente purgata . Neíla sciagu-

ra vnruersale,quantunquepriuo di priuataeagiono,

non rimafè egíi esente da particolar infortunio . Presi

con esso lui Don Vgo di Cardona , il Marciano , e tutti

gli altri Capi, e Caualieri di condkione , lòttratto , e

negâto generosamente all'ingorde voglie del Valenti-

no Luogotenente del Re: trouòne ipetti Francesipiù

fede pngioniero frá i lacci , che Capitano fra i parla-

menti. Sciolte daíl'Isola d'Ischia, con augurij poco

selici , contro a i di lui sagaci consigli , il Re Federigo 1c

vele : surono i due CoJonnesi alla conquista di Cosèn-

za , e quindi ail aslèdio di Taranto , con singolari hono-

reuolezze,accoltidaConfaluodi Cordoua:il quak^,

in impiegarli ambidue in carichi militari ,preuenne la

Republica Veneta , che ad entrambi , con lbllecíta in*

itanza, ofFeriua larghissime conditioni . E ben dal Cie-

lo,con prospera dilpositione , su proueduto a Consaluo

delia loro virtù , per la conquista d 'vn íîoridissimo Re-

gno. Poiche,nella prima giornata alla CirignuoIa-»i

Fabritio Generale delia caualleria jeggiera i scaramuc.

ciando prima continuamente co' Francesi , tutto il dì

per camino 3 postosi fra lVn esercito , e l'altro ; toglien-

do loro il vantaggio di scoprire i nemici : e Prolpero ,

trincerato con esquisita prudenza il campo Spagnuoso;

il quale era giunto il primiero ; haueano debilitato in.,

modo il vigor di crueili ; fortificato in maniera la resi-

stenza di questi , cne quindi , sull'imbrunire , appicca-

casi
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tasi la battagliaiappena in mezz'hora , íu tutto sbara-

gliato , e quaíi tutto andossene a fil di ípada colla mor

te del Vicere medesimo , quasi senza alcuna vendetta ,

l'esercito dc'Francesi. FaDritio, gli auanzi suggitiui

rninacciosb incalzando ; prolungò lo ípatio delia Vit

toria . E Prospero , a guisa di trionsante , riportò spo-

glie gloriose da g!i alloggiamenti , e dal padiglione-»

ltessodel mortoDuca. Nella seconda giornata» íulle

ripe del Garigliano i doue già , prohibita indarno al

Marchese di Mantoua la sabrica del ponte , erano atter-

rati , e sconfitti i primi disenfori dilla sponda assalita.» i

doue i nemici a squadre , alla spiegata passlàuano i ed

oltre a mille già ve n'erano ascesi : Pabritio » inuitati de

gli amici i più seruidi Caualieri , auuenturosamento

íprezzando i sulmini dell'artiglierie i con ineontro osti-

nato , fracassò in guisa , e le forze , e gli animi de gli ar-

diti Francesi , che , non solìenendorimpeto , voiti ve-

locemente in suga , rispingendo addietro, perlangu-

stia del ponte, i loro lteíii saccorfî ; molti restando

morti di ípada ; molci sfraceltati da'cannoni , alcuni in-

sensibili dairimprouiíb terrore ; vna gran parte preci-

pitati giù nel fiume : caddero ancora , colle speranze.j

inaridite , che non rinuerdiron giamai , dileguata quasi

Ja rimembranza di quello scettro , a Francesi i pensieri

di ricuperarlo » Ma prima haueano recoríb queíta im-

presa molte imprese felici . L'acquisto di Rubos , e la-»

prigioniadel Palissa i seguki alla prudenza , ed al valor

Coionnese: ilnuouo dominiode gli Abruzzii arren-

duti aU'armi vincitriei, ericeuuti in fede da Fabritio,

e dal Conte di Popoli , la rinouata vbbidienza nel Du-

cato
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cato cli Tagliacozzo , e d'Albe; occupata da'Francesi,e

posíeduta da Giangiordano Oríìno ; di cui fu Padre-»

Virginio . L'Acpiia , da lui a viua torza eípugnata; poi-

che troppo altieramente pcnsaaa , capo delia Prouin-

cia , per víanza impatiente digiogo,ícuoteriï i legami

del nuouo imperio : di cui già cuite l'altre membra ap~

pariuano circondate . Morto Aleísandro Sesto venuti

amendue con molte campagnie di Soldati , Prolpero

entrato in Roma con trecento caual!eggien;difeiero

la Iibercà del Conclaue . U Valtntino atterrito , gli re-

stituì liberi i Srati , e le Fortezze , che prima diroccate ,

e diítrutti , kauca poscia ritenuti ; e finalmente a gratu

vantageio j rinouati , e munite . Eleito poscia Eabri-

tio alla oppugnanone delia Rocca d' Euandro , guerni-

ta da' Francesi sotto a Federigo di Monsorte ; la íbggio-

gò prolperamente . Ma dopo la íâttione del ponto;

paílàto con mille santi,e cinquecento caualli sull'op-

posta riuiera : seguì la sortuna delia sua Vittoria. Quin-

di la Republica Fiorentina lo defideraua fuo Capitano;

e gli oflseriua stipendij larghilíimi di trenta mila scudi .

Ma il Red'Aragona ,entrando con pompa quasi trion-

fale in Napoli i doue interuenne Proípero auanti a lui ,

alla delira di Confa!uo, e quiui presso Fabritio: di sua_»

mano, leggiadramente lorno del suo Stendardo Rea

le . Cospirandofï per ogni lato all'estrema rouina de'

Vinitianij indisposto il Vicere di Napoli: su egli, col

Duca di Termini , destinato GeneraJe per lo Re Catto-

lico alla guerra di Puglia : che poscia , non più tosto dal

Vicere cominciata; cedu te senza contrasto le contra-

state Città ; su da' Vinitiani compita . Paslàto , noru

molto



cDi Capitasti lUustri . *4 1

moko doppo , in soccorso di Papa Giulio Secondo , c

giunto opportunamente ï con quattrocento huomini

d'arme, e ducento caualleggieri , in Bologna , a cui

sempre più da vicino , s'accampaua il Ciamonte : libe

rò , non tanto il Pontefice dall'assedio ; quanto la Sedo

Romana , e la maestà del Pontesicato , da sacrilego vili

pendio . Partitone poi il Marche se di Mantoua: Fabritio ,

che gli era fucceduto nell'imperio supremo deli eserci

to dellàOLega i espugnò felicemente Sassuolo , e conqui

stò Formigine . Intorno a Bologna , e nella giornata di

Rauenna , eíîèndo egli Gouernatore , e Luogotenente

Generale per lo Re Ferdinando: ottenne sempre l'auan-

guardia del Campo. Ma l'importunità del Nauarro,

che di grado competeua con elfo lui ; tolse alla prima.»

impresa » l'esito fortunato , e lo diede alla seconda , infe

lice . Ooue , se Fabritio , dal Duca di Ferrara inuolato

a' Francesi » riconosceua dal Duca la sua saluezza : il Du

ca riconobbe poscia da lui , sottratto all'ira di Giulio , e

più tosto a cerai&ma rouina , il dominio , e la vi

ta. Ma Fabritio adorno già di nuouo scet

tro di guerra i da Carlo Quinto : e già la

seconda volta Gran Contestabile:

morì l'anno i jzo. circon

dato di palme , e cari

co di gloriosi

trofèi.

Fu di carnagion bianca : d'occhio vhuàjftmo : e dipelo casiagno cdkn .

Hh MAR-
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MARCANTONIO COLONNA

\
-

. -
^

MARCANTONIO Colonna, Figliuolo di

Pictro Antonio , Principe di Salerno , appresso

Prospero , e Fabritio, Iilustri Capitani, suoi

Zij , diede opéra , con incredibil Iode , alla militia : on

de in molti satti d'arme , come in quel di Monte Riton-

do, doue i Colonnesi superarono gli Orsini, acquistò

honore
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honore assai singolare ; e parimente , essendo al ioldo de

gli Spagnuoli , nella guerra nata tra'i Re Luigi XII. di

Francia, e'I Re Cattolico , quando sù preso Rubi i e nel

le rotte della Cirignuola , e del Garigliano ; & in quel

la , che s'ottenne finalmente il Regno . Passato quin

di a gli stipendij de' Fiorentini, contra i Pisani, vinse-»

presso a Campiglia Tessercito nemico, guidato dall'Al-

uiano . Poi nella Lega di Cambrai i fitta contra' Vini-

tiani , seruendo ei Papa Giulio Secondo , di molte suo

egregie attioni riportò gloria non mediocre . E neU

la vnione , che seguì del Papa , e del Re Cattolico , e

d'altri Principi, contra ii Re di Francia, e'I Duca di Fer

rara, difése valorosamente Rauenna da' molti assalti ,

che riceuè dal Fois . Di là andato , per commissiono

del Papa co'l Cardona contra' Fiorentini , ruppe Luca.»

Sauelli , lor Generale , e rimise i Medici in Fiorenza.» ,

dalla quale erano stati discacciati . E, perche Papa Leo

ne Decimo , a Giulio Secondo succeduto , si confederò

con l'Imperadore , contra Francesco Re di Francia , & i

Vinitiani *, su egli mandato con grosso numero di gente

alla difésa di Verona , e di Brescia , che poco prima i

Vinitiani perdute haueuano . Indi , ailàlito Lignago , il

prese , e ruppe Giouan Paolo Manfrone , Mercim'o Al

banese , e Giacomo di Vicouaro , samosi Condottieri

de' Vinitiani , & espugnò anche il sor*- Castello di Lo

di , guardato da' Francesi . Fatto foi Generale dell' lm-

peradore , prese Vicenza, e difese con gran virtù Ve

rona dall 'essercito Frajese , e Vinitiano : ma conclu

sasi a Noion la P*ce tra questi Principi , su dal Re di

Francia chiamato a' suoi stipendij . E , mentre che con.,

H h z Lo-
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Lotrecco staua allassedio di Milano , di colpo d'vna co-

lobrina cadde mortcnelletà d'anni cinquanta,il i jxx.

Qiiella vita , che men sicura suor delia guerra , tra la_»

pace venne abbattuta , e sui camino piìì delie sue

giori-e 3 che de'suoi giorni, incontrò la mor

te istessa , che sempre nelle battaglio

Thauea suggito , e venne Capi-

tano sì noto naseosto den-

tro vna tomba degna

d'vna eterna in-

ícrittione .

Era alto , ér «ssaìforte : iì volto bebhe eolorìto : gli occhì Azzvrrì ,

barba * e capelli rejji .

PRO-
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PROSPERO C OLONNA

PROSPERO Colonna , Signor di Paliano , no-

bilisiimo tra' Capitani de' suoi tempi , si condusse

a*1èruigi di Carlo Ottauo Re di Francia, quanr

d ei con Alfonso Secondo Re di Napoli gucrreggiaua :

ma ,per non hauer da' Francesi quella intiera sodissat-

tione , che parea doueriègli , paíísò a gli stipendi; di Fer

rando
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rando Secondo, che ad Alfonfo suo Padre succeduto

era: e nell acquisto di Napoli, e di molte altre Città,

& in cacciare vitimamente i Francesi dal Regno , dimo

strò raro valore . Venuto poi con gli altri Coionnesi

a'danni de gli Orsini , e con essi a Monte Ritondo at

taccato fatto d'arme , lor mise in rotta . Di là trasferi

tosi da Consaluo di Cordoua , che per lo Re Cattolico

nel Regno di Napoli co' Francesi hauea guerra , meri

tò sotto Barletta somma lode . Ma all'hora senza dub

bio sama incomparabile ottenne ; quando ad Adria di

Puglia ammaestrò eccellentemente i tredici Caualieri

Italiani , che con altrettanti Francesi per l'honor d 'Ita

lia combattendo, riportarono Vittoria sì gloriosi . Ado

però anche la solita virtù nella battaglia satta alla Ciri-

gnola , e nella presa di Capoua , e di Sesia, e quan

do al Garigliano i Francesi rotti surono , & indi a poco

astretti di nuouo ad abbandonare il Regno . Conchiw-

sà poi la Lega tra Papa Leone Decimo, l'Imperadoro ,

il Re Cattolico , & il Re d'Inghilterra , contra il Re di

Francia, & i Vinitiani, su dal Re Cattolico mandato

con altri Illustri Capitani in Lombardia, e nell'aísedio

di Padoua, e di Crema, e nel satto d'arme di Vicen

za , o.ue si vinse l'esercito Vinitiano , conseguì pregio ,

che a se conueniua , e similmente nel racquisto della.»

Città di Bergomo . Hauendo appresso cura dell'effera

to dell'Imperadore Carlo Quinto, e d'altri Principi seco

confederati contra Francesco Primo Re di Francia , i

Vinitiani , e Genouesi ,fì portò valorosissimamente nel-

l'espugnatione di Milano , tenuto da' Francesi , e nel di

fènderlo dallo sforzo di Locrecco , il quale superò alla-#

Bicoc-
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Bicocca . Fli parimente riputato degno di sommo me

rito , nell'acquisto di Genoua 3 e dello Stato di Milano

doue con molta gloria essendosi pur dì tenuto

contrá l'essercito Francese , guidato dali'Am

miraglio Boniuetto , da gráue infer-

mità aúalito , venne meno , di

anni fessant' vno , nel

f j , 1 * M«

Era Proftero di persona aha,e di voìto rubicondo : gli ocebi bxuea

ntrì : la barba rofl* : cfr i capelli caíìagnicci .

v

: t -* * • / •

FER-



FERRANDO d 'Aualo , Figliuolo di Alsonso ,

Marcheíe di Pescara , condoito aííai giouanetto

in varie imprese da Raimond) di Cardona, suo

Zio , Genera !e delTesercito del Re Cattolico , acquitta

nome così chiaro in guerra , che in età non ancor ma-

tura,seaza dubbio oíçuròla sama de'vecchi nobiliilìmi
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Capitani di quei tempi . E , con tutto che , nelfa rotta_,

di Rauenna , fosse astretto di sentire la graue calamità

dell'esercito de'Collega ti, e perle moite serite riceuute

hauesse il corpo cutto bagnato di sangue , nondimeno di

coníìglio , e di mano íc all'hora così honorate prouo ,

che ne riportò Iode singolarislima . Confederatísi dapoi

Papa Leone Déeimo , il Re Cattolico , & altri Principi

contra' Francesi , e Vinitiani , prese egU Geiioua , Pe-

íchiera , Voghera , & altre Citta , e Fortezze , con mira-

bil valore : il quai dimostrò anche nel jfàcto d'arme di Vi-

cenza , oue su rotto l'essercito Vinitiano i e similmente a

Cittadella , la qual'esso , malamente fèrito , & essendogli

ammazzato il cauallo socto , tra primi íoldati salito sù lo

mura , elpugnò . Quindi accampatosi a Sora , perche il

Duca di Vrbinoj che la possedeua, ricusaua pagare al-

cune rendite al ReCattolico,con incredibile celerità

lottenne con lásuáRocca , stimata fortissima . Poi , nel-

la guerra .., mossa dal Papa , e dall'Imperadore Carlo

Quinto a Francesco Re di Francia , per rimettere in ista-

to Francesco Sfbrza , spingendosi auanti all'essercito ,

con pochissimo numero digente eletta , aílàlì vn bastio-

ne di Milanoroue , mortodi man sua vn Capitano ini-

mico , e posti gli altri , che resiste nza saceuano , in fìiga ,

sacilmente diede adito all'acquisto delia Città . £ pas-

sandopuì oltre ,costrinse Como,ad arrendersi. E,neí-

la battaglia , che seguì alla Bicocca, oue su vinto Lotrec-

co , si conobbe parimente la solita virtù del Pescara . II

quale indi con singolar prestezza trasseritosi a Lodi ,

combatcè , e prese, insieme con Pizzighettone, Vige-

itano , e Cremona . £ , poi nella rotta , che si die a Bo-

I i niuetto
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niuetto Ammiraglió , Generale de' Francesi , al fiumo

Gesia non meno , che altroue , meritò pregio . Vltima-

mente nel satto d'arme di Pauia contra il Re Francesco,

hauendo eslb il carico tutto delia guerra , tal su la íìia_.

prudenza y e valore , vniti con soramo ardire , che s'ot-

tenne sì nobil Vittoria , con la presà dello steslo Re , e

con priuar'anche arTatto de gli alloggiamenti il nemico .

La onde su egli eletto Generale del suo essercito

daH'Imperadore . Ma poco appresio, mentre

che assediato tiene il Duca Francesco

Stòrza nel Castello di Milano, in*

sermatosi , di età d'anni 5 7.

paísò all'altra vita_i,

nel 1 jij.

- F« // Pescara M Ratura giufïa : e di carnagione liane* : gli eccbì

hebbe azzutri chiari : la barba , & i capelli rojjì ,

•r

GIO-
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GIOVANNI de' Medici ne gli anni ancor gio-

uenili su di tal chiarezza nell'arme* che pareg

giò non solo i più pregiati Capitani dell'età sua ,

ma parimente quei dignislimi , che in molti secoli alian

ti a lui stati erano : e , si, come egli all'Italia su conce

duto per vn suo militare ornamento , così le fosse stato

I i x per-
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permesso non rimanerne sì tosto priua, si sarebbe ella—»

forfè di straniera seruitù tolta , e rimessa nella sua pro

pria libertà ; ma non altrimente poteua auuenire . Che

la più bella parte del Mondo , a guisa d'vn'animato cor

po , il quale i membri ha tra fè discordi , bifognaua , che

rouinasse : ma farà più spatiosso luogo atto alle nostro

querele . Fu la prima miìitia di questo inuittislìmo Ca

pitano » seguendo eiso Lorenzo de 'Medici contra Fran

cesco Maria Duca d'Vrbino : nella qual guerra si conob-

me manifestamente , di che singolare eccellenza nel-

l'arme fosse per riuícire . Indi , chiamato da Papa Leo

ne Decimo, che collegato coni' Imperadore, e con al

tri Potentati era , per cacciar! Francesi d'Italia , e riporre

nello Stato paterno Francesco Sforza, in breue a quella

sublime militar gloria peruenne , che di lui douer'esse-

re , ciascun nell'animo conceputo haueua : percioche si

vide il valor grande, ch'ei mostrò alla Bina contra i Fran

cesi, e quando per liberare vn suo Luogotenente di ma

no de'Stradioti , soldati de'Vinitiani, co' Francesi con

federati , con pochislìmi caualli assali vn copioso nume

ro di nemici je postoli tutti in suga, gli costrinse a laícia

re il preso : e quando a Vanti , per soccorrere i soldati

Italiani , paísò con alcuni intrepidamente , acauallo, il

profondo fiume Adda sugli occhi de'Francesi, e glirup-

pe . Ma , essendo poi morto Papa Leone , & alteratosi

egli per alcune giuste cagioni co'l Viceré Lanoia , nort»

volle più seguire l'esercito Imperiale , ma Francese , a

cui in molte occasioni fu di giouamento grandistimo .

Indi , condottosi a gli stipendij di Francesco Sforza Du

ca di Milano , nelle imprese tutte , oue interuenne , di

mostrò
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mostrò quella iìia incomparabile virtù; come, quando

ne'confini di Bergomo s'oppose a gli Suizzeri , e Grigio-

ni , che venuti erano per vnirsi con Boniuetto, Ammi

raglio di Francia , contra Francesco Sforza , e li costrinse

con Tarme a tornariene indietro , ricuperando anche-»

molte Città dello Stato di Milano, occupate da' Fran

cesi i e nella guerra moilà all'Imperadore dalla Lega sat

ta in Angolem dal Papaie dal Re Franceíco , e da i Vi-

nitiani, essendo egli con l'essercito del Re , ributtò più

volte dentro Milano , e Pauia gli Spagnuoli , che conu

grand ardire viciti erano suori , e , sotto Marignano, pro-

uocato da vn Caualiero Spagnuolo a correr seco ali 'in

contro di lancia , l'ammazzò : Ma combattendo poscia a

Gouernuolo co'l solito valore , su ferito in vn ginocchio

d'vn colpo di Mosschcttone , e portato di là a Mantoua .

lui nell'età di vent'otto anni , nel 1 $ 2. 6. con molto dan

no di tutta l'Italia , lasciò il Mondo . All'hora i suoi sol

dati , dal grauissimo dolore trafitti , in segno della

lor mestitia , si vestirono di nero : onde poi

detti furono le bande nere , soldati tut

ti valentissimi, e da'cjuali vsci-

rono tanti , e così chiari

Generali d'esser-

citi .

Fu Ghuannì de* Media M statura giusia , e trauersato : la carnagione

bebbe bianca : gli occhi * e capelli neri .
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LODOVICO Re d'Vngheria , e di Bohemia-

su di generatione Polacca , e benche a guisa

di parto d'Orsa nel volto senza forma nascesse ,

pure a qualche persettione crescendo , e nelle virtù es.

sercitandosì , mostrò animo degno di Principe j heb-

bepermoglie Maria Sorella delTImperadore Massimi

liano ;
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liano i e doppo hauer sofFerto gran trauagli di seditiosi

Baroni nel luo Stato ; e Sigismondo suo Re di Po-

lonia eííèr'occupato nelle guerre de'Moscouiti , e de'

Tartan i & il Pontehce Clemente Settimo perJi tra*

uagli deU'Italia ritrouarsi scaríb di danari , s'abbattç

egli fenza aiuto nelle armi poienuslime di Splimano

Imperadore de'Turchi , e terrore defMondo. E stil

molato da Paolo Tomoreo Arciuescpuo Colpcenso ,

Prelaro di molta Religione, su ùidocro ne gli anni

íuoi giouenili ad ooporsi aile smisurate fbrze del fìero

Solimano . II Re lenz'altro çoníjglio animosamence-»

inuiolîl a sar proua del suo ardire . Fu scontrato dal bar-

baro Imperadore , e dall 'eslèrcito de'Turchi fieramen

te circondato , &c a Mogaccio su la riua del Dannu-

bio si attaccò là battaglia di trenta mila huolïiini con

tra dugento mila , e dopo hauer qualche tempo con.,

grandiísimo sforzo sostenuto l'impeto del nemico , su

mono il Tomoreo guida deHessercito » ma non senza.»

vendetta , d'hauer'vcciía gran copia de'Turchi . Fece

il giouane Lodouico generosislìma resistenza , e rior-

dinò il suoessercito , che per tnnta turba de'barbari

già si disperdcua . Finalmente cedendo alla sorza , nè

potendo operare altro riparo , suggì veríb Buda saluo

dalle mani del vincitore ; E dopo essere íceso in vna_.

palude , che haueua basso il sito delie acque , per ri-

ilorare il Cauallo , in voler poi rimontare l'altezza-»

di quella ripa, per lopeso dell'armatura regiacaden-

dogli addoflo il Destriero , infelicemente rouesciol-

lo j & in poca profondkà d'acqua aífogato se ne mo-

rì nell'anno jjzó. Da vn Paggio su veduto il corpo

iui aí-
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iui affondarsi , dal cjuale su ripreso,e tra l'arene na-

scosb fin , ete poi su portato ad Alba reale , cAi sepol-

cro , e dimemoria honorato nell'anno 1527. Lagri-

raaco da'suoicon pianto non minore del lago,che su

lo scogho , in cm ruppe la nauigatione delia sua vi ta_, ,

perdendosì nellacque, chi non hebbc mai altra

íète » che di gloria Suentura nçl vero meri-

teuole d'vna strauagante pietà , cho

l'opprimesle quel Destriero , da

cui tante volte fìi íolle-

uato aile victo-

Mt sudibuotut statwa.

LVIGI
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LVIGI GONZAGA DETTO

RODAMONTE

LVIGI Gonzaga di sangue , e di /pirito illustre^

cognominato , per la sua estrema sorza , Rodo

monte , perche nella Corte dell' Imperadorc-»

vccise in duello vn Moro di statura di Gigante , meritò

sama in varie guerre di Capitano valorohifimo j e mag

giormente in quella , che Papa Leone Decimo conal

Kk tri
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tri Potentati mosse a Francesco Re di Francia, seçuen-

do ei Federigo Marchese di Mantoua , Generale di San

ta Chiesa , e de' Fiorentini . Stabilitasi poi confedera

tone tra Papa Clemente Settimo , il Re di Francia, & i

Vinitiani , a difésa di Francesco Sforza , Duca di Mila

no , contra gl'Imperiali ; essendo Luigi co'l Campo del

la Lega, se proue singoiarillìme . Passatosene quindi

a i seruigi dcll'Imperador Carlo Quinto , &: vn itosi co'l

suo essercito j di cui Generale era Borbone, dopo la_»

presa,e'lsacco,e le tante calamità di Roma, si com

mise il Papa , abbandonando la Città, solo nella fè di

lui , il quale sicuramente il condusse ad Oruieto , & iui

su da esso eletto suo Generale , e mandato poco appres

so contra l'Abbate della Farsa , che gli era disubbidien

te, e che con assai gente in Vicouaro si era fatto

forte ;oue egli, con duro assedio stringen

dolo , fu d'vna archrbugiata ferito

nella spalla sinistra , & in termi

ne di quattro giorni mor

to , d'anni trentatre ,

il 1518.

Era di quadratastatura , e nerbuto ostai : di volto bianco : socchi,

e capelli castagnicci : e di barba rojpt-» .

NON
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NON su mai Capitano per molto tempo addie

tro , che in affrontarsi col nemico , o nel com

battere sortiJlime Città , maggior valore vsaslè

di Odetto di Fois, cognominato Lotrecco, Mostrò egli

nobilissimi segni della virtù sua , seguendo il Re Lui

gi XII. di Francia , nella giornata di Ghiaradadda , e

Kk z nella
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nella rotta data da Monsignor di Fois a Glouan Paolo

Baglione i c cosi anche nel racquisto da lui satto di Bre

scia *, e sopra tutto alla battaglia di Rauenna : oue men

tre co'l serro attende a dissipar le squadre degl'inimi

ci , hebbe più di venti ferite . Ritrouandosi poi co'l Re

Francesco, quando vinfe gli Suizzeri a Marignano, me

ritò lode conueniente alia sua stima j e parimente nel

tempo , che con altri Illustri Capitani diiese la Città di

Milano dalle forze di Massimiliano Imperadore . Elet

to appresso Generale dal Re di Francia , aslàli insieme^

co' Vinitiani Brescia , guardata da gli Spagnuoli , e la-»

sforzò ad arrendergli . Quindi cinse Pauia di ^rauis

simoassedio. Ma, astretto da gli Suizzeri, che séco

erano , a sar giornata , venne alle mani con Prospero

Colonna , alla Bicocca ; e , doppo vna dubbiosa batta

glia , ne restò inferiore . Confederatosi poscia il Re con

Papa Clemente Settimo, e co'l Re d'Inghilterra, e con

altri Potentati, per liberar Roma oppressa da gl'Impe

riali, su esso dichiarato Generale de'Collegati.-per il

che assalì tosto Alexandria , e la prese i e similmente

Pauia , con molti importanti luoghi , tenuti dalli con-

trarij. Passato di là con grande essercito all'acquisto

del Regno, & hauendolo già quasi ridotto in poter suo,

mentr'ei continuaua nell'assedio di Napoli, di peste la

sciò la vita , nel i j 1 1.

Fu di persona alta: e di carnagione bianca : gli occhi hehbt^s

azzurri ; & i capetti neri .

PIE-
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PIETRO NAVARRO

PIETRO Nauarro, nato d'assai bassa conditici

ne, d'incognito, che prima era ,diuenne non-»

poco illustre, per virtù di guerra . Costui attese

alcuni anni in Ispagna al mestiero marinaresco . Indi,

in Italia venuto , fèrui per soldato ordinario i Fioren

tini , sotto Pietro del Monte nella guerra di Lunigiana ,

oue
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oue di se souente fece honorata testimonianza . Quin

di trasferitosi daConsaluo di Cordoua, che co 'Fran

cesi guerreggiaua nel Regno di Napoli, in Canossa, in

Taranto , in altri luoghi , e nella battaglia della Ciri

o-nola su egli molto commendato, e parimente nell'e-

Ipugnatione del Castello dell'Ouo di Napoli , che coiu

mirabile , e dianzi da'Genouesi trouata inuentione del

le mine vna gran parte di esso gittò a terra , con timo

re assai de'Francen, che l'altre Rocche del Regno cu-

stodiuano. Fatta poi Lega insieme, l'armata del Ro

Cattolico, e quella de' Vinitiani , contra' Turchi , su

gran cagione il Nauarro , che con lo stesio artificio del

le mine si costringesse ad arrendersi la Fortezza della.*

Cesalonia . E , perche TArciuescouo di Toleto posto

haueua in ordine vn'Armata contra'Mori dell'Africa.»,

di essa satto egli Generale , prese Orano , Brugia, e Tri

poli , con altre Terre , e superato due volte il Re Tusi-

mene , lo cacciò del Regno . Ma altrimenti gli auuen-

ne nell'Isola delle Gerbe: percioche \ suoi soldati, tra-

uagliati dal caldo, e da penuria d'acqua, patiròno da

Barbari non poco danno . Tornato appresso in Italia.» ,

c trouandosi nella rotta di Rauenna , con le genti del

Re Cattolico., dopo l'hauer'assai francamente combat

tuto, venne in poter de nemici: e, perche ei nonera-»

riscoslso, pieno di giusto iHegno , s'accostò co ' Francesi,

e con essi , per ordine del Re Francesco, andò in aiuto

di Genoua:la qualesiendo poscia da gl'Imperiali espu

gnata , fu egli satto prigione . Ma , conclusisi tra l'Im-

peradore , e'1 Re Francesco la pace diuenne libero, e se

guì similmente la sattione Francese . Foi, nella Lega-*

del
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del Papa , e del Re Francesco , e de i Vinitiani contra.»

l'ïmpcradore,eletto esso Generale dell armata , e con-

Lotrecco, che l'essercito del Re guidaua,vnitosi, neU

1 aoquisto di molte Cittá del Regno di Napoli ,

dimostrò la íolita virtù : ma, distrutto quasi

afsacto di peste l'essercito Franceso ,

fu egli presb nel Castello Nuo-

uo di Napoli carcerato , e

già vecchio iui mo-

rì, nel i j*8.

Era il Nauarro alto, e divolto bruno : ediocchi,

barba,e capelii ntri .

NEL



Ritratti , Elopj

NEL Cielo serenissimo delia Casa d'Este sono

comparíe in ogni tempo lucidissime Stelle di

Principi gloriosi , che hanno con viui raggi di

valore , e d'ogni Heroica virtù illustrata la terra . Tale

e stato fra gli altri Alfonso Primo , Duca di Ferrara : la-»

cui prudenza, e fortezza , nelle difficolti , che egli heb

be di
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be di sostenersi, si mostrò sempre più saida , e più ri-

íplçndente . Succedette. Alfonso nel Ducato ad Herco-

k suo Padre , in età atta al gouerno , & affai i>en' infor

mato delle colè del Mondo ,pereioche ne più verdi an

ni haueua veduto la Francia , la Fiandra , e l'Inghilter-:

ra . Per cominciamento de gli honori suoi militari ,

entrò nella Lega , che fecero , Papa Giulio Secondo , e

tutti i Re d'Europa, per varij loro interessi, contra'

Vinitiani, & in questa occasione sù eletto Gonsalonie

re della Chiesa . Diede a'Collegati importanti aiuti col

consiglio , e con l'opera. Prouide i Capitani del Papa ,

d'artiglierie , e di munitioni : onde in pochi giorni ri-

cuperaron'alla Chiesa , Faenza , Ceruia , e Rauenna . E

dopo la memorabil rotta , che hebbe , a Pandino , 1 ef

ferato Vinitiano da' Francesi i entrò egli armato nel Po

lesine , e racquistò sacilmente la Patria de'suoi maggio

ri , Este , con tutte l'altre Castella, che ad Hercole suo

Padre erano state già tolte . Disfece poi l'armata de' Vi

nitiani , che era entrata fui Pò, a'danni del Ferrarese : e

guadagnò quindici galee, oltre molti legni minori. In

di passò con l'essercito de' Francesi all'aísedio del Castel

di Lignago ,e di Monfelice , che surono alla fine espu

gnati , per forza particolarmente di due pezzi d'arti

glieria: l'vno de'quali sabricato da Alfonso stessofper-

cioche egli era maestro eccellentislìmo di quest'arto)

chiamato il gran Diauolo,non trouaua riparo, ehe re

sistesse a' suoi colpi. Di questa mona contra' Vinitiani

fdegnossi fieramente Giulio , che già si era pacificato

con essi : e comandò ad Alfonso , come a feudatario , e

Gonsaloniere della Chiesa, che lasciasse i Francesi. Ma

LI pareua
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pare uà a lui mancamento grande, il romper la fede, e

contrauenire all'obligo del giuramento , mentre durat

ila tuttauia la Lega , di consenso , anzi a persuasions

dello stesso Giulio contratta . Olera che non reputaua.#

risolutione opportuna alle cose sue , abbandonar l'arru-

citia d'vn Re potente, e protettore antico della suîu

Casa » per accostar/î a parte più debole , e mensicura^.

Per questi, & altri rispetti, deliberò di star sermo nel

partito preso : onde il Papa , che non restò appagato del

le scuse addotte , lo scommunicò . Mossegli nel tempo

stesso il Duca d 'Vrbino suo Nipote da vna parte , e dal

l'altra i Vinitiani , a'danni d'Alfonso : e trasferissi egli in

persona da Roma a Bologna , per dar calore alla guerra

più da vicino . Aipettaua Alfonso , dopo hauer tentato

indarno di placare il Papa , che con l'arme ipirituali

s'accompagnassero le temporali ancora contra di lui:

però fece tali apparecchi , con gli aiuti Francesi , cho

non lòlo trattenne l'impeto de gli assalitori i ma più

volte gli ruppe . Sì che al fine i Vinitiani surono astretti

a ritirarsi , con graue perdita loro , infino a Chioggia_» .

Con simil valore, e fortuna, diede non molto dopo,

vn altra sanguinosissima rotta presso a Fona Zaniola , al

le genti Ecclesiastiche : le quali erano tornate a dar'il

guasto al paese. Così liberato dalle ingiurie il Conta

do, si riuoise a fortificar la Città di Ferrara , per assicurai

maggiormente le cose sue, e mantenerci popolo per

altro fedelissimo in fede, & vbbidienza. Fece di più

grandissima prolusione di vittouaglie , e di munitioni

da guerra : il tutto con danari accattati sopra le suo

gioie, e senza alcuna grauezza de'suoi vassalli. Fornì

ancora

\
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ancora di gran numero di soldati vnaRocca,a Fossa.»

Zaniola , chiamata , la Bastìa ,sù la riua del Pò , a fino

di ritenere gli Spagnuoli , che , ad instanza di Giulio,

col Capitan Pietro Nauarro andauano a combatter Mi

lano , per cacciarne i Francesi, e priuare Alfonso di quel

l'aiuto . Ma, essendo stara pressa la Bastia dal Nauarro ,

e d'vn grosso presidio Spagnuolo presidiata ; andò subi

to Alfonso a pomi l'assedio , per ricuperarla . Quiui ,

mentre egli, sotto le mura battute dall'artiglieria , lace-

ua vfHcio di valoroso soldato j fu percosso in testa, e git-

tato in terra , come mono , da vn pezzo di pietra , che si

spiccò da vn merlo . Consortati nondimeno i suoi dal

Capitano Sciatiglion Francese , & insuriati grandemen

te, per la creduta morte del lor Principe, rinforzarono

la batteria in manierai che in breue tempo s'impadro

nirono della Fortezza. S'accrebbe poi ne' vincitori il

piacere della vittoria : quando , dopo tre giorni si riheb».

te Alfonfo , a cui la bontà dell'elmo hauea saluata la vi-

ea , e fra gli applausi del suo popolo ritornò a Ferrara.* .

Di là si moilè poi , con grande apparecchio. di gente , e

d'artiglieria: & andò a congiungersi can Mons di Fois

Generale dell'essercito de' Francesi: il quale, hauendo

cacciati dallo Stato di Milano eli Suizzeri, che lo infe-

stauano ; era passato , a gran giornate , in Romagna^ .

Posero vniti insieme questi due Capitani, vno stretto

assedio alla Città di Rauenna: egiàl'hauean ridotta a

termine , che poco potea mantenersi . Ma, essendo com

parsi in quel tempo gli eílèrciti del Papa , e del Re di

Spagna ; riuolfero contra loro le schiere ordinate : & at

taccarono insieme vn satto d'arme , che riuscì sunesto, e

L 1 x san-
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ûnguinoso sopra quanti n' hauea veduti quel secolo.

•Furono i primi danni della santeria Francese , sopra la-»

.quale grandinauano grolle palle di ferro , e ne saceuano

miserabilissima strage. Di modo che era in gran peri

colo d'andar tutto il Campo in disòrdine , & in rouina,

se la prouidenza d'Alfonso non vi rimediaua . Fece egli

indirizzar prestamente da'bombardieri tutta l'artiglie

rìa alle /palle , & a' fianchi dell'essercito auuerso: e do

po hauer fracassati , con vn'aíspra tempesta di cannona

te^ santi, e'caualli ; entrò in battaglia, con vno squa

drone de 'suoi huomini d'arme particolari: e finì di star

bilir la Vittoria dalla sua parte . Ma , poiche egli rico

nobbe i danni di quella giornata, nella quale era cadu

to il fior de'soldati , e de' Capitani di quel tempo i sì dol

se amaramente d'essere astretto ad impugnar la spada_»

contra i Christiani, per difendere se steslò . Da questa

consideratione commosso, fece l'vltimo sforzo di tor

nare in gratia del Papa : in persona del quale riueriua_»

per altro la sacrosanta Maestà Pontificia , in tal modo >

che , quando si congregò in Pisa il Concilio , contra esso

Papa , ad instanza del Re Lodouico ; non volle mandar-

uì il Cardinal suo Fratello , per molto, che i Francesi

ne Io pregassero. Impiegò, a questo effetto, il mezo

particolarmente di Fabritio Colonna suo prigione , al

quale haueua saluata la vita nella battaglia. Andò in.,

persona a Roma, sotto la fede del medesimo Fabritio ,

da lui già liberato: e chiede perdono al Pontefice, coiu

ogni maggior sommissione . Ma , dopo le prime acco

glienze apparentemente amoreuoli, essendo stato auuer-

tito , che si trattaua di ritenerlo prigione , partì di Ro-

• ... ma,
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ma, vna notte , guidato da'Colonnesi,che vollero osser-

nar la fede costantemente : e trauestito si ricondusse a

Ferrara . Morto Papa Giulio,'tomo a Roma, e dal Pon

tefice successore , Leone Decimo su ribenedetto, e re-»-

stituito alla dignità di Con saloniero. Su questo prin

cipio sabricò speranze di cose grandi : ma si trouò tosto

inuolto negli stessi pericoli, che egli hauea passati iiu

tempo di Giulio . Massimamente all'hora , che surono

le sue genti rotte , nel Bondeno, dall'essercito del Papa ,

che gli haueua mossa scoperta guerra , con animo d'as

salir Ferrara ; se la sua presta , & impensata morte non.,

lo impediua . Per beneficio di questa, liberato Alfbn^

so da vn gran trauaglio , se n'anelò a Reggio , mentro

duraua quella Sedia vacamele se ne impadronì per m&

zo di quei medesimi Cittadini , che glie l'hauean satta

perdere, sotto Papa Giulio . Procurò poi di guadagna

re con dimostrationi d'ossequio la volontà d'Adriano ,

successor di Leone : e da lui ili, non solamente riceuu-

to in protezione ; ma confermato ancora , per bolIa_#

particolare , in tutto il suo Stato . Erano le auuersità

d'Alfonso , come le teste dell' Hidra , che dalla sua pru

denza , e virtù recise , rinaíceuano moltiplicate . Morì

Adriano , e su eletto Sommo Pontefice Clemente Setti

mo, col quale ancorche Alfonso tentasse d'accordarsi ,

con patti assai ragioneuoli : non hebbe però buon suc

cesso il suo negotiato . Escluso dunque da Clemente , e

spogliato d'ogni presidio Francese, dopo la prigionia.»

del Re Francesoo i s'accostò alla parte de gl'Imperiali r

come huomo , che fapeua prender partito , conforme^

a'tempi , e piegar le vele , fecondo i venti . Su questo

appog-
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appoggio aflicuratosi, andò con l'essercitoa Modona,

mentre il Papa era assediato nel Castello di Roma: e

con sommo piacere de'Cittadini la racquistò , dopo se

dici anni, che l'haueua perduta. Nel quale acquisto

essercitò largamente la fua clemenza , con perdonare a

quelli , che glie l'hauean fatta perdere . Intorno al pos

fesso poi di questa Città , e di quella di Reggio hebbo

sauoreuole dichiaratione dall' Imperadore, all'arbitrio

del quale sudai Papa, e da lui concordemente rimessa.»

la terminatione delle differenze , che erano sradi loro .

Dopo questa Vistoria, ottenne ancora quella di alcune

congiure , contra la sua vita ordinate , e da lui scoperte ,

e punite . Speraua finalmente di riposare, passati tanti

trauagli , eslèndo morto Clemente ,& assunto al Som

mo Pontificato Papa Paolo Terzo , che ratificò la sen

tenza , data da Cesare , alla quale Clemente non vollo

dare il consènso . Ma , tocco a pena il porto desiderato

alle sue turbolenze , su sommerso da morte , nel 1 j 3 4.

e cinquantotto della sua vita. Felice, che potè chiu

dere i giorni suoi con questa contentezza di ve

der portato il suo nome alla eternità dal

la penna dell'immortale Ariosto, on

de non hebbe ad inuidiare , co

me già fece Alessandro , la

tromba d ' Homero

ad Achille .

X.

Era, di color bruno : d'occhi vini : e seuero , e terrìbile d'aspetto .

GVIDO

1
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GVIDO RANGONE

GVIDO Rangone riputato còmmunementei

degno tra Capitani , passò a gli ftipendij de'Vi-

nitiani , nel tempo , che aslaliti erano da' Po-

tentati delia Lega di Cambrai , e valorosamente racqui-

stò molti luoghi , occupati dalli nemici . Fatta poi vnio-

ne i Vinitíani con altri Principi contra'Erancesi j coik
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giuntosi ei col Baglione , nella battaglia della Scala, &

in quella di Vicenza , meritò non poca lode : e cosi an

che nel Frioli, azzuffatosi con gl'Imperiali , e parimen

te contra il DucadiVrbino mandatouida Papa Leo

ne Decimo . Confederatisi posscia alcuni Potentati con

tra Francesco Re di Francia , e'1 Duca di Ferrara , es

tendo eíso Generale delle Fanterie Italiane , aiutò mi

rabilmente a cacciare i Francesi citilo Stato di Milano ,

e difese Modona dal Duca di Ferrara . Guidando ap

preíso le genti de'Sanesi , e de' Fiorentini , ruppe Ren

zo da Ceri Generale del Re di Francia , e lo spinse suori

del Contado di Siena . E , preposto alla cura de 'soldati

delia Chiesa da Papa Clemente Settimo , il qual coil,

molti Principi attendeua a mantener lo Stato del Du

ca di Milano , oppresso dalle genti dell'Imperador Car

lo Quinto j s'vnì col Duca di Vrbino, Generale de'Vi-

nitiani, e rihebbe Lodi, Cremona, e molte altre Ter

re . Seguì poi Lotrecco , feruendo il Re di Francia nel-

l' impresa del Regno di Napoli: oue in varie occasioni

si portò honoratislìrnamente . Quindi , per esser con

sumato l'essercito di peste , s'accollò a Monsignor San

Polo Generale de'Francesi, contra gl'Imperiali: e nel

Ducato di Milano se allai proue degne del nome suo .

Ma, stabilitosi l'accordo , pasiò con l'Imperadore \vu

Vngheria , per la guerra , che si doueua fàre a Solimi-'

no , Signor de' Turchi , Poi venuti in discordia i Fran

cesi con gl'Imperiali, & eletto ei Generale del Re di

Francia, espugnò non pochi luoghi in Piemonte, te

nuti dalli nemici . Ma per hauereil Re mandato nuo-

uo essercko in Italia * sotto la guida di Monsignor di

" Hu-
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Humiers , con dargli titolo di Capitan Generale , sde

gnatosi il Rangone , in Venetia si trasferì : dotfe , men

tre il Senato la cura gli vuol commettere delle sue gen^

ti , venne meno , il 1 5 3 7. costretto di vbbidire allo

leggi del fato , quand'egli regger douea le leggi della-»

militia ingrandita per le sue armi , e rimala orsana perla

sua morte , che tolse a que'tempi il fiore de' Capir

tani, a quella Republica l' valita del suo co

mando , senza però poter'impedire alla

Fama nata dal ilio valore, cho

non sacesse vn' Elogio im

mortale della sua.»

vita...

Fu di statura giusta , e di volto bianco : gii occhi , e la barba ,

& i capelli bebbe neri .

M m AN-
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ANTONIO di Leua , di origine Nauarro , gio-

uanetto militò sotto Consaïuo di Cordoua_» ;

quando ei nel Regno di Napoli co' Franccsi

guerreggiaua , & in molti satti d arme diede di sè som

ma aípettatione . Poi nella rotta di Rauenna essendo

coireslercito Spagnuolo , dimostrò valor grande : e pa-

rimente
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rimente nelle guerre , che tra gl'Imperiali , e Francesi

seguirono in Lombardia , e nel cacciar Boniuetto , Am

miraglio di Francia , suori d'Italia . Si refe appresso non

poco illustre, nel difender Pauia contra il Re France

sco, e nella giornata iui satta , nella quale su vinto , e

preso il Re . Costrinsse anche ad arrendersi il Duca-»

Francesco Sforza , che nel Castello di Milano assediato

era, e ruppe Giouan Giacomo de 'Medici suo Capita

no i e poco dapoi a Landriano Monsignor San Po.'o , il

qual guidaua l'essercito Francese. Di più , contra la_.

Lega di Papa Clemente Settimo, del Re di Francia , de'

Vinitiani,e di altri Potentati difese con molta lode lo

Stato di Milano . Ma conchiuiàsi la pace vniuerfàle-» ,

su egli eletto a custodia d'Italia Capitan Generalo.

Mouendo il formidabil Solimano le armi Turchcsche

veriò Vienna , egli al presidio della Sede dell'imperio

su dal gran Carlo Quinto degnamente preposto . Indi ,

in Africa , per lui si se l 'espugnatione, e l'acquisto di-Tu

nisi. Nella guerra poi mosla da Carlo Quinto alla Pro-

uenza, benche fosse egli all'hora tutto di gotte strop

piato , sattosi in vna sedia portare, non mancò mai

del debito, che a nobil Capitano , si conue-

niua... Finalmente in Xais abban

donò la vita d 'anni cin

quantasei, nel

Fu il Leuadi persona più chemezana: di volto bianco", d'oedri >

di barba , e capelli cafìagnicci . . > • -

M m t FRAN-



FRANCE SCO MARIA I*

DVCADIVRBINO

FRANCESCO MARIA della Rouere , nato

di Giouanni , Signore di Sinigaglia , Fratello di

Papa Giulio Secondo , eterno pregio delia Città

di Saona j e di Giouannada Monte Fekro, Sorelladi

Guido Vbaldo Duca di Vrbino ; su da elíò Duca ad-

dottato nella íàmiglia di Monte Feltro, e laseiato here-

de del
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de del suo dominio . Ne mancò egli di corrisponder coi

merito , e col valore a questo fauor di fortuna : ma , con

gli essempi, che haueua dal lato paterno , e materno ,

passò tanto inanzi per le vie della gloria , che per li suoi

fatti illustri , acquistò nome famoso fra Capitani . EC-

sendo questo ancor giouinetto , quando su satta Lega in

Cambrai di moki Principi , contra i Vinitiani , guidò in

quella guerra l'essercito della Chiesa , e ricuperò tutto

le Citta di Romagna, da i Vinitiani occupate . Poi,

quando in Angolem si confederarono alcuni Potentati

contra il Re Luigi XII. di Francia , & Alfonso Duca di

Ferrara, hauendo all'hora.pur cura delTessercito del

Papa , prese Modona , Concordia , e la Mirandola ; e rac-

quistò Bologna di man de'Bentiuogli . Ma, morto poi

Papa Giulio Secondo , e sacendogli aspra guerra Papa_»

Leone Decimo , benche si difendesse gagliardamente ,

gli su forza di cedere , & esser priuo dello Stato , il quale

poco dapoi con gran valore rihebbe, dando anche di

molte segnalate rotte anemici. Ma, di nuouo assalito

con assai sforzo dalle genti della Chiesa , ne su spoglia

to. Eletto poscia Generale de' Vinitiani nella vniono

satta tra loro , e'1 Re Francesco , contra il Papa , e l'Im-

peradore , &: altri Potentati , & in quella da eili stabilita

col Papa, e l'imperadore , per riporre Francesco Sfor

za nel Ducato di Milano , che i Francesi occupato ha-

ueuano , resse molto più chiara la sua virtù . Seguita^

poi la morte del Papa , prestamente si rimile nel Domi

nio di Vrbino. E, perche Papa Clemente Settimo, il

Re Francesco , & i Vinitiani , de'quali esso era Genera

le j voleuano ricouerar lo Stato a Francesco Sforza , tol

togli
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togli dall' Imperadore , venne sopra Lodi , 1 espugnò , e

poscia anche Cremona » e Pauia . Passato quindi ad

opporsi all'eslèrcito di Papa Paolo Terzo , che impetuo

samente andato era nel Ducato di Camerino ,Jo ribut

tò indietro con somma soa commendarione . VI-

timamente nella Lega conchiuia tra'l Papa ,

l'Imperadore, e i Vinitiani contra'Tur-

cni , su egli costituito Generale

dell eslercito . Ma poco più , .

• viuendo,morl d'anni

cinquantacinque,

nel

Era Francesco Maria di mediocre Ratura : e di volto bianco :

gli occhi hauea neri » e con la barba, & i capelli .

AN-
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ANDREA Gritti , il quale , per li fùoi molti me

riti, su eletto Duce di Venetiaj nel tempo, che

dalla Lega di Cambrai su mossa guerra a'Vini-

tiasti , essendo egli Proueditore dell'essercrto , andò a i

confini de' Grigioni, e gli discacciò da quella parte, oue

lo Stato da eliì trauagliato era . Passato poi contra'Fran

cesi,
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cesi , ancorche alla battaglia di Ghiaradadda infêlice-

mente ei combattesse , conseguì nondimeno íàma di

molta stima . Dimostrò parimente incomparabii valo-

re nel racquisto di Padoua » e quando ía diíeíe da Mas-

similiano Imperadore , il quai con grand'eísercito vc-

nuto era ad aísediarla . Ricuperò di più non poche Ter

re tenute dacontrarij . E, venutoa satto d'arme co'Fran-

cesi , & Imperiali , e combattendo per molto spatio con

virtù grande , cedette finalmente al nemico . Quindi ,

opponendosi gagliardamente al Fois , e difendendo la_»

Città di Brescia , su grauemente serito, e presb dalli

Francesi: da i quali poi rilaseiato, per l'vnione conchiu-

sa tra loro,& i Viniriani, contra grimperiali, e Spa-

gnuoli , s'vnì co'l Liuiano , e racquisto Lignago : e sa-

cendogiornata con g!i Spagnuoli presto a Vicenza,la_»

Vittoria passò a'nemici . Congiunto poscia co' Francesi,

ricuperò Brescia , occupata da gli Spagnuoli : e sosten-

ne con molta Iode , in Milano , mentre la Città si difese,

l'assedio de' Collegati . Hauendo adunque con tanti il-

lustri satti adempito il debito di Capitano singolarissi-

mo , e di amoreuol Cittadino verso la Patria íùa , su con

íbddissattíone di tutti assunto alla dignità Ducale , nella

quai fini la vita , d'anni ottanta »Ûi$}9.

Fu di Ratura giusta : di carnagione bianca : d 'ecchi azzurri r

e di barbu , e capeîli castagmcà.

FEDE-



FEDERIGO IDVCA

DI MANTOVA

FEDERIGO, Duca Primo di Mantoua , per ha-

uer seguiti in guerra i vestigij digniííìmi del Mar

chese Franceíco suo Padre , diuenne in essa così

eccellente, che da Papa Leone Decimo, e da'Fiorenti-

ni su contra' Francesi eletto loro Generale nella guerra

di Siena. Poi vnitosi conl'essercito dell'Imperadore-j

Nn Carlo
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Carlo Quinto in compagnia di Prospero Colonna , e di

Ferdinando Marchese di Pescara , partendo da Nizza ,

combattè valorosamente Parma , e l'espugnò . Indi , ac

cresciute le sue genti , venuto a battaglia alla Bicocca.*

conLotrecco, il quale guidaua l'essercito Francese, il

ruppe , e prese Milano , e tutto il suo Ducato da lui te-

nuto. Difese indi con gran virtù Pauia , & anche Pia

cenza dall'assedio di Lotrecco : e diede molte rotte al

l'Ammiraglio Boniuetto, Generale de' Francesi, fin che

su cacciato d'Italia . Federigo per generosità , e per li

beralità chiaro, riceuè con regio iplendore Carlo Quin

to vnico Cesàre di quel secolo , il quale neh" Vngheria_*

hauendo posto in suga le armi di Solimano , in Ita-

lia vincitore ne ritornaua ; onde in quel

tempo su dall' Imperadore di titolo

di Duca primieramente honora

to . Infermatosi finalmen

te in Mantoua morì ,

d'anni quaranta

il 1540.

Era di statura grande , e gagliardo : di tarnagione bianca-, :

d occhi » barba , e capelli neri .

FER-



FERRANTE -CORTE SE

FERDINANDO, ouero Ernando CorresL» ,

Figliuolo d'vn pouero Cittadinodi Medolino,

má per ingegno , e per disciplina di Mare fra çli

huomini delia Spagna.illustre , e di tutti gli altri il piiì

samoso j scorrcndo gran tratto dell'Oceano, quasi nuo-

uo Colombo , generosàmcnte nauigò verío le parti del-

Nn z l'In-
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l'Indie Occidentali, e tant oltre s atianzò, che giunse»

sino a gl'incogniti termini del Medico , doue tra via-*

inteso hauea , che quei popoli , a guisa de nostri , do

tati d'ogni industria , a gli studij delle lettere , & al-

l'efquisitezza de gli artifici) attendeuano , & emulando

le opere più illustri del mondo , con marauiglia edifi-

cauano , icolpiuano , e dipingeuano . Ma a quelle riue

accostandosi , conobbe , che anco coraggiosi guerreg-

giauano . Con questa occasione s'offerse egli per aiu

to, e compagno di guerra al più vicino Signore, cho

con l'altro contendeua ; Et operò , che 1 vno fosse la de-

struttione dell'altro » & in tal guisa cominciò a soggio

gar que popoli . Haueua egli poca gente , pur con la_»

virtù de' suoi pareggiando il numero de'molti, smontò

in terra, & in Dio confidatosi , atterri i nemici con la.j

presenza della Caualleria, e col terrore delle Bombarde .

Onde riportatone alcune Vittorie, al proponimento de'

suoi degni pensieri accrebbe gente , e speranza . Si

auanzò con le armi, e vinse MutezumaRe del Temi-

stitan, e prese la Città principale del Mestico » che*

guisa di Venetia è posta nel seno del mare . Il Re , che

pentito si era di rendersi al ilio cortese vincitore, ne sù

posto in ceppi , & indi a poco ferito morì > Et il Cortese,

che con mirabilartes'haueua guadagnato gli animi del

le genti , al gouerno del popolo in vece del Re su ac

clamato » & in quel luogo operando hora la seuerità, fic

hora la clemenza, inalzò vna Reggia , solo perrender ra

gioni d'inuiolabil giustitia a'iìidditi . V'introduslè la Fe

de, e sabricò nobilissimi Tempi; per insegnar la parola_>

di Dio , e per ministrar li Sacramenti al nuouo popolo

de'Chri-
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de'Christiani . Ma poi per inuidia su richiamato in Spa

gna, & in suo luogo vi su mandato D. Antonio di Men-

dozza. Seguì egli nondimeno nell'infelice viaggio d'Al-

gieri Carlo Quinto. Indi nella Spagna coll'Im-

peradore ritornato , dopo hauer,ienon do

mati, almeno atterriti li Re dell'In

die, non ancor vecchio mori,

de in picciola tomba

su sepolto nel

Era di buona statura tedi gran tetto : htbbt colon, che tìraua

alla cenere » & il casello lungo •

ARIA-
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ARIADENO BARBAROSSA

ARIADENO Barbarossanato nell'lfola diMe-

telino , acquistò ne] corlèggiare , oltra gran ric-

chezze ,così chiaro nome appreslo Barbari, che

fi fè Re d'A'gieri: nc però egli intermise di predar'i

&iari , essendo vn gr.mdiííimo terrore de i vaílelJi. E

perche gli Arabi 3 in copiosò numero , haueuano aíîà

lito
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lito il Regno d'Algieri , andò loro incontro , e con, sin

goiar virtù gli ributtò indietro . Onde il valor di lui

peruenuto all'orecchie di Solimano, Signor deTur-

chi , il creò Generale della sua armata: con la quale co

steggiando vnagran parte del Regno di Napoli, ruinò

parecchi luoghi . Passato poscia nell'Africa , discacciò

il Re Muleasse , e ridusse il Regno di Tunisi sotto di

sè:oue assalito con molto sforzo dalTImperador Carlo

Quinto, alcun tempo si difese assai francamente ; ma_»

essendo alla fin rotto , si ritirò in Algieri . Indi , dato il

guasto all' Isola di Corfù , rimile la Morea nell'vbbidien-

za di Solimano . Predò anche l'Isola di Candia : & alla

Preuessapose in suga l'armata de' Principi Christianira

cui , presso a Çorfù , con molta gloria , offerse la batta

glia . Espugnato poi Castelnouo di Cattaro , venne con

l'armata a Marsiglia in aiuto del Re Francesco ; e, di

là partitosi, scorie cjuasi tutta la Riuiera d'Ita

lia verso Mezo dì, con danno incredibile-»

delle Città marittime . Ritornato vlti-

mamente in Constantinopoli ,

iui in età d'anni ottan

ta finì la vita , nel |

\ IJ4J-

Fu Barbarcssa distatura gusla , e trauerjàto : divelto coloriti :

bocchi cafìagnicci: e capili roffi.

MOR-
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ALFONSO DAVALO

MARCHESE DEL VASTO

MORTO il Pescara, Alfonso Daualo Marche-

se delVasto nobiiiífimo, e generofïssimo Si-

gnore , chiaro per la presa del Re Franceíco a

Pauia , íuccesse al gouerno delle armi Cesaree contra-»

la Lega nemica , dalla quale fil rotto nel íbccorso di Lo-

di . Calato poi Lotrecco con la gente Francese a risto

rar'i
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rari danni dell'Italia, e le rouine della saccheggiata Ro

ma, il Danaio raccolse le reliquie degl'Imperiali, e tra

via con le artiglierie espugnò Valmontone. Scontra

tosi in Lotrecco con graui scaramuccie si offefero . In

di con gl'Imperiali ritiratosi a Napoli, vi sopragiunso

il nemico , ch'in molte zuffe nulla operò . Venuti poi

sù pe'l mare i Genouesi in sauor di Lotrecco , si fè bat

taglia in acqua,&il Daualo in quella giornata restò nel

collo grauemente ferito, onde su forza di rendersi al

Lomellini . D'indi liberato ricorse a Napoli'. Poi core

bande di soldati andossene a Volterra , la quale in vano

da lui, e dal Maramaldo su più volte assalita, e combat

tuta . Assoldò buon numero di Spagnuoli per Lama-

gna . Va da Crems a Ips,per incontrare i Turchi , ma

non ritrouandoui i barbari , a Vienna si riduce . Per di

fetti di paghe ragiona ali essercito in sauor del suo Re ,

e del Maramaldo , e tenta di pacificare i soldati , ma al-

cimi di quelli mal soddissatti partironsi , & egli volendo

lor trattenere , su in grandislîmo pericolo di vita . Poi

in Ischia ridottosi , iui su dall' Imperadore auuifato,

che andaste a ritrouare il Principe Doria , Andouui , e

co'l Doria partitosi da Porto Venere verso Ciuitauec-

chia, indi a Napoli, e poi in Africa, Generale della.»

Fanteria di Carlo Quinto combattè Tunisi , e co'l suo

valore su acquistata sì nobil Vittoria . Ritrouosll nelle

guerre di Saiuzzo. Nelle battaglie seguite in Francia^

contra il Re Francesco, da Marsiglia scorse fino ad Asti .

Condusse in Piemonte l' essercito Imperiale contra i

presidi; rinforzati de' Francesi . Deliberò d'espugnar

Cheri 3 Castello presso Trino . Ruppe le genti di Fran

ti) o eia
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eia in Casale , il qual 'erasi a' Cesarei ribellato . Con arte

prese Mondouì \ &c impadroniiTi di Carignano : ma nel

satto d'arme a Cera/biada' Francesi ili rottoj e serito i

indi andò a Pauia a confermare in sì gran guerre i pre

sidi; , e gli animi di quei popoli . Donde poi si molso

per difender le riue del Pò si , che lo Strozzi a danno

de gl'Imperiali non passasse . £ finalmente , essendo egli

Generale dello Stato di Milano , in Vigeuano pa

gò con la morte i debiti alla sua natura co*

me chiaro di singoiar liberalità » cosi

degno di fortuna reale , d'anni

quarantacinquenne! i J46.

e fu sepolto in,

Milano.

HaueuaJUtun gufi* & eriforte àmembri ì e bello d'ietto .

FRAN-
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FRANCESCO Primo , Re di Francia , di valo

re , e grandezza d'animo , pari a quai si voglia-, ,

che da molti anni inanzi a lui hauesse hauuto

Scettro, seguì, ancor garzone , il Re Giouanni di Na-

uarra, iuo parente , che co'l Re Cattolico all' hora ha-

uea guerra : nella quale con gloriosi fatti dimostrò ,

Oo i quan-

i
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quanto chiaro in arme era per diuenire . Accostatosî

poi al Re Luigi XII. di Francia contra Maiìimiliano

Imperadore , & Arrigo Re d'Inghilterra , se in varie im-

prese , in Piccardia , attioni fègnalatissime . Ma mor

to Luigi il Suocero , e succedutogli esso nel Regno ,

paíísò in Italia , a racquistare Io Stato di Milano , occu

pato da Massimiliano Sforza, con l'aiuto di molti Prin

cipi attaccatosi presso a Marignano con gli Suiz-

zeri , soldati della Lega, vna terribil battaglia , con gran

virtù gli vinfe , e riduslè lo Sforza ad arrendersi , e pre

se ancor tutto il Dominio di Milano . Poi , nata guerra

tra lui , e Carlo Quinto Imperadore , per cagione della

gara hauuta per la dignità suprema dell'Imperio , su

mandato dal! 'Imperadore con molte genti a'danni del

la Francia il Conte Nazone: ma, venutogli incontra.»

il Re Francesco , lo spinse suori del Regno . E , perche

intanto l'essercito de' Collegati , astàlito il Ducato di

Milano , l'hauea preso per Francesco Sforza, calò egli

in Italia, e dopo molte fcaramuccie satte con gl'Impe

riali, con loro sotto Pauia venne a satto d'arme, nel

quale , oltra l'eccellente arte , con che ordinò , e resse i

lìioi soldati, hauendo con inuitto animo combattuto ,

& ammazzato di man sua il Marchese Castriota , op

presso dall'auuerso fine della battaglia , gli su pur forza

di cedere , e, cadutogli il cauallo lòtto , di venire an

che in poter de' nemici. Fatto poi libero , conchiufèsi

la pace : e , perche poco durò , fu aílàlito in Prouenza_»

dall 'Imperadore , ma esio lo ributtò indietro , e preso

in Piemonte alcune Terre , e si venne da loro a tregua:

la qual poscia spirata , entrò l'Imperadore assai potente-»

nella

'
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nella Francia dalla parte di Fiandra i a cui egli opponen

dosi , dopo alcune notabili sattioni, soccorse , e vettoua-

gliò i Landresi , in saccia del nemico , con somma lode .

E , mentre che gli esserciti erano in ordine l'vno

contra l'altro , per sar battaglia , si stabilì

l'accordo : dopo il quale 3 non molto

stante in Ramboglietto laíciò

il Mondo , d'anni cin-

quantatre , nel

IJ47.

Era il Re Francesco aito , & asiai forte : il volto kauea bianto :

. gli otchi $ barba » e caselli neri .

G IO-
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GIOVAN LVIGI Fiescortatodi Sinibaldo ,

e Conte di Lauagna, tra'Genouesi per ricchez-

ze j e per mirabili doti di natura , fù giouano

di grande , e nobiie fattione . Di costui era emulo Gian-

nettino ,Figliuolo adottiuo del veccJiio Andrea Doria .

Ma Luigi j che haueua lanimo alla seruitiì delia Patria--i

riuol-
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rìuolto , con belle arti studiaua di rendersi alla Casa.»

di Andrea amicissimot e per eiTergli fiero nemico, gli

fingeua d'esser fedelùTimo osseruatore . Ond egli pen-

sando , che il Doria più non soipettasse , e che non.,

susse per imaginar'in lui disegno alcuno di tradigiono;

vna volta, di notte temoo , mascherato, e sesteggian-

te , scorrendo per la Citta , finalmente al suo Palagio si

ridusse , doue troussi i Capi dellaNobiltà , che a lui es

sendo amici , a ceaainuitati hauea; con finte lettere^

lor mostrò , che Giannettino machinaùa contra la li

bertà della Patria v e per ciò lor periìiadeua, che alla-j

morte del Tiranno l'animo , e la libertà riuolgessero .

Fu egli da alcuni non creduto, ma da altri seguito . E

però licentiatosi subito da Leonora Cibò sua moglie^,

co compagni diede gli ordini a prender le porte della_»

Città , & introdur vascelli nel Porto . E già co'l Verri

na, partecipe del consiglio , e con Girolamo suo Fra

tello dalla parte di terra , hauea cominciato ad occu

par la sua Patria. E giunto poi sopra i vascelli , per se

dar*i tumulti de gli lchiaui^chedi già libertà grida ua-

no i mentre vuol ritornare a terra , dalla tauola,che.j

sopra l'acque serinagli in vece di ponte, sdrucciolan

do , grane per la souerchia armatura , ch'egli portaua_» ,

nel 1 547. affondò nel mare ; & estinse le fiamme del

fuo giouenil'ardire nell'onde della meritata mortes.

Onde , i compagni del Fiesco datisi allo scauento , altri

suggirono , ed altri surono vecisi , e di iubito impeto

fu infelice l'esito ; Ed in talguisa dall 'acque ricoper

to , nel vigesimo anno della sua età, in vna stessa not

te satto » e mono Tiranno , la terra sdegnò di sepel

lirlo ,
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lirlo . Benche dopo quattro giorni ritrouato il corpo

del reo Congiuratore , per ordine del Doria , fil nel-

l'arena nascoso , e dopo due mesi disotterrato, percon-

degno gastigo gittoíîì in alto mare , a prouar le congiu-

re dellacque , e de'venti . Feliciílìmo giouine, íè ha-

uesse peníato ad illustrare i íîioi giorni co i lampi d'vna

ípada, non con gl'inganni d'vna Congiura, che di-

ftrusse Fali al suo nome , quando le diede al suo ardt-

mentoi e condennando ad esler sepellito nel mare , chi

volse eslère lo scoglio delia sua patria , dimostrò ,

che se haueslè in più degna impresà operato

i talenti del suo valore , harebbe fat

to meritare alla sua sepoltunu

altre aure , che quelle

d'vna mari

na.

F» bello M voïto , d'occhi alUgrì , e dijfosto di cdtp .

QVE-
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QVE S T O gran Capitano ben su generato da,»

Padre Colonnese , e da Madre Orsina , bellico-

, sissime Famigliei poiche douea nascer ali armi:

e di Stefano hebbe nome; perche era per crescere a co

rone . Fu Padre di Giulio Ce/àre,Principe di Pellestri-

na i e gran splendore della virtù Romana . Essercitossi

P P egli
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egli da piccolo ne gli atci di sortezzza: e sotto la guida.»

di Prospero Colonna , famoso Capitano di Carlo Quin

to, da gli essercitij della Città fece paslàggio alle prodsez-

ze de 'Campi , e fatto Capo d'vna banda Italiana , alla.»

Bicocca , presso Milano , generosàmente per l'Impera-

dore combattè ; Et a Ponte Sublicio saluò dall'arti d'al

cuni traditori le genti di Cesare : sotto il cui nome s'a-

uanzò anche nell'e/pugnatione della Città di Genoua,

e tra li Capitani de gli Austriaci , ( come anche in questi

tempi ha satto il suo generoso discendente Don Fran

cesco Colonna, virtuoso Principe , e Caualiere del To

sone ) meritò sama nobilissima di forte . Però nelle ca

lamità d'Italia Clemente Settimo il chiamò a gli suoi

stipendij : e Stesano a Frosinone contra l'essercito Im

periale, che veniua a danno della Chiesà , honoratiili-

mamente s'opposo per la Patria . Trattenne nell assedio

di Roma le genti di Borbone sì , che diede tempo al

Pontefice, di poter suggir l'ira dellessercito nemico;

onde in premio da Clemente Settimo n'hebbe il Ca

stello di S troncone , ch'è ne' Campi de gli antichi Sabi

ni. Quindi condottosi a'seruigij di Francesco Re di

Francia, s'vnì co'l Generale Lotrecco, & all'acquisto

del Regno di Napoli se ne passò , e tra via molte Città

a forza prese : e nella rotta di Monsignor San Polo la sua

virtù non su mai vinta . Ec a San Miniato , & a San Do

nato, benche ferito, per liberar Fiorenza dall'armi, fè

proue degne di Ronano . Si congiunse con Boniuetto

Ammiraglio , & operò seçnalatissime imprese . E, men

tre Carlo Quinto coniarmi trauagliaua la Lombardia,

andato in Francia , nella guerra mossa dallTmperadore

alla
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alla Prouenza, mostrò senno non ordinario , te estremo

valore ; e con la frequenza delle opere corriipondeua.j

H i molti honori , che il cortesissimo Re gli saceua . Ma

l'inuidia , che , come ombra segue la virtù , il costrinse

a schisar'i propri pericoli . Però ridottosi in Italia, chia

ro per sì gran proue , su da Paolo Terzo , creato Gene

rale dell'essercito Ecclesiastico , e nella restitutione di

Camerino sostenne la carica con molta sua lode . Indi

fu dal gran Cosimo de'Medici anche dichiarato Gene

rale dell'armi del suo Stato . Donde poi in Germania se

ne paísò a i seruigij di Carlo Quinto , e nel Ducato di

Cleues alla samosà presà di Dura , doue si trouò l'Impe-

radore isteslò di persona, su suo Maestro di Campo Ge

nerale. E, finalmente ritornando , dopo molti eiïèm-

pi di fortezza, e di religione , in Pila terminò lo

gloriose fatiche della sua vita, nel 1J48.

Roma si dolse, che, come gli su cul

la, non gli era stata tomba , se

ben la virtù in nessuru

luogo ha sepol-

tura_».

Stefano era aito ; & asiai forte : il volto hauea bianco : gli

otchi $ barba , e taselli neri .

PP t GIO-
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GIOVAN BATTISTA fu della NobiI Fa

miglia de gli antichi Sauelli , gloriola per Santi,

famossaper Pontefici, degna per Cardinali , e

sublime per Conduttieri desserciti . Nel 1 5 oj. per éf-

sempio di valore ei nacque al Mondo ,e su Figliuolo di

Giacopo, il quale in Fiorenza era Capo di quelle genti

d'ar-
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d'arme . Fu di persona disposto , e mirabile d'ingegno ,

apprese in tenera età le lettere Latine 1 & imparò mira

bilmente le Greche i e datosi all'arte militare , sotto la.j

disciplina del Padre essercitossi ne gii auuenimenti del

le guerre . Difese Fiorenza contra moltitudine congiu

rata di Principi, e concordò i Cittadini co'nemici. Nel

Pontificato di Clemente Settimo , eílèndo il Sauelli di

venti tre anni, con pochi caualli, ma con molta gene

rosità intorno a Frosolone nocque grauemente alle for

ze de gl'inimici , e confermò la speranza con le proue.>.

In disesà della sua Patria ritrouossi dentro Roma allo

scampo di Clemente contra le fierezze del Campo di

Borbone. Ma giunto intanto con l'efferato de' Fran

cesi Monsignor Lotrecco in Italia» e posto l'asledio alla

Città di Napoli , su egli eletto dalla Maestà di Cesàrea

per Colonello di Fanterie, &adoperatosi in ogni occor

renza di queUaípriísima guerra con ogni virtù degna_»

da Romano, Carlo poi in premio del valore diedegli

il gouerno delle Prouincie.confinanti alla guerra ; & in-

riconoscenza delle opere donogli anche il fimolo Ca

stello d'Antrodoco . Crescendo Giouan Battista coligli

anni, e con gli honori da Paolo Terzo, a cui per parenta

do era congiunto, hebbe la Caualleria della Chiesa Ro

mana^ H Capitanato Generale delle guardie Pontificie.

Ne i tumulti di Piemonte, per riparo dello Stato Eccle

siastico , più volte andò alla custodia di Parma , e di Pia

cenza . Vditasi la leuata delle armi Turchesche in Vn-

gheria, su dichiarato Generale de' Fanti della Chiesa-» ,

e c on trenta inlegne arriuato nelle parti dell'Austria, a

difender cjue'confini , con tal prudenza verso il suo reg^

gimen-
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gimento portoisi, che Padre de 'soldati da tutti su detto.

In aiuto di Cesare creato Generale della Caualleria con

tra Lutherani della Lamagna , superò l'opinione altrui,

e ruppe con incredibil vanto le torze loro . Giunto in-

quei tempi a morte Stesano Colonna, 6c essendo egli

ritornato in Italia , in luogo di lui, su da Carlo Quinto

dato al Duca Cosimo per degno Generale d'armi. Et

in Fiorenza dopo tre anni non tanto celebre per le guer

re , quanto chiaro nella pace mostrando a tutti , che

come la Patria sua su Roma , così la Famiglia era

no i Sauelli , in ogni impresà vincitore , ca

rico di titoli , ma non d'anni , finì la vi-,

ta i e dal Varchi su il suo Funera-.

le d'illustre oratione solen

nemente honorate ,

nel ijji.

Fu disimra buon* :fuetto di (erfina $ & btbbtpch axihgnìcm .

ÀLES-
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ALESSANDRO VITELLI

ALESSÀNDRO Vitelfi , Figliuolo di Paolo ,

nelle occasioni tutte i che in guerra íe gli apprc

scntarono , si portò così egregiamente , che ac-

uistò nome dignissimo di Capkano . Essendo ei Con

dottiero delie samose bande nere , su da Papa Clemen

te Settimo a fuoiûipendijxhiamato^nella guerra moslà

da lui
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da lui a'Colonnesi, & in esta meritò Iode molto singo-

lare. Parimenteseruendo lTmperadore Carlo Quinxo

neU'aiutOjch'ei diede al Papa , per rimettere in Fioren-

za li Medici: percioche, attaccato satto d'arme conu

NeapolioneOrdno, Capitano de'Fiorentini, il nippe*

&, vnitosì con Pirro da Stipicciano , che ancor'eslb Con-

dottiero de gl'Imperiali era, trauagliò sì aspramente.j

Volterra , che la condusslè ad arrendersi . Prese poi mol

te Terre dello Stato Fiorentino : e nella battaglia , fatta a

Calamech , la quai perdettero i Fiorentini, su riputato

degno di stima grande . Ma , morto íl Duca Aleslàndro

de' Medici, occupò egli tosto la Cittadella di Fiorenza ,

c la ritenne per l'Imperadore . Mandato polcia da Paolo

Terzo Pontefice a'danni d'Ascanio Colonna ,il vinsL,,

e gli tolse lo Stato . Et eísendo richiesto il Papa da Fer-

dinando , Re de' Romani , d'aiuto , e d'alcun valoroso

Capitano contra'Turçhi , gl'inuiò.con gente eletta Ales-

sandro , il quai te in taie impresà così honorate attioni ,

che su da'proprij Turchi laíìia virtù celebrata . Quin-

di, pastato per commiííìone del Papa in sauor dell'Im-

peradore , il quale col Duca di Sassonia , e co'l Langra-

uio haueua guerra , in varie occasioni dimostrò il solito

valore ; come nel difendere il Ponte delia Foresta : il

che su la salutc di molti egregi Capitani , e di vngran-

dislìmo numeroídi Soldati:enel riconoscere ilCampo

ncmico -G condusse fin su lasaccia di esso, con ammira-

tione non poca del Duca di Sassonia . Ritornato di là ih

IraKa , hebbe in gouerno l'eísercito di Papa Giulio Ter

zo contra il Duca Ottauio Farnese . Poi , nella guerra_»

moslà a Siena daH'Imperadore,conle cuigenti egli si

ritro-
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ritrouaua , non ili mai senza meriti di lode . Ma , volen

do hoggimai prendere di tante satiche alcun riposo, ri-

tirossi in Città di Castello , oue finì i suoi di, d'anni

cinquantaquattro , nel 1554. Con publico dolore su ri-

ccuuto il danno della iua mone , che chiuse gli occhi

ad vn Guerriero , che iìiegliò mille lingue per le suo

lodi, e che non mai se parlar di se steslb meglio d all'ho-

ra , che restò senza voce : rimanendo non men viuo

nella memoria de gli huomini di quel , che si vedeilo

nella sua sepolturat del cui marmo si douea più

tosto formare vna statua al valore d'vnCa

pitano , che nonpugnòmai senza vin

cere , e non vinse mai » senza es

sere non men del Tempo ,

che de' suoi nemici

vittorioso .

Età Alessandro M Ratura alta : di volto pallido :d 'otcU,

e capelli caRagmcà : c di barba rossa .

GIO-
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GIOVAN GIACOMO de'Medici , Mar-

chese di Marignano , per hauer in varie guer-

re-ottenuto nome di Capitano molto auuedu-

tOjsu daFrancesco Sccondo Sforza, Duca di Milano,

chiamato, a'suoi stipendij. Ma, per cagioni giuste di

sdegnOjdiuenutosuoinimicoglioccupòil Castello di

Mus,
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Mus , oue alcun tempo con grande ardire si disefe dal-

larme del Duca. Seguita poi vnione tra Papa Clemen*

te Settimo , il Re di Francia , & i Vinitiani, contra l'Im-

peradore Carlo Quinto ; perche grimperiali gli ha-

Uean tolto io Stato , accordofïì co'l Duca , e da'Colle-

gati su mandato nel Milanese,& iui eípugnò molto

Terre , e vinse Alberigo da Barbiano , Capitano Impe

riale. Assalito poscia all'improuiso da Antonio diLe-

ua , e combattendo valorosamente , gli biíognò pur'al-

la sinepacire auueríb auuenimento nella zurTa: ma, ri-

messe le sue genti insieme , prese aslài luoghi intorno

al Lago di Como . Indi , per mala soddissattione-j ,

ch'eghhebbe dal Duca, partitosî da lui ', passò a i fer-

uigij dell'Imperadore : & in Piemonte , più volte in-

controssico'Francesi ; e fò attioni degne di stima gran

de . Mandato di là in aiutp di Ferdinando , Re d' Vn-

gheria, contra' Turchi,su fàtto Generàle deH'armata_»

íii'l Danubioj &s, affrontatosi co'vascelli nemici, gli

miíe in fuça ;& in tutta quella guerra portoífi hono-

ratiiîìmanlente ;e cosl anche inquella ,che moilè l'Im-

peradoreal Ducadi Cleues: percioche acquistò Dura,

&altri luoghi sortisllmi: e parimente nella guerra, che

seguì contro'Francesi, quando su preso Lucemburgo,

Ligni, e San Desire: e poi nella Vittoria , che s'otten-

ne del Langrauio, e del Duca di Sassonia . Inuiato po

scia di nuouo con molta gente dairimperadore al Re

Ferdinando, perche i Boemi ribellati s'erano , meritò

in taie impresa non poca Iode. Fè anche proue degne

del valor ílio , nella guerra di Parma * e nell'assedio di

Metz , tenuto da'Franceíí . Eletto vltimamente Gene-

Qq z raie
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raie dell' Imperadore contra 'Sanesi , ruppe a Marcia

no Pietro Strozzi , & espugnò Siena : Indi condottosi in

Milano , iui morì , d'anni graue nel i j $ j. Con opinio

ne di Capitano, ch'hebbe l'ingegno illustre pari alla_»

spada, con U quale tagliò lauri infiniti alla lua_.

fronte , che bene li meritaua, mentre non si

voltò mai alla voce d'alcunapaura, ne

mai per incontro alcuno si cam

biò di colore , fé non aliho-

ra,chela Morte ineui-

tabilmente la_,

scolorì .

Fu di [satura ginHa , e di contagion bianca : socchi azzurri :

t di barba > e capelli neri .

FER-
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FERRANDO GON ZAGA

F E R R A NDO Gonzága Egliuolo di Francefco,

Marchese Quarto di Mantoua , Capitano asslài sa-

gace »e di grandiífimo valore, senrì neprimi an»

ni di íuamilitia Tlmperador Carlo Quinto íotto Bor-

bone . Hauendo egli poi il carico delia Caualleria leg-

giera , paísò con gli altri Capitani Imperiali alla difèuL»

de]



3 1 o Ritratti , $) Elogij

del Regno di Napoli contra Lotrecco : e nella rotta da

ta alli Francesi presso ad Auersa, & in cacciarli finalmen

te dal Regno , meritò lode molto singolare , e parimente

nell'aiuto, che l'Imperadore diede a Papa elemento

Settimo, & alla Casa de' Medici mes qual tempo stando

egli all'assedio di Fiorenza , su , per la morte del Princi

pe d'Orange , eletto come più degno Generale dell'ef-

sercito . Si portò anche valorosamente nella guerra.i,

che l'Imperadore mosse aBarbarossa, Re d'Algieri,a

Tunisi* e quando entrò nella Prouenza , oUe non lunge

da Brignuola pose in suga l'esserci to Francese guidato

dal Montegiana . Dichiarato egli appreslo Generale-»

dall'Imperadore , collegato con Paolo Terzo Pontefice,

e co' Vinitiani contra' Turchi , prese Castel nouo di Ca

taro . Poi nella guerra , che si fè al Duca di Cleues , oc

cupò non pochi luoghi importanti del nemico . Et in.,

quella, che seguì co '1 Re Francesco, nesl'espugnatione

d'assai Terre , e Città . E , quando per ordine di Papa_»

Giulio Terzo, e dell'lmperadore, paíísò a i danni del

Duca Ottauio Farnese , mostrò la solita virtù ; e così an

che in Piemonte contra' Francesi ; e nella Fiandra , nel

liberare Ranti , dall'assedio del Re Arrigo . E poscia.»

nella Rotta , che hebbero i francesi a San Quintino .

Ma, per gli assai disagiatiti in questa guerra ammala

tosi, in Brusselle vfcì del Mondo , ne gli anni dell'età

sua cinquant'vno , nel i j $7.

Eraalto , e truffato , e di gran sorta : la cariamone hebbe

bianca.: gli occhi, &f capelli neri .

CÁR-
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CARLO Quinto , Imperadore sormnatiífimo , e

di molto valore, hebbe vna lunga, c cruda guer-

ra ,accesà perla successione dell'Imperio, con

Francisco Primo Re di Francia . Ma alla fine , fupera-

to, e preso dalle sue genti il gran competitore , e ripo-

stolo con akune eonditioni in liberti íi moise contra.»
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Solimano, Signor de'Turchi, che aíïai potente assalita.t

hauea l'Austria di Ferdinando , Re de 'Romani, suo Fra

tello , e lo fè ritirare indietro . Panato quindi in Tu

nisi, in aiuto del Re Muleasse, il quale a lui era ricor

so , per hauergli occupato il Regno Barbarossa ,

d'Algieri , vinse il nemico , e glie lo restituì . Ma , di

nuouo in discordia venuto co'T Re di Francia , diedo

addosso alla Prouenza , e ruppe più volte i contrari; , e

penetrò hn'alla Città di Ais: e per l'infermità impedito ,

il suo essercito non fece altri progreifi . Andato poscia.»

con vna armata contra il Re d'Algieri , dal quale gra-

uemente trauagliata era la Spagna, e tutte le nuiere del

mare Mediterraneo, mentre all'assedio della terra d'Al

gieri, non potendo vna gran parte delle sue genti , per

la pioggia patita , maneggiar l'arme da suoco , e già da i

Barbari con molta veciuone posta in suga , la soccorio

valorosamente , e raffrenò la suria de'Mori . Ma , hauen-

do,per vna horrenda tempesta di Mare, perduti as-

saissimi vascelli , lasciò imperfetta l'impresa , E , torna

tosene in Europa , sottomise al giogo il Duca di Cle-

ues, vnito co' Francesi , a difesa dello Stato di Gheldria,

nel quale egli pretendeua ragioni . Spinfe di là le sue

forze sopra la Francia , e racquistò Lucemburgo , e San-

De sire . E , stando lungo il fiume Matrona , per far

giornata co'l Campo auuerso , si venne ad accordo .

Voltofli appresso contra il Langrauio , e'1 Duca di Sasso

nia, capi 4ella Lega Smeklaicai e dopo moki fitti d'ar

me, li debellò , e fè prigione 11 Duca , e ridusse ihfcan-

grauio a dimandargli perdono ,e vinse non poche Ck-

tà della Lega* Si condusse poseia all'assedio di Metz,

tenuto
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tenuto da' Francesi: & espugnò Terouana , Se Edino :e

soccorie Ranti, da Arrigo Secondo Re di Francia aílà

lito , oue più volte si combattè, con virtù eguale : ma_»

essendo già egli insastidito del gouerno del Mondo , ri

nuntiò al Figliuolo i Regni, & al Fratello l'Imperio: e

ritirossi nella Spagna, in vita assai solitaria , nella quale

venne meno , d'anni cinquantotto, il 1 j $ 8. Fiorirono

in questo tempo i più celebri Capitani , che hauesse la

Militia , che sono lo splendore di questo Volume , e la_»

gloria di quel secolo , che surono Consaluo Ferrante di

Cordoua detto il Gran Capitano , Prospero , e Fabritio

Colonna , Ferrando d'Aualos Marchese di Pescara, Fran

cesco Gonzaga Marchese di Mantoua , Antonio di Le-

ua , Monsù Lotrecco , Ferrante Cortese , Alfonfo d 'Aua-

los Marchese del Vasto, Ferrante Gonzaga, Federico

Gonzaga Primo Duca di Mantoua, Alfonfo da_»

Este Primo Duca di Ferrara, G. Vbaldo del-

la Rouere Duca di Vrbino , GiouarL,

Giacomo de Medici Marchese^»

di Marignano , Bartolomeo

d'Ahiiano , e Giouan

de'Medici .

Fu Carlo Quinto di giusta Hatura :t Svolto bianco '.fiocchi,

barba * e capelli hebbe caiiagnicci .

Rr PIE-
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PIETRO Strozzi , di chiarissima sama tra'Capi

tani , hauendo con molta lode prese l'arme in di-

scsa della Republica Fiorentina contra l'Impera-

dore Carlo Quinto , e la Caia de'Medici, si trasferì in-

Piemonte a i feruigi di Francesco, Redi Francia, il

quale all'hora con l'Imperadore hauea guerra ,& in*

molti
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molti satti d'arme confeguì meriti di (ingolar pregio.

Morto poi Aleílàndro de'Medici , Duca di Fiorenza , &

essendo asiunto a quella dignità Cosimo , lo Strozzi su

eletto capo de' Confederati contra di lui : laonde azzuf

satosi più volte co' contrari), e combattendo sempro

con virtù grande , hebbe nondimeno a Monte Murlo

infelice successo . Seguendo poscia la parte Francelo

nella guerra , che il Re di Francia all' Imperadore mos

sele'confini di Fiandra , soccorse Marollo , in saccia.»

del nemico \ e ruppe Francesco d'Este, Generale de'Ca-

uai leggieri , e lo sè prigione i e nel soccorrere Landresi,

& in altre sattioni , rele il suo nome molto più illustre .

Mandato appresso dal Re in Italia , e congiuntosi con-,

altri Capitani Francesi, attaccò con gl'Imperiali alla_»

Seriuia battaglia ; nella quale, adoperando incompara-

bil valore , su alla fin superato . Ma , di nuouo rimesse^

genti insieme , passò in Piemonte , e prese Alba , guar

data da gl'Imperiali . Condottosi dapoi, per ordino

d'Arrigo Secondo Re di Francia , in aiuto de gli Scoz

zesi, che con gl'Inglesi guerreggiauano, meritò in quel

la impresa non poca commendatone : e parimente nel-

l'espugnation di Cimitte , ne i confini di Lorena , e nel

difenderla Città di Metz , assediata dall'Imperadoro .

Quindi , satto dal Re in Italia suo Generale , venne per

soccorrere i Sanesi , raccommandatisi al Re di Francia^ ,

contra l' Imperadore , e'1 Duca Cosimo : e , preso a forza

Lucignano , fè giornata con 1 essercito auuerso , il quale

guidaua il Marchese di Marignano : e , portandosi iui

non altrimenti, che in ogni occasione soleua , egregia

mente, su feritoie rotto. Nata poi guerra tra Paolo

R r 2 Quarto
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Quarto Pontefice ,'e Filippo Re di Spagna , essendo ei

con le gçnti delJa Chiesa , s'afìrontò co nemici al Fiu-

micino , e gli ributtò indietro 3 & espugnò il Forte iui

fâtto, e difèío gagliardamente , con la Rocca d'Osha_».

Di là moííbsi contra Vicouaro , tenuto da gli Spagnuo-

li , il prese . Ma , per hauere i Francesi tolte larme con

tra gllngle si , in Franciase ne tornò , e nellacquisto di

Cales, e d'altre Terre fortislìme,hauendo satto

vificio di singolar Capitano , mentre valo-

rosàmente assale Teonuilla , oue vn.-

grosso presidio di Soldati Impe-

riali era , mon danni cin-

quanta , d'vna archi-

bugiata l'anno

ijj8.

4-

Fu lo Strozxì di persona aita , e di voltç rubicondo : gli occhi ,

e'capelli hebbe castagmeci :eh barbu rojsa .

CA-
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CAMILLO ORSINO

CAMILLO Orsino , nella guerra nata fra llnv

peradore Massimiliano , & i Vinitiani , i quali

egli co'l Limano seruiua , diede non poco sag

gio del valor ilio. Condotto poi a' suoi stipendi j dal

Re Luigi XII. di Francia , per Io racquisto del Regnò

di Napoli, in varie imprese ottenne lode marauigliosa .
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Quindi paííàto a'seruigi de'Fiorentini , su chiamato da

Papa Leone Decimo, il quai volle, che andasse contrat

il Duca d'Vrbino; ma, per hauer dapoi il Papa satto

morir Giouan Paolo Baglione , íùo Suocero , ruppe Io

genti deìla Chiesà , e ritornò i Baglioni in Perugia . Se '

guendo appresso l'essercito de'Vinitiani , i quali colle-

gati erano con alrri Potentati contra Francefco Re di

Francia, accrebbe il suo nome di molta riputatione-» .

E, perche i'Imperadore venuto era in discordia co' Vi-

nitiani, tenne valorolamente Bergomo , e Lodi , con->

altri luoghi combattuti da gl'Imperiali : e s'oppose due

volte neï Bresciano a Giorgio Fraispergo , il quai gui-

daua grosse fquadre diTedeschi per seruigio dell'Im-

peradore , e lo costrinfe a sar'altra strada . Ritrouan-

doíï poscia in Roma nel tempo , che Borbone era_»

venuto ad assalirla, attese con grande ardire a disen-

der parte delia Città , che haueua in guardia . Et in-

di 'a poco eletto Gouernator Generale delie genti Vini-

tiane con Lotrecco , n'andò a sar l'impresà del Regno

di Napoli , oue assai francamente soítenne più aúalti

del Campo auuerso in Monopoli , 8c eípugnò Molsetta ,

& altre Terre : ma , seguica poi la pace tra gl'Imperiali,

& i Principi Collegati , ôc hauendo i Vinitiani guerra_.

co'l Turco, su satto Camillo Gouernatore delia Dal-

matia, e ruppe i nemici sotto Ostrouizza , la quai prese

con molti luoghi delia Prouincia. Tornato indi ìtl,

Italia, e íêruendo Papa Giulio Terzo contra iIDuca_»

Ottauio Farnese, a cuiporgeua aiuto Arrigo Secondo

Re di Francia , in varie occaíioni acquistò pregio aíîài

singolare : e parimente alla Mirandola , guardata da'

Fran-
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Francesi, i quali iui erano a difesa della Città di Par

ma . Essendo poi mossa guerra da Papa Paolo Quarto

a Filippo , Re di Spagna , e dichiarato ei Gene

rale delle genti Ecclesiastiche , se molto

attioni degne di stima grande . Nè

lungo tempo appresso in Ro

ma 3 lasciò la vita.i ,

d anni settanta

il i;js>.

Hebbe carnagion bianta. :gli otthi» barba, e tapelli tastagnìcci.

AN-
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ANDREA Dòria , illustre assai in molte guerre

succedute in Mare » conseguì non poca lodo,

. quando co'l valor suo su racquistata la Briglia.» ,

Fortezza di Genoua , tenuta da' Francesi . Condottosi

poi a gli stipendij di Francesco , Re di Francia , & eletto

da lui Generale della lùa armata, soccorie con gran virtù

Mar-
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Marsiglìa,assediatt dalle genti dell'Imperadore Carlo

Quinto , le cui Galee pose in suga vicino a Corsica . E

nella Lega, conchiuîà tra Papa Clemente Settimo, il

R,e di Francia,&altri Potentati contra rimperadore-,>

guidando ei la loro armata tenne cosí çon duro asledio

rinchiusa Genoua^che fa coltretu i cacciati gl'Impe-

riali , in poter de'quali all'hora si ritrouaua , d 'arren-

deríî a'Francesi; ma, per tardaríì a dargli li stipendij

douutili da' Francesi,e perche il Re di Francia voleua

i prigioni satti dalle sue Galee , condotte da Filippino

Dona ,paísò a i seruigi dèU'Imperadore , e tanto s'ado-

però , che tolse Genoua di man de 'Francesi , e la ripose

nella primiera sua libertà : onde n'ottenne il cognome-»

di Padre delia Patria. Fatto egli poscia Generale del-

1 armata Imperiale , andò contra Barbarosla, il quai tra-

uagliaua asslài le riuiere di Spagna , e sugò Alicotto , sa-

moso Corsale, con vna parte de'Vaícelli di Barbarossa .

Trasseritosi quindi nella Grecia, presè Corone , signo-

reggiato da'Turchi j e costrinse le lor Galee a voltargli

le ïpalle , e , scorso vittoriosò il Mare Ionio , e 1' Egeo ,

presèntò la battaglia all'armata nemica , preslo a Coro

ne , il quale liberò d assedio . Conduise dapoi l'Impe-

radore in Tunisi , per rimettere in istito il Re Muíeaílè.

Et , eípugnata Biíerca , danneggiò molti Juoghi nel-

l'Asrica . Vniti appresso Paoîo Terzo Pontefice, e l 'Im-

peradore,& i Vinitiani contra' Turchi , & essendo ei

Generale delia loro armata, vennea vista de'vascelli ne-

mici, guidnti da Barbarossa , presso alla Preuesi: e,

quantunque egli susse sùferiordi Galee, nondimeno,

per non nauer íecole Naui, abbandonate dal vento,

S s con
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con le quali sicuramente credeua di poter vincere , non

combattè . Indi, aísalita la Terra d'Africa , occupata.,

da Dragutj la prese , con altri luoghi di Barberia . E, ri

tornato in Italia con le Galee de' Genouesi , delle cjuali

essohauea cura, racquistò Corsica , che i Francesi te-

neiiano in poter loro . Finalmente 3 in Genoua-» ,

di molto-matura età ,percioche a nouanta-

tre anni giungeua , lasciò il Mondo ,

nel 1 5 60. Meritò egli per la vir-

. . tù sua , che dal publico itL, . '

Genoua vna Statua^»

v: : . r. sattagli sosse.

Fu il Per/4 di statura alta , esorte affai : di volto bianco :

d'occhi , barba , e capélli neri .

GIO-
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GIOVAN B ATT I S TA Castaldo , Napolita-

no, vnì taímente il vaJor grande, che egh ha-

ucua , con vna eletta militar disciplina ,acqui-

stata da lui per lunga e/perienza delie guerre > le quali

con somma gloria riduíîè a fine, che per tutto isíuo

nome era celebratislîmo . Paísò egli , eslèndo gioua-

Ss x netto,
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netto , co' I Marchese di Pescara , in Lombardia : doue ,

in più sattioni contra'Francesi , manifestò la virtù iùa,

la quai commendoifi mirabilmente nella rotta del Re

Francesco sotto Pauia . Partitosi di là con le genti Im

periali, guidate da Borbone , e venutone! Regno di

Napoli , il qual con molto sforzo aslàlito era da Lotrec-

co , in varie occasioni , fin che a niente i Francesi ri

dotti surono , merirò singolar lode . Parimente ne l'as

sedio di Fiorenza, seguendo il Principe d'Orange , Ge

nerale dell 'Imperadore , dal qual su poi tenuto in gran-

dissima stima , quando ei si moslè per opporsi a Solima

no , Signor de' Turchi, che passato era contra Vienna :

percioche sempre lèco il volle hauere . Così anche»

nella guerra, che fè al Langrauio, &al Duca di Sasso

nia in Lamagna . Mandato dapoi dall'Imperadoro

Ferdinando il Fratello , Re de' Romani, il quale diman

dato gli haueua vn Capitano , che fosse egregio, e sta

bilito da lui suo Generale contra 'Turchi in Transilua-

nia , espugnò molte Città, e mise in suga il Signor Mol-

dauo , che con potente essercito in fauor de' Barbari

era venuto . Ma, perche l' Imperadore guerreggiaua-»

aspramente con Arrigo Secondo Re di Francia , il ri

chiamò a sé, e nella presa di Ternana ,e di Edino, e di

altre Terre fortillime confeguì sómmo honore .

con minor lode combattè poscia assai volte in Piemon

te co' Francesi per lo Re Cattolico , dal quale eletto Ge

nerale di quelle gemi , che volea inuiar'in aiuto di Car

lo Nono Re di Francia contra gli Vgonotti , oppresso

d'acuta febre , in Milano, se ne morì, nel 1562. Ho-

norò assai , come fi çonueniua , la virtù di quest'illustre
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Capitano l'Imperadore Carlo Quinto ; e gli diede il

Marchesato di Gallano in Lombardia , con altri luoghi

di molto conto. Ancorche il più ricco patrimonio,

ch'egli laíciane dopo di se fbsse l'honore del suo nome ,

che nell'in ti morire i nimici fu emulo della iua mano .

Semi a più Rè con vn regio valore , e concorse a con

fermare quella verità » che veramente l'Italia sia Madre

d'Heroi. Alia fine morendo non puote in que

sta parte ritogliersi dall ordine comuno

de gli Huomini facendo su feriremo

de Tuoi di due passaggi y vno

alla sepoltura, l'altro

alla Gloria.».

Hauea il Castaldo persona grande : volto bianto : 9cctó

azzurri : barba » e capelli rojfi .

AN-



ANNEO Memorami , eletto dal Re Francesco »

per lo suo valore,Gran Contestabile di Francia,

nelle guerre seguite tra'l Re , el'Imperadore-»

Carlo Quinto , e ibpra tutto nella giornata di Pauia ac

quistò sama di Capitano principalissimo . Fattasi poi

Lega da Arrigo Secondo , Re di Francia , e da Mauritio

Duca
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Duca di Sassonia , e da altri Potentati contra l'Impe-

radore, guidando ci l'essercito Francese, e/pugnò Tulle,

Metz , Marimborgo , e Damuilla, e molte Città fortis-

(ime . E, perche Filippo Secondo Re di Spagna entra

to era con gente assai nella Francia, si ípinse contra'l

nemico ; & , attaccata a San Quintino col Duca di Sa-

uoia, suo Generale, la battaglia, e combatrendo con.,

virtù singolare , per le molte ferite riceuute , restò pri

gione . Conchiuiàsi dapoi la pace tra' Francesi , e gli

Spagnuoli, e diuenuto libero, su mandato da Carlo No

no R.e di Francia contra gli Vgonotti , che co'l Princi

pe diCondè folleuati s'erano: e venuto con eiTò loro

presso a Parigi a satto d'arme , nel quale , quantunquo

il solito valore adoperato hauesse , volle nondimeno il

suo infelice auuenimento , che vinto , e preso {osse da_»

gli auuersarij : ma , per l'accordo stabilito da' Cattoli

ci , & Vgonotti , essendo rilaíciato, & affrontatosi

quasi nello steilb luogo col Condè,chedi

nuouo haueua satta ribellione, ne con

seguì aliai nobile vittoria , nella_»

quale grauemente ferito,

cadde morto, nel

1567.

Fu UstaturAgmsia: di volto rubitondo: ed'etchì, barile taptili neri.

CHI
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CHI considerera l'intrepidezza di cuore, la íà-

gacità grande , & arteTìngolare di guerra , con

íe quali Cefare da Napoli sapeua così notabil-

mente oífendere il nemico , e tanto oen gunrdarsi da.»

lui, senza dubbio il riputerà per vno de'piu pregiati Ca-

pitani , che stati sieno d 'asslài tempo addietro . Si parti

Cesare ,
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Celare, hauendo diciotto anni da Napoli, sua Patria,

e segui Renzo da Ceri, il quale all'hora perii Vinitia-

ni contra gl'Imperiali, egli Sforzeschi difèndeua Cre •

ma , oue il valor di lui hebbe principi; assai meriteuoli :

poi con lo stesso Renzo, pafiò a'seruigi di Lorenzo de'

Medici , Nipote di Papa Leone Decimo, contra France

sco Maria, Duca diVrbino, & in varie occasioni ac

quistò sama singolarissima . Indi condottosi a gli sti

pendi/ dell 'Imperadore Carlo Quinto , che con Fran

cesco Re di Francia saceua guerra, nell'Impresa, che_>

fi tentò per I esspugnatione di Marsilia , ottenne pregio

marauigliosò , e similmente nella rotta , che il Re Fran

cesco hebbe sotto Pauia ; e quando su preso Lodi da'

Francesi, e da' Vinitiani confederati . E per la virtù

grande , che dimostrò in Pauia , contra Lotrecco , il

quai guidaua i'eilèrcito Francese , meritò d'hauere il

Contado di Decio nello Stato di Milano . Fu di piti egli

principaiissima cagione della Vittoria ottenuta a Lan-

driano contra Monsignor San Polo , Generale del Re di

Francia ; e parimente della rotta data a1 Vinitiani preíso

al fiume Adda, e di quella, che a Cara riceuè Giouan-,

Giacomo de' Medici, il qual diuenne poi Marchese di

Marignano . Eletto appresso Generale di Clemente Set

timo Pontefice , racquistò molte Terre di Romagna.»»

occupate da 'Fiorentini . Fé ancora attioni honoratis.

sime nella guerra moilà dall' Imperadore a'Fiorentini

ad instanza del Papa, per rimetter la Casa de'Medici

in Fiorenza , combattendo valorosàmente Ronda , &

esspugnando di più il Borgo San Sepolcro , ou'era vn ga- -

gliardissimo presidio . Passato di là in Lombardia , di-

T t sese

r
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seie le Terre occupate da Giouan Giacoma de 'Medici ,

le quali assalite haueuano le genti del Duca di Milano ,

vnite con li Grigioni , e Suizzeri .. E nella guerra nata

fra l'Imperadore , e'I Re di Francia , seruendo ei Ylm-

peradore* tolse di mano de' France si tutto il Piemonte,

fuor che Turino .. Fu anche molto commendato nella

rotta di Ceraíola, & in quella data a Pietro Strozzi al

Fiume Scriuia . Trasferitosi poscia in Germania con.

lTmperadore, contra il Duca di Sassonia, e'I Langra-

uio , dimostrò tal virtù ,qual'a sè conueniuav Quindi

in Piemonte tornato , sostenne in vari; luoghi infiniti

assalti da' Francesi. Ne dopa molto tempo , inferma

tosi, in Milano , vsci di questa vita , d anni ottanta^,

nel i $6 8. Tra le proue dignissime di cosi raro Capita

no su quella, quando, essendo ancor giouanetto, com

battè due volto in isteccato con guerrieri samosislìmi ,

e ne restò sempre vittorioso , e nella Terra di Sesto, ha-

uendogran numero di nemici addosio , e già feri

to a morte , da loro con mirabil valore si

liberò. Riceuè egli in dono dallTm-

peradore Carlo Quinto in Lom

bardia vn Marchesato ,

con due Con-

• tadi .

Era Cesare di persona giufta, esorti membri : il volto hebbe alquanta

rubicondo : occhi , barba * e capelli neri .

GIO-
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GIOVAN FRANCESCO de'ContìGuididiBa

gno, auido delia gloria militare , con cuì vede-

ua da'suoi Maggiori essersi notabilmente ac-

creíciuco l'antico íplendore delia suaCaíà, & emulando

in particolare il Conte Nicolò suo Padre, applicossi qua

si da fanciullo all'arrai, onde anco giouanetto diedo

T t x íàmo-
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famoso principio alla sua militia, con il comando di mil

le santi , con li quali hebbe carico dal Pontefice d' assa

lire per la banda di Romagna lo Stato di Vrbino . Indi

chiamato al seruigio dell'Imperadore Carlo Quinto lo

seguitò con la condotta d'altri mille santi, all'impresa.,

d' Algieri, doue a vista dell'efferato Cesareo segnalò

con questa memoranda attione 1' heroico ilio valore^,

che fermatosi sopra vn ponte di legno vicino alla por

ta di quella Piazza , ibstenne vigorosamente , opponen

dosi con vna picca in mano , l'impeto di tutto l'esserci-

to barbaro guidato da Astanaza, e nulla curando il fol

to de' dardi, che i nemici li sacean piouer' addosso, quasi

sortissimo muro alla fanteria Italiana, trattenne tanto,

che le diede tempo > saluande molti, che ne sarebbono

periti, di ritirarli senza disordine . Indi seguitando il

.seruigio del medesimo Imperadore nelle guerre , cho

fece in Germania , sù da Aicslàndro Farnese contra il

Duca di Sa/Ionia , e'1 Langrauio d' Haffia con nobiliflì-

mo carico adoperato, & hauendo acquistato sama, non

meno di prode , che di prudentiifimo Capitano, fu poi

di là richiamato da Papa Giulio Terzo che con grossa

banda de' Cauaili , e dichiaratione di qualificato stipen

dio, durante la sùa vita, destinollo per guardia , e quie-

re della prouincia di Romagna . Ma sopragionta poi

l'occasione della guerra di Siena ; il Duca Cosimo de'

Medici procurò di tirarlo al suo stipendio, essendo quel

la impresa satta a nome del medesimo Imperadore, e ri-

trouossi per la prima sattione alla rotta d'Ascanio della

Corgnaa Chiusi. Hebbe in luogo di Pietro dal Monte

la cura di Camolia . Fu poi spedito a Prato, per difen

derlo

S
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derlo da Pietro Strozzi , e finalmente sotto Siena meritò

con applauso vniuersale la Carica di Maestro di Campo

Generale . Per tutte lauuersità , ch'egli poi sofïèrse nel

Pontificato di Paolo Quarto non laísò di Fedelmente se

guitare il scruigio del Re di Spagna, segnalando il suo

valore , e nelle guerre di Campagna , & in quelle de*

Paesi bassi , satte sotto il comando del Duca d'AIua-».

Conduise buona parte di Spagnuoli in Francia poco

auanti la concniusione della Pace di Cambrai ,

doppo la quale trasferitosi per graui negotij

alla Corte Cattolica terminò in Ma

drid la sua vita egregiamen

te , carico di gloria., ,

nel XJ69.

Fu & corpo grande , e robuRo : hebbe occhi ixuaci , e lutenti»

confatela, che kautadcl rosso .

\ 1

S TE-
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RE DI POLONIA

STEFANO Battori Re di Polonia , il <jual posi

siamo ben gloriarci di hauer veduto nell'età no

stra , su , per-prudenza , e per virtù di guerra co

tanto chiaro , che pareggiò i pili rari del tempo addie

tro : perche non sol di vn Regno di Polonia , ma di

molti altri vgualmente degni pareua egli meriteuolev .
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Vedendo duhque ipopoli di Transilnanià , che oltre il

suo nascimento nobilissimo , era in lui vn cumulo di

vere lodi , il vollero |>er Signer Ioro . La onde , hauuto

quel Dominio , attese con diligenza a rasslèttarlo , & a

mantener le ragioni sue : il che su la cagione , che egli

assaliílè Palota, Terra fortisllma , guardata da gl'Impe-

riali , e 1 elpugnò . E , perche i meriti di tanto Principe

già il chiamauano al íbmmo Scettro j da i Baroni di Po-

lonia su eletto Re . Diede egli ail' hora addosso a i Dan.

zicani x che si erano ribellati, e li rimise al giogo . Quin-

di , rotta la guerra con Giouanni di Baíilio , Duca di

Moscouia a il quale , entrato nel suo Regno , gli haueua

fatti dimoseidanni , ragunò vn'essercito diquaranta.»

mila caualli , e íèssanta mila Fanti ; & , assalito Polosco,

l'espugnòj eparimen'te Socolo , e Sussaie racquistò vn

grandiíïìmo paese . Hauendo poi messa insieme assai

più gente , percioche erano seco. dugento mila huomi-

ni , paísò nella Moscouia , e combatte Vsuiattoj VelJico,

& aître Città fortisllme ,e le ridusse tutte sottodisè.

E, per finir le differenze trà lui, e'1 Moscouito/il ri-

chitse a battaglia da solo a solo , la quale non accettò il

nemico : ma ,mentre egli teneua aslèdiata Plescouia, si

stabilì la pace, come gli parue , con hauer dilatati in-

questa guerra i confini del suo Reame più di ottocento

miglia . Nè molto tempo appresso , vscì del Mondo ,

d anni cinquantaquattro il 1 5 8 6.

£r* Stesano ii persona pufla, e trauersata: la carnaponehauta.

iolorita : gli tccht caiïagnicci 1 1 la barba, e i cafelli nerir

M A R-



MARCANTONIO Colonna Principe Ro-

mano > trà più celcbri Capitani de'suoi reni

ai, sece altamente riíplendere il suo valoro.

A pena vícito dall'adolescenza de gli anni , encrò nella

maturità delie glorie . Generale de gli Huomini d'ar

me, e Capo delia terza parte deU'eíercito Imperialo,
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sotto Siena trâpafiando serocemente ílfòslb,che le sa-

ceua ostacoloj ruppe , ç.sugò la Caualleria nemica : per

lo che siriportò vittoria diPietro Strozzi, e deU'esserci-

to di Francia . Fu siraile a questi principij ii corso feii-

ce delie fue magnanime impxese . Quindi eletto Ca-

pitano Generale di Santa Chiesà da Pio Quinto Ponte-

rìce di sama singolare , e d' integritá memorabik : fii

nella medesima Giornata Luogotenente Generale del

ia Lega contra l'Imperador de'TurchiSelimo, econ-

tr' a tutte le forze vnite di quel Tiranno . Che però

ben corrispose seffetto delia fánguinasa battaglia alk-»

religiose íperanze di Marcantanio,preconcette coll'aura

di così pio promotore-, ed espresse nel proprio stendar-

do sotto l' Imagine del Crocifisso in questi caratteri.

IN HOC SIGNO VINCES . Percioche in confc-

guenza di ciò preílo al Golfo di Lepanto Y innume-

rabile armatanauak de'Turcni reste vinta, e&onfìt-

ta. Laonde il Senato„ e Popolo Romano riconosce-

uole del merito rinoùò nella petsona di luii'antico,

e per molti secoli disusato premio del Trionfb, Morì

questo Capitano in Castiglia nuoua d'anni quaranta-

noue i sendo Vicerè di Sicilia, e Capitano Generalej

dcllo íleslb Regnoi chiamato a più sourane occasio-

ni* ed anouelle imprese dal Rè Filippo Secondp lan-

no 1 5 84. Nè dopo la sua morte il medeíïmo Sena-

to Romano restò ditestisicaHasua yirtù: ma per vl-

tim'vfficio gli eressenel Campidoglio vna Statua, ac-

compagnata dalla fcguente Jnlcrittione .

V u M. AN-
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M ANTONIO COLVMNjE

CIVI CLARISSIMO

TRIVMPHALI

DEBITVM VIRTVTI

PRyEMIVM

VTILE POSTERITATI

EXEMPLVM

G RATA PAT RIA

POSVIT

E X S. C.

ANNO M D X C V.

Così coh vst Marmo hebbe premio il valore di chi

sempre Io scoglio de' íùoi nimici , lasciando in-

çerto chi dasse più vita al suo nome* o

i colpi d'vna spada , o pure i

colpi d'vno scal-

pello .

Vùdt grande tfatura : di carnagonealquAntobrun^d'occhincri :

e di barbu jìmile .

ALES
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ALESSANDRO Farnese , Principe di Parma,

c di Piacenza , Nipote di Filippo Secondo Re_,

di Spagna , nato per dar sama al nome guerrie

ro , e gloria alla virtù Latina , dopo essere stato ne gli

anni suoi giouanili a i Gurzolari, &c a Natiarino con

tra le forze de'Turchi, doue diede il primo /àggio del

Vu z suo
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suo valore, andò nel 1 5 77. in Fiandra , quando tra'Spa-

gnuoli , e gli Stati vicino a Namuríbtto Don Gio. d'Au-

Itria, Fratello , e Genera le del Re di Spagna , successe Ia-»

memorabile battagliadi Geblurs . lui Alessandro con-

«Jucendo la Caualleria , non lontano dal Castello di San

Martino ícontrò i nemici, e valorosamente con occiíio-

ne di otto mila di loro li superò . Poco doppo commet

sagli da Don Giouanni, ail' hora indiíposto , 1 impresà_»

di Limburgo , eípugnò la Città, e ridusse quella Prouin-

cia all'vbbidienza delRe. Venutoamorte Don Gio

uanni, nominato egli Gouernatore , e Generale dell'ar-

mi nella Fiandra , con tutto che si trouasse assediato l'es-

lèrcito Regio dalle forze ail' hora accresciute, efàtto

potentissime de gli Stati ribelli, vscìin campagna,pi-

gliò moite Piazze intorno alla Mosa , e nella Gheldria_,,

e con industria, e pfudenti trattati, diígiunte le Prouin-

cie Vallone dalla confederatione de gli Stati, aile parti

del Releridusse. Indiattaccato Mastrich, Città digran-

diíîlma importanza al conquisto di quei Paesi, conas-

sedio, & aslalti la domò; eípugnò Tornai: contra gli aiu-

ti akrui ottenne Oudenardo : costrinse a renderfeli

Doncherche, Ipre, Dondermonda, & altre Piazze , par

te a vina sorza, parte a patticonquistate . Ail 'industria,

e valore dell' isteíîo si deue la resà di Gruninga , e l'ac-

quisto di Zutsen ; Per degna proua delia sua generosità

assediòla gran Città d'Anuersa , tenuta sin'ail'hora infu-

perabile impresà, non d'altri degna che d' vn'Alessin-

dro: & intanto essendoseli reso Gant; tornato a deuo-

tione del Re Brusselle : &inoltre prelb Neomaco,e Ma

lines, con altri luoghi principalissimi delia Fiandra,vinfe

final-
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sinalmente lapertinacia de'combattenti inAnuersa, e

con ingegno,.e valore incomparabile , contra gli aiuti

dell'Armata Olandefè , di popolo indomito trionsò \ Per

tante vittorie contra gli hereticiriportatefù dal Ponte-

fice Sisto Quinto solennemente honorato dello Stocco ,

eCappelío, doni,chea Prencipi segnalatamente bene-

meriti delia Chiesa si sogliono dare . Di più sabricò, co

me emolo delie antiche glorié dc'Romani, vn ponte so-

pra il gran Rheno, per poter'a suo volere in ogni parte

assalire gl'inimiei ; e corne degno di più vite in più luo-

ghi a gli esslèrciti comandando, in vn tempo steíïo nella

Fiandra, nella Frìíìa, e nella Francia , tre poderosi campi

d'arme reggeua . Intanto , morto il Duca Ottauio suo

Padre , successe egli nello Stato hereditario de' Farnesi:

pur dalla guerra non partendosi, anzi piùgenerosamen-

te seguitando l'imprese , hebbe in suo potere, doppo d'

hctiier superata Vartendoca, VenJò, & altri sorti,iI Castel-

10 di Vaus . Guerregcriando a i liti deU'Oceano, assediò,

e contra i íbccorsi d'Inghilterra } prese sEsclusa : Due->

volte per comandamènto di Filippo Secondo in Francia

trasfèriífi, & vnito con Vmena andò a soccorrer , contra

11 fortissimo Arrigo Quarto , la Città di Parigi, e dall'as-

sedio la Jiberò , come sece Roano, che per lui dall'asse-

dio si íciolse , e doppo ricchi , & innumerabili acquisti ,

non dirò di Città, ma si bene di Prouincie , hauendo ri-

dotta all'obbedienza deIRe suo Signore tutta la Fian

dra mediterranea, tolto aU'etaluapiu gloriosa, di 46.

anni in Araslo morì ncl 1591. Principe, che corne da.*

popoli, co'quali conuersò, íu sempre amato, dastranie-

ri riuerito , da nemici temuto , così sarà da'posteri am-

mira-
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mirato, e proposto per essempio di valore, e prudenza-i

militare , a' suoi Romani antichi in nessuna parte infe

riore . Ond a ragione in Roma su 1 Campidoglio espres

so in vna Starna continuamente trionfa ,e dopo che non

gli auanzan nimici, combattendo con l'Età , egli le vin

ce , & è vn muto panegirico di se medesimo . In;

termine così angusto di vita strinfe il valore

di più secoli, Seallhora che Je sue cene

ri suron portate alla tomba, corse

gloriosamente il suo Nome

a viuere in vro

Colosso.

La sua SUturafu mediocre: hebbefronte alta,

t fu di capello biondo .

<

*

GIO-
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ŒIOYANNI ZAMOYSKIDE ZAMOsClj

POLACCO.. ]

GIOVANNI di Zamosciadi sangue nobile , e

d'animo grande, e quasi nuouo Cesare non*

tanto nell'armi chiaro, quanto per lettere fa-

mosso, nel 1 5 7 3 . su Ambasciadore in Francia a chiamare

Arrigo di Valois Fratello del Re , il quale era stato eletto

allo Scettro della Polonia . Poi,eslendo succeduto Arrigo

al
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al Regno di Francia, fu egli nel 157J. mandato a Ste

fano Batterio , il quale in luogo d'Arrigo al Regno su

promosso , co'l cui consiglio il Battono gouernò sempre

i suoi Stati i Fu creato prima gran Cancelliere del Re

gno, & alia fine perpetuo Generale dell'armi Polacche ,

e meritò «ì co'l suo valore , che dal Re Stesano hebbe-,

per Moglie la sua Nipote Criscida . Giouanni nella_»

guerra contra i ribelli di Gedano su il primo neh" op

porsi , & vltimo nel terminar le contese , e ridusse il luo

go a diuotione del suo Principe . Mentre il Rea Vieli-

coluch contra Gio.,di Basilio , Duca di Moscouia * doue-

ua combattere a campo aperto ,per aificurar lo /contro,

fitto vn ponte sopra il Dhuna, con ogni velocità andò

ad espugnare la Fortezza di Viehsio, e munirla di sicuro

presidio . Torna poi, & in compagnia del Re sotto Vie-

iiooluch s'accampa, e con mine prende la Città per pro

prie forze inespugnabile . Indi con ponti ditraui sog

gioga Zaualocia. Tra le neui , insieme co'l suo Re-»,

prende Ostrouia a patti j 6c assedia Ja grandislìma Città

di Pici'jouia i e con sì gran terrore sforza, a sarsi sogget

ta a Stesano quasi tutta la Liuoniai benche poi perme-

zo del P. Antonio Posseuino , Nuntio Aposlolico , ne se

guisse aggiustamento oli pace . Più volte ruppe iTarta-

tarii e di qui dal fiume Boriithene con tre mila Caual-

li xáe'suoi mise in suga il Re barbaro , e'sssmta mila di

loro i nel x:ui confine per afficuramendo del Regno

mandò ad habitare colonie di Polacchi , e con la Fortez

za di Saregrod pose freno alle scorrerie nemiche . Et in

vna imboscata ammazzò Salomone Sbarouio , che in.,

compagnia d'alcuni del Regno contra lui armati aspra -

menre
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mente congiuraua . Morì intanto il Re Stesano ; e corp

tra l'elettione diMaísimiliano d'Austria nel ij88.suc-

eedendo Sigismondo , Figliuolo di Giouanni Terzo Re

lí di Suetia , Giouanni Zamósci nippe in campo le genei

armate di Maísimiliano, epoi anche l'isteslb Maísimilia-

« no, che vi restò prigione, i cui diípareri dal Cardinale

à Hippolito Aldobrandino jLegato Apostolico, poicon-»

nome di Clemente Ottauo creato Pontefice , surono

i prudentiísimamente ricomposti . Opprime Giouanni

a le sattioni , e le turbolenze delia Graccouia , & in batta

is glia affatto le difperde , a' ribelli come non inferiore-,

e d'animo, così superiore di consiglio. Mouesi contra i

i Turchi nella Moldauia ; e stimolato dal Malaípina_»,

c Nuntio Apostolico, in gran pregiuditio dell'ardir ne-

i mico prendc la Fortezza Clucinenfe, e gli Ottomani in

f molti ícontri supera sì , che alla fine cedettero al valor

di si gran Capitano ; e dalle lor barbare violenze resè-,

i sicuro il trauagliato Gieremia Valacco . Abbattè gene-

: rosiísimamente l'orgoglio del Palatino Michel Vaiuoda ;

& in parte vendicò la morte , che quest' empio Sciíma-

tico naueua data al Religiosissimo Cardinal Battorio ,

Principe di Transiluania . Guerreggiò con Giouanni

Naslòuio, Generale di Carlo, Duca di Surdemania^il cui

Figlio ei sè prigione, e mandò F essercito in suga . Preti-

de Volmaria pernatura, e per artepotentissima , e No-

uogrado inuincibile , Con le sue proue espugna Che-

rentia, Mariemburgo, Rureburgo,la Fortezza d'Ancelo,

Felino , e nellc difficoltá ha maggiore la virtù . E dopo

lungo , e pericoloso trauaglio ioggioga Bialocamino.

Poigraue d'età, hauendo vinto iMoscouiti, i Turchi,

Xx &i

i
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& i Tartari i ripresa la Transiluania , la Valacchia-, e Ia^»

Liuonia , nelle sue battaglie sempre inuitto se ne mori

nel 159J. Lasciandone'suoinemicií]ueiraffetto,che

ci congiglia la virtù, e ne gli amici quel dolore, che nej»

Cagiona la perdita. E mentre nella sua sredda_.

eta non si mostrò meno ne'miliïari ardo-

ti infiammato % lasciò addietro vil.

nome veramente diuino, co- .

me quello , chç di se->

•\ \ steslò empie ogni

parto .

Fudi médiotre Ratura, traUerfato diferfina* £ JfraUcalte»

& bebbe ritonda testa »

kEN-
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HENRICO REDI PBANCIAE

I DI NAVARRA.^

£ E — . . ~ ti I

HEN RICO Quarto , della valorosa Famiglia.t

de' Borboni, detto il Grande, nacque nella Cif

ra di Pau, Capo del paesse di Bearne nell'an

no i $ 5-4. e nella generosità imitando il Padre , sin da_»

Fanciullo si auuezzò a (offerire l'asprezze della vita . Fu

Re di Nauarra , e di sedici anni per mantenimento del-

X x x lo Sta-
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lo Snato condusse in Campo gli esserciti. Poi, como

proilìmo di sangue, successe in morte d'Henrico Terzo

allo Scettro della Francia , e con la ípada s aperíe la via->

all'ampiezza del Regno . Nella giornata d'Harensrup

pe il formidabile scontro della Lega . Strinse con modi

strani, e con forze incomparabili Parigi ; onde molti

luoghi al terrore di sì gran nome volontariamente si

resero. Pur con grauiassedij gli conuenne espugnare-*

Amiens > e le Fortezze più principali della Francia . E

finalmente co'l pencolo della propria vita conquistò

l'heredita della sua Corona . Alessandro Farnesse Duca

di Parma, il Conte di Mansfelt, & Alberto Arciduca.*

d'Austria contra lui co' loro esserciti in vano s' adope

rarono! & accrebbero non terrore, ma testimonio alle-»

forze di così inuitta virtù . Sotto Clemente Ottauo ri-

conciliossi conia Chiesa Romana ; ôc in virtù d'opera

sì degna essendo riceuuto in Parigi, e da Catholici ri

conosciuto , ampliò lo Stato , e dilatò le fbrze . Per la-*

prudenza d'Alessandro Cardinal de'Medici (poi Leone

XI.) Legato del Papa, con la Corona di Spagna tornò

in pace. Nel 1600. mosso dalle ragioni del Marchesa

to di Saluzzo fè guerra a Carlo Emanuelle duca di Sa-

uoia, acuipreièmolti luoghi, eia samosa Fortezza di

Momigliano ; ma , essendo Legato Apostolico Pietro

Cardinal'Aldobrandìno , gran Nipote di saggio Ponte

fice > con honorate conditioni terminoisila conteÌa_».

Superò alcune insidie contra la propria periona : op

presse molte ribellioni : & essendo entrato nella Franca

Contea , ridotta la Borgogna, pacificata la Prouenza-»,

vinta l' ostinatone della Fera , e ricuperata Marsiglia-*,
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nel íìio Statocon l'armi sermò la pace . Da Maria de'

Medici , sua Conforte , hebbe generofïfsima succefsio.

ne , e di se degna , corne chiaro G scorge in Lodouico

XIII. pompa de secoli, gloria dell'armi, e honor de'Re

gi. Vnì eglila prudenza alla fbrtezza i e magnanimo,

e religiolò fu non tanto Re , quanto Padre delia Fran-

cia. Ma sottoil colmo de'proíperi successi a'suoi de-

íìderij mancando , con due serite dal coltello d' vîu

traditore fu morto : e grand' Hercole delia Gal-

lia, dopo la vittoria di tre bartaglie cam-?

pali , trentacincjue riícontri d'armate >

cento quaranta combattimen-

ci > e trecento assedi; ter-

minò la vita , nell'

anno 1610.

Fu di médiocre Ratura i eon voìto venerabìle, e con nafò aqiùlino :

hebbe occhi vìmcì, e fronte fiatiosa,

PER
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PE R molti diíbrdini di Gouerno , che cagionati

dalla iontananza del Duca di Parma altroue im-

piegato, succedeuano nellaPiandra 3 sudal Rc-,

Filippo Secondo spedito a quella volta Don Pìetro En-

riquez Conte di Fuentes, Cauaiiçr piùdinobiltà, che-,

difortuna, con particolari commissioni di rimediare a

gl'in-
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grincònuenienti , che in quei Stati íùccedeuanò. Ar-

riuò egli nelle turbate Prouincie delia Fiandra, e per

la morte, che seguì del Duca Farnese , pareua , che fui-

fè giunto piu alla successione del carico , che al ripara-

mentodel maie. Ma egli perordine del Re hauendo

dichiarato Gouernatore il Conte Pier'Ernesto di Man-

sfèlt» il Fuentes restò poi íbpra intendenre de'consìgli

de' Paesi baísj , per esser Caualiere nelle sue attioni in-

íicme ardito, e prudente ; Però con molta sollecitudine

operò, che slriunissero le vecchie militie i &aslb!don-

ne delie nuoue: e nel 1595» egli in erTetto con auto-

rità suprema gouernaua, e prouedeua a'bisogni della-*

Fiandra . . Mandò il Marchele di Varambone a danneg-

giar la Piccardia , il Verdugo ad opporsi al Ouca di Bu-

gliorie, & a Filippo di Nansau i il Principe di Cimai con

tra il Balagnì nelle parti d'Enau, e d'Artois ,& H Mon-

degnone ne' confini delia Gheldria contra i grandi ap-

parecchi di guerra de ' Popoli ribelli , e de ' nemici aiuti .

Andòpoi egli, &assediò ne' confini delia Francia Cia-

stelletto , frontiera al Castelío di Cambrai » e presblo >

da gli ssorzi de' contrarij fbrtissimamente diíeíb . Non

lunge da Perona hebbe la Terra di Cierì. Presïb Dor-

lans ruppe la Caualleria Francese, che gìungeua aU'aiu-

to di quella Piazza , la quale , vltima mente , dal silo va-

lore su acquistata . Indi artaccò la Città di Cambrai , e

contra la violenza di molti soccorsi con incompara^il

gloria la prese i & ail' vbbidienza del suo Arciuescouo la

ritornò . Andato intanto l'Arciduca Alberto d' Au-

Mria al Gouerno delia Fiandra, con pan mostra d armi

mcontrollo. E, preso il regimento daì Cardinal'Alber.

to»
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to , il Conte dalla sopra intendenza di q^uei popoli par

tissi . Poi su destinato in Italia al gouerno di Mijano ,

oue giunse intento a' disegni d'arme , e di grandezze.» .

Et, eisendo nata per lo Marchesato di Saluzzo grauìssi-

ma guerra tra'l Re di Francia, c'1 Ducadi Sauoia, trattò

co'l Cardinale Aldobrandino, Legato Apostolico , che^

nell'accordo non v'interuenisse pregiudicio alcuno del

ilio Re . Se ben'amico d'armi, dopoche su stabilita la

pace , per le gran spese satte , & i disagi Coffcrci si dolse, di

non hauer potuto impiegare il suo essercito a' danni del

le genti d'Henrico . Vago d'accrescer 'il dominio, e le

forze della Spagna, hebbe in Francia gagliardi intendi

menti co'l Birone . Tentò segretamente di porre in ef

fetto l'impresa di Marsiglia; ma alla sacilità del deside

rio non corrispondendo la difficoltà dell'opera , nella pa

ce inquieto dirizzóni Italia i suoidisegni,ad impossessar

si del Marchesato del Finale, & acquistar porti in mare .

Come anche con ogni sforzo cercò di suolgere i Grigio-

ni dalla confederatione satta co'Vinitiani , e di render'

inutile ,i'vnione, che haueuano con la Francia : è formi

dabile nelle sue minaccie, Ior sè tollerare il Forte Fuen-

tes , che da se nominato ei sabricò , per chiuder' il passo,

a chi da' Monti era, pervenir mai in quelle parti aJl'ac-

quisto di Milano : e prontissimo in ogni altra occasione

sempre egli per lo suo Re assoldò gemi , e sormò cam

po . E, doue nella Fiandra hauea combattuto con l'ar

mi, nell'Italia guerreggiò co'l timore . E d'ottanta cin

que anni nel 1 6 i o. mancò di vita .

Fu di flaturAgiuJìa, di capello nero : & hebbe asciuttaipìccoli tetta .

CAR-
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CARLO DE LONGVEVAL v

CONTE DT BVQyoYv J

CARLO delia nobilúsimâ Famiglia di Longue

ualle , Conre di Buquoij , e Caualiere del ToJ

sone , nato in Arasso , Città delia Fiandra , inj

quelle guerre da piccolo alleuossi , e dotro non meno

nella varia cognitione delie lingue , che nella vera mae

stria dellarmi, seguendo le vestigie deTuoimaggiori,'

Yy ardito,
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ardito , e forte , nel tempo dell'Arciduca d'Austria , di-

fese la propria Patria dalli graui aslalti del grande Hen-

rico Quarto : e nella presa d'Ostenden , e d altri luoghi

importanti sece mostra segnalatiísima delia sua genero.

sa virtù . Onde meritò dallo stesso Arciduca, d'esser

mandato airimperadore Matthias nelle guerre perico-

lose delia íolleuata Germania . Andouui egli da tutti

amato , e contra i ribelli di Cesare tolta gente dall'Au-

stria 3 e giunto in Boemia , per non hauer seco gran nu

mero di íbldati , non Iunge da Camnino íuron le suc-,

bande dallo scontro del Mansfelt danneggiate : e per-

ciò ritirandosi in Buduais , mentre , per la morte di

Matthias, Ferdinando Re de'Romani gouernaua,aspet-

tò il soccòrso delie Corazze Vallone , e delli Caualli , e

Fanti Vngheri, & indi mossosi contra il ncmico, ruppe

i ribelli, misé in suga il Mansfelt, e fè gran bottino di

pretiose robbe . Poi , dirizzando verso Vienna , presè-»

Frambergh , & altri luoghi , e tra l'Austria, e la Boe

mia acquistò Grazen , Terra groslà , e forte . Indi , per

che la pres|ezza è grand arme in vn Capitano, manda

to il Dampiero contfa i Morauïâandò egli verso Praga,

e tra via hebbe i Juoghi di Pechen , e Thain , & espu-

gnò la Piazza di Pesca ( benche poi da'nemici susse rac-

<juistata ) e guadagnòil forte Castello di Rosèmbergh .

E perche (mentre gli Elettori Imperiali dichiararono

Ferdinando per lotGesare ) i nemici elesîèro il Paíatino

per Re délia Boemia , &il Gabor Transiíuano su creato

Re desl'Vnéherk,a sì strane reuolutioni il Buquoij co'l

Dampiero si ristrinse i e pure non senza qualche danno

presso Vienna co'Boemi, e co'Moraui azzuísoísi . Po

scia
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scia il Buquoij , Maestro d'arte militare , conoscendo ;

che'l nemico sempre lontano deue tenersi , gran Gene

rale dell'Imperio trasferiísi neh"Vngheria, e tagliando

il passo a gli auuersarij, non lungi da Possonia con poca

gente (vanto della sua gran virtù) buon numero di loro

disperse . Come anche poi appresso Longhelois fè rifles

so contra l'armi del Baron Feltez ; e parimente non lun-

ge da questo luogo, ma non senza suo pericolo, per es

sergli ibtto morto il cauallo con cinque ferite nel gior

no iòlenne delle Palme ottenne nobilissima palma de'

ribelli . Poi, d'ordine di Cessare vnitosi con le genti di

Bauiera fece acquisto d' Homi s'impadronì del forte, e

presidiato luogo di Pragadiz 5, e nato a generosità di pro

ue racquistòil perduto Pesca . Onde l'esperto Capitano

tra li pericoli valorosimente arriuato sotto Praga , in*

compagnia di Massimiliano Duca di Bauiera, Capo del

la Lega, contra sessanta mila de'nemici attaccò battaglia,

e con gran dubbio di vittoria, per eilèr'in disauantaggio

di sito , ruppe vltimamente non senza miracolo la par-

re contraria , la quale , benche in Praga si ritirasse , iui

anco su superata*, e, datosi l'vsurpator Palatino alla suga

dalle mani de gli Heretici si ripreiè l'antichissima Sede

dell'Imperio, &a Cessare restituissi i e dell'infegne de'

vinti nimici suron' ornati i Tempij di Vienna , e di Ro

ma. Carlo in questa battaglia ferito, mentre si curaua,

anche atto alle vittorie , mandò Liectestain , a sar l'im

presa del fortissimo luogo di Carlstain ; e poi egli dal col

po rihauutosi , degno Capitan Generale del iùo inuitto

Augusto, giunse nella Marouia, e co'l terrore quella.#

Prouincia, come insieme la Slesia,, all' vbbidienza di

Y y 1 Fer-
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Ferdinando Secondo riduslè . Hauendo poi ordino

da Cesare , di spingeríi con Je íiie genti in Vngheria_»

contra Betlem Gabor, che occupata l'haueua , iui coil,

accordo prese la Città , e la Fortezza nobilissima di Pof-

sonia, & vbbidienti g!i si resero Altemburgo, Edem-

burgo , Tirna , Sitenaù , samose Città di pregio , e di va-

lore . Alla fine íbtto il formidabil Castelnouo tentò egli

1* estremo delle sue sorze , e postosï nella íronte de'suoi,

(come era íolito) volendo rincalzare alcuni caualli Vn-

gheri, che vsciti erano a scaramucciare ,nonfèguito da'

iuoi , e da vna gran sopragiunta di CaualleFia , che íbrti

fuori, posto in mezo , eslendogji vccifo sotto il cauallo,

eon sette ferite mortali nel petto , restò priuo di vita.*

nel 1 6 z i . d'anni s z. II corpo dal Conte Antonio Bilio,

valorosillimo guerriero anch'egli in Germania, e Fratel-

lo delia Moglie del morto Buquoijrsu traíportato a Vien-

na , e con pompa di militar sunerale, e con vni-

uersal mestitia sepellito . Et hora , per glo-

ria di sì gran Padre , Alberto vnico-

suo Figliuolo è meriteuol Ge

nerale delia Prouincia_»

d'Henò in Fian-

dra_».

Hebbe CarloJîaturagìufla re voîto pieno* di colore

otimBroi ecapllineri.

FRAN-
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FRANCESCO Bona, detto l'Aldighiera, men

tre la Francia era da gli Vgonotti guerreggiata.*,

cresciuto in salsa religione , mostrò come il cuo

re , così l'ingegno siero: e benche egli da piceolo ha-

uesse atteso a gli studi; delle Leggi , pur giunto alla Cor

te di Francia riuolse la penna in spada : & hauendo an,

cor
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cor giouâne nel Delfinato, sotto Monsignor di Mom-

brun, mostrato il fuo gran valore , su egli in luogo del

morto Mombrun, dopo qualche tempo eletto ; & in..

questa carica anco dal Re di Nauarra confermato , fe

ce varie , e grandissime proue . Ne i confini della Sa-

uoia conquistò Ciamberì , hebbe Veterolo, e molti al

tri luoghi a patti . Battè , e prese Guigliestro : & il Ca

stello di Queijras , riputato Piazza ineipugnabile , sog

gettò alla corona de' regnanti Borboni. Poi nel Mar

chesato di Saluzzo cercò con gran trattati di prender

Carmagnola, tentò strettamente la Città di Granoblo ,

e racquistò Barcelloneta . Andando per soccorrer Fr^e-

ius alla riuiera di Prouenza, s'incontrò ira via nelle gen

ti del Duca di Sauoia , e tagliandole a pezzi , se , che lo

stesso Duca si ritirasse a Nizza . Prende finalmente, con

grandissimo sforzo, l'assediato Granoble. Indi so no

passa in Prouenza, & aiuta il Valletta , che dall'armi del

Duca era molto trauagliato . Presso Granoble ruppe in

campo le genti di Sauoia guidate da D. Amadeo . Po-

soia per qualche tempo contra l'armi auuerso rinforza

te da varij aiuti combattè con varia fortuna, e con sini

stri auuenimenti . Ma coli' occorrenza della tregua ge

nerale conchiusa in Francia si terminarono i progressi

del Duca Carlo. Emanuelle di Sauoia . Poi da Clemen

te Ottano ribenedettosi il Re Henrico Quarto egli ri-

tiroisi alla Corte , fin che per le pretensioni del Marche-

iato di Saluzzo banditasi la guerra tra'l Duca , & il Re ,

essendo egli vnode'tre Generali dell'Armata , calando

con le genti d' Henrico , velocissimo nelle sue imprese,

scorse , & occupò i luoghi delle Vallate, e Montagne-»

di Mo-
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di Moriana , e di Tarantasia . In premio del suo valore

hauendo hauuto dal Re il gouerno del Delsinato , e

creato gran Contestabile della Francia . Dopo che Ver

celli su preso da Don Pietro di Toledo , calò egli coil.

genti sù l'Alessandrino, e con le sue proue da quei con

torni ^e disgombrare , e ritirar nel Milanese l'essercito

del Re Cattolico . E ne'moti d'Italia sempre fu pronto

con l'armi a cenni del suo gran Re. Poi dichiaratosi

Cattolico, venne in aiuto del Duca di Sauoia , che-*

guerreggiaua contra iGenouesi, li quali da lui, e dal

Duca , surono grauemente rotti , & egli vitto

rioso ritornandoscne con nome chiaro ap-

presso gli esterni , e formidabile a'ne-

mici, nel 1616. morì carico

d anni, di ricchezze, di

Stati, e di glo

ria.».

Fu di statura grande» eforte di membra» &hebbe->

asciutto volto » & alta fronte .

GA-
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GABRIEL BET. D.G P, TíUsTSILV,

GABRIEL Betlem , che Betlem Gabor in al-

tra fauella dicesi , su di setta Protestante , Pria-

cip^della Transïluania , e fèudatario delia Ca/à

Ôttomanna . Hebbe come fiera la mente, così vasto il

íuo deíìderio . Egli con 1 occasione, che i Boemi eransi

sdegnati con Cesare per la depositionedeli'Elettor Pa-

latinOj
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latìno , con loro confèderossi j e poílo in ordine esserci-

tonumeroso, entrò nell'Vngheria superiore,&àd vn_

tratco' di Caílouia impadronissi . Poi apertasi la via al-

TVngheria inferiore , íè acqmsto di Castelnouo , di Vai-

zen, e d'altri luoghi . Mandò gente nella Morauia, e

nell'Austria infonore, e diuexcì da gii acquisti delia Boe-

mia Carlo di Longueualle Conte di Buquoij, fortissimo

Capitano dell'Imperio . Egli stesso intanro , come ful

mine , auanzandosi , aslèdiò, e prefe la Città di Possonia,

Metropoli dell'Vngheria ; nel quai tempo il Palatino fu

incoronato Re deJla Boemia, e nella Cittá di Praga íb-

knnemente riceuuto . Indi il Gabor verso Vienna in-

uiossi, e carico di rapine scorfè il Paese , e prese Ebcr-

stoss, saccheggiò tutte le Ville , &: abbruciò ogni luogo

vicino . Indi , tornando in Possonia, depredò la Città

di Ademburgh . Però contra sì fiero destruttore delia

Germania,fu creato Generale delia Lega Cattolica il

Duca di Bauiera \ ma perche ail' Imperadore íbpra mo

do importaua il felice progresso del Palatino , cne si era

vsurpata la Città di Praga , e la Corona di Boemia , se-

gui fra Cesare , ei Traníiluano accordo di tregua . Nel

quai tempo il Gabor su eletto, e coronato Re d'Vnghe-

ria . Ma perche il Palatino , quai lampo apparso , e di-

leguato ,era stato vinto in Praga, priuo deli'víùrpato

Solio,eposto insugadal General Bauaro; il Buquoij,

il Collalto,e Giorgio Setchi per Ferdinando voltarono

l'armi contra l 'Vngheria, e buona parte d essa al Tran

íiluano ripresero j íe ben'egli íotto Castelnouo ammaz-

zò il Generale Buquoij , e con indomita fortezza liberò

quel luogo dall assedió . II pio Imperadore intanto vo-

Z z lendo
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lendo ©slèruare il trattato di pace , che per IoTransil-

uano saceuasi in Niclasburgo , conchiaíe diperdona-

re a gli Vngheri ,& il Transiluano , cedendo alla Coro-

na , e consegnando Ja íortezza del Regao, su dichíara-

to Principe d'Imperio , e con pagarsegli certa somma.»

di darsari y gli fa permesso in vita il dominio delia Cit-

tà di Caííbuia- . Ma , perche apprestô cjuesto Principc-i

al'euni ribelli desl'imperadore dimorauano, egli, cho

era, come d'animo inquieto5così bramosodi nouità,

mancò di patto a Ferdinando , & afíoldati sessanta mila

htíomini , per la maggior parte dal gran Turco conce-

dutigli , passando il fiume Theifà acquistò faciimento

k Città di Tirna,con molti luogbii e valicato ii Da-

fitubio , feorfè vincitore fin'a'borghi di Possonia. D'in-

di con suria barbara passando nella Morauia » vi occu-

pò molte Terre , e come hauesse sema del suo cenno la

Vittoria , aslèdiando gl 'Imperiali , íor ridusle qnafi a

peíire d'estrema same . Poi, tra lui> e Ferdinando se-

guita íbspensione d'armi, ritirosfi nella vernara in Tir-

rta,& iui licentiò g!i aiuti Ottomani. Indi , in Tran-

íïluania satto ritorno, con alcune capkulationi , termi-

nò al fine con gli Ambasciadori di Cesare í'accordo del

ia pace . Et in Cassouia celebrò con solenniffime seste

le nozze delia íùa Sposa, Sorella delí'Elettore di Bran-

demburgh . Ma , benche da'patti astretto , pur sempre

ne'íìioi pcníìeri variabile, come infidele a Dio» cosi in-

iìdo a Cesare , nell assedio di Nouogrado diede mani-

fctlo aiato a'Turchi , che a danno di Ferdinando oc-

cupauano l' Vngheriajse ben poi il tutto con tregua_»

prudeiîtemente siricompose, poiche il íànio Impera-

dore y
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dore , îiato qual'Hercole a continui trauagli , stima-

ua , pm le guerre inrerne , che 1 esterne a gli Stati re-

car minaccie dVltîme ruine . Così il Gabor a sè vario

visse , e dopo tante mutationi di stato finalmento ,

nel i $i9. 1 inquiet» Principe diede termine all'inco-

ífonze délia sua vita . Degna per le prodezzed'essero

ammirata , come perY insedeltà compatira, riducea-

dosi in poluefe quel Capitano , che tante Pro-

uincie incenerì, quelCapitano che per eter-

na disauemura morendo, non potè

cnandar l 'anima là. , doue in_

prima haucua manda-

to il suo No

me «

Fu&buQM ÏÏAturaitrauerfito tôfersont ifirttJì mmlr&t

& btbbc gran tesia,

Z z z tt
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IL Marchefê Spinola , fpîendore delia Republka di

Genoua , e delia militia Italiana , su religioso , e

forte Capitano de'nostri texnpi , e nato aile guerre

crebbe aile vittorie ; mosso da generosità, giunlè cgli la

Î>rima volca nella Fiandra con otto miia huomini del

iio assoldati , in ainto dell'Arcidaca Alberto d'Austria ,

& vni-
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& vnitosi con le fbrze Regie asllcurò la íperanza de'

triotifi. Essendo dichiarato Capo aiïbluto nelVaíkdio

d'Ostenden,a tutti spauentoso, & inuitto, in breue espu-

gnòla Fortezza, per treanni da gli altri tentata: enel

medesimo tempo diedesoccorso all'Escluíà dal Conte>,

Mauritio fieramente ristretta. Hebbe dal Re Catholi-

co l'Ordine delTosone > e creato Maestro Generale di

Campo, eGouernatore di tutti gli esserciti delia Fian-

dra, nella Frisia vinfe Odenfel, & Linghen ,.e nella Ghel-

dria, contra le genti del Conte Mauritio >con beslifiimo

ordine di guerra, acquistò Vactendonch., espugnò Grol,

e vinse il fortissimo Rimbergh ,. efèrkirare il Conte-»

JMauritiô dall'assedio, che perla vendetta de'progressi

posto hatteua aile mura del gia perduto Grol . Feec poi

tregua co' nemici ; e perche l'otio non sciogltesse gli ani-

mi de'suoi , pafiò in Germania a lafciareûempi del íuo

valore :ridusse all'obbedjenza di Ferdinando la Ciiíi

nobiliísima d'Aquilgrana». e mentre i ribelli co»tra_»

rimperio tumultuauano, generosamente nel Palatino

soggiogòmolti luoghi alla diuotione di Cesare , & intan-

to anene nella Fiandra fè ridurre in podestàdel fiib Re

Catholico i Cittadini ribellanti di Veslèl, e corne in vna

Prouincia guerreggiaua con l'opere, cosinell'altra vin-

ceua col nome . Finiti gli anni delia tregua, ordinò con

tra gli Stati l'assalto di Giuliers . E contra gli Scozzesi>

Inglesi , & Alemanni , e quasi tutti i Potentati del Set-

tentrione , che al soceorsos'vnirono , sui fin di Maggio

nel i6z6. prese con insuperabil valore rinespugnabil

Bredà, samofo parrimonio delia Famiglia di Naíîau.

Sotto Filippo Quarto andòin Spagna a riceuer gli ho-

nori
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îiori de' suoi trionfi . Jndi per le riuolte desl'italia , kj

quali erano nace dalla pretensione di succedere al Du-

cato di Mantoua , egli su elerto al riparo, & aigouerno

dello Stato di Milano : e benche J' Imperadore , e'I Du-

ca di Sauoia mouesTero guerra contra i Francesi, che-i

voleuano mante nere il Oucadi Niucrs nel nuouo Du-

cato,e lo-Spinolaconmiglior consiglio perïuadesle loro

ia quiète desritalìa,su egli nondimeno sfoxzato a porre

raíledioail' inuitra Fortezza di Casale ,oue tra per l'eti,

& ilpoco gusto deUe guerre infermò, & alla vktoria già

vicino raorì, chiarodi proue, emerireuole di lodo,

con li liioi Padredi pieta, e contra i nemici Heroe di

sortezza , nel 1650. Fu Capitano di -somma pru-

denza i e I' ordine , con che egli camina-

ua , e presentaua V esserciro a'nemi-

ci, ègloria de'secoli moderni,

dhe può recare inuidÙL*

• " .a gliantichi.

F« Ambruogh Sfmoìa di htonastatut* , hclbc tarnagtm

bianca , efelo cÁfiagmccio .

CAR-
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CARLO EmanneHe, FigHucl dï Emanuel Fûw

berto , Duca di Sauoia, nato a eustodire il pajV

sb d' Italia , che i Romani non sepper chiuderc-i

adAnnibale, nelvalor dcH'armi , a par d'ogru akro sa-

moíìssimo j su eglí gran difènfor ddla Fede j ed ancot

giouane ícoprendo, & in vn tempo vincendo l'occulttî
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insidiedel Bona, capo aii'hora d'Hererici, e Condottie-

ro d'arme Francesi, con arte riparô da gl 'inganni de ne-

mici Carmognola , e prefè Rauello ; & aslìcurando il

nobiliísimo Marchesuo di SaJuzzo , tentò ogni ssorzo

contra la detestabil fbrtuna della peruersa Gineura_. .

Chiamato da' Cattolici in Prouenza , adoperandoui

s armidi forza, ediperdono; hebbe alcuni luoghi per

aslalto i & al tri per accordo . Poi tornò contra il Bona,

che gli occupaua gli Stari dei Picmonte, ôe animosa-

menta rit^líègli Brifheiusco , cCauor; esc con ítrata-

gemmtritirarsi il Crequì , che vittorioso a'danni dclla_t

Sauoia liberamente se ne ícorreua . Poi , tornato Hcn-

rico Quarto alia Fede Cattolica, in benesicio di quella

Corona Christianissima impiegò le sorze dellc fue ar-

mi . Ma pet le pretendenze del Marchesuto di Saluz-

zo , hauendo da quel Re in guerra potentiísiaio riceuu-

tì danninella presa d'alcune Piazze , per opera di Pie-

tro Cardinale Aldobrandino , Legato Apostolico di

Clemente Ottauo , fu conceduto alRe ciò , cheviera

di là dal Rodano, e dato al Duca , quanto ritrouauasi

di quà dall'Alpii e Taccordo con giuste conditioni estin-

se l'oíFese . Gode Carlo vn tempo i srutti delia pace , &

in questa , come ancora nella virtù , fu nuouo Augusto .

Quando perragione d'vna sua Figliuola, che reitituir

gli poteua leragioni sopra il Moníerrato date a France-

sco Gionzaga in dote-, mosse egli guerra a Ferdinando

Cardinale di Mantoua , che era succeduto nel Ducato

al morto Fratello i e di già Alba ,&altri luoghi con va-

lor d'armi preso gli riaueua: ma 1' vno dalla gento

Franceíè aiutato , ì'altro da gli Spagnuoli soccoríò , íù-

rono
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fono tra di se cagioni di graui fuccesll . Durò con grati

danno del paese alcuni anni quest aiprissima guerra,,;

ne'quali il Duca dall'armi del Marchete dell' Inoiosà ,

Gouernator di Milano , Asti sortissimnmente difeiè-»:

come anche poi contra Don Pietro di Toledo genero-

ikmente operò, che Vercelli dall'assedio per gran tem

po si riparasse i e benche finalmente le genti del Re-»

Cattolico il prendessero , non senza perdita ottennero

il nome della Vittoria . Nella guerra parimente della_,

Valtellina, cagionata in Italia per gli acquisti iui satti da

gli Spagnuoli , si congiunse il Duca in Lega con Lodo-*

uico XIII. He di Francia , e co' Vinitiam . E non se

guendo aggiustamento alcuno , fatto il Re buon nu

mero di valorose genti , prese molti luoghi nella steíîà_»

Valtellina, e poi mandò egli Monsignor dell'Ai dighiera

ad accreseer forze al Duca di Sauoia , che co'Genouesi

sdegnato s'era . Però Car]o contra loro in compagnia.»

de' Francesi riuolsesi i e d'arte , e d'esperienza incompa

rabile , prima non lunge da Ostaggio in campo li rup

pe , e ne se molti prigioni : indi col valore si auanzò

sin dieci miglia presso Genoua i donde poi l'Aldighiera

in Francia vittorioso al ilio Re ritornossene : ma segui

rono l'armi di Sauoia l'impresi , e con felicità posero

sotto il lor dominio buona parte della riuiera de'Geno-

uesi verso Ponente . Mosscsli intanto il Duca di Feria ,

Gouernatore di Milano , e con grosso essercito giunto

all'assedio di Verrùa, diede campo alla Republica di

Genoua , di riprendere ageuolmente il suo , e torre an

co dello Stato auuerso . Carlo all'hora punto non igo-

mentossi , e: contra il Campo del Re Cattolico ragunan-

Aaa do sor-
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do fbrza > e sapere , non sènza distruggimemo de gli

auuersarij mostrò valore, e riportò gloria. Ma, perche

Carlo in questa guerra non appieno restò soddissatto

dell'aiuto , che d'ordine del Re di Francia gii venne-? ,

con occorrenza , che gli Austriaci non coniemiuano ,

che'l Niuers succedesse al Dominio di Mantoua tra va

ri^ Pretendenti conteso per la morte del Duca Vincen

zo, egli al Re di Spagna adherir volle , & vnitofi in Le

ga col Gonzalez Gouernatore di Milano , vincitore nel

Monferrato a'danni del Niuers adoperò le sue armi Ma,

dalle genti diLodouico XIII. di Francia, contra lui sde

gnato, eslèndogli presa Sufà,fu costretto a quietarsi. Indi

la guerra rinouandosi, e gi' Imperiali spogliando Niuers

del Ducato di Mantoua > e nel Monferrato fortemento

gli Spagnuoli , sotto la guida dello Spinola Gouernato

re di Milano , stringendo la piazza di Casale r lagento

Francese , per soccorrere il suddito del suo Re > primie

ramente buona parte della Sauoia pigliando , cominciò

ad aprirsi strada , di poter aiutare l'abbattutoNiuers ,e

giunta poi nel Piemonte, vi se il conquisto della Fortez

za di Pinarolo , e d'altri luoghi , che da vicino ageuolar

le poterono il paslàggio al soccorso del Monferrato \ on

dé posto fra tanti , e sì gran trauagli venne Carlo a ter

minar la sua vita nel 1 6 j i . Fu Principe grandemente li

berale :& in ciò suor di modosamoso, che come hebbe

regiol animo, così sèmpre co'Regi hebbe le sue guerre.

Fh di mediocre grandezza i cTocchivruaci i&[pastosafronte :

Û hebbeforte , ma agile la persona-* .

GIO-
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GIOVANNI Tsercies Conte di Tyll Lorena

se , era' Capitani della Germania non men pio,

che forte, su perla Fede , Luogotenente del-

l-'eslcrcito del Duca di Bauiera , Generale della Lega.t

sotto l'Imperadore Ferdinando Secondo. Egli nel mi

racoloso racquisto di Praga, oue molto adopero/Il il va*

Aaa a lore
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lore di Torquato ContiRomano, contra larmi vsur-

patrici del Palatino fè marauiglie della sua generosità .

E non menpotente , mentre il Mansfèlttrauagliaua Ia_.

Boemia, da'ribelli raccnristò Egra, Slanchenualt, e Ia_»

Città di Pil/èn i e con batteria di molti giorni acquistò il

forte , e munito luogo di Eiembogen . Più volte in più

luoghi scaramucciò con l'armi des Mansselt . Poi fè ri-

tîrar lui , e'I Palatino da Dormstat • Preslb Hest, in cam-

po , con proue singolari íconfislè il salíb Vescouo d'Hal-

berstat , se ben poi nel Palatinato riceuè alcuni danni

dalle schierc heretiche de! nemico Mansselt . Indiper

isuernare elesse , dalbergar nell' Hassia ; e ne riposi an-

cor generosb, Mendenper assalto viprese. Aile genti

di Danimarca tol{è Bauzemburgo, e Lauemburgo ; e

pari allepugne annouerando le palme, come prima non

lunge da Luter hauea fortissimamcntc superato îostet

so Danimarca , cosr poi, presso Volgaít, seontrando lui

Itesso co'l Figliuolo, sì sutamente li combatte, e ruppe,

che appena lásuga perdonòalîa lor vita. E ben d'vn,

tanto Guerriero furono degne proue , vincer l'Halber-

stat, abbatter'il Palatino, domar'il Mansselt, e diíper-

dere il Danimarca i e con imprese continuate ícorren-

do vincitore tutto il Paese, che tra TAlbi , e'I Viíligo si

stende sin all'Oceano , cpnstringerlo a ritornarsi ne'fìioi

Stati, e per mezo d alcuni Elettori chiedere seampo dal

Tylì, e pace da Celàre . Ma íòpragiunto nella Germa-

nia Guliauo Adolso Re di Suetia , cne nuouo Attila mi-

nacciaua la destrottione deU'Imperio , il Tylì , gran Ge

nerale d'armi, andò egli allmcontro deU'impeto Suez-

zesc , e Germanico Achille non su mai a se diíììmile nes-

le lue
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le sue generose proue . Presso Fildeberg fèce vccisione

deile genti del Re nemico . Indi prefè Naubrande-

burg. Assediò Magdeburgo, econ incomparabil for-

za,c miserabile , xna degna strage , lo íòggiogò . Pur

sopra modo auanzandosì lo Suezzese ,e da Verben ha-

uendo fatto difgombrare i Cesarei , su forza , che il Tylì

in Targermunda si ritirasse . Qjuui , riprese le sorze , e

riordinato l'essercito , andò contra l'Elettore diSaslò-

nia , il auale per I mstanza , che gli veniua satta a della_»

restitutione de'beniEcclesiastici, teneuasi daCesàro

offeso , & a'bisogni del Conte diTylì, & a'íèruigi del-

l'imperadore non íi dichiaraua » nè corriípondeua_» .

Onde il Tyll moslesi a manifesti danni di quelDucato.

Punto da Iclegno il Sassone ricorse al Re Suezzesè , e

con l'Elettore di Brandemburgh, s'vnironoin Lega_»

contra il Conte, che già Lipsia , Città delia Sassonia_» >

haueua grauemente soggiogata . II Tylì alla nuoua d et

forte essercito dello Suezzeíe ,e del Sassone, che verso

lui mouea le armi »calò da Lipsia, & attaccatain campo

acrocissima battaglia» vinto dalla vioîenza delia Fortu-

na,che inGustauo saceua glivltimi ssorzia riceuè il

Generale Tylì rotta spauentosa , e pergran çonsèguen-

ze memorabile , onde faggio, bencne perditore, nella.»

Bauiera ritirolfi j e quiui anche Adolíò con l'armi pe-

netrando , sì l'vna parte , come 1 altra fe proue singola-

rislìme . Ma poi , nel combattesvn Fortes vicino a

Rain , su il Tylì grauemente da vna palla in vn ginoc-

chio fcrito : e mancandogli il íàngue , ma con il valo-

re -, poiche fin nell ecà* sua decrepita non perdonò alla-j

propria vita ,per dar morte anemici delia Fede > termi

né i
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nò i suoi anni , ma non le glorie , nel 1 6j t. Morendo

vn Capitano , che fò la paura , e la íìcurezza de' Regni ,

nè potendo hauere piiì lunga vka colui, che ne tolícv

tante. Lasciò addietro vna spada, che non può es-

(ère impugnata da mano più prode , non potendosi

dire , che rimanga otiosa , mcntre, se da nimici

disese il suo nanco , hoggi daU'oblio di-

sendeilsuo nome, non mancandogli

altro per essere stimato la Feni-

. ce de' Capitani , se non* í

eslèr rediui-

uo .

&*iibuona Ratura ifortetUmembrs: &hebbc$cdx

grandi iaîtatc rugoft firme*

»

*." ' 1

GOT-



GOTT I FR EDO Pappenheim gran Siniscal

co cfell'Imperio , su nella Germania Capitano

di valore , e di generosità singolariisimo , e co

me stimato da gli amici , così temuto da gli auuerfari -, e

ston m.ii apparecchiato nelle armi se non ad imprese-*

meriteuoli d'ogni lode » Nella guerra de 'Villani in Au

stria
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stria in sronte alla battaglia sì fattamente animò i suoi ,

chc alla sine i ribelli superò . Entro in Effercingo, e pre-

sidiollo; e loro poscia in altre scaramuccie miseramente

disperse . Prese Volsempitel , luogo per natura , e per

arte quasi inespugnabile . Indi con vna parte d'eslèreito

assediando Lauengurgh , fe prigione il Duca Francesco

Carlo di Sassonia ; e soctomile il luogo a Cefàre . E Mae

stro di Campo Generafcpreíè a patti Aluerfleben , doue

il Duca d'Halsatia soggiornar soJeua . Conaílàlti, e con

scalateespugnòVolsinbutel. Mentrenel x651. il Gene

rale Tylì con le genti di Ferdinando Secondo ajflediaua

Meydeburgh , egli su il primo a íàlire íbpra la nuoua_.

fortificatione , & il íùo eísempio su pegno delia Vitto

ria. Nella Sassonia inseriore, con li presidi; cauati dal

Ducato di Bransuich , contra i progreísi del salso Vefco-

uo di Brema » scorse la campagna , e posè a íàcco Sche-

ninga , & Helstadio i e per la Marca vecchia conducen-

dosi a Garlebem vcciíe quanti nemici del nome Cesà-

reo fra via scontrò . Indi voltosi verso Branfuich, quasi

tutti quei luoghi d'intorno ( per toglier forze a nemici )

taccheggiò, e distrusse . Eperò nella Dieta-d'Ingolstat

riconosciuto degno d'honore, come eradívalore, su

dichiarato Generale del Campo volante de'Cattolici

con diciotto mila combattenti ; per trauaçliar le stra-

de , e posti delie militie de' Protestanti . Occupa Ein-

becca ; & aslediato dalle armi nemiche sidifènde gene-

rosàmente in Stada dal valore de* Finlandesi . Nelle-»

Prouincie d'Hassia, e di Turingia,e nel Contado di

Valdech contra siere genti sieramente egli guerreggiò ,

e con prudenza militare stimò il terrore arme degna da

1
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disperder'i Barbari . Fu intanto il Pappenheim da Don.,

Confaiuo di Cordoua , e dal Marchese Santacroce , Ca-

pitani dcgli Spagnuoli , inuitato alla difesà di Mastrich

in Fiandra , ííretto con fiero aííedio dagli Olandesi : e

sorzato fra via ogni contrario intoppo,velocissimameti-

te íê ne giunfe al soccorso delia trauagliata Piazza . Ma

iui contra il Principe Mauritio , & il Conte di Nanssau

non seguito da'Collegati attaccò infelicemente la pu-

gna ; e Terito , su sorza <ii ritirarsi . Per la per-dita di Ma-

ilrich , & alla nuoua delli danni delia Velìsalia ritornò il

Pappenhcim nella Germania, e , con Jaseiar veftigij di

ruine , e di suoco , paísò per lo Ducato di Cleues , libe-

rò Paderborn dali assedio del Baudis . Indi s'impadroni

d' Hidellchin . Poi si congiunse co'l Vvalstain , assoluto

Generale dell'Imperio, Enon molto lungida lui, di

già haueua espugnato Hall; ma per l'arriuo delie armi

del Re Suezzese verso Lipsia , richiamaco egli al Cam-

po, e giuntoui, in íbccorrer sala sinistra dell'eslercito

Imperiale coko d'vnapalla d'artiglieria, e nello istesso

tempo sentita la nuoua sicura delia morte di Gustauo

Re di Suezia , e certificato delia sua propria ; diíïe : La-

scio volontieri la vita, già che intendo eííer'ancoman-

cato il gran nemico di Cesire . E denrro vna cárrozza

incaminato verso Lipsia, tra lo spatio di vna mezza ho-

ra,morì nel 1 6 5 1. Et in questa battaglia, doue tra'ne-

mici morl vn bellioosb Re, restò fra'nostri vn Capitano

di regio valore .

Hebbe Ratura, gufta : nafo curuo : e volts lungo, e su agile di fersona .

Bbb GV-
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I

GVSTAVO ADOLFO

RE DI SVETIA

GVSTAVO-ADOLFO Seconda,, RediSuezia*

nacque in Scocholmia ( Noucmbrt 1554. ) di

Carlo Duca di Sudermannia e di Chiistina fì-

gliuola di Adolfa Duca d' Holsazia . DalPAuo paterno

ereditò co'l nome , e co'i valore > vn genio auersislìmo

alla Religione Cattolica ► ImperochèGustauo Primo,

del-
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' dellantica Regia Famiglia Ericsonia , liberandoastatto

la Suezia dal dominio Tirannico di Christiano Re di

Danimarca, íu daTuoiacclamato Re i con leg^e , cho

mutando Ja forma del Principato d'clettiuo in eredita-

rio , dichiaraua eredi dal Regno i diícendenti maschi

dellìstesso . Così vcnn'egli con la virtù propria a ri-

portar nellaíùa Famigliala Dignità Regia, ia cjuale non

íèppe per lo luo cattiuo gouerno conferuaríi Magno

Ericlònio , che regnò nel secolo decimorerzo . Ma per-

uertito Gustauo da Olao Pietro sbandì l'anno 1 jz /.la

Rclio-ione CartoJica dal Regno , introducendoui la Set-

ra diLutero. E Gustauo nmilmente, il Nipote,rena-

cissimo delia superstizionedelí'Auo ,che non tentò in*

Germania contre la Chiesà Romana? DaCarlo,il Padre,

hebbeocca/ïone precisa d'essercitare in continue guer,

re ia vita . Poiche per morre di Giouanni Terzo essendo

ricaduto il' Regno di Suezia al figliuolo Sigistnondo

Terzo , Re di Polonia , il quale preibne il poslèsso vi la-

içiò al gouerno Carlo stivldetto íuo Zio: questi sotto

pretesto delia Rcligione Cnttolica, ritenuta costantií

íimamente da Sigiímondo, s'vsurpò l'anno 1 J97. il Re

gno : onde nacc]ue íra'Polacchi, e gli Suechi, guerra_»

crudele . Dall'altra parte Christiano Quarto Re di Da-

nia , per cagion de'consini , e per altro, molle guerra a

Carlo . A queste due s aggiugne la terza guerra , ch'egli

hauea co'Molcouiti perlaCarelia Prouincia delia Fin-

landia . Traquesti moti strepitosi sal'euò dunque Gu

stauo: quando non hauendo ancor fínito l'anno deci-

mosettimo dell'età, gli raori il Padre , ( Ottobr. 161 i.J

a cui esso succede nel Regno, e ne'trauagli di tre guerre

Bbb z con
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con nemici potentissimi. Ma ancorché in età imma

turai non cedette però a niuno di quelli. Perchè a vru

tempo medesimo seppe difender la Cardia contro i

Polacchi , e Moscouiti : e resistendo a quei di Dani

marca, ridusse quel Re in angustie grandissime. On

de il Re d'Inghilterra, e gli Olandesi , per timore dell'in

grandimento di Suezia con la depressione di Danimar

ca, suron mezani d'vna tregua tra quelli due Regni

(anno 1 6 1 z,J la quale su poi fermata in lega . Ne con

minore felicità diede fine alla guerra co' Mosscouiti :

perche (anno 1614.) assediando Gustauo la Città di

Plescouia, posta nella Russia, a' confini di Liuonia_»,

ruppe vn'essercito di 14. mila Moscouiti , che veniuano

a soccorrerla , e costrinse la Città a rendersi : e conti

nuando la guerra sforzò i nemici a ceder libera in per

petuo alla Corona di Suezia la Prouincia suddetta delia

Carelia . Contro i Polacchi difése il Regno vfurpato

dal Padre : Entrò nella Liuonia : con la presa di Riga ,

tentata più volte infelicemente da Carlo , s'impadronì

di q ueHa Prouincia , e della maggior parte della Cur-

Jandia . Per la Pomerania entrò nel Regno di Polonia.

Nella Prussia occupò Marieneuerda , Città posta di là

dal Vistula i e sotto Gaudenzo ruppe i Polacchi . Oc

cupata dipoi Strasberga , entrò nella Massouia , (cor

rendo liberamente quella Prouincia . Finalmente^

(anno 1 terminata con questi ancora la guerra.»

con vna tregua di sei anni , la fortuna gli porse nuoua

occasione di combattere . Perciochè cospirando alcuni

Prencipi Protest.inti , & altri, contro la Casa d'Austria;

elessero per Capo della guerra Gustauo . Accettò egli

l'impre-
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l l' impresa , con questa condizione tra le altre : Che i

ï luoghi , che conquistaíse , íe eran de' Protestants a'io-

ro Padroni íìrendesseroi ma se de'Cattolici, restasser

i liberialui. Con quest accordo mesll insieme ventimi-

Ê la soldati,la maggior parte veterani, e sotto'l suo co-

t mando esercitati nelle guerre passate , ne ípedì (Mar^p

i i^ojcinquemila co'l Colonnello Tubalad aíîìcura-

; re la Città di Stralsunt , dou'egli teneua presidio j & oc-

cupare come seguì , l 'Isola di Rughen . Esso poi co'l re-

i stodell'Armata (Gtugno 16 30J il parte da Stocholmia:

[ & arriuato felicemente a Rughen prese Haga , & Vse-

l don , Isolette a quelle vicine . Pose l'assedio a Volgast , e

dopo cinquanta giorni l'hebbea patti. Epreuenendo

il disegno di Torqunto Conti, occupòStetino,Metro-

poli delia Pomerania , rendendo con le fortificazioni ,

che vi sece , vani i tentatiui degli Imperiali . Conla_»

presa di Damgart , e Rubniz, s'apri il paíso libero per lo

Stato di Micchelburgo. Su'lrigor dell'Inuerno (Gex-

naro \G j 1.) assediò le Piazzedi Groffínghen, e Gherz,

e ne sçacciò il presidio Imperiale . Così,coltone Grisbald,

cutta la Pomerania, e la nuoua Marca sin'aU'Odera,ven-

ceua di gente, muni tutti ipaíli delia Pomerania i íîchè

Pessercito Cesareo nonpotè penetrar'in quella Prouin-

cia . In due giorni prefe per aíîalto Franciòrt all'Odera >

con morte di millecinquecento Imperiali . Indi condu-

cendopervie inacceiiibili l'artiglieria , pose l'aiTedio ?

Lansber-
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Lansberga, ecostrinse quella Piazza a render/ï . H.me-

ua in questo mentre Ty;ì saccheggiaca la Città di Mad-

deburgo, senza che'l Reper le procraíhnazioni vsato

seco dagli Elcttori di Brandeburg, e di Saslbnia, haueffe

potuto íoccorrerla. Onde a tal' auuifo siriuolse aU'alíè-

dio di Grisbald, Piazza restata solaagli Imperiali nella_»

Pomerania; e dopo alcuni giorni d'assedio l'ottenne a

parti. Per ricuperar'afFatto il Ducato di Micchelburgo,

sa dalle íùegentiassediare Rolloch, e Visman e se ne_j

impadronifcono . Et egli crattanto occupata Tangher-

monda , e Verben , posti fu'J Fiume E ba , yi sermò fopra

vu ponte di barche, accampando l' eiíercito tra le duc-»

Piazze su l'vna, e l'altrariua del fiume . Così vennea di-

nertir l'armi Cesàree dallo Stato del Langrauio d' Hal-

íìa . Voile valeríï il Tylì del medesîmo arritìcio: e per íâre

sloggiar' il Re di sotto Verben, & aítrignerlo a combar-

tere, entrò coll' cssercito nella Miínii i & in due gionu d'

assedio conquistò la Città di Lipsia . Venne però l'Elet-

tor di Sassonia astrettto ad vnirsi conGustauo: e que-

sti , lasciato a Verben presidio ballante , s'auuiò col-

l'Elettore verío Lipsia . A tal'auuiíb su dal Tyli occupa-

to vn sito eminente delia pianura di quella Città , co'l

qualc ssuggiua il vento, che a drittura veniua a serir'in

íaccia i nemici . Ma Gustauo , vedendosi preuenuto nel

íìto ; voltando al destro lato, íì chè il vento non poteua_»

serire se non perfianco ; ssuggi il danno, chepoteua_»

venir'al suo elsercito. Comincioíìi la battagliaf lú.Set-

tembre 163 t.) che durò cinque hore; &il Re, hauendo

prima dalla sua parte rotta la Oaualleria Cesàrea, e ri-

messi in ordinanza i Sassoni »già posti in suga , restò con
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la vittoria padrone ciel Campo . Dopo qûesta rotta , che

fu la maggiore,che a nostri tempi habbia riceuuta l'Im-

pcrio, l' Elettore in capo a due giorni ricuperò Lipsia : e

Gustauo , occupataErfordia, sirese padrone del Princi-

pato d'Henneberg , Moslbsi poi verso la Franconia>coit

la presi d'Herbipoli , tutto quel Circolo , e le Qttà poste

sui Meno , si riduísero a diuozion sua . Partito da Franc

fort , si moslè verso Mogunzia j e dopo vna braua resi-

ílenza di tremila Spagnuoli, che la difendeuano ,1'ot-

tenne a patti . Ne 1 armi, che socto la íua direzione s'im-

piegauan'altroue , prouaron meno propizia ta fortuna_» ..

Poichè i Sassoni , entrando nella Boemia , occuparono

Praga, & Egra . E l'Horn (Geo». 1 6 3 % .) soggiogò quaíL

tutta l'Alsazia: & entrando ne1 Palatinato , dopo loccu-

pazione d'Aisental, e d'allie Piazze, hebbe perasledio>

la sorte Piazza di Branssueld . Laíciando poi quella Pro-

uincia, occupòla Cittàdi Bamberga. Mapoco tempo

pote ritenerla: perche per non hauer gente bastante a

difenderla, susforzato a laíciarla in abbandono al Ge

neral Tylì » da cui nella ritirata,ch'eifèce, glisuroiu

tagliati apezziduemila soldati.. Gustauo però deside-

roio di vendicar la rotta data aH'Hom -, ricuperata Bam

berga, e prefà a sorza Donauerda , Piazza munitifllma...

nella Bauiera,posta íli'l Danubioi simosse contro Tylt:il

quale vnito co'Bauarijhaueua piantati gíi alloggiamentl

al siume Lecco , che diuide la Sueuia; dalla Bauiera . Mà.

non potendoiíRe paslar queisiume, per hauer TylLdi-

strutto vu ponte,che v'eray eslb piantando cino^ue miglia

sopra'i Campo Imperiale vn ponte di barche , fece passar.

gran pane deli'essercito, prima che i Celaxianise nauue-

dcssero ►
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deslero.Onde questi per impedire,e gli altri per disender.

il passo, cominciaron vna battaglia sierissima st t. Marzj

i6)i.J nella quale restò similmente vittoriosb Gusta-

110 , e'1 Generale Tyli seritoui mortalmente, in capo a tre

giorni laíciò in Ingolstadio la vita . Dopo questa fécon

da vittoria inuitato Gustauo dagli Eretici d'Auguste,

s'impadronì sacilmente di quelia CiLtà, e di cutto'l Circo-

lo della Sueuia . E dispostoui a suo volere il gouerno, en-

trò nella Bauiera : prefe Monaco: e rouinando quella_»

Prouincia , andò focco la Città d 'Ingolstadio . Ma dispe-

rando diprenderla peraísalto , sene parti i non volendo

in terra ncmica impegnarsi lungo tempo fbtto vna Piaz-

za: e ritornossene nella Sueuia. Con La morte del Ge

nerale Tyli era mancatoalRe vn grand'auuersario : ma_»

gliene forse vn'aîtro forse piiì fiero ; e su Alberto Vual-

stain:il quale rithiamatoal supremo commando dei/ar-

miCesàree , sera finalmente íu'l pnncipio d'Apnle mos-

íò con ventimila soldati verso'J Regno di Bocmia i & as-

sediata Praga, la ricuperò inpochi giorni , per colpa de'

Saíïbni , che la guardauano . Indi, per far'vícir'il Re dal

la Sueuia, e dalla Bauiera , fi mosse vcrioNorimberga ; e

pigliando a forza Suauoch , s' accampò due miglia vicino

a quclla Cirti . Hauuto Gustauo quest'auuiso partiííi con

somma eclerkài es'accampòcoll'eílèrcitodi là dal fìume

Pegniz vicino a Norimberga : e benche inseriore di nu

mero, presentò labattaglia a Vualstain. Manon voile

questi accettarla, disegnando, co'J temporeggiare , di

consumarlenercito delnemico. Gustauo dunq u erisol-

se disloggiare, hauendo prima con vn'improuiso aslàlto

la notte f 1 4. Scttembr. 165 t.^satta vna strage notabilc
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neil'essércittoCesareo . EJaíciaro Siam^ndorfalla difeíi

di Norimberga , parer co'l resto.della gente veríb Ja-»

Franconia. Relfcò negli alloggiamenti Vvalstain:madì«*

fperando di poter conquifíare Norimberga. , cjuattro

giorni dopo si parti ancor'eslò , abbrugiando gli allog-i

giamenti, e dando il guasto alla campagnà. Giunto

Gustauo in Herbipoli, si mosse verío'l Ducaro di Vit-

tembergai c per diuider'il Duca di Bauiera da Walstain,'

mandò il Panir con buon neruo digente in.xjuella Prd»

uincia . Scparatosiperò il Duca dagli Jmperiali, perdis

fènderlo Statoi ricuperò la Piazza di Raki , polU ne*

eonfini tra la Bauiera e la Sueuia. Ma Gustauo coru

grancelerità si mosse a ricupierarla *, e con vna suriosà-»

bafteria costrinse i Çairari a laíciaria > vfeendone seicen->

to di Iòro con la solaiípadai In questo mentreVvalílain

veríb'í fine di Octobre occupandoLipsia,stecesÏÏtò ii jRd

a partirsi da Vittemberga : il aualie,irkhiamat© dalla Ba

uiera il Panir , giurise con gmn prestezza:&Elrfordia . Es*

l'essercito ímperiaie collagginnta delie genti di Pap-Í

penheim ,di venticinquem5asoJdati:e.qUello deJ Rc-,

arriuaua appena a ventimUa. Trouândosi duíKjufí V val-

stain íìiperiore di forze , riíblíe di presentar ta batta*

glia : & informato del camino del Re >fejrmossicoil'd4

sercito ne'lla pianuradi Lutzen,, dieci' miglia ItaliancJ

lontanoda Lipíìa,e dàl luogo,douerfu lannc* passuo

rotto il Tylì,cinc]iie miglia sole . In quella íjbaziosa pianik

ra schieròVvalstainlessercito>& in vnfo»sso postoauaiiti

alla Fanteria,naícose vn buòn numero di moschettieri t

e collocata in sito opporèuno l artiglieria , (lkuaraípét-*

tando il nemico : il quale arriuato due kghe. vicino agii

ui<. '. - Ccc Impe-
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Imperiali, mise inordinanza l'essercito , e tre hore in*

nanzi giorno,fecemarciarlo . Si trouaron'a fronre idue

csserciti: e cominciata versa l'hora dimezzo giorno/ 1 6.

Noiê.i6$i.) labattaglia x la santeria delRe, e'l sianco

íînistro délia GauaUejria,seaeciati dal soíso i moichettie-

ïi , s'impadroniron di fei pezzi d artiglieria, voltando-

la contra gli Imperiali. Dalialtra parte il corno destro

Jaaueua mesli in suga i Croati e Polacçhi .. Onde Gu-

ítauo x ordinando atl' Horn, che incalzaíTe i nemici ,.an-

dauape'l campoa per riconoscere , quai parte più debo-

îe potesse tentare per pràseguir la vittoria .. Ma mea^

tre troppo auanti si spigne , viene d vna moschettata.*

íèritonel braccio manco íbpra'l gornito . Loricondu-

ceuano però le sue camerate alpadiglione,per sarlame-

dicare . Quando , incontxati da vna truppa di CaualJi

Imperiali > che cornauan' alla battaglia , su. da queJJj,

nol conoscendo, vcciso. Dicono, che quando ei si

vide in questo pericolo ineuitabile dimorte , riuolto al

Duca Eranceseo di Lauemburg, delia Casa di Sassonia,

glidicesse inFranzesc queste parole: Fratello,.íòn mor-

to : prouedete voi al vostro scampo . Si seguiua.tutta-

uia a combattere, non essendosi diuulgata ancora la_»

morte deJRe . E Pappenheim haueua dal cojrno sini-

stro rimefta in piedi la battaglia : ma paflàto le renida

vn 4àgro>, morì in capo a mezz'hora . Per la morte di

Pappenheim la Caualleria Imperiale da qnella parte si

pofc in suga , eccetto alcune poche truppe , le quali

non potendane inenaresifkeï kmgamente alla wrisú

de'nemici , si ritiraron verfo;Lipfia * E. se la Caualleria

Cesarea non fu allora dissacta tutta , attnbuir si deue al

valore
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valore di Fra Ottauio Piccolomini} il quale intrepida

mente sin'al fine della battaglia flette sempre combat

tendo . Non durò questa battaglia più di sei bore ï poi

che sul maggior ardore fu dipartita alla prim'hora di

•notte da vna foltissima nebbia , che ricoprì gli este»-

«iti* Ondetoccando/i a raccolta, Vvalstain vn nora do

po , con la gente auanzata ritiroslì con sommo silenzio

verso Lipsia , lasciando nel campo ventidue pezzi d ar

tiglieria, e buona parte del bagaglio . Non iicuraron'ì

asoldati del Re diaeguitarlo? ma restando padroni delia

Campagna 1 e di quello , che vi haueuan gli Imperiali

lasciato, si raccolsero insieme ; e ricercando fra'morti

il corpo del lor Signore * su rìtrouato nudo* e postolo

nella lìia carrozza , lo portarono a Visenield .

Tal fine hebbe Gustauo Secondo , Re di Suezia , Ca

pitano, e nel valore , e nella peritia , non inferiore a

qualsiuoglia degli antichi, £ non ha dubbio, che se la

morte non gli rompeua sì prestò il corso deTuoi vastiífî-

mi pensieri j gemerebbe hora ia Germania , e gran par

te del resto dell'Europa, sotto giogo straniero . Poiche

osseruantissimo della disciplinai militare , seppe in se-

stesso , e ne'suoi soldati , mantenerla sempre viua » Non

laseiaua marcir nell'ozio la soldatesca ima quando non

v'era contrasto nemico, la teneua esssercitata con mode

rate fatiche , Et abbassandosi egli stesso dalla Regìa con

dizione, a quella del più basso Vffiziale , ìníegnàua a

formar le squadre > a maneggiar l'armi, come si scari

casse il moschetto in piedi , come cOruo, come a sedere .

Non comportò mai nelle guerre di tanti anni, che nel

iùo essercito si trouasser donne di scandalo» E voleua.»

Ccc a, ne'sol-

\
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ae'soldati la modestia, e 1 affabiliti con tutti, vietmd*

^ííàtto ogni infolenza . Per dar ammo agli akri, loleiu

IMtttersi a combattcre alla testa: & a chi lopregaua a

porsi in luogo più sieuro , rispondeua: Ch'egli era soli-

to non di Jpignere, ma di guidai' i soldati alla batta-

glia. Onde non è marauiglia:, se nel corso continuo di

nanti anni di guerre conNazioni serociísime , otteneslè

tante vittorie , e che neU'istesIà battaglia , dou'ei su pri-

<uo di vita , il suo esslèrcito restasse vittorioso . Aggiua-

gasi a tutto questo,che non hauendosi elettoalcun'Ido»

]o , al cm capritcio douesse sacrifìcare e la propria ripu-

tazioné, c l sangue , e leíostanze de'sudditi j ma rico-

noscendo i menti di tutti , e dipendendo da íè stek

so j conciliosii appresso i suoi vna venerazione trascen-

dente l'humana capacità . E íèlicc inuçro pocçua ripu-

tarsi , lè'l valore, che daDiOigli erastato donato,su/lê-»

da lui stato impiegato in diíesa, mon in danno , delku

Religione Cattolica . Ma venendo ajnancare nelle sue

grandi.- imprese la giustizia delia cau&,restan pnuedi

<juel premiojçhe ftdeue aHa Pietì,e Religione ► Morì

.a\i6, di Nouenabre lC&í. non hauendo ancor sinito

tV&tiQ treutçsimottauo delleti íua . \ '.

-. i ' ,i . . , • / :: , : . . . • .' .

Fu Gufìauo di flatura qna/iGìgxntea; nesitrouaua Cattalto , cht^>

quqydo effi era armâto > poteflè portarh ; di membra ]>rof>orzìona-

f*p 'dharndgione biauca , e di fch rùfjká* .
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I ; :

ARM ANDO Giouanni , Cardinale , e Duca di

Riíceglieù, merita perl'imprese militari, ch'egli

dispose ,e condusle a fine , di esler riposto fra i

Capitani Illustri . Franeesco,Signor di Riseegiieù,suo pa-

dre , delia Casa di Pleísis , Famiglia moka nobile & an-

tica deJ Poitù , seroi nelle guerre ArrigoTerzo. Dopq

la morte
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la morte del quale, seguendo il partito d'Arrigo Quar

to , morì Capitano delia Guardia Reale nell'asledio dî

Parigi. Ma Armando per ta viuaciti dell'ingegno ,e

per la memoria del Padre , grato ad Arrigo , iii l'an-

no 1607. non hauendopiìì di ventidue anni , eletto

Vescouo di Lussòn . Indi da Luigi Decimoterzo fatto

Gran Limofiniere delia Regina Régnante, e Primo 5e-

gretario di Stato ; quando poteua íperare accrescimenti

maq;giori alla íua condizione , prouò improuisamente i

colpi deU'auuería sortuna . Imperoche per la mortes

del Concini, mutandosi in tutto,lo stato delia Cortex

fiche la medesima Regina Madre sott'honesto titolo di

riposb su satta ritirare a Bles » venne Armando priuato

delie cariche . Ne qui fi fermaron le diígratie: perche

reso dissidente a Luines , per conoscerlo4'ingegno su-

perioreal suo , mandato suori del Regno , fu rckgato

in Auignone. Ma richiamato in capo a due anni dal-

ristesso,per opporlo all'Abbate Rucellai, confidentes

in quel tempo delia Regina Madre i pacisicòdue volte

co'l Re la medesïma Regina , 8c i Prencipi Malcontenti ,

Morto finalmente Luines (1611.) su 1 anno seguento

promolTo Rilceglîeù al Cardinalato: e íùsseguentemen-

te posto dal Re alla soprintendenza del gouerno del Re

gno i la prima impresa , ch egli proponeslè , su quella.»

delia Valtellina, Stabilitaíï peròin Auignone segreta-

mente dalla Corona di Francia vna lega indifferente-

menre con Cattolici ,& Eretici, per la liberatione, co

rn elîì diceuano, dell'Italia 9 suron collarme Franzesi

rimessi i Griíbni nel possesio delia Valle . Iridi condufà

Luigi la seconda volta la pace con gli Eretkidel suo Re

gno,
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gno, esclusone quei della Roc ella , su dòpo qualche.*

tempo satto Armando successore a Memoraminel Ge

neralato del mare . Soccorie egli in questa carica Toràs-

assediato nel Forte di San Martino dagli Inglesi, e ne

cessitò i nemici a partirsi con gran rotta . Stabilita.»

frattanto l'espugnazione della Rocella , fu dichiarato;

Generalissimo di quell'Impresa .. Esio dùnque oltre al

l'assedio strettissimo per terra , si risolse di chiuderle la

bocca del Porto perche senza: spargimento di langue-»

cadeslè da seste ssa la Piazza. Onde con grandissima fa

tica fatto tirare dal Forte Luigi a quello opposto d'Or-

Kens, vno steccato lungo quasi nouecento passi, attra-

uerso al Canale j pose , oltre ogni credenza freno al

l'Oceano» , e costrinse la Città a chieder misericordia.» ..

Espugnata questa Piazza , seguitò il Re in Italia al soc

corio del nuouo Duca di Mantoua. Dopo la presa di

Susa,e la liberazione di Caíale , ritornato in Francia.»,

assediò Mbntalbano ,, Piazza , che fola tra le ribelli per

sisteua nella sua pertinacia, e l'indusse senza combatte

re a portar'il giogo dell'altre . All'auuiso. della moslL

dell'armi Cesàree in Italia , e del nuouo assedio di Casa-

Je,ripaísò Risceglieù i monti coll'assoluto comando del

l'armi Regie nel Piemonte. Et affiliato in Susa -, quiui;

mal sodissatto degli artifìci; del Duca di Sauoia, si risol

se di seruirsi contro di lui della forza . Facendo dunque

credere d'andar'alla volta di Turino , occupò Pinarolo i

e cignendo- la Terra di baloardi Reali , e'1 Castello di

nuoue fortificazioni;, rese quel luogo inespugnabile.».

Così acquistò Armando alla Francia vna Piazza in; Ita

lia, che fèruisse di freno al Piemonte, e tenesse in con

tinua
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tinua gelosia lo Stato di Milano . Confermatosi però

maggiormente in credito appreslb al Re con questi fe

lici acquisti, furon per l'auuenire tutte Jazzioni di Lui

gi indirizzate da lui . Onde la Legaco'l Re di Suezia»

c co' Protestanti della Germania, le guerre contro la_f

Casa d'Austria» l'occupazione della Lorena ; quella di

Calale ile scissure ne' Regni di Spagnai l'vnione della-*

Francia i suron tutti effetti de' consigli di Armando .

Concitosli però grand'odio dentro e suori de] Re- ,

gno : sì che eíposto a mille cospirazioni, visse

sempre in continuo soipeteo . Final

mente su'l principio di Decem

bre 1 641. partì da questa.»

f vita in età di cinquan-

*' :-i ' tasette anni non

'.«' . f ! ' finiti . ì

Hebbc Armand* giusta statura» il valso asciutto, lafrontefaziosa, e

gli occhi viuacijjìmi • Fu di complessione finfretto fiacca , che nò.

— . ol. - i.'.oi ji: !'•? > , :. .,',lm~*. i. ' .. \ ».

1 ' # . j . ' « .< ««.* .lili i« . la -J « » ~ . * ' , í • i " ë %

. 1. .1.: 1. .. 1 k .,;*.»:.! . .>'•;• ...

: . • . . ' •';»:'"

. > . .«1 • . . - > 1 jji . n . .

-fi - s .1 ( ';; J • • ì'il V >ìì : . r 1

1 <

LO-
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ì

LODOVICO XIII RE DI FRANCIA

E DI NAVARRA

LODOVICO Decimoterzo Re di Francia , e dì

Nauarra , figliuolo di Arrigo Quarto dalle suo

imprese chiamato dopo la morte il Grande , e

di Maria Medici nipote dell'Imperator Ferdinando Pri

mo ; in mezzo alle discordie domestiche , & alle guerre

intestine , seppe ridurre il suo Regno ad vno stato pa-

Ddd cisico.
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risico. Nacque egli a'27. di Settembre 1601. e non..

hauendo ancor finiti i noue anni dell'età sua , succede la

morte deploranda del Padre (Venerdì 14 Maggio 1 6 1 o.)

Perla quale , dichiarata Regente dal Parlamento la Re

gina Madre, cominciaron le lolite turbolenze nel Re

gno . Poiche da vna parte gli Eretici con dimande pie

ne di temerità , la repulsa delle quali minacciaua vn'a-

perta ribellione j dall'altra molti de'Prehcipi, o per amo

re del ben publico , o non potendo sopportar la gran

dezza de'iòrestieri , o pure per migliorar con le riuolu-

zioni la condizion propria j si sofleuaron contro'! go-

uerno.Accommodoisi prudentemente la Regina al tem

po i e concedendo agli Eretici quasi quanto, chiedeua-

no,& accrescendo a'Prencipi le prouisionii gli indusse

a rinunziare a qualsiuoglia fazione, tanto dentro, come

suori del Regno . Ma non durò molto la.quiete , che-»

di nuouo solleuatisi i Prencipi, si metteuan'in armi.

Onde Lodouico , non hauendo ancor finiti i tredici an

ni, con vscir'in campagna con giusto essercito nel Poitù,

e nella Brettagna , sufsocò quei semi di sedizione , cho

crescendo minacciauan con la scissura la ro.uina della_»

Francia . Arriuato poco dopo all'anno- decimoquarto ;

nella qual'età i Redi Francia lbn dichiarati Maggiori,

prese il gouerno del Regno (Ottobre 1 6 1 4.J E iperauasi,

che la trancia doueslè goder pace , quando ( \ 6 1 6.) co

spirando di nuouo i Prencipi , e con vn Manifesto , nel

quale tacitamente accuíàuasi il Concini, chiamando al

ia eausà comune la Nobiltà del Regno i su necessitato il

Re a fir'arrestare il Primo Prencipe del Sangue . Onde

per questa prigionia tornaron'i Prencipi a solleuarsi , &

assol-
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assoldar gente . Il Re dunque , fàtti tre esserciti per do-

margli,inuiogli nelContado diSoiíïbns,e nel Ducato

di Retel, Es'erangià i Regij impadroniti delle Piazze

di Porciâ,e Retel ;& haueuan cominciato a battere la.»

Città di Soissons , doue si trouaua IVmena : quando ar-

riuaco lauuiío delia morte del Concini , vcciso d'ordi-

ne del Rei (14. Aprile 16 17. ) quegliche assediauano,

abbandonata l'oppugnazion delia Piazz 1 , e gli afïèdiatì

ladifesai si trouaron tuiti dentro alla Città, pacifican-

dosi a questa nnoua. Ma nuouoaceidente tornò a con-

turbare la pace del Regno . Imperoche ldegnatosi mol-

ti Prencipi <iel salto ecceísiuo di Luines fauorito del

Re, si ritiraron nella Guienna, vniti tutti e diíposli a

nuoui tumulti , La Resina Madre medesima graue-

mente ottesa, se bene sù quei principij irresoluta, moila

finalmente da Roano ,concorse segretamente co' Pren

cipi . Non si suscitò mai contra al Re £izione più ga-

gliarda di questa , poiche tiraua seco lannetà del Re

gno : e ben si poteua aípettar l'esterminio totale della-»

Francia, se la Regina hauesse accettato d'vnirsi con gli

Eretici, Ma il Rearriuato coll'essercito a'confìni deila

Normandia,con racquistare la Piazza di Cuen , atterrì

sopra modo gli animi de'Coilegati : & attaccaca con essi

la battaglia a Pont-de-Cè vicino ad Anghiers,dopo lun-

go combattimentorestò vincitore . Era dunque in man

sua la pace, laquale egli per riuerenza delia Madrc-x

concluse com'ella volle . v

Composte il Re queste discordie domestichcsi mot

se veríb la Bearnia , per introdurre in quella Prouinciau*

l eslèrcitio delia Religione Cactolica- sbandito affatto

Ddd 2 per
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per lo spazio dicinquanta e più anni , e restituiral Cle-

ro i beni occupati . Arriuato dunque a Bordeos, dopo

tre giorni di camino per solitudini inacccsse trouossi a'

coníìni delia Bearnia : e seguendo il viaggio, nè dando

orecchieachiproponendogli l'aíprezza e sterilità dcl

paese , l'esortaua a tornar'indietro , çiunse a Pau , Me-

tropoli delia Prpuincia . Quiui poco sermatosi arriuò

improuisamente a Nauarrino; e rompendo con la sola_»

presenza l'ostinazione de'Bearnesi , llabilì il Clero io-

quel Prencipato , e vi rimifè il Rito Cattolico. Per que-

stosucceslò commossi grauemente gli Eretici, conuo-

caron la lor'Assemblea generale nella Rocella. E dato

suori vn Manisesto. pubiicaron la guerra contro i Cat-

tolicijimplorando l'aiuto de'Prencipi stranieri. Rifo-

luto péròil Re d'humiliargli collarmi , dichiarossi pri

ma in vn'Editto, di non far guerra alla Setta, ma alla_»

RibeJlione, e d'hauer in protettione tutti gli Eretici íùoi

sudditi, che non concorfessero nell'vltima Assemblea.»

delia Rocella . Onde venne con questa dichiarazione-»

a romper l'vnione delia Setta,ritirandosi molti degli

Vgonotti dalla difeÍ3 delia causa comune: e suron fra_»

questi il Dnca di Buglione , la Dighiera, e Tramoglia.» .

Epreuenendo la rilòluzione denemici , arriuò all'im-

prouiso (z. Maggio \6ii.)a Salmur Piazza , che posta sù

la Loira , porgeua la reciproca comunicazione aile Pro-

uiucie poste di quà e di là da quel siume , & apriua in-

siemeilpasio sicuroper la Guienna. Entrò il Re sen-

zostacolo in Salmur ; e perche la Setta non hauesle di

che dolersi, vi pose al gouerno il Conte di Sait , allora.*

Caluinista , fighuolo di Crequì . Con la medesima faci

lita
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liti s'impadronì di Touars, e Parrenay , e del resto del

ie Piazze , che gli Vgonotti haueuan di là dalla Loira;

mentre che il Prencipe di Condè s'era senza sparger

/àngue impadronito di Sancerre» Piazza , che per esser

posta tra'l Ducato d' Orliens,e quello di Berrì,seruiua di

ritirata sicura a' Ribelli alle riue della Loira,c del Sequa-

na . Dopo la ressa di queste Piazze si mosse il Re all'as

sedio di S. Giouanni d'Angeli ( i j . Maggio \6xi.) Città

del Poitù , che in altri tempi haueua sostenuti tre gran

di assedi j , da Lodouico Ottauo , da Giouanni Secondo ,

e da Carlo Nono: e dopo quaranta giorni d'vn'ostinata_»

resistenza si rese (z$.Giugno 1 6 t i . Jlndi nc'eonfini della

Santoigna prese la Città di Ponsi e frattanto l'Vmena ri

cuperate le Piazze di Nerac , e Castelgialùs ribellatesi in.

sieme con altre ad istigatione di Roano , haueua in bre-

ue tempo ridotta quasi tutta la Guienna a diuozione del

Re . Ma su'l fine di Luglio quei della Rocella con vn'Ar

mata depredando la colta del Poitù , non tralaíciarono

sceleraggine sacrilega, che non commetteíslero . Onde

il Re, per cominciar'a domarla , sece che'l Duca di Gui

sa la teneíse infestata per mare , & Espernone assedian

dola alla lontana per terra , le impedisse il comercio

con Ja Santoigna , e co'l Poitù . E nel medesimo tempo

egli , espugnato Clerac, si mosse all'assedio di Montal-

bano capo delle Piazze ribelli nella Guascogna. Venne

questa Città resi famosa dalle guerre ciuili , sostenendo

dal i]6z. in qua grandi assedi) . Fortificata però in di-

uersi tempi, si trouaua in quest'vltimo aslèdio con quat

tordici bastioni , e con quanto si ricercaua per renderla

inespugnabile . Cinta dunque dall'essercito Regio , si

batte-
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batteua inceffantemente da tre parti con ventisei can-

noni . Difendeuansi ostinatamente gli assediati ; ma in-

debolki, stauan'hormai per rendersii quando Roano

con gran riíchio fece enurarneíla Gittàfèicento soldati .

Questo soccorso diede tempo, erre entrando la peste nel

Campo Regio , su in capo a auattro mesi íciolto lasse -

dio . Parrito Lodouico di sorro a Montalbano, eípugnò

la Piazza di Monurt íu'I Garonna: e perché s'eraribel-

lata di nuouo , fece per terrore de'Ribelh fpianarla_» .

JMa sui principiodellanno seguente st 6n. ) Subisse

con seimila santi , e cinquecento caualli , -era entrato

nell'Isola diRiè . Onde Lodouico si mosse per discac-

eiarlo . Arriuato dunque airiíola > al caîare dell'ac-

c|ue , su la mezza notte , esso prima di tutti ïî mise a pak

lar'a guazzo il Canale; &c eran sacque restate , si profon

de , che arriuauan'a soldati aile ípaMe . Passato tuttauia

felicemente neli 'Isola, Subisse veduto'si addosso ináspet-

tatamenne il Re , si pose in suga , passando il Canale ap-

penaVcon cinquanta íbld;ui . Speditosi Lodouico dal-

Hfola , conquiltò dopo tredici giorni d'assedio la Piaz-

za di S. Antonino ï e in queílo medesimo tempo il re-

sto dellarmi sue sott'altri Capitani íàceuano progressi

altroue . Poiche Condè prese per afîalto Negrapelissa -,

Espemone ricuperò Royanoje'l Duca d'Elbuf dopo

vnostinata diicía di molri giorni ,Tonins . Partitosi il

Rc da S, Antonino , si trasseri nella Linguadoca , & asse-

diato Mompelier, lo batteua con trentacinque canno-

ni. A4a su queitaslèdio disciolto dalla pace, che dopo

qualche tempo per i negoziati delia Dighiera si conclu-

íe (a ìq, d'Ouchrt i.ózz.^con questi pattifra çlialtri:

^Che
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Che le fortificazioni satte nuouamente nelle Piazze de

gli Eretici si demolissero: e, permeila la libertà di 00-

scienza, si restituisse ii rito Cattolico in tutti i luoghi

del Regno *

Questa pace così stabilita, che prometteualunga^

tranquillità alla Francia , tornò ben presto a turbarsi.

Haueua l'anno panato ( tùzz.) il Conte diSoissonssa-

bricato per fianco della Rocella verso l'Isola di Riè, il

Forre Lodouico,che si stendeua in lungo sin al Canale

del Porto . Fccer però i Rocellesi istanza per la demoli

zione di questo Forte ; non essendo ragioneuole, che.j

restasse in piedi, mentre che in efècuzion della pace si

demoliuano l'altre fortificazioni satte di frelco . Ordinò

Lodouico che si demolisse; ma non volle esser' vbbidi<-

*o , poiche restò il Forte in piedi . Quindi tornaron'ad

inaíprirsi gli animi de' Roceilesi , a quali si poneua con.,

quella fabrica , freno e per mare e per terra . Ma prima

che si venisse ad aperta rottura, s'aprì la via alla guerra

in Italia per la Valtellina. Haueuanoi ValteHini col-

Paiuto dell'armi Spagnuole cacciati i Grifoni da tutta la

Valle , lotto pretesto della violenza , che riceueuan da

quelli , e nella libertà , e nella coscienza . Spedì dunque

il Re con vn esercito Courè in aiuto de' Grifoni , Colle

gati conia Corona . Questi entrato nella Rezia, con ri

cuperarci luoghi , che confinan co'l Tirolo, occupati

dall'Arci duca Leopoldo, rimile quella Republica nella

libertà di prima . Indi passando nella Valle , presse , ec

cetto il Forte della Riua, tutti gli altri Forti, che nel

Ponteficato di Gregorio XV* erano stati consegnati iiu

deposito alla Sede Apostolica . In questo stato si trq-

uaua
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uaua l'Iralia lanno 1 6 2,5. Ma in Francia s'accese dinuo-

uo l'incendio delia cibellione . Perche Subisse, mefia in

ordineallafoce del Garonna vn'Armata,occupòail'im-

prouiso l'Ifola di Rièi& iui depredato quanro v'era,&ac-

cresciuto di genre dalla Rocclla ; con vn'Armata di set-

tanraquatrro vele porrarosi contr acqua su'l siume íìid-

detto , diede il guasto all'vna e all'altra riua i & hauereb-

be rouinare affarro quelle campagne, se Toràs conIa_»

íbldatesca, che cauò dalla Ciampagna , non l'hauesso

scacciato . Non rralaseiauan rrarranro i Prencipi Colle,

gati con Francia di sar negoziare alla Corte per la pacej

con gli Erericii la quale , escluíà la Rocella, e Subisse, su

h seconda volra accordara in conformiri dell'Edirro di

Nanres . E confermara la lega conrro la Casa d'Austria,

supresa rilbluzione di muouer guerra a' Genouesi. Fu

dunqueíu'l fine di Marzo 16 z j. inuiaroin Italia laJDi-

ghierai il quale vniro con Sauoia,enrrò con z $. mila san-

ri , c quartromila caualli nel Genouesàro . Ma, roltone

il íbecorso inrrodorro da Crequì in Aste , e la libera-

zion di Verrua,non su in questa guerra sarra impresà di

momenro . Finira la guerra di Genoua, susciraronsi l'an-

noseguenre (1 6i6.)nuouimori nella Francia didome-

stiche discordie . Tornaua il Regno a diuidersi in sa-

zioni , se'l Rc con sarcarcerare i due frarelli di Vando-

mo, non hauesse polro in ípauenro gli alrri Prencipi.

Ma rerminara queira cospirazionc , sopragiunfe al Re.j

nuoua occasione di guerra . Imperoche gli Ingie/î a

suseertione di Subiíse , e Roano , con vn'Armara di rre-

dicimila soldari ( u. Luglio i6ij.) sbarcari nell'Iíbla

di Rie i c'I giorno seguenre poser 1 asledio aJ Forre di San

Mar-
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Martino guardato da Toràs . Si trouaua in quel tempo

il Re infermo d'vna lente febre, citte lo tenne molti mesi

in letto : e Toràs cinto da per tutto , consumata hor-

mai la vettouaglia, sosteneua con sómma fortezza e l'as

sedio^ i disagi della same . Fu finalmente fu 1 fine di Oc

tobre soccorsa la Piazza , si che Buchingam il Generale

Inglese disperando di conquistarla , si parti dall'assedio.

Ma assalito improuifàmente , in tempo che'l Re conua-

lescente ancora , s'era trasferito nel Campo , su rotto

con morte di milleottocento Inglesi . Discacciata que

st'Armata , Lodouico risoluto di soggiogar la RoceIla_» ,

la strinse per tutto , e per terra e per mare, con trenta

cinque mila soldati ; e chiudendole la bocca del Porto ,

ridusse gli assediati a cibarsi per same di qualsiuoglia_»

sporchezza . Venne in soccorso della Piazza vn altra.»

Armata Inglese ( i^.Sett. 1 628 ) e combattendo per

molte horecon la Franzefè , comandata dal CaualierC-»

di Valenze , fu necessitata a ricouerarsi nell'Isola di Riè,

fènz'hauer potuto soccorrer la Piazza . Così priui d'ogni

speranza i Rocellesi , risolfèr di raccomandarsi alla mise

ricordia del Re . Spediti pertanto dodici Cittadini al

Campo , concluser con la resa della Città, il perdono,

la liberti, & i beni . Il Re dunque il giorno di Tutti i

Santi ( ióz8.) entrò trionsante nella Rocella ; e sacen-

doui (pianar le mura.» e le fortificazioni , la ridusse quasi

allo stato di prima , d'vn'ignobile Villaggio .

Espugnatala Rocella, il Re intento a liberarci nuo-

uo Duca di Mantoua dall'Armi Spagnuole vnite con-.

Sauoia, con dodicimila santi, e duemila caualli, entrò

su'! maggior rigore dell'Inuerno nella Sauoia: E supe-

E e e rato
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rato il paslb di Mongineura,calò(V6. diMarzp 1619.)

nella ValJe di Susa . Iiftli occupato vn Trincerone , che

chiudeua il paslb alla Città , síbrzò il Duca di Sauoia.»

a ritirarsi, e s'impadronì di Susa . Così il Duca con.,

perder quella Piazza , lasciò a' Franzesi il paslb libero

per l'Italia j e'I Cordoua su astretto aleuarsi di íbtto Ca-

ìàle. Trattennesi Lodouico pochi giorni in Susa, çhe

auuisato di nuoui rumulti nella Linguadoca , ritornosse-

nein Francia. Conlapresadi Priuàs, l'altre Piazze di

quella Prouincia, perla disunione degli Eretici ,chieser

ciascunada se la pace , la quale su la terza volta accorda-

ta con tutte , restituendosi i beni occupati al Clero, e

permettendosi la libercà di coscienza come prima .

Liberatosi il Re dalla guerra intestina, riuolse 1 ani-

mo aile guerre straniere . Ritornò dunque la seconda.»

volta in Italia : & entrato nella Sauoia , l'occupò tutta^ ,

toltone Mommigliano . Indi ritornato in Francia ípedì

per la disesa di Casale Risceglieù . Questi , giunto (io.

di Marzj> 1630. ) a Pinarolo , hebbe subito per accor-

do la Cittá, e dopo qualche resistenza il Casteìlo. Cosl i

Franzesi co'I ritener Susa , e Pinarolo , s'apriron'il paslb

all'oppressione del Piemonte . Suscitossi trattanto nel

Regno vna nuoua guerra ciuile, per lassoluto potero

di Risceglieù . Marotri i Malcontenti, nella Linguado

ca, si íòpì questa sedizione ancora .

Furon gli anni seguenti l'armi Regie impiegate quasi

tutte suori del Regno, e con progressi notaoili. Im-

peroche Roano entrato nella Valtellina , occupando

Chiauenna, e la Riua, s'impadronì di tutta laValle.

II Mareseiallo delia Forza occupò nella Lorena gran*

parte
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parte di quel Ducato : & al Re medesimo su consegnato

Nansì (X4. i 6 3 3 . j e V anno^eguente gli si rese isu

Motta . Indi per la pressa di Treueri intimatala guerra

alla Corona di Spagna» risolse di muouerla perpiù parti;

Spedì per tanto ( 1 6 3 $, ) Crequì in Italia , perche vmtè

co'J Duca di Parma facesse inuasione nello Stato di Mi

lano . Esso entrato nella Piccardia* vnl Tarmi sue eòa*

quelle degli Olandesi , dalle quali sotto la condotta di

Sciattjglione su rotto il Prencipe Tomaso vicino a Na-

mur . Dichiarato suo Generale nell'Alsazia Vaimar , fe

ce grandi acquisti in quella Prouincia . Imperoche Vai-

pur (1637.) dopo d'hauer fatto gran danno nella Bor

gogna Contea, prese per assedio Rinsfelt , e rotti gli Im

periali 1 che in sua assenza haueuan ricuperata quella.*

Piazzi i la racquistò di nuouo . In di mossosi all' impresa

di Brisac,dopo vn lungo assedio la prese ( 1 Z.Dec. 1 6 )S.)

Nel medesimo tempo i Franzesi nell'Hannonia piglia-

ron Landresì , e nella Linguadoca icacciaron gli Spa-

gnuoli sotto Leucata. L'anno seguente (1639 ) il Con

te d'Arcurt,dopo ricuperate l'Isole di S. Margherita > e

di S. Onorato, spedito dal Re in Italia , soccorse due-»

volte Casale: ruppe Leganes, che s'era improuhamen-

te messo ali assedio di quella Piazza : ricupero la Citta di

Turino , e liberò la Cittadella . Neli'Artesia le Piazzo

d'Hedino,e d'Arras dopo vn lungo assedio si resero al

Re . E nella Catalogna oJtre Elna, e Cohbre, conqui-

staron l'armi Franzen dopo ièimesi d'aslèdio la Piazza.»

di Perpignano ( y.Sett. \6j(xl) Fu questa l'vkima im

presa diLodouico: poiche consumato lentamente da-t

vna infermità di più mesi , morì in S. Germano ( a 1 4.

E e e x di Mag-
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di Maggio 164}.^ Nel quai tempo , cinque giorni dopo

la sua morte , il Duca^'Anghien , ruppe gli Spagnuoli

vicino a Rocroy . Fu la vita di Lodouico vna continua

milizia . Onde co'l proj>rio valore espugnate cento

Piazze fonilfime , soggiogo gli Eretici ribelli i Impresa

ftimata daïlioi Antecessorijche superasle l'humanefor-

2e i e pacificato il Regno fece scorrer fèlicemente l'armi

íùe perle più nofeili Prouincie dell'Europa . Per tante

imprele, ch'egli fèae,riceuèdallnpplauío vniueríàlc-»

lodi infinite: maquella fola può bastare per tutte , che

per l'espugnazione delia Roceik gli diede VRBANO

OTTAVO nelDistico, che íègue,cioèr

Ergo L VDO ViC h y euìncis Vtrtittc RupeUam.

FORTÏS cttm IVST1 nmine nomen babi .

Visse quarant'vn'anm,sette mefi, e 17. giorni, hauen-

dotìe regnato trentatre tnteri : e lasciò delia Regina.»

Anna d'Austria LODOVICO DECIMOQVARTO

Regnante , e Gio. Battista Gastone Duca d'Angiò „

• • • • •. ..

1 L FINE.
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